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NUOVA BUFERA SUI PENTITI 


Andreotti in difesa 
attaccando I I 
Violante e Orlando |La ’generosità’ di Clinton piace poco negli Usa 


Editoriale di 
Mario Quaia 


Macerie, ancora ma- 
cerie. Ma quando rico- 
mincerà la ricostru- 
zione di questo Paese 
ridotto allo stremo? 
Quando si porrà fine 
al saccheggio compli- 
ce una classe dirigen- 
te esautorata e ancora 
lì, costretta perfino a 
difendersi dall'accusa 
di collusioni con la 
malavita? Che cosa ci 
riserverà il futuro 
(probabilmente da qui 
aun anno) in presen- 
za di vuoti di potere ai 
più alti livelli? 
La crisi politica cam- 
mina di pari passo con 
quella economica e di- 
ventano spontanei al- 
tri interrogativi. Dob- 
biamo attenderci una 
disoccupazione galop- 
‘pante, una lira in con- 
dizioni peggiori di 
quelle attuali e il con- 
solidamento dei titoli 
di Stato? Nemmeno il 
Parlamento ci è stato 
risparmiato, preso di 
mira da manipoli di 
‘fascisti, sicuramente.i 
meno indicati a ripro- 
‘porre modelli che sono 
costati all'Italia guer- 
re, miserie e privazio- 
ni (a cominciare dalla 
libertà). 
Stiamo uscendo da 
una rivoluzione non 
violenta in cui la ma- 
gistratura, con il sup- 
porto. dell'opinione 
pubblica e della quasi 
totalità degli organi 
d'informazione, © sta 
svolgendo un ruolo 
dominante. Ma ciò 
non basta perchè la 
magistratura distrug- 
ge (quel che ovvia- 
mente è fuori legge), 
non crea. Ad altri or- 
gani dello Stato spetta 
il compito di ripartire, 
di ridare fiducia, di ri- 
portarci fuori dal pan- 
tano. I referendum - 
come abbiamo già 
avuto modo di soffer- 
marcì - possono rap- 
presentare una svolta 
importante ma non 
bastano. C'è da ricom- 
-borre un quadro poli- 
mergotituzionale d'e- 
enza e | ni 
maglie di questi scen: 
non, lasciano intrav- 
vedere nulla di Nuovo, 
Avevamo . ipotizzato 
una soluzione Spado- 
lini (perchè più logica) 
con una maggioranza 
allargata a Pds e Pri e 
invece si è voluto per- 
correre la strada più 
difficile, forse impos- 
sibile, con Napolitano. 
Comprensibile la rea- 
zione di Martinazzoli 
che ha individuato nel 
disegno di Occhetto 
un tentativo di umi- 
liare la Dc, emargi- 
nandola, e di prepara- 
re quindi la sua fine. 


Via Ugo Foscolo, 5 
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MACCHINE PER MAGLIERIA 


Scopri il piacere... di cucire con 


PAGAMENTI IN 12 MESI SENZA INTERESSI 


Non resterà quindi 
che far ricorso a una 
soluzione intermedia 
(forse solo in apparen- 
za) che prevede per il 
futuro governo anche 
una valenza politica. 
Dal Governo naziona- 
le a quello regionale - 
anche quest'ultimo in 
fase di lenta decompo- 
sizione - il passo è bre- 
ve. Poco più di un me- 
se per arrivare a un 
responso che. offrirà 
una sola certezza: l'a- 
vanzata della Lega (a 
proposito: quali sono î 
suoi programmi? Di- 
‘fenderà la specialità e 
l'autonomia di questa 
Regione? Come inten- 
de distribuire le risor- 
se?). L'on. Segni oggi è 
in regione e molto pro- 
babilmente scioglierà 
le riserve sulla presen- 
za o meno di una pro- 
pria lista. Un nodo dif- 
ficile sia perchè il 6 
‘giugno è troppo vicino 
sia perchè si va al voto 
con il vecchio sistema 
e le nuove formazioni 
rischierebbero di veni- 
re stritolate da ingra- 
naggi troppo -collau> 
dati. Anche per la Re- 
gione, dunque, si po- 
trebbe far ricorso aun 
governo a termine in 
attesa delle nuove leg- 
gi elettorali. 
Altre considerazioni 
merita la traballante 
situazione al Comune 
di Trieste con il sinda- 
co, autocandidatosi 
alle dimissioni, co- 
stretto a fare dietro- 
front. Non certo per- 
chè.lo.scenario è cam- 
biato (tra l'altro i co- 
mandanti, come i ca- 
pitani, dovrebbero es- 
sere gli ultimi e non i 
primi a fuggire quan- 
do la nave affonda) 
quanto perchè le va- 
rianti sono cambiate. 
Non ci sono, per ora, 
tempi tecnici da ri- 
spettare e poi merita 
seguire da vicino il 
tentativo di dar vita a 
una maggioranza di- 
versa (il Psi è disponi- 
bile mentre una parte 
della Dc tentenna). 
Ma le sorprese non po- 
trebbero tardare. E' lo- 
gico immaginare che 
Staffieri aspiri a su- 
bentrare a Cecovini in 
Regione lasciando il 
Bosto, dopo un perio- 
send commissaria- 
0, al nuovo nu- 


me; i 
Vote della Lista, 


0 
Qì % 
possibile) E 
richi di governo e, do: 
po il divorzio con il 
Psi, senza più la cer- 
tezza della rielezione. 
Un sindaco eletto di- 
rettamente dalla gen- 
te, con più poteri e 
maggiori garanzie. 


MACCHINE PER CUCIRE 
MACCHINE PER STIRO 
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Il procuratore 


antimafia 


però giustifica 
le indagini 


ROMA Giulio An- 
dreotti accusato di collu- 
sioni con la mafia non ci 
sta e passa al contrattac- 
co. L'ex presidente del 
Consiglio non intende 
farsi mettere ‘a bagno- 
maria‘ o ‘con le spalle al 
muro": dopo la denuncia 
alla magistratura pre- 
sentata dalla Dc per ""co- 
spirazione'' contro il 
partito, accusa innanzi- 
tutto il leader della Rete 
Leoluca Orlando ed il 
presidente della Com- 
missione parlamentare 
antimafia Luciano Vio- 
lante (Pds) di ‘essere i 
principali responsabili di 
una «operazione con- 
giunta» allo scopo di di- 
screditare la Dc. Ma a 
dargli torto è il capo della 
Direzione nazionale an- 
timafia Bruno Siclari che 
ritiene ‘corretta’ la de- 
cisione del procuratore 
di Palermo Gian Carlo 
Caselli di chiedere l'au- 
torizzazione a procedere 
contro Giulio Andreotti 
in base alle dichiarazioni 
dei mafiosi «pentiti», «Al 
posto di Caselli - ha af- 
fermato - avrei fatto la 
stessa cosa». Siclari ha 
anche spiegato che molto 
probabilmente i pentiti 
si sono decisi a parlare 
soltanto ora perchè con 
Tangentopoli i politici 
sono meno potenti e 
quindi è «caduta la pau- 
ra» che i magistrati pos- 
sano incontrare «ostaco- 
li» sulla loro strada, E' in 
atto, afferma Giulio An- 
dreotti sull'avviso di ga- 
ranzia «un attacco con- 
centrico per cose che non 
sono di adesso». 
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BOSNIA: RIGETTATO IL PIANO DELL’ONU 


dai serbi 


ZAGABRIA — «Non siamo membri della Nato e loro 
non hanno diritto di intervenire». Radovan Karad- 
zic, presidente dell’autoproclamata repubblica 
serba di Bosnia, stavolta si è rivelato il meno duro 
dei duri. Il «parlamento» serbo bosniaco, riunito a 
Bilaca, in Erzegovina, ha votato alla quasi unani- 
mità contro il piano Vance-Owen che ridisegna la 
cartina della Bosnia, assegnando ai serbi il 43 per 
cento del territorio invece dell’attuale 70. Karad- 
zic, premuto dagli occidentali, dai russi, addirittu- 
ra dal presidente serbo Slobodan Milosevic, ha cer- 
cato per tutta la giornata di venerdì di far accettare 
almeno una parte del piano, proponendo ulteriori 
ed improbabili negoziati con croati e musulmani. 
Ma non c'è stato niente da fare, 


No? alla pace 


i 
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VANCOUVER — Clinton 
e Elstin hanno iniziato a 
Vancouver, in Canada, il 
summit-salvagente per 
la nuova Russia. Un 
summit nel segno della 
drammatica emergenza 
economica di Mosca, Elt- 
sin, che sente sul collo il 
respiro della montante 
opposizione in patria, ha 
bisogno di un'iniezione 
di imponenti capitali oc- 
cidentali per.tentare il 
passaggio dall'economia 
collettivista all'econo- 
mia di mercato. Ma l'opi- 
nione pubblica america- 
na, che ha eletto Clinton 
perché si occupi soprat- 
tutto dei problemi inter- 
ni (la sanità, l'istruzione, 
l'ordine pubblico...), non 
accetta di investire dol- 
lari in un Paese di cui 
nessuno può prevedere il 
futuro. 

Per Clinton, dunque, 


INQUISITO PER FINANZIAMENTO ILLEGALE DEI PARTITI 


Modugno a Tangentopoli 


Chiesto l'arresto per Prandini - In cella segretario del Pds a Napoli 


ROMA — Oltre duemila 
persone, sinora rimaste 
sconosciute al Fisco, so- 
no state individuate 
dalla Guardia di finan- 
za nel corso del 1992, 
Un bilancio, quello del- 
l'attivià delle Fiamme 
gialle lo scorso anno, 
che spazia dall'evasio- 
ne fiscale alla repres- 
sione del contrabbando, 
dalla lotta al narcotraf- 
fico a quella contro la 
criminalità organizza- 
ta. 
Sul tradizionale fron- 
te della lotta agli evaso- 
ti fiscali, i finanzieri 
hanno eseguito 32 mila 


Stanati duemila 
evasori totali 


verifiche, segnalando 
imponibili non dichia- 
rati per 16,800 miliardi 
di lire, cui si aggiungo» 
no 1.600 miliardi relati. . 
vi ad evasioni dell'Iva. 
Reati per i quali sono 
state denunciate 16 mi- 
la persone. 

Sempre lo scorso an- 
no, le Fiamme gialle 
hanno eseguito 2,5 mi- 
lioni di controlli «stru- 
mentali», di cui 710 mi- 
la relativi a bolle di ac- 
compagnamento e 520 
mila a ricevute fiscali. 
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MILANO — Anche Do- 
menico Modugno finisce 
nell'inchiesta sulle tan- 
genti. Il socialdemocrati- 
co Roberto Muzzio ha 
raccontato ai giudici che 
in occasione della cam- 
pagna elettorale per le 
elezioni europee dell'89 
al cantante sarebbe stata 
pagata. wa somma di 
500 milioni in nero per 
una decina di concerti e 
altrettanti comizi. Nella 
lista del Psdi figuravano 
anche esponenti radicali 
come appunto lo stesso 
Modugno. Il leggendario 
autore di ‘’Volare’’ sarà 
ascoltato dalla Procura 
della ‘Repubblica nei 
prossimi giorni. A suo ca- 
Tico comunque non sono 
stati emessi provvedi- 
menti di alcun tipo. Il 
giudice Di Pietro dovrà 


DOMANI DOPO 17 ANNI LASCERA’ LA CELLA 


Curcio: riesplode la polemica 
sulla semi-libertà del capo br 


ROMA — «Libero nella persona», Renato Curcio la- 
scerà la cella e si dirigerà verso la casa circondariale 
senza manette e senza scorta. Dopo 17 anni di reclu- 
sione, metà della sua pena, scontati senza proteste, 


-_ 


Lo Stato vende anche la Sip 
Authority per privatizzare 


ROMA — Lo Stato cede- 
rà la maggioranza della 
Sip mettendola sul mer- 
cato. Lo ha annunciato 
ieri il ministro del Bilan- 
cio, Nino Andreatta (fo- 
to). Sarà anche nominato 
un super-consulente che 
seguirà per il Tesoro le 
operazioni di vendita. 

Le privatizzazioni sono 
state ieri al centro di nu- 
merosi interventi. Il mi- 
nistro del Tesoro, Piero 
Barucci, ha sostenuto 
che altre strade non ci 
sono: le perdite delle im- 
prese pubbliche impon- 
gono scelte drastiche e 
urgenti. Per Barucci le 
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privatizzazioni sono 
«una scelta congiuntu- 
rale e non ideologica». 

Il presidente degli indu- 
striali, Luigi ete, ha 
detto che «questo discor- 
so va anche applicato ai 
servizi». È 

Il ministro alle Privatiz- 
zazioni, Paolo Baratta, 
ha detto che «un even- 
tuale coinvolgimento di 
amministratori delle 
aziende pubbliche da 
privatizzare nelle varie 
Inchiesta Mani Pulite 
non bloccherà il proces- 
so di dismissioni». 


In Economia 


SCENA SELVAGGIA IN CAVANA 
Furto e pestaggio 
da quattro tossici 


TRIESTE — «Fuori i sol- 
di, bastardo». E poi pugni 
e calci. La scena della ra- 
pina è quella di Cavana a 
Trieste. Tre donne e un 
uomo hanno picchiato 
con pugni e calci un pas- 
sante e gli hanno portato 
via il portafoglio conte- 
nente banconote per cir- 
ca 300 mila lire. L'aggre- 
dito è Roberto Dama, di- 
pendente pubblico di 


trent'anni. E' stato un 
anonimo ad avvisare il 

3. «Hanno bastonato 
un uomo, presto accorre- 
te», ha detto all'operato- 
re. Poi ha chiuso la cor- 
netta evitando di dire il 
proprio nome. 

.1 Quattro presunti ra- 
pinatori sono dei tossico- 
dipendenti. Sono. stati 
arrestati dagli agenti del- 
la squadra mobile nella 


tarda serata di ieri. Sui 
loro nomi viene mante- 
nuto il più stretto riserbo 
in osservanza delle di- 
sposizioni della ‘procura 
generale. Da ieri sera so- 


no in carcere a disposi-. 


zione del sostituto pro- 
curatore Antonio De Ni- 
colo. L'accusa è rapina 
aggravata. 


In Trieste 


senza permessi premio, 


stabilire se i soldi siano 
Stati ricevuti a titolo per- 
sonale oppure siano stati 
versanti nelle casse del 
Partito radicale. 

Intanto la procura del- 

la Repubblica di Roma 
ha chiesto al Tribunale 
dei ministri l'arresto del- 
l'ex ministro. dei Lavori 
pubblici Giovanni Pran- 
dini e del parlamentare 
Francesco. Cafarelli, ex 
segretraio della commi- 
sione antimafia perchè 
accusati di concussione 
aggravata in concorso 
conl'ex direttore genera- 
le dell'Anas, Antonio 
Crespo. 
A Napoli è stato arresta- 
to per corruzione e abuso 
d'ufficio il segretario 
provinciale del Pds. 
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l'ex brigatista assaporerà la 


libertà perla prima volta, domani. In quel chilometro 
e mezzo che lo divide dalla residenza della sua semi 
libertà. Ad accompagnarlo in quel percorso sarà l'eco 
delle polemiche che accompagnano la decisione del 
tribunale di sorveglianza di Roma: «un atto dovuto, 


secondo la leg; 


‘e Gozzini» spiega la legale di Curcio, 


Giovanna ini Ma già ieri le agenzie di stampa 
registravano le prime dichiarazioni indignate delle 
Vittime del terrorismo. Un tributo che gli strateghi 
della P38 continueranno a pagare; quella scia di san- 
gue resterà connessa per sempre alla rabbia di'chi 
venne colpito. Così Antonio Iosa, gambizzato dalle br 
nell'80 durante un assalto ad una sezione milanese 
della dc ha gridato contro una decisione «scandalo- 
sa»: come quella di CRESCE una legge dello stato a 


favore di Curcio che 


a scontato 17 anni di carcere 


senza rinnegare il suo passato di istigatore di stragi e 
uccisioni. «E' un atto di umanità e anche un atto di 


equità» commenta invece l'ex 
pubblica Francesco Cossiga. 


presidente della Re- 
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Dimissioni ritirate 
Altissimo rimane al vertice 
della segreteria liberale 


A VANCOUVER IL SUMMIT-SALVAGENTE 


Mano tesa a Eltsin 


questo primo incontro al 
vertice con l'antico av- 
versario degli Stati Uniti 
nasconde più insidie. De- 
ve rafforzare l'immagine 
di Eltsin, dargli una ma- 
no ad affrontare i proble- 
mi immediati, ma deve 
riceverne in cambio con- 
tropartite di alto profilo: 
dal «sì» ai trattati Start 
per i tagli degli arsenali 
nucleari all'autorizza- 
zione a inviare in Russia 
un team di consulenti 
economici americani. 
Nello stesso tempo, la 
Casa Bianca ha invitato 
le maggiori potenze in- 
dustriali a fare la loro 
parte nei confronti della 
Russia: la Germania in 
primo luogo, ma anche il 
Giappone, la Francia e 
e: 

ia. 


ino la disastrata Ita- 
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rimarranno tre. 


Allarme a Palermo 


Cariche per missili ed esplosivo 
nelgiardino di una villetta 


Treni difficili 
Macchinisti Cobas in sciopero 
fino alle 21 di questa sera 


Parial «Friuli 


UDINE — Pareggio in bianco tra 
Udinese e Juventus nell'anticipo di 
ieri al «Friuli» (nella foto Di Canio e 
Orlando), e pareggio anche tra Milan e 
Napoli a San Siro (2-2) con i «diavoli» 
costretti a rimontare due reti di 
svantaggio. La domenica calcistica 
riserva alla Triestina in serie C un 
facile impegno casalingo con il Leffe. 
Purtroppo per l'Alabarda il Vicenza 
a vinto anche ieri nell'anticipo e 
bene che vada oggi i punti di distacco 
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Politica 


I GIUDICI ESCLUDONO I COMPLOTTI PAVENTATI DALLA DC 


Domenica & aprile 1993 


Andreotti alla riscossa 


ROMA — Andreotti non 
intende: farsi mettere «a 
bagnomaria» o «con le 
spalle al muro». L'ex pre- 
sidente del Consiglio, dopo 
la denuncia alla magistra- 
tura presentata dalla Dc 
per «cospirazione» contro 
il partito, passa al contrat- 
tacco ed accusa innanzi- 
tutto il leader della Rete 
Leoluca Orlando ed il pre- 
sidente della commissione 
parlamentare antimafia 
Luciano Violante (Pds) di 
essere i principali respon- 
sabili di una «operazione 
congiunta» allo scopo di 
discreditare la DC. Ma a 
dargli torto è il capo della 
Direzione Nazionale Anti- 
mafia Bruno Siclari che ri- 
tiene «corretta» la decisio- 
ne del procuratore di Pa- 
lermo Gian Carlo Caselli di 
chiedere l'autorizzazione 
a procedere contro Giulio 
Andreotti in base alle di- 
chiarazioni dei mafiosi 
«pentiti». «Al posto di Ca- 
selli — ha affermato — 
avrei fatto la stessa cosa». 
Siclari ha anche spiegato 
che molto probabilmente i 
pentiti si sono decisi a par- 
lare soltanto ora perchè 
con Tangentopoli i politici 
sono meno potenti e quin- 
di è «caduta la paura» che i 
magistrati possano incon- 


trare «ostacoli» sulla loro 
strada. 

E' in atto, afferma Giu- 
lio Andreotti a proposito 
dell'avviso di garanzia per 
legami con la mafia invia- 
togli dalla magistratura di 
Palermo, «un attacco con- 
centrico per cose che non 
sono di adesso. Andreotti 
attacca Orlando, ricordan- 
do che l'attuale leader del- 


la Rete ha avuto un impor- 
tante ruolo nella Dc paler- 
mitana proprio negli anni 
in cui, secondo le accuse 
dei pentiti, la Dc avrebbe 
avuto legami con la mafia. 

A contestare Andreotti 
sono intanto le sorelle del 
giudice Giovanni Falcone 
citato più volte dall'ex 
presidente del Consiglio 
nell'intervista televisiva a 
Giuliano Ferrara. Maria 
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ed Anna Falcone hanno 
precisato che il magistrato 
assassinato dalla mafia, 
contrariamente a quanto 
sostenuto da Andreotti, 
«non ha intrattenuto con 
l'on. Salvo Lima alcun 
rapporto che andasse oltre 
incontri occasionali». ‘«Gi 
auguriamo — è la loro 
conclusione— che il nome 
del dottor Falcone non 


venga ancora sfruttato, da 
più parti e peri più diversi 
interessi). 

L'esposto presentato 
dalla DC è intanto all’esa- 
me del procuratore capo 
della Repubblica di Roma 
Vittorio Mele. Ed è arriva- 
ta una smentita, Il giudice 
Francesco Misiani citato 
nell'esposto a sostegno 
della tesi del complotto, 
ha precisato il suo pensie- 
ro affermando di non rite- 
nere «onestamente che ci 
sia una congiura contro la 
Do». 

La denuncia dei demno- 
cristiani è stata definita 
un «fatto di gravità estre- 
ma» da Achille Occhetto 
perchè getta un'ombra sul 
lavoro della magistratura. 
Questa accusa è stata re- 
spinta da diversi esponen- 
ti della DC come Bianco e 
Gargani. 

A dirsi molto cauto sul- 
l'iniziativa della DG è 
Francesco Cossiga che pe- 
rò ammette che ci potreb- 
be essere «il pericolo di 
una gestione di alcuni 
pentiti da parte della ma- 
fia». Ma, aggiunge, la de- 
nuncia ipotizza «più alte e 
ben più gravi ipotesi» e su 
questo Cossiga esprime 
«grande cautela)». 


LA MOGLIE SDEGNATA 


Infamie enormi contro Giulio? 
Anche Bufalini leader Pci-Pds difende l'esponente dc 


ROMA — Infamie. Infamie enormi 
quelle lanciate contro il marito Giu- 
lio. Parola di Livia, moglie dell'ex 
presidente del Consiglio, Andreotti. 


«Sì, infamie enormi, perché non si 
sta per cinquant'anni accanto ad un 
uomo senza conoscerlo. Io so chi è 
. Giulio e credo di essere obiettiva nel 


giudicarlo». 


In un'intervista concessa a «Pano- 
rama», Livia Andreotti parla delle 
vicende giudiziarie che hannò coi- 
volto il marito, degli avversari, della 
propria famiglia. «Alcune verità — 
dice — sono diverse da quelle dette 
su Carlo Alberto Dalla Chiesa da suo 
figlio Nando, che col padre non an- 
dava d'accordo, come tutti sanno...). 

«E' falso, per esempio — continua 
— che Giulio mandò Dalla Chiesa a 
Palermo e poi lo lasciò solo. Non è 
vero nulla, Giulio disse al generale di 
non andare a Palermo nella veste 
che gli avevano assegnato. Gli consi- 
gliò di farsi dare poteri più ampi, 
l'incarico di Alto commissario, per- 
ché altrimenti si sarebbe esposto di 


pericoli e basta». 


E più oltre, Livia Andreotti si la- 
menta dei mass media: «Leggo sui 


Tato sodo». 


vrebbero il loro lavoro a Giuseppe 
Ciarrapico. I miei figli debitori di 
Ciarrapico! Ragazzi che hanno sem- 
pre studiato sodo, da soli, e poi lavo- 


Ma a difendere Andreotti non è 
solo la moglie. 
«Non credo che un uomo di Stato 


come Andreotti possa aver parteci- 


pato a organizzazioni criminali». 
Paolo Bufalini, ex senatore, uno dei 
leader storici del Pci-Pds, che cono- 
sce Andreotti dai tempi del liceo Vi- 
sconti, in un'intervista che compari- 
rà sul prossimo numero de «L'E- 
spresso» scende in campo a proposi- 
to delle vicende giudiziarie che han- 
no coinvolto l'ex presidente del Gon- 
siglio: non ho letto le 300 pagine in- 
viate dai giudici, precisa, ma da 
quanto visto sui giornali «non può 
automaticamente derivare un giudi- 
zio penale». 

«Non so cosa ci sia nelle 300 pagi- 
ne — conclude —, In quello che ho 
visto sui giornali non ho trovato ele- 
menti nuovi. Ne può derivare un 


giudizio politico «certo non positivo 


giornali perfino che i miei figli do- 


e preoccupante», ma non automati- 
camente un giudizio penale». 


LA DC (SECONDO MARTINAZZOLI) DISPONIBILE A UN GOVERNO ANCHE CON IL PARTITO DI OCCHETTO 


«Con il Pds ma senza condizioni» 


Se il 18 aprile vince- 
ranno i sì al referen- 
dum sulla legge eletto- 
rale per il Senato, l'Ita- 
lia. abbandonerà la 
proporzionale. Sceglie- 
re un nuovo sistema 
non sarà però sempli- 
ce. Le ipotesi a con- 
fronto, fino a qualche 
giorno fa, erano due: il 
«misto 6040» e il «dop- 
pio turno». Il primo è 
stato proposto da' Ser- 
gio Mattarella, relatore 
per i sistemi elettorali 
alla Bicamerale per le 
riforme istituzionali. 
L'esponente dc vuole 
attribuire il 60 per cen- 
to dei seggi col «mag- 
gioritario» ad un turno 
e il restante 40% con la 
proporzionale. Si divi- 
de il territorio nazio- 
nale in un certo nume- 
ro di collegi uninomi- 
nali (378 per la Came- 
ra, 189 per il Senato), 
in ciascuno dei quali 
ogni partito presenta 
un candidato. Il più 
votato è eletto. Gli altri 
seggi, invece, si asse- 
gnano proporzional- 
mente nella regione (al 
Senato) o (per la Came- 
ra) in ciascuna delle 
circoscrizioni (formate 
dauna o più province). 
Al Senato — secondo 
Mattarella — l’elettore 
ha a disposizione un 
solo voto, che vale sia 
per i seggi «maggiori- 
tari». che per quelli 
«proporzionali». Per ri- 
partire questi ultimi 
non sono considerati i 
voti dei candidati vin- 
citori nei collegi «mag- 
gioritari». Esempio: in 
una regione ci sono tre 
partiti, A (25.000 voti), 
B (75.000 voti), e C 
(100.000 voti). 
I posti da assegnare 


Urne, doppio turno all’italiana 


Come funziona e si articola il sistema maggioritario 


sono dieci: sei col mag- 
gioritario e quattro con 
la proporzionale. I 
candidati del partito C 
vincono in tutti sei col- 
legi «maggioritari». 

Per. l'attribuzione 
dei quattro seggi «pro- 
porzionali», A ha 25 
mila voti e B 75 mila, 
mentre C scende a ze- 
ro, perchè i suoi candi- 
dati hanno già «speso» 
i loro voti per vincere 
nei collegi. B avrà così 
tre seggi e uno spetterà 
al partito A. Per la Ca- 
mera il sistema è un pò 
diverso in due punti: 1) 
l'elettore ha due voti, 
uno per la ripartizione 
maggioritaria e uno 
‘per la proporzionale; 2) 
non si eliminano tuttii 
voti ottenuti dal vinci- 
tore nel collegio, ma 
solo quelli dell’avver- 
sario più uno. Esem- 
pio: se in un collegio 
Bianchi vince con 300 
voti.e il secondo, Verdi, 
ne ha 249, il partito di 
Bianchi vince con 300 
voti e il secondo, verdi, 
ne ha 249, il partito di 
Bianchi perderà nel ri- 
parto proporzionale 
solo (249+1, cioè) 250 
voti e non 300. 

L'altra ipotesi avan- 
zata per il futuro del 
nostro sistema eletto- 
rale è il «doppio turno» 
maggioritario alla 
francese. Il territorio 
nazionale è diviso in 
tanti collegi uninomi- 
nali quanti i seggi da 
attribuire (nel caso ita- 
liano, 630 per la Came- 
ra e 315 per il Senato). 
In ogni collegio è eletto 
automaticamente al 
primo turno chi ha al- 
meno il 50% dei voti ‘più 
uno. Se nessuno vince, 
passano al secondo 
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CAGLIARI 


COLONNA VINCENTE DELL’ENALOTTO 


Ai vincitori con 12 punti spettano L. 34.971.000 


Ai vincitori con 11 punti spettano L. 
Ai vincitori con 10 punti spettano L. 


TRITO, ese 
porca 


1.748.000 
170.000 


turno (il ballottaggio) i 
candidati meglio piaz- 
zati, In quel.caso è elet- 
to il più votato. 

Negli ultimi giorni, 
però, si è delineata una 
terza ipotesi, un «pon- 
te» fra il «doppio tur- 
no» e il «cocktail» mag- 
gioritario-  proporzio- 
nale di Mattarella. Se 
ne è parlato anche gio- 
vedì scorso in una ta- 
vola rotonda voluta da 
«Le Monde del Debats» 
per confrontare stu- 
diosi italiani e francesi 
sulle riforme elettorali. 
L'idea non dispiace 
neppure al politologo 
Giovanni Sartori: con- 
siste nell'assegnare col 
sistema «francese» a 
due turni solo l'85-90% 
dei seggi. L'elettore, al 
primo turno, avrebbe a 
disposizione due sche- 
de, una per i collegi 
maggioritari e l’altro 
per il riparto propor- 
zionale del restante 
10-15% dei posti. 

Il sistema — ideato 
in Francia (ma non ap- 
plicato) e opportuna- 
mente corretto in Italia 
— darebbe un pò di 
spazio anche ai partiti 
piccoli o a quelli estre- 
mi. La scelta fra le ipo- 
tesi Mattarella (mag- 
gioritario al 60%) 
«francese (maggiorita- 
rio al 100%) e «francese 
corretto» (maggiorita- 
rio al 90%) spetterà — 
di fatto — agli elettori. 
Se il «sì» stravincerà, il 
sistema francese (con o 
senza variante) avrà 
forse successo. Una vit- 
toria di misura potreb- 
be favorire invece il 
progetto Mattarella. Il 
«no», infine, manter- 
rebbe la proporzionale 
vigente. 


ROMA — Un governo 
aperto al Pds ma a patto 
che Occhetto non ponga 
condizioni. A ribadirlo è 
Mino Martinazzoli che 
ha anche confermato 
l'intenzione di convoca- 
re entro breve tempo un 
«congresso costituente) 
del cattolicesimo demo- 
cratico in Italia. 

Il segretario della Dc è 
tornato a spiegare quali 
sono. gli ostacoli che ‘al 
momento ‘impediscono. 
un accordo con il Pds. 
«Non sono d'accordo — 
ha affermato Martinaz- 
zoli — quando per esem- 

io dovendo fare una ri- 
orma elettorale mi si 
manda a dire quale, pri- 
ma che ci mettiamo d'ac- 
cordo. E quando, doven- 
do immaginare un'indi- 
cazione che deve fare il 
Capo dello Stato, mi si fa 
capire che l'indicazione 
la fa invece il segretario 
del Pds. Questi sono i 
problemi». Martinazzoli 


ha anche precisato che la 
Dc non rivendica la gui- 
da del governo dopo il 18 
aprile. 

Achille Occhetto ieri è 
tornato a rilanciare la 
proposta di un governo 
Istituzionale, un governo 
«eccezionalissimo» per 
evitare le elezioni antici- 
pate. La proposta del 
partito della Quercia, ha 
precisato, non è di can- 
cellare la Dc: «Ma dicia- 
mo;ì partiti facciano un 
passo indietro. Non tutti 
dentro, ma tutti fuori). 
Per il Pds la strada indi- 
cata è quella di un gover- 
No istituzionale in quan- 
to diretto da una «altissi- 
ma personalità» svinco- 
lata da condizionamenti 
dei vecchi poteri e «com- 
posto da facce nuove». 

Contro le elezioni an- 
ticipate si è detto anche 
il segretario del Psi Gior- 
gio Benvenuto: «Non 
credo — ha affermato — 
che nell'attuale situazio- 


ne le elezioni anticipate 
ci possano aiutare». In 
quanto al nuovo gover- 
no, Benvenuto ha indica- 
to le caratteristiche che 
dovrà avere: «Largo, for- 
te e rappresentativo e ne 
deve far. parte anchela 
Democrazia cristiana. 
c'èun pericolo, ha affer- 
mato il segretario socia- 
lista: che l’Italia rischi di 
diventare una Russia 
senza Eltsin, con una 
frammentazione incre- 
dibile dove ognuno ha la 
sua ricetta. Benvenutoha 
precisato di non voler 
porre pregiudiziali sull'i- 
potesi di un governo gui- 
dato da Napolitano (Pds): 
«Se il Presidente della 
RERUDDLeE sceglie Na- 
politano, bene. Ma se 
sceglie Amato spero che 
la stessa affermazione 
sia fatta dal Pdsy. 
«Occhetto si è presen- 
tato per chiedere un go- 
verno per Napolitano. 


Non mi pare che ci siano 
le condizioni per cose di 
questo genere». Lo ha in- 
vece sostenuto a Siena, a 
una iniziativa democri- 
stiana, Franco Marini, 
parlando dlel'esigenza di 
dare governi stabili al 
nostro Paese e sulla scel- 
ta del suo partito di vota- 
re «sì» al prossimo refe- 
rendum. 

«Questa è una necessi- 
tà», ha sostenuto l’espo- 


nente Dc. «Ad esempio i 


problemi dell'economia 
sono così complessi che 
‘un governo che dura me- 
diamente dieci mesi o un 
anno non può affrontar- 
li. Im Europa ci sono go- 
verni che durano una le- 
gislatura e per chi sba- 
glia c'è l'alternanza». 

«La nostra cultura — 
ha aggiunto — era più vi- 
cina alla rappresentanza 
Ipo. le perché, è 
fa più giusta, ma oggi l'e- 
sigenza di assicurare il 
governo del Paese è tale 


che dobbiamo fare que- 
sto passo. Altrimenti non 
usciamo dalle difficoltà». 

Intanto c'è da sottoli- 
neare che per Mario Se- 
gni, appena uscito dalla 
Dc, voterebbe il 5 per 
cento degli italiani. e' un 
dato «sicuro» cheun son- 
daggio della Cirm realiz- 
zato per«Panorama», as- 
segna all'uomo del sì nei 
referendum del 18 apri- 
le. Ma, se Segni può sot- 
trarre il 5 per cento dei 
voti Dc, il suo elettorato 
potenziale potrebbe rag- 
giungere invece il 17per 
cento. 

A determinare la scel- 
ta di voto del campione 
di elettori (oltre. 1.200 
persone) è principalmen- 
te l'effetto della crisi 
economica e della «stan- 
gata-bis» annunciata dal 
FONSInO, fattori che in- 

uenzano anche le «in- 
tenzioni di voto» dichia- 
rate dagli intervistati. 


L'’INDIGNAZIONE DEI FAMILIARI DELLE VITTIME DEL TERRORISMO 


"Curcio in libertà, siamo sconcertati’ 


Secondo Cossiga invece «è un atto di umanità e anche di equità» - Scontati 17 anni di carcere 


ROMA — «Libero nella 
persona», Renato Curcio 
lascerà la cella e si diri- 
gerà verso la casa circon- 
dariale senza manette e 
senza scorta. Dopo 17 
anni di reclusione, metà 
della sua pena scontata, 
scontati senza proteste, 
senza permessi premio, 
in compagnia solo del 
travaglio interiore di chi 
ideò la lotta armata e 
non se ne volle mai dis- 
sociare, l'ex brigatista 
assaporerà la libertà per 
la prima volta domani. 
In quel chilometro e 
mezzo che lo divide dalla 
residenza della sua semi- 
libertà. Ad accompa- 
gnarlo in quel percorso 
sarà l'eco delle polemi- 
che che accompagnato la 
decisione del tribunale 
di sorveglianza di Roma: 
«un atto dovuto, secondo 
la legge Gozzini» spiega 
la legale di Curcio, Gio- 
vanna Lombardi. Ma già 


ieri le agenzie di stampa 
Tegistravano le prime di- 
chiarazioni —indignate 
delle vittime del terrori- 
smo, 

Un tributo che gli anti- 
chi strateghi della P38 
ideologica continueran- 
No a pagare con un inevi- 
tabile sovrapprezzo di 
pena: quella scia di san- 
gue resterà connessa per 
sempre alla rabbia di chi 
venne colpito. Cambio di 
Stagioni a parte. Così An- 
tonio Iosa, gambizzato 
dalle Br nell'’80 durante 
‘un assalto a una sezione 
milanese della Dc ha gri- 
dato contro una decisio- 
ne «scandalosa»: come 
quella di applicare una 
legge dello stato a favore 
di Curcio che ha scontato 
17 anni di carcere «senza 
rinnegare il suo “glorio- 
so” passato di istigatore 
di stragi e uccisioni», «E' 
un atto di umanità e an- 


che un atto di equità», 
commenta invece l'ex 
presidente della Repub- 
blica Francesco Cossiga, 
che battagliò inutilmen- 
te, durante il suo manda- 
to, per concedere a Cur- 
cio la grazia, non richie- 
sta, per chiuere per sem- 
pre con il passato giuri- 
dico fatto di leggi d'e- 
mergenza. 

Dura reazione dei fa- 
miliari delle vittime del 
terrorismo alla conces- 
sione della libertà a Re- 
nato Curcio. In una di- 
chiarazione il presidente 
dell'Associazione ‘fami- 
liari vittime del terrori- 


smo, Maurizio Puddu, ha. 


detto: «Innanzitutto noi 
non crediamo che Curcio 
si sia sul serio pentito e 
ravveduto, ma la cosa 
che più ci fa stare male è 
Questa grancassa fatta 


| sulla stampa in cui si in- 


neggia alla scarcerazione 


di Curcio». ù 

Secondo Puddu, inol- 
tre, «è molto grave che 
alcuni uomini politici 
abbiano addirittura 
sponsorizzato la scarce- 
razione di Curcio. Ho 
avuto modo di parlare 
con alcuni dei 200 fami- 
liari o vittime del terrori- 
smo che compongono la 
nostra associazione ed 
erano tutti sconcertati». 

«Questo osanna collet- 
tivo alla liberazione del 
brigatista Curcio — ha 
concluso Puddù — SEC 
non va proprio giù. PUI- 
troppo DI una brutta 
pagina per le vittime del 
terrorismo. Temiamo 
che si tratti della prova 
generale prima di appro- 
vare l'indulto che costi- 
tuirebbe un Vero e pro- 
prio colpo di spugna ver- 
so chi si è macchiato di 
tanti crimini in quegli 
anni bui». 


AL VERTICE SOLO PER ALCUNI MESI FINO AL NUOVO CONGRESSO - 


Altissimo resta segretario del Pli 


ROMA — Renato Altissi- 
mo resta segretario del 
Pli fino al prossimo con- 
gresso nazionale. Lo ha 
comunicato lo stesso Al- 
tissimo alla platea. del 
consiglio nazionale libe- 
rale. «Avevo già deciso di 
non  ricandidarmi al 
‘prossimo congresso — ha 
detto — ho deciso di ac- 
cettare la richiesta di ri- 
tirare le dimissioni perla 
solidarietà, non solo 
umana, ma anche politi- 


» ca, che mi è stata espres- 


sa. E' la decisione — ha 
continuato — più costo- 
sa che ho assunto in vita 
mia. Sarò il traghettatore 


del partito fino al con- 
gresso, che si dovrà con- 
vocare e tenere entro tre 
mesi. Lo sarò nel pieno 
della responsabilità di 
segretario, ma anche con 
la collegialità di tutto i 
partito»... 

Non sono mancate le 
contestazioni. Dalla pla- 
tea si sono levate grida, 
quali «buffoni», «non sa- 
rà un congresso, ma un 
funerale». Nei confronti 
di Zanone è stato gridato 
«hai rifatto il patto d'ac- 
ciaio», a cui il presidente 
del Pli ha risposto: «di 
teppisti ce ne sono anche 
troppi». 


Zanone ha poi ricorda- 
to. che permangono tra 
lui e Altissimo delle dif- 
ferenti opinioni, ma che 
sarà il congresso il mo- 
mento «per 1 chiarimenti 
eletrasformazioni». 

Altissimo, . arlando 
con i giornalisti ha sotto- 
lineato di aver ritirato le 
dimissioni a una condi- 
zione: «la convocazione 
immediata del congresso 
per rifondare e trasfor- 
mare il partito 8 per no- 
minare una nuova diri- 
genza. Prima del. con- 
gresso — ha spiegato — 
ci dovrà essere un'as- 
semblea e un nuovo con- 


siglio nazionale in cui 
formulare le proposte di 
riforma del Pli). 

Il presidente del Pli 
Zanone-ha definito la de- 
cisione di Altissimo «un 
atto di generosità perché 
consente di preparere un 
congresso trasforma- 
zione». Per Zanone le 
contestazioni seguite al- 
la decisione di Altissimo 
«erano state organizzate, 
sapientemente previste e 
organizzate, perché non 
c è niente di più organiz- 
zato di certe proteste 
spontanee». «Altissimo 
—ha proseguito — ha se- 
guito un giusto princi 


pio: quando si convoca 
un congresso non biso- 
gna ipotecarne le deci 
sioni. Se noi avessimo 
eletto oggi il nuovo se- 
gretario il congresso sa- 
rebbe stato inutile o fatto 
solo per confermarlo». 

Raffaele Costa ha det. 
to di essersi «associato 
convintamente all'invito 
rivolto ad Altissimo di ri- 
tirare le dimisioni». 
«Avevo ragione :'— ha 
detto ai giornalisti — ad 
affermare che non c‘era- 
no ancora le condizioni 
per una mia candidatu- 
ra). 


PROGETTO 


ELEZIONI 
Regionali, 
provinciali 
e comunali 
il 6 giugno 


ROMA — Sì voterà dome- 
nica sei giugno per le ele- 
zioni amministrative (an- 
che il Friuli-Venezia Giu- 
lia è interessato alle con- 
sultazioni), che, per la pri- 
ma volta, si svolgeranno 
secondo le nuove norme 
elettorali approvate dal 
Parlamento. Ne dà notizia 
il ministero dell'Interno, 
precisando che il ministro 
mancino ha fissato con de- 
creto appunto la data della 
consultazione, che inte- 
Tessa due consigli regiona- 
li, sei consigli provinciali 
ed oltre 1.100 comuni, con 
più di undici milioni di cit- 
tadini chiamati alle urne. 
Il ministero aggiunge che 
l'eventuale turno di bal 
lottaggio si terrà invece 
20 giugno, per l'elezione 
diretta dei sindaci e dei 
presidenti delle ammini- 
strazioni provinciali. In 
entranbi i turni le elezioni 
si svolgeranno in una sola 
giornata, dalle 7 alle 22. 

In tema di.elezioni c'è 
da registrare il risultato di 
‘un sondaggio. il 52,6% de- 
gli «elettori democristiani 
alle ultime elezioni rivote- 
rebbe Dc, mentre il 27,3% 
non ripeterebbe oggi la 
PEOpuE scelta per il parti- 
to di Martinazzoli (il 20% è 
indeciso o non ha risposto 
al quesito). E' quanto 
emerge da un sondaggio 
svolto su un campione del- 
la base elettorale della Dc, 
dalla Swg per «l'Espres- 
so», che ne ha diffuso una 
sintesi alla stampa. Il set- 
timanale confronta . poi 
questi risultati con quelli 
emersi all'indomani della 
elezione di Martinazzoli 
alla segreteria Dc dai quali 


era invece emerso che «so- |} 
lo il 14,6% aveva escluso 


di voler rinnovare la fidu- 
cia alla Dc, mentre quasi 
l'87% intendeva confer- 
marla». i 
Ora, dopo le dimissioni 
di Segni, «l'elettorato Dc - 
afferma l'Espresso ‘appare 
profondamente diviso: do- 
vendo scegliere tra Dc e i 
«popolari» di Segni, il 
44,4% sceglierebbe la pri- 
ma e il 22,3 i secondi (gli 
incerti o quelli che non ri- 
spondono sono oltre il 
33%)». d 
Quanto a Martinazzoli. 
Îl'42% degli intervistati ha 
molta o abbastanza fidu- 
cia nella sua azione, men- 
tre il 35,3 ne ha poca e il 7 
nessuna. Dal sondaggio 
emerge poi che il 70,9% 
«esclude di dare il suo voto 
ai leader dc destinatari di 
avvisi di garanzia». ì 
Tra chi invece pensa di 
votarne qualcuno, «il fa- 
vorito è Andreotti con il 
17,7%». Il 63,7% della base 
Dc ritiene che «I giudici 
abbiano agito corretta- 


mente» e il 4,4 che vi sia | 


«un complotto contro la | 


De». 


Parcheggi sotterranei: 
Parlamento più sicuro 


ROMA — Il progetto (scatterà domani?) di «iso- 
lare» la Camera dei deputati, vietando la sosta 
delle autovetture su piazza Montecitorio &su 


piazza del Parlamento, 


fa ritornare d'attualità, 


gli studi per una serie di parcheggi nel sottosuo 
lo di Roma. Ovviamente non solo per i paria- 


mentari e gli altri abitanti della «Cittadella poli- 
tica» al centro della Capitale, ma anche Per i re- 
sidenti e per chi deve parcheggiare temporanea- 
mente. Caduto il progetto dî «Montecitorio bis», 
un secondo palazzo da innalzare proprio sull'a- 
rea di parcheggio riservata alla Camera, tra via 
di Campomarzio e VIa della Missione, lì si po- 
trebbe costruire UN Parcheggio a più piani. E 
sotto piazza del Parlamento si potrebbe scavare, 
naturalmente salvaguardando gli immancabili 
reperti archeologici, ai quali la Camera ultima- 
mente si è dimostrata particolarmente sensibile. 
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Le pagine 
effimere 


Articolo di 
Lino Carpinteri 


Sebbene ciò che vi si tro- 
Va sia, di solito, in buono 
stato, le bancherelle di 
libri usati sono anch'esse 
cimiteri come quelli del- 
le automobili, dove le 
vecchie glorie non più in 
circolazione da un pezzo 
suscitano tenerezza e 
malinconia. Chi se la ri- 
cordava pe la «Ford An- 
glia» degli anni Cinquan- 
ta che fece tanto parlar 
di sé per l'inclinazione al 
contrario del lunotto o la 
millecento orgogliosa 
mente siglata «TV» del 
tempo in cui queste due 
lettere venivano associa- 
te, anziché alla televisio- 
ne, alla promessa d'un 
«Turismo Velocey?. d 

A quelle macchine fi- 
nite dallo sfasciacarroz- 
ze prima d'essere riusci- 
te a diventare «d'epoca» 
non possiamo fare a me- 
no di pensare quando, ai 
margini delle rovine di 
Gittavecchia, c'imbattia- 
mo . nelle esposizioni 
Stradali di relitti letterari 
che coabitano forzata- 
mente con logore riviste 
sexy e musicassette di 
canzoni dimenticate. 

«Sgombero soffitte e 
cantine» recita più d'un 
avviso. economico, sor- 
volando con discrezione 
sulle biblioteche dei cari 
estinti impietosamente 
disperse dagli eredi. Ai 
quali non si possono dar 
tutti i torti, perché molti 
di quei libri sono ancor 
più morti dei loro pro- 
prietari. Da qui la tri- 
stezza di chi, ritrovando- 
li nelle Spoon River delle 
brossure, se li ricorda 
ben vivi e suscitatori di 
appassionato interesse, 
nell'ormai remota sta- 
gione fra le due guerre, 

Se per una «Balilla» o 
un'«Augusta» oggi si tro- 
va chi è disposto a sbor- 
sare somme considere- 
voli, la maggior parte dei 
volumi coetanei di quelle 
che gli anglosassoni, per 
analogia con i vini d'an- 
nata, chiamano «vintage 
cars», non dice più nien- 
te a nessuno. Per un «Via 
col vento» che sopravvi- 
ve e, anzi, invoglia a 
comperare il suo seguito 

produzione recente, 
quanti Antonio Adverse 
e quanti Capitani Horn- 
blower condannati all'o- 
blìo! 

Eppure anch'essi fu- 
rono. letti avidamente, 
anch'essi , fornirono lo 
spunto a film di cui si 
parlò a lungo e si scrisse 
con puntiglioso impegno 


ARTE: LUTTO 


Si son spenti i colori di Devetta 


TRIESTE — E' morto Edoardo Devetta. Era uno 


critico. «Bestseller» era 
allora un'espressione 
sconosciuta agli italiani, 
ma in centinaia e centi 
naia di case borghesi, ac- 
canto al lucido «mobile 
Tadio-fono-bar», faceva- 
no mostra di sé, su uno: 
scaffale ‘del soggiorno, 1 
grossi volumi, accomu- 
nati dal formato assal 
più che dai contenuti, 
della serie in cui «Pas- 
saggio a Nord-Ovest) 
conviveva con le «Novel- 
Je per un anno» di Piran- 
dello e «La saga dei For- 
syte» si affiancava ai ro- 
‘manzi di Beltramelli, 
Allora non si andava 
troppo per il sottile nel- 
l'acquistare ciò che pas- 
sava il convento e le per- 
sone dello stesso ceto si 
trovavano a leggere gli 
Stessi libri, all'insegna di 
un'uniformità di scelte 
Imposta dalla limitatez- 


za — anche per ragioni 
politiche — delle offerte 
editoriali. 


Adesso, eccoli tutti là, 
a dormire sulla collina 
dell'«usato» che si am- 
monticchia nelle ban- 
cherelle, i Cronin, i Gals- 
worthy, la «Storia di San 
Michele» del pomposo 
Axel Munthe, «L'uomo 
questo sconosciuto», e la 
lussuosa «Geografia» di 
Van. Loon, considerata, 
ai suoi bei dì, assieme al- 
le «Arti» dello stesso au- 
tore, la Bibbia della di- 
vulgazione culturale, 
immancabilmente dona- 
ta ai ragazzi per il com- 
pleanno. i 

Tutto da buttar via? 
Chissà. Effimero per effi- 
mero, quello di ieri dura- 
va di più, anche perché, 
essendo banditi, nell'Ita- 
lia del partito unico, i di- 
battiti d'altro genere, le 
uniche polemiche am- 
messe erano d'argomen- 
to artistico e letterario. 
Può darsi che gli anziani 
d'oggi, travolti dal flusso 
impetuoso e disordinato 
delle nuove pubblicazio- 
ni, finiscano col rimpian- 
gere il tempo in cui l'«u- 
sato», sia pure di qualità 
mediocre, era fresco di 
stampa e se ne poteva 
parlare comprendendosi 
a vicenda. 

Quanti dei libri d'oggi 
che— vanitas vanitatum 
omnia vanitas — vengo- 
no lanciati sul mercato 
con'gran clamore per es- 
sere inghiottiti subito 
dopo dal silenzio appro- 
deranno alle bancherelle 
di domani? Alcuni, si sa, 
passano direttamente 
dalle case editrici al ma- 
cero, senza sostare nelle 
biblioteche. 


‘sarebbero anche 


«portanti, perfino da parte di 


dei Piceni triestini più aj 
1 


jose, È tot 
inghiere, * premi Importanti, critiche lu- 
Sicati > AUtorevoli studi monografici a lui de- 


Si era avvicinato alla pi f 
re, e «mon espose finché ona con devozione e timo- 
di sé», come scrissero le «Ultime pue Serta sicurezza 
lo» nel ‘44, recensendo la sua pri n: GEREa «Picco- 
Galleria del Corso, «E' un artista paziente Ge, alla 
cratico, che ha studiato molto e meditato molisto: 
notava l'ignoto recensore, che ricordava anche ig SA 
affinità con gli amici friulani Anzil e De Gillia, il SÒ 
interesse per Carrà e, soprattutto, l'influenza che su 
di lui aveva avuto l'incontro con Fiorenzo Tomea, ay: 
Venuto a Milano, in quegli anni di guerra (erano stati 
entrambi richiamati in un reparto del Genio). 

Sieme a Tomea, Devetta ebbe la fortuna di cono- 
Scere Birolli, Sassu, Cantatore e altri artisti partecipi 
del sodalizio formatosi attorno alla rivista «Corren- 
te». Negli anni del dopoguerra, mentre si accingeva 
«a sciogliere i ceppi dal asror (Campitelli), decisivo fu 
il contatto con Birolli, Turcato, Vedova, Santomaso, 
Corpora, Moreni, Afro e Morlotti, cioè gli «Otto», che 
) Potuti essere «Nove» se Devetta 
Stesso (all'epoca attivo a Venezia) non si fosse stacca- 
to, peri casi della vita, da quei suoi compagni d'arte. 

Da allora procedette sicuro e lineare nella sua ri- 
cerca figurativa, portata fino al limite della visione 
astratta ma mai deltutto disancorata dal vero, da una 
Selione nella quale, grazie all'uso lirico del colore, 
È Tiusciva «ad alitare l'aria, la luce, il senso panico 
SR TI) (Rizzi). «Te ne fa alegri cun fia de zele- 
Ve Ziel de la matina; co’ do nuvoli / negri, che el 
10000 i In qua dal mar, /te ne fa tristi...y: presen- 

‘a mostra di Devetta a Milano, nel ‘60, Lucia- 


no Budigna citava È I III 
; .Citava questi versi di Giotti, e giustamen- 
e ee di ritrovar e nei quadri dell'artista i colori 
i SE © difatti era stato suo amico, 
(con Maschera tante mostre, personali e collettive 
artisti eccellenti): e Ughi, con Minguzzi e tanti altri 
TIE SO Ae rieste, tipetutamente, alla Bien- 
Mascherini), alle CRON or fu invitato assieme a 
ittà i O i (ennali ; 
città italiane e all'estero, Ea Tomane, in molte altre 


È del Sud America, assieme 
Tovo Voci autorevoli in Renzo Riason, Garibaldo Ma. 
Tussi, Marco Valsecchi, Marcello x} i i 
Emanuele di ‘o Venturoli, Carlo 


api none gene 
et —ETT7T7+sT=====s«<-—«—w<=<S==Sz-*-*E:-s<z*zZ<= 


Recensione di 
Giampaolo Valdevit 


Esiste una Trieste che 
grida, che brama di farsi 
sentire (soprattutto 
quando si trova davanti 
a una telecamera), che 
= come ha scritto Clau- 
dio Magris alcuni giorni 
fa — soffre di mania di 
parlare continuamente 
di sé. Gli inglesi e gli 
americani, che di questa 
città capirono non poco 
nell'immediato OpoO- 
guerra, la definirono 
«vociferous), vociante e 
rumorosa cioè. Istruita 
da pessimi maestri — 0 
sedicenti tali — alla ri- 
cerca di facili consensi, 
preferisce ritrarre il pro- 
prio passato con visioni 
totalizzanti e osservare il 
resente in maniera uni- 
laterale. 
C'è poi un'altra Trie- 
ste, silenziosa, non ap- 
pariscente, per scelta 
autonoma o anche per- 
ché costretta al silenzio, 
che alle volte sceglie l'e- 
silio o vive da esiliata in 
patria, non certo per 
snobismo intellettuale, 
in quanto è una Trieste 
ricca culturalmente e 
umanamente. = 
Ecco, di questa secon- 
da Trieste fece parte Car- 
lo Schiffrer; anzi, ne fu 


Manifestazion 


Articolo di 
Laura Safred 


Edoardo De 
alla pittura "noli, 
que n uma Olin 
elle congiùn. 
fure più forti e dieta 
che della pittura italia. 
na, Come molti artisti, 
anche Devetta riscopre 
in quegli anni il messag. 
gio rinnovatore della pit- 
tura francese moderna, 
che dà linfa al tessuto vi- 
tale dell'arte italiana, 
estenuato dal cupo clima 
novecentista della fine 
degli anni Trenta e dalle 
battaglie pittoriche del 
secondo futurismo. 
Intorno al'45i paesag- 
gi dell'artista. triestino 
Tisentono perciò dell'in- 
fluenza del cubismo, ma 
sono sostenuti ancora da 
una robusta costruzione 
prospettica, che ingabbia 


nasce 
lmme- 
+ dun- 


e patriottica a Trieste, pochi 
scritti di Carlo Schiffrer (nella foto 


Cultura 
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Scritti dalla città vociante 


Riediti gli interventi di Carlo Schiffrer dopo il ritorno dell’Italia a Trieste (1954) 


parte precipua nei primi 
decenni di questo dopo- 
guerra. Di Schiffrer ven- 
gono ora ripubblicati, 
raccolti in un volume 
edito nella collana «Ci- 
viltà del Risorgimento», 
gli scritti fra il 1954 e la 
vigilia della sua morte, 
avvenuta nel 1970: «Do- 
po il ritorno dell'Italia. 
Trieste 1954-1969. Scrit- 
ti e interventi polemici 
‘presentati da Giorgio Ne- 
grelli» (Del Bianco, pagg; 
288, lire 32 mila). Non è 
la prima volta che opere 
di Schiffrer vengono ri- 
pubblicate; avverrà an- 
che per un'altra raccolta 
di saggi, mentre a coro- 
namento è prevista la 
biografia alla quale Elio 
Apih, sta lavorando da 
tempo. 

Dato l'interesse attor- 
no alla sua figura, vien 
da chiedersi: chi fu dun- 
que Carlo Schiffrer? Nato 
nel 1902, allievo di Sal- 
vemini a Firenze, inter- 
‘prete non convenzionale 
dell'irredentismo triesti- 


no nel momento in cui’ 


imperava la vulgata li- 
beral-nazionale, espo- 
nente di punta del Cin, 
esperto in seno alla dele- 
gazione italiana alla 
Conferenza della Pace di 
Parigi nel 1946, titolare 
di importanti incarichi 


un.mosaico di tinte deli- 
cate: verdiacqua, rosa, 
cerulei. La prospettiva si 
infrange per la prima 
volta nel confronto con 
la vitalità della figura 
umana. In un ritratto del 
;46 e nel «Concerto» del 
‘47 il gioco dei piani di 
colore si fa più mosso ela 
pennellata acquisisce 
Una vivace gestualità. 
Permane ancora il telaio 
Neocubista, ma già in 
queste due composizioni 
î Solore è diventato pro- 
‘Agonista assoluto, a ra- 
gione del ruolo autono- 
mo che esso svolge nel 
Quadro e per la sua forte 
presenza fisica, per le 
dense paste “Spatolate 
sulla tela che contraddi- 
stingueranno — Devetta 
dal neocubismo più scar- 
no e asciutto di un Peri. 
zi, 


durante l'amministra- 
zione anglo-americana, 
fu uomo animato da for- 
te anelito pedagogico. 
Come nota Giorgio Ne- 
grelli  nell'introduzione 
fu «innanzitutto un edu- 
catore. Espressione di 
quell'altra. tradizione 
triestina di insegnanti di 
scuola secondaria, che 
per cultura [...], per ric- 
chezza di umanità, per 
tigorosa consapevolezza 
del proprio ruolo, sono 
stati veri Maestri per le 
giovani generazioni che 
st sono succedute sui 
banchi di scuola» (| Ag. 
13). E' ancora Negrelli a 
ricordare la severa etica 
borghese, che traeva ali- 
mento dalla lezione sla- 
taperiana, la sua passio- 
mne civile intesa come 
esercizio della democra- 
zia (in una città che di 
essa aveva forte biso- 


ii 


r I ii prima del ritorno dell'Italia, nell'ottobre '54 
(fotogramma da «Trieste nelle immagini dell'Istituto Luce», Mgs Press). Si situano tra il’54 e il’69 gli 
piccola in alto) ora raccolti nelvolume edito da Del Bianco. 


In quel momento si 
andava rafforzando il 
rapporto di Devetta coni 
densi succhi cromatici 
della pittura veneta. Vi 
era stato introdotto da 


un suo coetaneo, il cado- . 


rino Fiorenzo Tomea, 
spirito stralunato e sen- 
sibile, mentore e tramite 
per.il triestino di quel co- 
lorismo tonale che di lì a 
poco avrebbe rialzato or- 
gogliosamente la testa 
nei quadri di Santomaso 
e di Afro, dopo tante ges- 
sose patinature: imposte 
dal novecentismo più 
conformista. Un rappor- 
to proficuo venne intes- 


-suto negli stessi anni da 


Devetta con due degli ar- 
tisti del «Gruppo, degli 
Otto», di cui facevano 
parte gli stessi Afro e 
Santomaso: : dapprima 
con il veronese Zeno Bi- 


gno” una funzione intel- 
‘ettuale che non era faci- 
le incontrare nella Trie- 
ste. e, potremmo aggiun- 
gere, nell'Italia di allora. 
Storta, geografia, eco- 
nomia furono i suor inte- 
ressi principali, che tro- 
vano spazio soprattutto 
nella rivista «Trieste», in 
cui si raccolse fra la me- 
tà degli anni Cinquanta 
e l'inizio degli anni Set- 
tanta gran parte della 
cultura politica «non vo- 
ciante» triestina. Lì fu 
aperta la strada a quel- 
l'incontro fra la demo- 
crazia laica, il cattolice- 
simo democratico e gli 
sloveni non comunisti 
che si sarebbe realizzato 
nel centro-sinistra. Fu a 
Trieste un'esperienza 
traumatica, una svolta 
«storica» — è ancora Ne- 
grelli a ricordarlo —, che 
sembrava por fine al 
lungo «dopo-guerra». 
Pochi gli’ interventi 
polemici, nessun'indul- 
genza agli slogan; al 
contrario, interventi me- 
ditati, pacati, densi di 
storia anche quando af- 
frontano tematiche di 
valore contingente: sono 
ueste le. caratteristiche 
di scritti che appaio- 
no in questo volume. C'è 
un tema che domina: il 
declino di Trieste e la ri- 


esi 


rolli, colto e sensibile 
promotore di una media- 
zione fra le istanze più 
astratte del gruppo e 
l'antica tradizione del 
naturalismo; e successi- 
vamente, come ha rile- 
vato Maria Campitelli, 
con il lombardo Ennio 
Morlotti, cui l'accomu- 
nava «un pittoricismo vi- 
scerale, ‘che includeva 
emozioni e sentimenti in 
un unico magma croma- 
tico». a 

La volontà di accen- 
tuare l'autonomia spinse 
poi Devetta verso l'infor- 
male. Nell'informale 
l'artista giunse a matu- 
razione, e l'informale fu 
il linguaggio con cui si 
espresse fino all'ultimo, 
in una lunga teoria di 
opere che attraversano 
due decenni. E' con le 
opere informali che De- 
vetta approda alla Bien- 


Un pensiero denso 
di spessore storico 
e di passione civile, 
attento soprattutto 
al declino di Trieste 
e alla ricerca d’una 
«controtendenza». 


cerca di una possibile 
controtendenza. E c'è un 
approccio al quale Schif- 

‘er rimane profonda- 
mente legato: che cosa 
può insegnarci la storia. 

Se abbiamo la pazien- 
za di riprendere in mano 
le pagine di Schiffrer, 
scopriremo che le lezioni 
non mancano. C'è in- 
nanzitutto una lezione 
di pragmatismo da me- 
ditare: ad esempio, a 
proposito del TIt egli pre- 
ferì sottrarsi alle sottili 
dispute giuridiche sulla 
sovranità e si accorse 
che assai più delle clau- 
sole permanenti dello 
statuto contavano quelle 
provvisorie, che garanti- 
rono la continuità del- 
l'amministrazione mili- 
tare alleata fino al 1954. 
A volte il pragmatismo 
assume un tono dissa- 
crante, come nel 1957, 


sulle 


126). 


ve se mai ade, 


nale veneziana del '66. A 
partire dall'inizio degli 
anni Sessanta, infatti, 
l'artista dissolve i resti 
delle strutture neocubi- 
ste e alza il timbro cro- 
matico verso una tonali- 
tà superiore, come una 
«spada che penetra nel 
grembo delle strutture, 
svelando il non fondo del 
quadro» (Montenero). 
L'informale di Devetta è 
lirico, più prossimo a 
quello evocativo di Re- 
nato Daneo che a quello 
Tigorosamente astratto 
di Lilian Caraian: vi re- 
sta sempre un'eco lonta- 
na del paesaggio, e ciò gli 
ermette di ottenere un 
largo consenso intorno 
alla sua pittura, perché 
essa non infrange mai il 
muro della riconoscibili- 
tà del soggetto e si nutre 


di un suasivo compiaci- 


Intervenendo nel dibattito sulla 
costituzione della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, egli osserva: «Trieste 
bpoi, per vivere, deve inserirsi in 
un'economia di scambi internazio- 
nali e non semplicemente regionali e 
la sua struttura amministrativa de- 
‘guarsi a queste sue ne- 


allorché scrive che l’atti- 
vità edilizia tende a pre- 
disporre edifizi per una 
città di 300 mila abitan- 
ti, mentre «la situazione 
economica attuale, nel 
complesso, non. sembra 
giustificare nella posi- 
zione geopolitica di Trie- 
ste un centro con più di 
so) mila abitanti» (pag. 
Un'altra costante at- 
tenzione di Schiffrer è il 
recupero degli spunti più 
fertili provenienti dalla 
cultura storica e politica 
di questa città, anche ri- 
salendo a un passato 
lontano, e la tensione — 
l'ansia, quasi — a farli 
fruttificare. Vediamone i 
‘principali: l'immagine 
della città «artificiale» e 
quindi bisognosa di pro- 
gettualità, che non è in 
grado di produrre da sé e 
non sempre fuori di sé 
riesce a trovare; la pre- 
senza diuna doppia ani- 
ma (economico-mercan- 
tile ed etnico-nazionale), 
un'idea che Schiffrer ri- 
‘prende da Slataper e che 
rielabora nella tesi del 
«dualismo freudiano»; la 
rapidità con cui il muta- 
mento si verifica a Trie- 
ste. 

Scrive al riguardo nel 
1958: «E son trascorse 
tre generazioni appena 


STORIA LOCALE / TESTI 


Vecchie analisi, molto attuali 
Su nazionalismi e minoranze parole da meditare 


Comunismo, assetto regionale, mi- 
noranze. Sono queste le tematiche 
quali le analisi di Carlo Schif- 
frer, risalenti a più di trent'anni fa, 
si tingono di attualità. Sul nesso na- 
zionalismo-comunismo, che fatti re- 
centi hanno portato alla ribalta, egli 
nota nel 1955: «Il comunismo, dove 
può, si sforza di rivalutare, di fronte 
alla cultura ‘borghese’ tradizionale, 
le manifestazioni di arte popolare di 
tipo folkloristico fino a sboccare in 
forme di quasi neonazionalismo po- 
polaresco» (pag. 151). E nello stesso 
tempo fornisce del concetto. un’e- 
splicitazione locale: «Il comunismo 
italiano era l'erede del vecchio inter- 
nazionalismo social-democratico; il 
comunismo slavo era stato portato 
dalle vicende stesse della guerra po- 
polare di liberazione ad accentuare 
al massimo i presupposti nazionali- 
sti delle sue prime origini» (pag. 


Mii 


nenza politica, essa è insieme ‘città 
europea’, perciò non è idea peregrina 
che la sua posizione entro la Repub- 
blica italiana ris 
caratteristica. E del Testo una posi- 
zione del genere, cioè di città con au- 
tonomia di tipo regionale rientra pu- 
re nelle sue tradizioni» (pag. 95). In 
altra sede Schiffrer la proporrà per 
l'intera area metropolitana che va da 
Muggia a Monfalcone. 

E infine, sulla 
«Questa sospettosità da parte slava, 
la quale porta a vedere dovunque 
manovre ‘’snazionalizzatrici’, così 
come le corrispondenti fobie dei na- 
zionalisti italiani, ci vengono dalle 
eredità delle due o tre generazioni 
precedenti che hanno combattuto il 
vivo delle lotte nazionali; oggi, a mio 
giudizio, la cosa più saggia che si 
possa fare è di eliminare le une e le 
altre nell'interesse reciproco dei due 
popoli e della civiltà europea» (pag. 
266). E, rivolto ai connazionali, ag- 

iunge col coraggio che gli deriva 
lalla sua passione civile: «Noi italia- 
ni saremmo interessati quanto loro 
(gli sloveni), anzi vorrei dire più di 
loro, alla conservazione di una loro 
ropria caratteristica nazionale» 
cessità; città italiana per tradizione, ira 280-281). Parole da meditare. 
per sentimentio e oggi per apparte- 


Edoardo Devetta nello studio. A fianco, un suo 
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da quando le iniziative 
‘triestine’ creavano 
strumenti economici co- 
me il Lloyd o le compa- 
gnie di assicurazione, o 
Revoltella aveva la sua 
parte nell'impresa del 
Canale di Suez, o le ac- 
que del nostro porto era- 
no solcate dal primo bat- 
tello a vapore o intorbi- 
date dalla prima elica di 
Ressel» (pag. 92). E' una 
velocità che produce 
traumi: in primis «la psi- 
cologia della città asse- 
diata», a proposito della 
quale già Slataper am- 
moniva;: «Chi non fa che 
difendersi, si difende 
male». 

Ci troviamo di fronte a 
un pensiero denso di 
Spessore storico, capace 

i cogliere nessi profon- 
di fra gli aspetti econo- 
mici, politici, istituzio- 
nali della realtà triesti- 
na, capace pure di 
sguardi premonitori. 
Questa Trieste dunque, 
della quale Schiffrer fu 
esponente di spicco, è si- 
lenziosa sì, ma sa parla- 
re. Sarebbe bene stare un 
po‘ a sentirla. Chissà che 
non riusciamo a trovare 
le radici profonde del 
nostro: esistere a livello 
collettivo e — perché no? 
— individuale. 


ecchi questa sua 


lestione slovena: 


g.val. 


«Paesaggio», del 1971, e a sinistra una fotografia 
che lo ritrae con Michelangelo Guacci, 


mento per la bellezza del 
colore, piuttosto che del- 
l'austero o segni 
minimali di artisti come 
Dorazio o Capogrossi, 0 
dei gesti espressionisti di 
Scanavino e di Vedova. 

Come prima avevano 
fatto Levier e Bergagna, 
così più tardi Devetta ha 
cercato . di introdurre 
nella pittura triestina — 
perché egli, a differenza 
ad esempio di Mascheri- 
ni, è rimasto sempre un 
artista di Trieste — il 
senso del colore, Compi- 
to difficile, in un am- 
biente che manca quasi 
del tutto di questa tradi- 
zione, che respinge le at- 
trazioni sensuali di que- 
sto tipo di linguaggio e 
che coltiva invece un 
Tapporto molto più cere- 
brale con il mezzo pitto- 
Tico. 


La figura artistica di 
Devetta assume perciò 
0ggi innanzitutto questo 
significato: un tentativo 

Tetto e impetuoso, tal- 
volta privo dei necessari 
filtri della riflessione, ri- 
Pagato dall'accettazione 
della sua pittura da parte 
di un pubblico ampio, e 
protratto in un tempo in 
cui la pittura cedeva il 
passo a nuovi linguaggi. 
Un tentativo in extremis, 
condotto generosamente 
nell'ultimo momento in 
cui ciò era possibile, 
quando cioè la pittura 
giocava la sua ultima 
carta sulla scena inter- 
nazionale con l'esperien- 
za informale, prima di 
negare definitivamente 
il proprio antico caratte- 
re o di imboccare la stra- 
da del ritorno e della ci-. 
tazione. 
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UNA RICHIESTA AL TRIBUNALE DEI MINISTRI ANCHE PER L’ONOREVOLE CAFARELLI 


‘Dovete arrestare Prandini 


i 


» 


Giovanni Prandini 


ROMA —. «Arrestate 
Prandini». La richiesta 
delle manette per l'ex re- 
sponsabile del Lavori 
pubblici e per.tre dei suoi 
uomini di fiducia è stata 
spedita ieri dai giudici 
romani che indagano su 
Tangentanas al Tribuna- 
le dei ministri. In cella 
con l'ex ministro demo- 
cristiano dovrebbero es- 
sere rinchiusi il parla- 
mentare Francesco Cafa- 
relli, ex segretario della 
commissione antimafia; 
l'ex direttore generale 
dell'Anas Antonio Crespo 
(ammanettato venerdì 
scorso) e il consigliere 
comunale di Roma Lo- 
renzo Cesa. Noto per il 
suo decisionismo e la 
lunga e vittoriosa batta- 
glia contro i «camalli» di 
Genova Prandini è dun- 
que alla resa dei conti. 
Dopo la rapida scalata 
sembra scivolato sull'a- 
sfalto. Proprio con le 
strade d'oro ha a che ve- 
dere il reato che — se- 
condo i pm Armati, Mar- 
tellino, Castellucci e Spi- 
naci — avrebbe commes- 
so: la concussione aggra- 
vata in concorso. È 
Voluminoso, ricchissi- 
mo il «dossier» messo in- 


sieme dai magistrati, con 
la collaborazione di deci- 
ne di imprenditori ma 
anche di dirigenti Anas, 
a sostegno delle loro ac- 
cuse. Ben sedici i capi di 
imputazione contestati e 
relativi a lotti di opere 
appaltate in varie parti 
d'Italia tra l'85 e il ‘92. 
Un giro di mazzette da 25 
miliardi. Un conto sviz- 
zero del quale sono già 
stati individuati il codice 
e identificati coloro che 
vi hanno fatto depositi. 


- Una «cassaforte» attri- 


buita all'ex ministro Gio- 
vanni Prandini (che ha 
sempre negato di esserne 
a conoscenza), ma inte- 
stata ad un cittadino 
svizzero. 

Non è che l'inizio di 
un'indagine che ha mes- 
so in evidenza il mecca- 
nismo adottato per rica- 
vare cospicui cespiti da- 
gli appalti affidati quasi 
sempre a trattativa pri- 


vata, ha delineato il per-- 


corso seguito dal fiume 
di denaro raccolto in va- 
ligie e valigette da «col- 
lettori» sparsi per la pe- 
nisola e finito poi nelle 
casse dei partiti. «E' il 
più grosso processo fini- 


to al Tribunale dei mini- 
stri», fanno notare negli 
ambienti di palazzo di 
giustizia. E si svilupperà 
ulteriormente. Il capito- 
lo Prandini non è affatto 
chiuso. Per tutto il tempo 
che l'esponente dc è sta- 
to il padrone dei Lavori 
pubblici gli imprenditori 
hanno fatto la fila per 
versare il loro obolo. Non 
lo hanno mai incontrato 
personalmente, anche se 
sapevano dove finivano i 
miliardi. Stessa trafila, 
stessa prassi per gli ap- 
palti per le varie opere 
stradali non solo nella 
sua Lombardia: la stata- 
le 98 andriese-coratina; 
la statale 93 Barletta-Ca- 
nosa; la statale 16; l’asse 
attrezzato Sud; la Fog- 
gia-Cerignola; il raccor- 
do Ascoli-Porto d'Ascoli; 
la strada Spino d'Adda- 
Cremona; il tratto stra- 
dale Follonica-Cecina; la 
strada Pontassieve- San 
Francesco. E poi ancora 
la statale 63 Cadimerlo- 
Casina; l'autostrada del- 
la Cisa (Borgo Val di Ca- 
ro); la tangenziale di Fos- 
sano; la statale 131 Carlo 
Felice (in Sardegna); la 
Melfi-Potenza; la statale 
Bradanica-Pian di Scac- 


cia a Leonessa (Berga- 
mo); il lotto unico Santa 
Lucia. Oltre agli 11 ap- 
palti (per 367 miliardi di 
lire) che la società «Car- 
riero & Baldi» sarebbe 
Tiuscita a strappare dopo 
aver acquistato l'albergo 
«Rosa Camuna», un tem- 
po di proprietà della mo- 
glie e dell'ex cognata del 
ministro. Ma lui, Prandi- 
ni, il grande accusato 
non si arrende. E alle ac- 
cuse replica ancora una 
volta con decisione: «E' 
ormai scadenza fissa — 
osserva — che il sabato 
pomeriggio ci siano indi- 
screzioni della procura 
di Roma che preannun- 
ciano iniziative contro di 
me presso il Tribunale 
dei ministri. Per l'enne- 
sima volta — continua 
l'ex ministro — riconfer- 
mo di non aver mai chie- 
sto nulla a nessuno e di 
non aver ricevuto alcun- 
ché». I magistrati co- 
munque nei primi giorni 
della prossima settimana 
andranno in missione al 
Nord, passando per Ve- 
Tona, per completare al- 
cuni accertamenti; per 
altri interrogatori. 
Daniela Luciano 


UN SOCIALDEMOCRATICO LO ACCUSA DI AVER RICEVUTO MEZZO MILIARDO 


Modugno ’vola’ con le tangenti 


MILANO — Anche Do- 
menico Modugno finisce 
nell'inchiesta sulle tan- 
genti. Il socialdemocrati- 
co Roberto Muzzio ha 
raccontato ai giudici che 
in occasione della cam- 
pagna elettorale per le 
elezioni europee del 
1989 al cantante sarebbe 
stata pagata una somma 
di 500 milioni in nero per 
una decina di concerti e 
altrettanti comizi. Nella 
lista del Psdi figuravano 
anche esponenti radicali 
come appunto lo stesso 
Modugno. Il leggendario 
autore di «Volare» sarà 
ascoltato dalla Procura 
della. Repubblica nei 
prossimi giorni. A suo ca- 
rico comunque non soni 

stati emessi provvedi- 
menti di alcun tipo. Il 
giudice Di Pietro dovrà 
stabilire se i soldi siano 
stati ricevuti a titolo per- 
sonale oppure siano stati 
versanti nelle casse del 
Partito radicale. Nel pri- 


mo caso Modugno avreb- 
be tempo fino a giugno 
per chiedere l'eventuale 
condono, mentre se i sol- 
di fossero finiti al partito 
l'accusa potrebbe essere 
quelle di violazione del 
Imanziamento pubblico. 
A Modugno i 500 milioni 
sarebbero stati versati 
dal Psdi come compenso 
per la sua attività a favo- 
re della lista elettorale 
che, come si diceva, com- 

rendeva anche candi- 

lati del Partito radicale. 
Roberto Muzzio venne 
arrestato la settimana 


scorsa per una tangente 


di trecento milioni rice- 
vuta per un appalto Enel 
alla centrale di Montalto 
di Castro dall'ex ammi- 
nistratore delegato della 
Cogefar Impresit Enzo 
Papi. Lo stesso esponen- 
te socialdemocratico 
avrebbe poi fatto mette- 
re a verbale di aver rice- 
vuto centinaia di milioni 
dallo studio di Mauro 


Leone, il figlio dell'ex 
io lella repub- 
lica attualmente in car- 
cere a Roma, e da Giu- 
seppe. Ciarrapico, en- 
trambi inquisiti per le 
presunte irregolarità alla 
Safim Leasing, la finan- 
ziaria del disciolto Efim. 
Muzzio avrebbe conse- 
gnato queste somme al 
segretario del Psdi. Par- 
lando di Leone e di Ciar- 
rapico l'esponente so- 
cialdemocratico fa anche 
il nome di Giulio An- 
dreotti affermando che 
egli era il garante delle 
operazioni promosse da 
Leone e da Ciarrapico. 
Intanto nonostante la 
giornata prefestiva, le 
manette continuano a 
scattare attorno ai polsi 
dei tangentari. Ieri è toc- 
cato a Gianstefano Mila- 
no, ex deputato e leader 
milanese della sinistra 
del Psi, arrestato nel- 
l'ambito dell'inchiesta 
tangenti di Monza. I giu- 


dici lo accusano di aver 
intascato una tangente 
di 200 milioni, insieme 
all'ex segretario del par- 
tito in Lombardia, Loris 
Zaffra, dall'imprenditore 
Gregorio Paonessa, tito- 
lare della Igm, un'azien- 
da che opera nell'ambito 
della raccolta dei rifiuti 
urbani. Sarebbe stato 
Zaffra a confermare la 
tangente, facendo scat- 
tare l'accusa di violazio- 
ne alla legge sul finan- 
ziamento ‘pubblico ai 
partiti col conseguente 
arresto di Milani. Milani 
era già stato inquisito 
per la vicenda delle «car- 
ceri d'oro» ima aveva 
sempre respinto le accu- 
se di aver incassato tan- 
genti dal costruttore 
Bruno De Mico e il Parla- 
mento aveva negato l'au- 
torizzazione a procedere 
nei suoi confronti. Insie- 
me a Milani è finito in 
carcere anche lo stesso 
Gregorio Paonessa, am- 


ministratore delegato 
della Igm dal luglio del 
1989 al giugno del ‘91. 
Conferme della respon- 
sabilità di Milani sareb- 
bero arrivate ai giudici 
anche da Gianmario Caz- 
zaniga il quale avrebbe 
rivelato che nell'estate 
del ‘90 aveva ricevuto 
incarico da Zaffra di con- 
segnare a Milani 160 mi- 
lioni come contributo a 
favore della sinistra del 
Partito socialista. Intan- 
to resta sempre rinchiu- 
so a San Vittore l'ex pre- 
sidente dell'Eni Gabriele 
Cagliari, arrestato il 9 
Marzo SCOrso per corru- 
zione e violazione della 
legge sul finanziamento 
dei partiti. Ieri il suo le- 
gale, l'avvocato Vittorio 
D'Aiello, ha presentato al 
tribunale della Libertà 
appello contro la decisio- 
ne del gip che il 29 marzo 
aveva respinto un'analo- 
ga richiesta. 


A PADOVA 


Imprenditore arrestato 
tenta di suicidarsi 


PADOVA — Un imprenditore padovano Gian- 
carlo Andolfo, 49 anni, di Monselice, titolare 
della «Eco servizi», ha tentato di gettarsi da 
una finestra dopo essere stato arrestato per 


corruzione nell 


ambito di un'inchiesta della 


magistratura padovana su presunte irregolari- 
tà nella concessione per la realizzazione di una 
discarica pubblica a Boara Pisani. Andolfo, col- 


pito da un ordine di custodia cautelare del Gip 
Maurizio Gianesini, si era presentato sponta- 
neamente ai carabinieri di Monselice ed era 
stato poi trasferito nella caserma di via delle 


Cave, a Padova. Qui, l'im 
per due ore alle doman 


EGNA Lore ha risposto 


le dei militari finché, 


colto da una crisi di sconforto, si è scagliato 
contro la finestra, infrangendone il vetro e fe- 
rendosi al volto, Trattenuto dae stessi carabi- 


nieri, che gli hanno impedito 


li precipitare al 


suolo, l'imprenditore ha detto «La voglio fare 


finita, non sono un corruttore, vi ho già 
uindi soccorso dal per- 
[anza, che lo ha condot- 


tutto». Andolfo è stato 


sonale di un'autoambu 


to all'ospedale. 


detto 


NAPOLI NELLA BUFERA RIESCE AD ELEGGERE IL NUOVO SINDACO: FRANCESCO TAGLIAMONTE 


Nei guai il segretario del Pds 


TANGENTI 
"Mister X° 
è loquace 


ROMA — Francesco Pa- 
cini Battaglia, l'ex «Mi- 
ster X» che già a suo 
tempo ha fatto rivela- 
zioni sulle tangenti che 
sarebbero state versate 
dall'Eni, torna a parlare 
della vicenda, chia- 
mando esplicitamente 
in causa Franco Revi- 
glio, ministro dimissio- 
nario delle Finanze e 
già presidente dell'Ente 
petrolifero. Sia l'«E- 
spresso» che «Panora- 
ma» nel loro prossimo 
numero pubblicano in- 
fatti alcuni stralci dei 
verbali di un nuovo in- 
terrogatorio cui è stato 
sottoposto Pacini. Se- 
condo una frase citata 
da «Panorama» il finan- 
ziere avrebbe afferma- 
to che la sua attività 
«già preesisteva, anche 
se in misura limitata, 
all'avvento di Cagliari 
alla presidenza dell'E- 
ni». Secondo quanto ri- 
ferito dall'«Espresso» il 
coinvolgimento di Re- 
viglio riguarderebbe in- 
vecé in particolare due 
vicende, relative ri- 
spettivamente ad una 
commessa (l'«affare Ip- 
sa») per la realizzazione 
di un gasdotto da parte 
dell'Iraq ed alcuni lavo- 
ri in Nigeria. Nel primo 
caso la società dell'Eni 
interessata sarebbe la 
Saipem, nel secondo 
ancora la Saipem ed 
un'altra società del 
gruppo, Snamprogetti. 
Il costo della commessa 
irachena aveva un im- 
porto complessivo di 
422 milioni di dollari e 
649 milioni di marchi. 


L'INCHIESTA SULL’EMIT 
Arrestato D’Urso (Psi): 
sospetta concussione 


FOGGIA — Carabinieri del Gruppo di Foggia hanno 
arrestato all'alba di ieri, nella sua abitazione a Ro- 
ma, Vincenzo D'Urso, 49 anni, nato a Tripoli e resi. 
dente nella capitale, funzionario della segreteria 
‘amministrativa del Psi e stretto collaboratore del 
segretario amministrativo del partito Vincenzo 
Balzamo, morto il 2 novembre dello scorso anno. 
L'ordinanza di custodia cautelare, ‘per concorso 
in concussione, è stata emessa dal Gip Antonio 
Diella, su richiesta dei sostituti procuratori Massi- 
mo Lucianetti e Roccantonio D'Amelio nell'ambito 
della loro inchiesta sulle tangenti, poco meno di 
quattro miliardi e mezzo, pagate dall'Emit di Otta- 
vio Pisante a Dc, Psi e Psdi perla costruzione di due 
nastri trasportatori nel porto di Manfredonia (Fog- 


gia). 


D'Urso - che nelle prossime ore sarà trasferito 
nel carcere del capoluogo dauno — in una lettera 
inviata nei giorni scorsi ai due Pm ha ritrattato le 
dichiarazioni che aveva reso il 16 febbraio, allor- 
ché lo avevano interrogato nella caserma Roma- 
Eur dei carabinieri, affermando che esse erano sca- 
turite dal suo timore di essere arrestato. All'epoca, 
aveva dichiarato che i tre esponenti socialisti fog- 
giani inquisiti nell'ambito dell'inchiesta (l'on. Do- 
menico Romano, il consigliere regionale Roberto 
Paolucci e l'ex segretario regionale Angelo Ciava- 
‘rella) si recavano a Roma da Balzamo per incassare 
la quota loro spettante (585 milioni) della tangente 
di un miliardo 170 milioni che lo stesso Balzamo 


aveva ricevuto da Pisante. 


D'Urso, tirato in ballo da Pisante, aveva già rice- 
vuto l'11 febbraio un avviso di garanzia per con- 
corso in concussione. Il fatto che avesse collabora- 
to con i giudici — come aveva già fatto con Di Pie- 
tro, chiamando in causa Craxi, allorché era stato 
arrestato il 29 gennaio scorso nell'ambito dell'in- 
chiesta «Mani pulite» — aveva fatto ritenere a D'A- 
melio e Lucianetti che avesse dimostrato di essere 
fuori dal sistema delle tangenti e quindi non aveva- 
no chiesto il suo arresto. Una convinzione smentita 
dalla lettera inviata ai due pm; da qui la richiesta di 
emissione dell'ordinanza di custodia cautelare. 

D'Urso, che sarà interrogato oggi pomeriggio dai 
due sostituti, ha scritto tra l’altro che l'on. Romano 
— sulla cui richiesta di autorizzazione a procedere 
si pronuncerà mercoledì la giunta della Camera — 
avrebbe incontrato Balzamo solo per questioni ine- 
renti il tesseramento ed il finanziamento della fe- 
derazione socialista di Foggia. 


NAPOLI — Nella bufera 
della tangentopoli naopo- 
letana ritorna in ballo il 
Pds colpito questa volta in 
uno dei maggiori vertici 
locali: il segretario provin- 
ciale Benico Visca al quale 
nella giornata di ieri î ca- 
rabinieri hanno notificato 
prima un'ordinanza di cu- 
stodia cautelare in carce- 
Te, e successivamente la 
Tevoca della stessa. L'ac- 
cusa è quella di corruzione 
ed abuso d'ufficio : secon- 
do i sostituti procuratori 
‘Rosario Cantelmo e Nicola 
Quatrando, Visca avrebbe 
versato una tangente di 
200 milioni al segretario 
socialista Di Donato che 
aveva imposto il paga- 
mento della cifra come 
una delle condizioni per 
far entrare il concorzio 
Cns aderente alla Lega 
delle Cooperative di cui 
Visca era il presidente, in 
uno dei lotti per la priva- 
tizzazione della Nettezza 
urbana di Napoli. La se- 
conda condizione imposta 
dall'ex segretario sociali- 


sta sarebbe stata quella di 
‘assorbire nel Cns una ditta 
«amica», «La perla» di Ni- 
cola D'Abundo. E proprio 
a D'Abundo, Benito Visca 
avrebbe consegnato i 200 
miloni, da «girare» all'ex 
Segretario del partito del 
garofano. x 
All'esponente pidiessi- 
no erano stati concessi gli 
arresti domiciliari per pro- 
lemi di salute. Infatti Vi- 
Sca è stato dimesso appena 
venerdì dall'ospedale Mo- 
«naldi dove ha subito un 
delicato intervento al cuo- 
re. Il prof. Maurizio Cotru- 
fo, che l'ha operato d'ur- 
genza dopo un infarto ha 
efinito il paziente non 
trasportabile. Per questo 
gli interrogatori sono av- 
venuti nella sua abitazio- 
ne. Il provvedimento di re- 
voca Ho custodia caute- 
lare è stato adottato dal 
Gip Gennaro Costagliola, 
su parere conforme del so- 
stituto procuratore Nicola 
Quatrano, proprio al ter- 
mine di un interTo; atorio 
che si è svolto nell'abita- 


zione di Visca. Secondo in- 
discrezioni trapelati, Vi- 
sca avrebbe sostenuto la 
propria estraneità rispetto 
agli addebiti e avrebbe 
detto che il ruolo di inter- 
mediario che gli era stato 
attribuito sarebbe stato 
invece svolto dal deputato 
del Pds, Berardo Impegno, 
già destinatario di tangen- 
topoli napoletana. Intanto 
Visca, in un comunicato 
diffuso ieri sera, dopo aver 
espresso «la massima di- 
sponibilità e la massima 
Faucia verso la magistra- 
tura», ha dichiarato di es- 
sersi autosospeso dal Pds, 
Da ieri notte intanto 
Napoli ha una nuova giun- 
ta e quindi un nuovo sin- 
daco, i napoletani che nul- 
la hanno a che fare con 
«tangenti e veleni», ha ti- 
Tato un sospiro di sollie- 
vo.Eletto all'alba il Dc 
Francesco Tagliamonte, è 
il nuovo primo cittadino 
del capoluogo partenopeo. 
Con lui il partito dello 
«scudo crociato» ritorna 
alla guida della città dopo 


otto anni e mezzo dopo tre 
sindaci socialisti ed un 
commissario.Come nelle 
migliori delle tradizioni 
napoletane Tagliamonte 
ha rivolto il primo ringra- 
ziamento a San Gennaro.- 
Ge l'ha fatta, a quarantot- 


‘ to ore dal termine che 


avrebbe Segnato lo sciogli- 
mento del consiglio comu- 
nale ed il relativo commis- 
sarlamento, ottenendo 44 
voti favorevoli e 17 con- 
trari, quelli del Msi, Rifon- 
dazione, Pds, Verdi e Rete, 
che hanno in tutti i modi 
cercato di condizionare ed 
CORE Rec fee Der: 
esto, dalle 16 del pome- 
SEG è durata fino all al- 
ba. La giunta Tagliamonte 
è formata da 6 socialisti, 5 
democristiani, un liberale 
e quattro assessori COn de- 
lega esterna, cioè non scel- 
ti tra i consiglieri comuna- 
li. All'unico esponente del 
Pli presente in giunta, Ro- 
berto Cortese, Tagliamon- 
te ha affidato la carica di 
vicesindaco, . 
Daniela Esposito 


RILASCIATO IERI MATTINA 


Artali (Sme) in libertà 
dopo l’interrogatorio 


NAPOLI — E' durato poche ore l'ar- 
resto di Mario Artali, l'amministra- 
tore delegato della Sme, al quale.ve- 
Nerdì pomeriggio gli agenti della Di- 
gos hanno notificato una ordinanza 
di custodia cautelare in carcere. 
L'accusa sarebbe stata quella di aver 
violato la legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. Ammanettato a 
Roma e trasportato alla questura di 
Napoli, Artali è stato interrogato dai 
sostituti procuratori Menditto e Pi- 
scitelli fino alle 5 del mattino. Quan- 
do è stato liberato ha dichiarato di 
‘‘aver fatto una bella conversazione 
chiarificatrice con i giudici”. Ma ve- 
diamo ora a cosa si rifesce l’imputa- 
zione. Mario Artali avrebbe conces- 
so contributi illegali al Psi e ad altri 
partiti per un totale di 130 milioni. 
Tra i finanziamenti, tutti di tipo 
pubblicitario, c'è anche il fitto di uno 
Stand nell'ambito del 46 congresso 
socialista di Bari. Dieci milioni sa- 
rebbero andati a ‘Mondo operaio’, 
venti ad un editore Dc e 30 al Pri per 
la stampa dell'Almanacco Repubbli- 


FERROVIE 
«Cobas»: 
macchinisti 
in sciopero 
fino alle 21 


ROMA — E' scattata ieri al- 
le 21 lo sciopero nazionale 
di 24 ore dei Cobas macchi- 
nisti delle Ferrovie, destina- 
to a concludersi alle 21 di 
oggi. Nella stessa fascia ora- 
ria è previsto anche lo scio- 
pero degli addetti alla circo- 
lazione nei compartimenti 
di Torino, Milano, Verona, 
Venezia, Trieste, Genova, 
Bologna e Firenze; quest’ul- 
tima protesta è stata indetta 
dall'Uft (Unione ferrovieri 
trasferendi). 

L'azienda ha informato 
che ‘potranno verificarsi 
«soppressioni di treni e limi- 
tazioni di percorso anche 
prima dello sciopero», ma 
ha anche garantito la circo- 
lazione di una serie di treni 
‘a lunga percorrenza. Tutta- 
via, proprio questa garanzia 
viene messa in discussione 
dal Comu (Coordinamento 
macchinisti uniti), che non 
ha assicurato alcun servizio 
minimo in quanto — si legge 
in una lettera inviata dal 
coordinamento all'ammini- 
stratore delegato delle Fs, 
Lorenzo Necci — l'accordo 
sui servizi minimi sotto- 
scritto da azienda, sindacati 
e macchinisti «non prevede 
nei giorni festivi l'effettua- 
zione di nessun treno». 

Nonostante ciò i Cobas 
affermano nella missiva di 
essere venuti a conoscenza 
di «una direttiva aziendale 
ai capi impianti affinché co- 
munichino ai macchinisti 
l'effettuazione di treni defi- 
Niti “garantiti”. Riteniamo 
che queste forme di pressio- 
ne intimidatorie individuali 
— prosegue la lettera — sia- 
no un fatto gravissimo che 
lede la libertà di sciopero». 

I Cobas chiedono dunque 
a Necci di «recedere da que- 
Sti atteggiamenti», soste- 
nendo che la delibera emes- 
sa dalla commissione di ga- 
ranzia sullo sciopero e che 
prevede i servizi minimi an- 
che nei festivi, «non può 
modificare gli accordi libe- 
ramente sottoscritti tra le 
parti, Ciò — si sottolinea an- 
cora nella missiva — è stato 
ampiamente precisato da 
un vasto schieramento par- 
lamentare e da decine di 
esperti del diritto. Va da sé 
che, se l'azienda insisterà 
con queste minacce — con- 
clude la lettera — scatterà 


automaticamente una DUO”. 


va astenzione dal lavoro di 
24 ore». Il Comu sciopera 
contro «i tagli di linee e la 
riduzione di 50 mila ferro. 
vieriy e per il rinnovo del 
contratto scaduto in dicem. 
bre. 


cano del 1991. 1 sostituto procurato- 
ri Francesco Menditto e Vincenzo Pi- 
scitelli, che hanno emesso l’ordinan- 
za, sono arrivati all'amministratore 
delegato della Sme, indagando sul 
deputato socialista Giulio Di Donato 
ed in particolare sull'assorbimento 
di personale nel periodo precedente 
le scorse elezioni politiche, attraver- 
so materiale documentari e seguen- 
do il filo di alcune testimonianze. 
Negli uffici della Digos, dinanzi ai 
magistrati, Artali avrebbe chiarito 
tutto, specificando di non aver ”’fo- 
Taggiato"' solo la "’sagra’’ del Psi, ma 
anche altre feste di carattere cultu- 
rale. Il suo avvocato, Bruno Von Arx 
ha raccontato che il suo assistito ha 
‘’lealmente ammesso la materialità 
dei fatti che gli sono stati contestati” 
e ‘contribuito ad illustrare i vari 
aspetti indicando autorevolmente 
gli elementi oggettivi dai quali può 
dedursi la trasparenza». Il che signi- 
fica che Artali ha realmente pagato 
main buona fede. : 


Daniela Esposito 


CATANIA 

Salvo Andò | 
ammonisce: | 
«La pace | 
è precaria» 


CATANIA — «E' pericolo- | 
so farsi illusioni. Certo, | 
l'umanità si è liberata dal- | 
l'incubo dell'olocausto | 
nucleare, ma non per que- 
sto la guerra risulta auto- | 
maticamente bandita dal 
pianeta». Lo ha detto il mi- 
nistro della Difesa Salvo 
Andò intervenendo alla 
cerimonia svoltasi nel 
duomo di Catania per il 
rientro dei resti mortali 
militari italiani caduti nel 
secondo conflitto mondi4- 
le, nell'ex Ddrse nell'ex 
Urss. Con lo smorzarsi del- 
la contrapposizione fra 
Est ed Ovest, e con la ca- 
duta di ogni tipo di totali- 
tarismo che vigeva nel 
l'Europa orientale, ha pro- 
seguito Andò, «è mutato 
l'intero quadro politico € 
Strategico mondiale». 
Sembra però «che con il 
tramonto della logica dei 
locchi, stia accadendo 
tutto l'opposto; che tante — 
tensioni fino ad ora conte- | 
nute dalle grandi potenze 
stiano degenerando, cioè, 
in molti casi, in conflitti 
aperti». «Senza l'ottica de- 
formante della logica dei 
blocchi — ha aggiunto An- 
dò — la realtà del Sud del 
pianeta, dove si coniugano 
problemi antichi e recenti, 
appare in tutta la sua 
preoccupante prospettiva. 
«Nelle tragiche circostan- 
ze dell'ultima guerra, do- 
ve l'Italia si trovò gettata 
dall'avventurismo ‘ della 
dittatura, decine di mi- 
gliaia di italiani hanno 
perso la vita sui fronti di 
combattimento o in pri- 
gionia: ci inchiniamo com- 
mossi di fronte a chi ha 
fatto il proprio dovere, si- 
no al sacrificio della vita. 
In Italia sta maturando 
una consapevolezza cre-; 
scente dei nostri compiti! 
internazionali, anche per- 
ché vi arteniamo alnove- 
o delle democrazie indu- 
Strializzate — ha prose 
guito Andò — e non p?°° 
siamo ritenere che queste 
responsabilità trovino até 
tenuazione per. attuali 
crisi economica e politica. 
Edè Quei consapevolez: 
za, delle forze politiche co- 
me della gente comune, 
che sostiene o) gi le scelte 
compiute dall Italia ri- 
spondendo alle chiamate 
lella comunità interna- 
zionale per lo svolgimento 
di missioni umanitarie e di | 
pace in Africa, in Medio- 
riente, nei Balcani. Occor- 
re infatti ricordarsi delle 
tragedie del nostro secolo 
e trarne gli opportuni am- 
maestramenti». 
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NUOVO CLIMA DI ALLARME NEL CAPOLUOGO SICILIANO PER ATTENTATI MAFIOSI 


Cariche per missil 


PALERMO — Nuova si- 
tuazione di allarme a Pa- 
lermo. I carabinieri han- 
no trovato esplosivi mili- 
tari in una villetta di pe- 
riferia ed hanno arresta- 
to due persone che non 
hanno precedenti penali. 
Peri «servizi» con i nervi 
a fior di pelle, in una cit- 
tà che teme colpi di coda 
della mafia, la notizia ha 
creato nuovo allarme do- 
po gli arresti compiuti il 
23 marzo scorso dalla 
Dia. 

Allora vennero amma- 
nettatiil presunto mafio- 
so Antonino Gioè, Giu- 


seppe La Barbera e Sal- 
vatore Bentivegna, che 
erano bene informati su 
un attentato contro il pa- 
lazzo di giustizia di Pa- 
lermo. 

I tre furono identifica- 
ti con intercettazioni te- 
lefoniche. Gioè e soci ac- 
cennavano ad un «botto» 
‘programmato per le 16 e 
le 17 di un giorno impre- 
cisato. Ieri i carabinieri 
hanno scoperto esplosivi 
nel giardino di una vil- 
letta di Via Spinasanta di 
contrada Inserra, fra le 
frazioni di Tommaso Na- 


tale e Mondello a occi- 
dente di Palermo. Nel 
giardino erano sepolti 
quattro cariche per mis- 
sile aria-aria, 600 gram- 
mi di «sintex» di fabbri- 
cazione cecoslovacca, 
mezzo chilogrammo ‘di 
gelatina, due percussori 
per mina con congegno a 
scatto, sei detonatori, 30 
metri di miccia a lenta 
combustione e 50 proiet- 
tili per armi automatiche 
calibro 38. Le cariche per 
i missili sono state rico- 
nosciute attraverso le si- 
gle che contraddistin- 


guono questi materiali 
usati dai militari. Gli 
esplosivi erano avvolti in 
materiale isolante, celati 
dentro un tubo interrato 
in ottimo stato di conser- 
vazione. I carabinieri 
hanno arrestato Antonio 
Brillo di 26 anni e la sua 
donna che, ironia dei no- 
mi, si chiama Anna Beo- 
‘ne, ed ha 26 anni, 

I due si trovavano nel- 
la villa il cui proprieta- 
rio, Giuseppe Licata, era 
stato ammanettato l'an- 
no scorso insieme alla 


sua convivente. L'inda- . 


gine che ha portato alla 
Scoperta dell'esplosivo 
era cominciata il 25 feb- 
braio scorso quando i ca- 
rabinieri trovarono, nei 
pressi della villa abitata 
da Brillo, un fucile mi- 
tragliatore di fabbrica- 
zione sovietica nascosto 
dentro un sacco di juta. 
Il rapporto dei carabi- 
nieri sul ritrovamento 
dell'esplosivo è stato in- 
viato anche alla Dia ed 
alla polizia, per accerta- 
re se vi sia un nesso con 
altre indagini in corso. 
Ti 


terrate in una villa 


Due arresti 
per usura 


PALERMO — Marito 
e moglie arrestati per 
usura dalla polizia a 
Palermo. Secondo 
l'accusa, esigendo 


interessi non inferio- 
ri al 50% annuo sui 
prestiti, avevano un 
giro d'affari superio- 


re al miliardo di lire. 
Nei confronti dei co- 
niugi, è stato emesso 
ordine di custodia 
cautelare. 


1993 
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Domenica & aprile 1993 
BILANCIO ’92 DELLE FIAMME GIALLE 


Fisco, la Finanza scova 


duemila evasori totali 


ROMA — Oltre duemila 
Persone, che sinora erano 
Tluscite a restare comple- 
tamente ignote al fisco, so- 
* no state individuate nel 
corso del 1992 dalla Guar- 
dia di finanza. Me 

Un bilancio dell'attività 
dell'anno scorso delle 
Fiamme gialle è stato reso 
Noto ieri e spazia dall'eva- 
sione fiscale alla repres- 
sione del. contrabbando, 
dalla lotta al narcotraffico 
(circa il 44-45 per cento 
dei sequestri di droga è 
opera dei finanzieri) ai 
reati delle frodi Cee, dai 
controlli valutari alla tu- 
tela. ambientale (anche 
con le tecnologie di teleri- 
levamento) e alla dura 
battaglia contro la crimi- 
nalità organizzata (i finan- 
zieri, specializzati su que- 
sto versante, hanno in 

articolare . sequestrato 
eni mobili e immobili per 
238 miliardi di lire). _ 

Sul fronte «tradiziona- 
le» della lotta all'evasione 
fiscale, i finanzieri hanno 
eseguito 32 mila verifiche 
tributarie, segnalando im- 
ROD non dichiarati per 

6.800 miliardi ai fini ABL 
le imposte dirette, nonché 
evasioni all'Iva per 1600 
miliardi. Denunciate 16 
mila persone (di cui 75 in 
Stato di arresto). Sempre 
nel ‘92 sono stati eseguiti 
2,5 milioni di controlli 
«strumentali» così riparti- 
ti: bolle di accompagna- 


MANTOVA 
Suicida 
«recidivo» 


MANTOVA —. Con 
estrema gentilezza 
ha ringraziato i suo 
salvatori, poi si è al- 
lontanato mesta- 
mente ed è andato a 
compiere quell'e- 
stremo gesto che po- 
co prima gli era stato 
impedito. E' accadu- 
to a Mantova: salva- 
to una prima volta da 
tre pescatori che l'a- 
bloccato 
mentre, scavalcato 
un parapetto, stava 
lanciandosi nel Min- 
cio; un uomo di 57 
anni si è lasciato ca- 
dere in acqua poco 
dopo. L'uomo, Giu- 
seppe Cremonesi, 
dopo aver ringrazia- 
to ì tre pescatori che 
l'avevano convinto a 
desistere, si è allon- 
tanato a bordo della 
sua auto. Poco dopo 
la vettura è stata vi- 
sta mriva alfiume. 


vevano 
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Si è spenta serenamente 


Giuseppina Blasone 
ved, Taherni 


Lo annunciano la sorella 
EMMA, il cognato, il nipote 
BRUNO e famiglia, l’affe- 
zionata DOLORES con fa- 
miglia, cognate, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


._ Trieste, 4 aprile 1993 
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Gigetta Panusca 
ved. Fabris 


La S. Messa verrà celebrata 


mento: 710 mila controlli 
e 95 mila infrazioni mi 
scontrate; ricevute fiscali 
520 mila controlli con 35 
mila infrazioni; scontrini 
fiscali 1.020.000 controlli 
e 88 mila infrazioni. 

Il quadro fiscale è com- 
pletato dal settore delle 
Imposte di Ani zione: 

ie ha visto il se S 
500 tonnellate dpr odotti 
petroliferi e di 69 mila litri 
di spiriti (i tributi evasi ac- 
certati ammontano a 9 mi- 
liardi) e dalla lotta al con- 
trabbando. A questo pro- 
posito la Guardia di finan- 
za segnala la recrudescen- 
za RO di ta- 
bacchi, nel quale si è diret- 
tamente impegnata la cri- 
minalità organizzata, dan- 
do connotati inediti al fe- 
nomeno. Le stesse cifre dei 
sequestri mostrano le di- 
mensioni «industriali» di 
questo settore illegale: so- 
no state infatti sequestra- 
te 842 tonnellate dea 
chi, 1.704 mezzi terrestri, 
177 imbarcazioni; le per- 
sone denunciate sono 
37.301 (126 arrestati). 

Un buon «raccolto» per 
la Guardia di finanza, che 
— in base a recenti norme 
= Può utilizzare ai propri 
fini i mezzi sequestrati ai 
contrabbandieri. 

Ingentî anche le cifre 
sulla lotta ‘al traffico di 
droga: circa otto tonnella- 
te di marijuana, hashish e 


MONSELICE 
Incidente, 
tre morti 


MONSELICE — Tre 
giovani sono morti e 
altri tre sono rimasti 
feriti in un incidente 
stradale accaduto 
l'altra notte a Mon- 
selice (Padova). Le 
vittime sono Alberto 
Perazzolo, 25 anni, 
Nicoletta Rampin, 
21, e Luca Dal Moro, 
25, tutti di Este (Pa- 
dova); altri tre giova- 
ni, Katia Bonato, 23, 
di Carrara San Gior- 
gio (Padova), Antonio 
Berton, 24, e Paola 
D'Alessio, 20, tutti e 
due di Este, sono ri- 
masti feriti. Secondo 
una prima ricostru- 
zione l'auto guidata 
da Dal Moro, una 
Fiat «Tipo», stava 
percorrendo un trat- 
to rettilineo della 
statale «16» Adriati- 
ca e si è scontrata 
frontalmente, contro 
una Volkswagen 
«Golf» condotta da 
Perazzolo. 
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Il giorno 2 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Vincenzo Fedele 
(Enzo) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, le figlie, la mam- 
ma unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedi 5 aprile alle ore 11 nella 
Cappella del cimitero di Go- 
rizia. 


Gorizia, 4 aprile 1993 
lrn ee 
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E' mancata all’affetto dei 
Suoi cari 


Interni / Cronache 


anapa sequestrati; 612 
chili Li cocaina, 609 chili 
di eroina e 563 chili di al- 
tre droghe sono stati bloc- 
cati prima dell'arrivo. al 
consumo; inoltre sono sta- 
te arrestate 2.142 persone 
e sono stati sequestrati 
242 mezzi. 

Acquista spessore an- 
che la repressione delle 
frodi comunitarie: 348 
violazioni scoperte, di cui 
140 di rilevanza penale, 
Minore rilievo, Pei la libe- 
ralizzazione val utaria, ha 
l'attività di polizia valuta- 
Tia che comunque prose- 
gue e che nel 1992 ha por- 
tato al sequestro di titoli di 
credito per 19 miliardi, di 
valuta per 2,6 miliardi e di 
lire per 4 miliardi. 

I finanzieri partecipano 
poi attivamente alla sal- 
vaguardia ambientale: tra 
le novità, per le ricerche a 
mare, l'impiego aereo del- 
l'apparato di telerileva- 
mento «Daedalus AA 
3500). 

Nella lotta alla crimina- 
lità organizzata, in sinto- 
nia con le altre forze del- 
l'ordine e la Dia, hanno 
operato soprattutto i «Gi- 
co) eruppi investigazione 
criminalità | organizzata) 
dei nuclei di polizia tribu- 
taria, recando il loro con- 
tributo specializzato sugli 
accertamenti patrimonia- 
li, il riciclaggio e gli intrec- 
ci finanziari. 


ROMA 
Salme 


«respinte» 


ROMA — «I continui 
disservizi e ritardi 
nelle operazioni di 
cremazione nel cimi- 
tero di Prima Porta a 
Roma, hanno fatto ac- 
cumulare cinquanta 
salme nelle celle frigo- 
rifero che ora dovran- 
no essere trasportate . 
a Bologna per ‘’l'ope- 
razione‘). La denun- 
cia è del consigliere 
verde al Comune di 
Roma, Athos De Luca. 
«A Roma lo scorso an- 
no — informa De Luca 
— sono state effettua- 
te oltre 800 cremazio- 
ni e, malgrado la di- 
sinformazione e l'i- 
nefficienza del Comu- 
ne su questo argo- 
mento, il ricorso a 
questa pratica è sem- 
pre più diffusa tra i 
cittadini, tanto che 
per l'anno in corso ne 
è previsto quasi il rad- 
doppio. . L'incenerito- 
re, costruito nel 1981, 
è del tutto inadeguato 
e insufficiente. 


SCIOPERO FIUMICINO 
«Tempo», Tre chili 
schiarita | dicocaina 


ROMA — Schiarita 
nella vertenza de «Il 
Tempo», assente or- 
mai da un mese dalle 
edicole, 

L'altra sera l'as- 
semblea dei redatto- 
ri si accingeva a va- 
Tare una nuova serie 

i iniziative in difesa 
dell'identità e del- 
l'autonomia del quo- 
tidiano romano, alla 
luce della dichiara- 
zione formale dell'e- 
ditore che smentiva 
l'esistenza di un pia- 
no sinergico con le 
altre. testate del 
gruppo Monti, ma 
prima che il Cdr po- 
nesse in votazione il 
documento è giunta 
notizia che il sottose- 
greto alla presi- 

enza del Consiglio 
Fabbri aveva convo- 
cato le parti in causa 
(E martedì alle tre- 

ici, L'assemblea è 
stata quindi riconvo- 
cata per lunedì. 


RON — Una cassa 
legno con oggetti 
RR spedi- 
ta come pacco posta- 
le dalla Bolivia, ha 
attratto nei giorni 
scorsi . l'attenzione 
dei finanzieri all'ae- 
roporto di Fiumici- 
no, 

L'interessamento 
delle Fiamme gialle 
non si è rivelato inu- 
tile: nelle pareti del- 
la cassa, infatti, i mi- 
litari della Guardia 
di finanza e i funzio- 
nari della Circoscri- 
‘| zione doganale che 
operano alla sezione 
«pacchi postali) del- 
l'aeroporto di Fiumi- 
cino hanno scoperto 
una partita di cocai- 
na purissima. 

Ben tre chili, con 
un valore sul «mer- 
cato» di oltre un mi- 
liardo. La crea era 
indirizzata ad un 
giovane di 19 anni, 
Andrea Piscedda, re- 
sidente a Ladispoli. 
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E’ prematuramente manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Veridiana D'Ambrosi 
in Radin 


t 


mia cara sorella 
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Disperata comunico che la 


Li 


Noi crediamo che Gesù è 
morto e resuscitato; così an- 
che quelli che sono morti, Dio 
liradunerà per mezzo di Gesù 
insieme a Lui. 
Dopo una vita dedicatainte- 
ramente alla famiglia, ha af- 
fidato il suo Spirito a Dio 


Maria Sfreddo . 


t 


La vita è una ciliegia. 
E' un nocciolo la morte. 
Un ciliegio l'amore. 


ved. Petrarcheni | suoicari 
Lo annunciano i figli GRA- * 
ZIA, don GIORGIO, BRU: Marcello Sussi 


NA, ADRIANA, PIERO e 
ALDO con i generi, le nuore 
ei nipoti, la sorella, i fratelli 
elecognate. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 5 alle ore 10.45 nella 
Chiesa dei Santi Pietro e 
Paolo. 


Non fiori ma opere di bene 
pro Domus Lucis 


Trieste, 4 aprile 1993 tutti. 


Cara nonnina, ti vogliamo 
bene e ci mancherai tantissi- 
mO, resterai sempre nei no- 
stri cuoricini: STEFANO, 
ROSSELLA, —FRANCE- 
SCO. 


Trieste, 4 aprile 1993. 


giore. 


Si associano al lutto la fami- 
glia QUINTO e LUCINA 
BATTELLO. 


Trieste, 4 aprile 1993 


Trieste, 4 aprile 1993 


La Parrocchia di San Gero- 
lamo partecipa al dolore di 
DON GIORGIO e dei fami- 
liari per la perdita della loro 
cara mamma. 
Trieste, 4 aprile 1993 
TARCORE al lutto, con vivo 
folore, la famiglia LUC- 
CRETE 
Trieste, 4 aprile 1993 
Partecipano al lutto di PIE- 
O i dipendenti del salumi- 
ficio SFREDDO. 


Trieste, 4 aprile 1993 


te ADRIANA 
NO, SARA e MICHELA. 


Trieste, 4 aprile 1993 


per la perdita del caro. 
Marcello 
Genova, 4 aprile 1993 


LI 


de cuore di 


Partecipano al lutto la sorel- Ì 
la TERESINA, .i fratelli Wanda Pellaschiar 
LUIGI e GIORGIO unita- in Berni 


mente alle cognate LAU- 
RA, LUCIA, LUCIANA, 
figli, generi e nipoti. 
Trieste, 4 aprile 1993 
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Addolorati lo annunciano il 
marito LUCIO, il figlio RO- 
BERTO con ASSUNTA, 
MARTA e FRANCESCO, 
le sorelle, il cognato, nipoti e 
parenti tutti. 


Vetulia Godina Un sentito ringraziamento 
ai medici, al personale tutto 
GINO e GIGLIOLA ROSI-. | della Clinica Medica di Cat- 


NI addolorati per la grave 
perdita sono vicini a SER- 


GIO in questo triste mo- 
mento, 


Trieste, 4 aprile 1993 


ri. 
I funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle 11.30 dalla via 


meo di Opicina. 
Trieste,4 aprile 1993 


Partecipano al lutto RIC- 
CARDO VERDELLI e fa- 
miglia. 


‘SA. 
Trieste, 4 aprile 1993 


Ezio Skerl 


in vario modo hanno onora- 
to la sua memoria. 


Trieste, 4 aprile 1993 


Partecipano affettuosamen- 
te ETTORE e TINA CAM- 
PAILLA. 


Trieste, 4 aprile 1993 


ALDO, MARIANNE e LI- | RINGRAZIAMENTO 
LIANA TOMMASINI Da I familiari di 

ei immossi al dolore a È 
(eaipane ‘seRGIO GODI- | Nerina Brosolo 
NA. ved. Mihovilcevich 


Trieste, 4 aprile 1993 


a 


Addolorati per la perdita 
della cara 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Jacques Prevert 


E’ mancato all’affetto dei 


Addolorati l’annunciano la 
mamma MARIA, la figlia 
MARINA con MAURO, i' 


cognati, i nipoti e parenti 


I funerali avranno luogo lu- 
nedi 5 alle ore 9.45 dalla 


Cappella dell'ospedale Mag- 


Si associano al lutto la nipo- 
con BRU- 


Il cugino SANDRO e fami- 
glia partecipano al dolore di 
MARINA e di zia MARIA 


_—— —_—_——————4À@}- 


Ha cessato di battere il gran- 


tinara e a quanti partecipe- 
ranno al dolore dei familia- 


Pietà alla chiesa S. Bartolo- 


Cs 
Trieste, 4 aprile 1993 RINGRAZIAMENTO 
Affettuosamente vicini a | familiari del 
SERGIO, PAOLO e LUI- | PERITO INDUSTRIALE 


ringraziano tutti coloro che 


-—_ " _—_—_—_—_—__É—i 


C_————@ 


ta l’anima generosa di 


Ida Gandotti 
ved. Fassetta 


la moglie DONATA, i figli 
ENZO e LIVIA con LICIA, 
WALTER e i nipoti ELISA, 
ARIANNA e ORSON. 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 aprile 1993 suo SERGIO. 


Partecipano al dolore di 
ENZO e famiglia: GIULIO, 
RADO, FULVIO, RENA- 
TO. 


Trieste, 4 aprile 1993 Santorio per 


I colleghi dell’ospedale «S. | prestata. 
SANTORIO» partecipano 
al lutto dell'amico ENZO 


per la perdita del papà 
Giuseppe Masci 
Trieste, 4 aprile 1993 


Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 aprile 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie ZAMBELLI e BOL- 
TON. 


Trieste, 4 aprile 1993 


CAMPINI, 
VALENTE, 
TUCCI, PAOLUZZI, 
RANGAN, SUBELLI, 
SAULI, SUOR REDINI- 
TA, FAIDUTTI e cono- 
scenti. 


Trieste, 4 aprile 1993 


i 


E’ volata al Cielo l’anima 
buona di 


Erminia Olivo 


ved. Olivo 
(da Moraro) 


ALZETTA, 


Sono vicini a ENZO: 

— ALBERTO e ANNALI. 
SA 

— MARIO ed ELIANA 

— LUCIANO e ADRIA- 
NA 

— ALBERTO e ANTO- 
NIETTA 

Trieste, 4 aprile 1993 

o—_____cec 


LI 


E’ mancato al nostro affetto 


Giuseppe Mazzaroli 


A tumulazione avvenuta, ne 


ROSAMARIA, 


nipoti e i parenti tutti. 
danno il triste annuncio la 
moglie OLIVIA, le figlie 
BIANCA con LIVIO e 
STEFANO, BRUNA con 
ARNALDO e parenti tutti. 


personale dell’Itis. 


pella di via Pietà. 


Trieste, 4 aprile 1993 
Trieste, 4 aprile 1993 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie  MARCON, GA- 
LIMBERTI e LUSA. 


Trieste, 4 aprile 1993 


Partecipano al dolore della 
famiglia: GIORGIO, EMI- 
LIA, SILVANO, FABIO 
PETRONIO e ROMANO, 
GIULIETTA MESINZ. 
Trieste, 4 aprile 1993 
PP{_I@_——r_m—<@ 
Si associano al lutto della fa- 
miglia per la perdita di 


Verdiana Radin 


ANTONIO, DAMIANO, 
MAURIZIO e LOREDA- 
NA PAPAGNO. 

Trieste, 4 aprile 1993 
I 


RINGRAZIAMENTO 


Si ringraziano quanti hanno 
partecipato al dolore per la 
perdita della nostra cara 


Li 


E' mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Ban 
ved, Gobbi 


LIANA e parenti tutti. 


Casa di riposo «La Nuova 
Famiglia». 

I funerali seguiranno lunedì 
5 aprile alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
chiesa dei Salesiani. 


Amalia Pecchiari Non fiori ma opere di bene 
I familiari | Trieste, 4 aprile 1993 
Trieste, 4 aprile 1993 
--— RINGRAZIAMENTO 
Tfamiliari di I familiari di 
Anna Vascotto Enrico Spazapan 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 

La S. Messa sarà celebrata il 
giorno 28 aprile 1993 nella 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 


Annunciano l’improvvisa T 
scomparsa di N 
ni " 1 lattia è spira- 
Giuseppe Masci Dopo lunga malattia è spira 


Ne dà il triste annuncio il 


Un. particolare ringrazia- 
mento al personale medico e 
paramedico della Sesta divi- 
sione medica dell’ospedale 
l'assistenza 


I funerali seguiranno lunedì 
S aprile alle ore 10.15 dalla 


Partecipano al lutto le fami- 
glie RAVALICO, GATTI, 
CANDOTTI, 


Lo annunciano con dolore 
GIAN- 
FRANCO, ELISABETTA 
e MICHELE, la cognata i 


Si ringraziano per le cure 
prestate suor NILDE, la si- 
gnora ELVIRA e tutto il 


I funerali seguiranno imar- 
tedi 6 alle ore 11 dalla Cap- 


| 


Lo annunciano il figlio GI- 
NO con GIANNA e GIU- 


Un grazie al personale della 


il 19 aprile anziché il 18 co- 


me erroneamente trascritto, Stefania Francovich 

Trieste, 4 aprile 1993, Ved, Verbani 

E SISSI ONE danno il tristi ; 
RINGRAZIAMENTO | 2 tumulazione avventuncio 


I glio CLAUDIO, la molti: 
Riposa nel Regno del Signo- | nipoti e pronipoti, dA 


rela nostra carissima 


È, chiesa di S. Giacomo alle ore Trieste, 4 aprile 1993 
Ne danno il mesto annuncio - EROE: Vetulia Trieste, 4 aprile 1993 È 
il e I Nives Tenze ADA, LUCIANA, DIEGO, | "emmeeeeeeceeeeeeoenea | Triste, 4 aprile 1993 RINGRAZIAMENTO 
Di DANIELE e JESSICA 1 DARIO. Nel 1 anniversario della | "emme EE 
o ed amici tutti. © | è deceduta il 30 marzo 1993 | Trieste 4 aprile 1993 scomparsa del caro babbo Il ANNIVERSARIO I familiari di 
I funerali seguiranno lunedì | dopo breve malattia. ceti CAVALIER È H tti 
5 aprile alle ore 9.30 dalla Il Consiglio di amministra Sante Gamba Nerina Prodan Luciano Franzu (| 
Cappella di via Pietà. Trieste, 4 aprile 1993 zione, il Collegio sindacale e h $ ringraziano sentitamente 
Trieste, 4 aprile 1993 - = la Direzione generale della | con immutato affetto Lo ri- | sarai sempre con noi. tutti coloro che hanno volu- 
i BANCA POPOLARE DI | cordano la moglie, i figli e NINO; MARA, | t0 partecipare al loro grande 
I familiari di TRIESTE partecipano al | familiari. CRISTIANO | dolore. 
) lutto del consigliere dottor i i i i : i ile 199, 
T Maria Privilegi SERGIO GODINA SR Trieste, 4. aprile 1993 Trieste, 4 aprile 1993 Trieste, 4 aprile 1993 
Si è spento serenamente 3 perdita della mamma enne GENS mec 
Pietro Schinani ved, Tavasani SIGNORA 
ietro Sc Ipani ringraziano l’équipe medica; Vetulia Godina 


Lo annunciano la moglie 
ELMA, i figli CARLO e 
ANASTASIA, il genero 
ELIO e gli adorati nipoti 


di Chirurgica dell'ospedale 
di Cattinara, in particolare il 
prof. LUCIANO TENZE, 
l'infermiera ANNAMARIA 


Trieste, 4 aprile 1993 


Se 


Accettazione 


Il Piccolo 


Ì 


E’ mancata al nostro affetto 


Santina Ersettigh 
ved. Zanier 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia CLAUDIA con 
ARGEO, i nipoti MAURO, 
ANNA, LAURA e MASSI- 
MO, la sorella ADELE, la * 
zia BRUNA unitamente ai 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore al prof. 
LUIGI TAMBURINI. 

I funerali seguiranno lunedì 
alle ore 12.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 4 aprile 1993 


Ciao 

Bis 
non ti dimenticheremo mai. 
— ERICA e ALESSIA 
Trieste, 4 aprile 1993 


Partecipano al lutto Ja co- 
gnata GIUDITTA, MA- 
RIUCCIA e RENATA. 


Trieste, 4 aprile 1993 


Partecipano i condomini di 
Strada per Longera 219. 


Trieste, 4 aprile 1993 
Css 


LI 


Il giorno 1 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Antonio Stasi 


rappresentante 
di commercio 


Lo annunciano la moglie, la 
sorella PINA, i figli, i nipoti. 
Le esequie avranno luogo 
martedì 6 aprile alle ore 
10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 4 aprile 1993 


Vicini a MANUEL e fami- 
glia, ROBERTA e genitori. 


Trieste, 4 aprile 1993 


Partecipano al dolore del lo- 
ro collaboratore ANTO- 
NIO per la perdita del pa- 
dre: BRUNO e CARLA 
CATTARUZZA, ROBER- 
TO e ANTONELLA, 
MAURIZIO e DANIELA. 


Trieste, 4 aprile 1993 : 


Si associano al lutto i colle- 
ghi della ditta CATTA- 
RUZZA. 


Trieste, 4 aprile 1993 


Partecipano la perdita della 
cara 


Lucia de Tomasi 
Loforti: 


i cugini gen. GIUSEPPE 
CORAZZA, GEMMA 
SPIZZI, GIULIA BAISSE- 
RO efigli. 


Gorizia, 4 aprile 1993 
——"@ ti 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano quan- 
ti vollero partecipare al do- 
lore per la scomparsa di 


Stefania Coretti 
ved. Lorenzi 


Trieste, 4 aprile 1993 
‘Rs 


RINGRAZIAMENTO 


] familiari ringraziano quan- 
ti vollero partecipare al do- 
lore per la scomparsa del lo- 
ro caro 


Roberto Gherghetta 


Trieste, 4 aprile 1993 


Mira Stoka 
nata Lavrencie 


Vogliamo ricordare con gra- 
titudine i medici e infermieri 
che amorevolmente l'hanno 
seguita durante le varie de- 
genze. 

Un grazie particolare al dot- 
tor ANGELO CRISTAL- 
DI. È 

E grazie di cuore ad amici e 
conoscenti che in vario mo- 
do hanno voluto onorare la 
Memoria della cara estinta. 


po Famiglia STOKA 
Opicina, 4 aprile 1993 


Nel primo anniv, 
scomparsa di 


Lina Zuccarello 
Roverelli 


1 suoi cari la piangono e la 
Ticordano. 

na S. Messa verrà celebra. 

- ta lunedì 5 alle ore 18.30 nel. 


@ chiesa di S. Rita in vi 
ora di ia 


Trieste, 4 aprile 1993 


ersario della 


Trieste, 4 aprile 1993 
[== 
Le figlie di 
Maria Tamaro 
in Rebulla 


ringraziano sentitamente 

tutti coloro che hanno parte- 

cipato al loro dolore. _ 

Una Santa Messa sarà cele- 

brata mercoledì 21 aprile al- 

lè ore 18 nella chiesa di 
Gerolamo. 


EDDA, 
MARIA LUISA 
REBULLA 
Trieste, 4 aprile 1993 
Lml-——1__k=+ 


XIV ANNIVERSARIO 


Giovanni Zampolli 


Zio ti ricordiamo con l’affet- 
to di sempre. 

I tuoi fedeli nipoti 

FEDORA, ANGELO 

ARIELLA 

MARIANO EBETTI 

Vittorio Veneto, 

4 aprile 1993 


zl = 
unitamente ai parenti tutti. | REZZANO e quelli che RINGRAZIAMENTO necrologie 
I cei sertianto SURE hanno voluto onoraria. To 9 aaa È È 
tedî le ore ll. 
dla Cipe sii. | pa comano ravaSAN |-__ Anna Tomasi Pubblicità e adesioni 
Trieste, 4 aprile 1993 Rs In Visin Ani 1 


RINGRAZIAMENTO RINGRAZIAMENTO — 
I familiari dell’ I familiari ringraziano tutti 
IN coloro che hanno preso par- 
N SEGNER te al profondo dolore per la 
Velimir Stegù scomparsa di 
sono grati a tutti è Î Î 
ta parteci tti pera senti Maria Corsi 
Trieste, 4 aprile 1993 ved. Gregori 
Tfmilindi Trieste, 4 aprile 1993 
ta: ® e r-——1zkRD-- 
Giuliana Ernestini ri moglie ringrazia di cuore 
H ui 
in Dellore 1 coloro che hanno preso 


Parte al suo dolore per la 
perdita del caro 


Gianni Roma 
Trieste, 4 aprile 1993 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 4 aprile 1993 


RIETI TIRI DIFATTI 
RINGRAZIAMENTO ANNIVERSARIO 

I familiari di Nel IV anniversari 
‘'amiliari di scomparsa all *ISario della 
Volveno Flebus 


Gino Manente 


ringraziano quanti hanno 5 
lo ricorda la moglie. 


partecipato al loro dolore. 
Trieste, 4 aprile 1993 
PIEDI III SPIRE 


Trieste, 4 aprile 1993 
EE 


Cc 


(Anita) 


I familiari Tingraziano il 
Corpo della Polizia di Stato 
e tutti coloro che hanno par- 
tecipato al loro dolore, 


Trieste, 4 aprile 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Edgar Oscar Jory 


commossi. dalle numerose 
affettuose dimostrazioni di 
solidarietà Tingraziano 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 4 aprile 1993 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


VIN ANNIVERSARIO 


Calogero 
- Cinquemani 


La moglie, il figlio e i fami: 
liari lo ricordano con affet- 
to. 

Trieste, 4 aprile 1993 

RIE e 


Corso Italia, 74 
lunedì - sabato 8.30-12.30 
martedì - venerdì 15-19 


Viale S. Marco, 29 
lunedì - venerdì 9-13; 15-19 
sabato 8.30-12.30 


| 


(6_] II Piccolo 


Esteri 
VANCOUVER /COMINCIATO UN VERTICE DECISIVO PER IL FUTURO DELLA RUSSIA 


Clinton tenta di salvare Eltsin 


Il’pacco dono” degli americani è però esiguo. E le contropartite richieste sono molto pesanti 


Incontri al vertice 


119 incontri fra Usa e URSS prima, e Russia negli ultimi 50 anni 


Eisenhower-Krusciov 
HI Camp David (Maryland), 25-27 


settembre ‘59. Disaccordo sulle due 


Germanie. 


Kennedy-Krusciov 


BEI Vienna, 3-4 giugno. ‘61. 
Questione tedesca e disarmo. 


Nixon-Breznev 


“I Mosca, 22-30 maggio ‘72. Firma 


dei trattati dei missili antibalistici 
{ABM) e la limitazione delle armi 


| strategiche (SALT-1). 


BM Washington, 18-20 giugno ‘73. 


Fa del trattato sulla prevenzione della 


IMI Mosca-Yalta, 27 giu.-3 luglio ‘74. 
Firma del trattato relativo ad ABM e 
un accordo su prove nucleari 
sotterranee, che non fu ratificato. 


Strategici. 


Ford-Breznev 

I Viadivostok, 23-24 novembre ‘74. 
Basi per un nuovo trattato di 
limitazione di armi strategiche 
(SALT-II). 

RI Helsinki, 30 luglio -2 agosto ‘75. 
Risoluzione sulle armi strategiche. 


Carter-Brezney 1 
p 


IM Vienna, 15-18 giugno'79. Firma 
del trattato SALT-II, che non fu 
ratificato. 


i 
rosa 


IM Reykiavik, 11-12 ottobre '86. 
Riduzione degli armamenti 


BI Washington, 7-10 dic. '87. Firma 
del trattato di eliminazione dei 
missili a media gittata. (INF). 

IMI Mosca, 28 maggio -2 giugno '88. 
Ratifica del trattato INF. awiso sul 
lancio di missili intercontinentali, 
verifica congiunta di prove nucleari 
e studi speciali.. 

IE New York, 7-8 dic. '88. Promessa 
ush, neo presidente eletto, che 


oseguirà la distensione, 


Bush-Gorbaciov 


MM Helsinki, 9 settembre. 190. 

La ritirata irachena dal Kuwait. 

IE Mosca, 30-31 luglio ‘91. 
Riduzione del 30% dell'arsenale 
nucleare. 

Il Madrid, 29 ottobre '91. La pace in 
Medio: Oriente, aiuti economici degli 
Usa e disgregazione dell'URSS. 


Bush-Eltsin 

Ml Washington, 17-18 giugno ‘92. 
Riduzione di 3.500 testate nucleari, + 
eliminazione dei missili 
interrontinentali, patto di non 
aggressione, rispetto all'integrità 
territoriale, accordo per lo sviluppo 


querra nucleare e futuri ampliamenti 


del SALT. 


Reagan-Gorbaciov 


RE Ginevra, 19-20 nov. ‘85. Accordo 
di interscambi culturali e scientifici, 
come l'apertura di consolati a New 


York e Kiev. 


i 
GRAFIA - PEG ene 


MOSCA —. Continuano 
con estrema violenza i 
combattimenti fra arme- 
ni e azeri intorno alla cit- 
tadina di Kelbadzhar, do- 
ve secondo alcune fonti 
sarebbero rimaste uccise 
finora non meno di 200 
persone. Kelbadzhar — 
situata in territorio del- 
l'Azerbaigian, non lonta- 
no dal confine con l'Ar- 
menia — costituisce per 
Erevan un'importante 
testa di ponte al fine di 
aprire un secondo «corri- 
doio» con il Nagorni Ka- 
rabakh, l'enclave abitata 
da armeni cristiani ma 


inclusa nell'Azerbaigian 
musulmano e per questo 
al centro di una lunga di- 
sputa territoriale fra le 
due piccole repubbliche 
caucasiche. 

Lo scorso anno gli ar- 
meni riuscirono a stabili- 
re un primo «contatto di- 
retto» con il Karabakh, 
attraverso il «corridoio» 
di Lacin. E anche in quel 
caso al prezzo di centina- 
ia di vittime. Mentre a 
Vancouver Eltsin incon- 
tra Clinton, le ceneri del- 
l'Urss non cessano di 
bruciare, e gli infuocati 


MI Malta, 2-3 dic. ‘89. 


in Russia 


Fine della guerra fredda. 


II Washington, 30. mag.-3 giu. '90. 
Accordi commerciali, riduzione di 
arsenali nucleari, unificazione della 


Germania e l'eventuale ingresso alla 


NATO 


conflitti regionali della 
Csi — dal Tagikistan al- 
l'Abkhazia e al Karabakh 
— coinvolgono diretta- 
mente la nuova Russia 
post-comunista, che vede 
crescere i fattori di insta- 
bilità al fronte meridio- 
nale. 

Su chi attualmente ha 
il controllo di Kelbadzhar 
esistono versioni con- 
trapposte, con gli armeni 
che sostengono di aver 
occupato («liberato») la 
cittadina, e gli azeri che 
replicano invece di aver 
respinto le truppe di Ere- 
van, assumendo il con- 


L’ENCLAVE CRISTIANA NEL CAUCASO CONTESA AI MUSULMANI 


E’ orgia di sangue nel Karabakh 


trollo totale dell'intera 
regione. 

Mentre il presidente 
azero Abulfaz Elcibei ha 
imposto dalla mezzanot- 
te.scorsa lo stato di emer- 
genza e il coprifuoco su 
tutto il territorio dell'A- 
zerbaigian, il nuovo 
acuirsi del conflitto ar- 
mato nel Karabakh è sta- 
to al centro nelle ultime 
ore di un colloquio telefo- 
nico che il ministro degli © 
esteri russo Andrei Kozy- 
rev ha avuto con il suo‘ 
collega turco Hikmet Ce- 
tin. Sia Mosca sia Anka- 


dell'economia di mercato. 


ra, infatti, fanno parte 
della Conferenza di pace 
per il Nagorni Karabakh 
"promossa dalla Csce, che 
finora però non è andata ‘ 
oltre le generali dichiara- 
zioni di intenti a causa 
dell'impossibilità di fer- 
mare gli scontri armati 
tra armeni e azeri. 

Non meno di cinque- 
mila persone sono rima- 
ste uccise in cinque anni 
di scontri tra le truppe di 
Baku e di Erevan che si 
disputano il controllo del 
Karabakh. 

Franco Quintano 


oi DAL MONDO AG 


mnistiati gli 


assassini 


di mons. Romero: insorge 
la Chiesa salvadoregna 


SAN SALVADOR — La Chiesa cattolica del Salvador 
ha duramente criticato l'amnistia concessa ai milita- 
ri implicati nell'assassinio dell'arcivescovo Oscar Ar- 
nulfo Romero e ha annunciato che intende ricorrere. 
in appello presso la Corte interamericana per i diritti 
dell'uomo. L'amnistia riguarda in primo luogo il capi- 
tano Alvaro Saravia, uno degli autori materiali dell’o- 
micidio di mons. Romero, il 24 marzo 1980, mentre 
celebrava messa in una cappella di un ospedale, ed è 
stata decisa in applicazione di una legge di amnistia 
generale a favore dei dirigenti politici e militari im- 
plicati in violazioni dei diritti umani, approvata re- 
centemente dal Congresso salvadoregno. La Chiesa 
salvadoregna si rammarica inoltre del fatto che né 
Saravia né gli altri responsabili dell'assassinio di Ro- 


mero sono stati arrestati. 


I Khmer rossi 


attaccano in Cambogia 


KOMPONG SPEU — Ancora un attacco dei Khmer 
rossi contro una postazione della forza Onu di pace. 
Tre «caschi blu» bulgari sono morti e altri tre sono 
rimasti feriti nell'attacco con artiglieria leggera dei 
guerriglieri comunisti che ostacolano il processo di 
pacificazione in Cambogia e le elezioni di maggio. 
Stando a quanto ha riferito un portavoce dell'Onu, i 
guerriglieri hanno sferrato un attacco — il secondo in 
una settimana — contro una postazione presidiata da 
venti caschi blu bulgari nella provincia occidentale 
di Kompong Speu. I soldati hanno risposto al fuoco, 
contrariamente ad altre occasioni. Sei militari sono 
rimasti feriti, ma tre di loro sono morti poco dopo 


‘ l'arrivo in ospedale. 


La mafia russa in Germania 
peggiore di quella italiana 
BERLINO — La Germania sta diventando un'impor- 


tante base della mafia russa. Lo afferma un esperto 
ex sovietico, aggiungendo che questa nuova crimina- 


lità organizzata in terra tedesca «ha superato di gran 
lunga la violenza e la forza della mafia italiana». Ra- 
pine, estorsioni, riciclaggio di denaro sporco, traffico 
di armi e persone, contrabbando di sigarette, di alcol 
e recentemente anche di uranio su vasta scala sono le 
attività principali dell'organizzazione, ha detto il ge- 
nerale Anatoli Oleinikov al «Bild am Sonntag». Le 
roccaforti dove della cosiddetta «mafia rossa» dispo- 
ne anche di società di copertura, sono Berlino, Mona- 
co, Amburgo e di recente anche Colonia, Francoforte, 
Duesseldorf. Per una collaborazione efficace tra le 
polizie tedesca e russa manca però qualsiasi fonda- 
‘mento giuridico, ha osservato Oleinikov. 


VSFSVANIRARORA CIRTELI 
È SESsSÌ 


LO STATO NON VUOL PAGARE PERI FIGLI 


Inghilterra: caccia aperta 
ai genitori 


LONDRA — La caccia sta 
‘per cominciare: per i geni- 
tori renitenti non ci sarà 
più scampo, almeno in 
Gran Bretagna. Domani 
apre i battenti la Child 
Support . Agency, una 
struttura governativa che 
ha il compito di rintraccia- 
re madri — ma soprattutto 
padri — in fuga e costrin- 
gerli a pagare per il man- 
tenimento dei figli. 

Le famiglie con un solo 
genitore (nel 90 per cento 
dei casi la madre) sono 1,3 
milioni. I minori. che si: 
trovano in questa situa- 
zione sono ormai quasi 
due milioni. La legge sta- 
bilisce che entrambi i ge- 
nitori, anche se uno dei 
due non ha legalmente ri- 
conosciuto il figlio, sono 
responsabili del manteni- 
mento della prole. In real- 
tà, soltanto il 30 per cento 
dei genitori «singoli» rice- 
ve aiuti finanziari dall'ex 
partner. Molto spesso, do- 
po il divorzio o la separa- 
zione, qualche madre e 
tanti padri scompaiono 
nel nulla. Il fenomeno ha 
un costo enorme per lo 
Stato, in quanto più della 
metà di questi genitori so- 
lo per mantenere i figli 
chiede aiuto all'assistenza 
sociale. Nel 1991 — ultimo 
dato ufficiale disponibile 
— erano 895 mila, con un 
esborso da parte dello Sta- 
to di 4,3 miliardi di sterli- 
ne, pari a circa 10 mila mi- 
liardi di lire. 

Con un occhio al porta- 
foglio e uno ai diritti dei 
minori, il governo conser- 
vatore di John Major — 
pressato anche da un cre- 
scente debito pubblico — 
ha deciso che tutto ciò de- 
ve finire. 

Il compito di scovare i 


‘latitanti è stato quindi af- 


fidato a una struttura ap- 
positamente creata, la 
Child Support Agency, che 


ha uffici distribuiti su tut- 
to il territorio nazionale e 
alla quale lavorano ben 
tremila persone. 


I genitori soli che perce- ‘ 


piscono aiuti dallo Stato 
sono obbligati per legge a 
presentarsi alla Csa. Se 
non lo faranno subiranno 
(nei primi sei mesi) una ri- 
duzione del 20 per cento di 
tali aiuti e di un ulteriore 
10 per cento nei successivi 
sei. Le ragazze-madri do- 
vranno rivelare il nome 
del padre del proprio fi- 
glio, anche se con lui han- 


«renitenti» 


no avuto solo una fugace 
relazione. 

Ci penseranno i segugi 
della Csa a scovarlo. Se le 
madri non collaboreran- 
no, anche loro subiranno 
una decurtazione degi aiu- 
tl sociali. 

Una volta identificati, i 
genitori latitanti dovran- 
no presentare alla Csa un 


dettagliato elenco di en-. 


trate e uscite sulla’ base 
del quale sarà stabilita 
l'entità del contributo do- 
vuto per il mantenimento 
dei figli. I relativi paga- 
menti saranno fatti con il 
prelievo automatico dalla 
busta paga o dagli assegni 
dell'assistenza sociale. 

La nascita della nuova 
agenzia ha provocato rea- 
zioni e commenti contra- 
stanti fra le stesse associa- 
zioni che lavorano sui pro- 
blemi della famiglia. } 

Il «National Council for 
One Parent Families», l'as- 
sociazione che raggruppa i 
genitori soli, l'ha giudicata 
positivamente. Ma «Fami- 
lies Need Fathers», l'asso- 
ciazione che si batte perla 
difesa dei padri, l'ha inve- 
ce pesantemente Criticata, 
Preoccupazioni sono ve- 
nute anche da gruppi vo- 
lontari che assistono gli 
«homeless», i senzatetto. 
In particolare, questi ulti- 
mi temono che molti padri 
che finora — pur non po- 
tendo contribuire al man- 
tenimento dei figli — era- 

‘ no rimasti in contatto con 
loro, ora, per sfuggire ai ri- 
gori della legge, taglino 
definitivamente i ponti. 

Secondo il «National 
Council for one Parent Fa- 
milies», quando i matri- 
moni finiscono i padri 
molto spesso perdono an- 
che interesse nei figli, si 
creano una nuova famiglia 
e dimenticano il passato. 

Daniela Romiti 


Gli Usa vogliono un «sì» 


ai trattati Start 1 e Start 2. 


Il Cremlino punta anche 


sul prossimo G7 a Tokyo 


VANCOUVER — Boris Elt- 
sin chiede cento, duecento 
volte più di quanto gli Sta- 
ti Uniti sono in grado di of- 
frirgli subito. E Bill Glin- 
ton ribatte che potrà con- 
tare su aiuti massicci dal- 
l'Occidente soltanto :se 
presenterà un piano credi- 
bile per risanare l'econo- 
mia russa. 

Con queste mosse d'a- 
pertura è cominciato il 
vertice di Vancouver, tra 
bionde ragazze canadesi 
assiepate lungo il passag- 
gio della. «Cadillac» blin- 
data del Presidente ameri- 
cano e dimostranti pale- 
stinesi che protestavano 
contro il Capo di Stato rus- 
so, chimandolo «servo del 
capitalismo». 

. Nel consegnare a Clin- 
ton gli ultimi appunti, ieri 
mattina, il segretario di 
Stato, Warren Christop- 
her, aveva riassunto la si- 
tuazione così: «Assistiamo 
a uno dei grandi drammi 


. nella storia dell'umanità: 


la lotta del popolo russo 
per costruire una società 
libera e una economia sa- 
nay. Per sostenere questo 
sforzo immane sembra 
che l'America — per il mo- 
mento — non abbia trova- 
to più di 500 milioni di 
dollari. Questo è il contri- 
buto di emergenza propo- 
sto da Clinton. Altre fonti 
arlano invece di un mi- 
liardo di dollari. 

Il «pacco dono» di Van- 
couver, presentato da 
Clinton a Eltsin con una 
telefonata alla vigilia del 
vertice, comprende la co- 
struzione di alloggi per i 
militari tornati dall'Euro- 
pa dell'Est, assistenza tec- 
nica e finanziaria per ripa- 
rare gli oleodotti, incentivi 
all'industria privata, un 
fondo di sostegno per le 
privatizzazioni, l'invio di 
consulenti americani. Una 
nuova linea di credito per- 
metterà, inoltre, la vendi- 
ta di grano. 

In cambio, l'America 
chiede sollecitudine nel- 
l'accettare trattati Start 1 
e Start 2 per il disarmo nu- 
cleare, di cui Clinton ha 
bisogno per attuare i tagli 
alle spese militari su cui si 
fonda il suo programma 
economico. Vuole la ga- 
ranzia che non avrà brutte 


sorprese da Mosca in Bos- 
nia o in Medio Oriente. Ma 
soprattutto vuole verifica- 
Te se Eltsin è ancora in 
grado di-comandare in ca- 
sa propria, di tirare le re- 
dini. alla Banca centrale 
russa che stampa rubli 
senza più valore, di fare 
avanzare sulla strada del 
libero. mercato un'econo- 
mia sconquassata dal crol- 
lo del sistema sovietico. 

Un. collaboratore di 
Clinton ha indicato che se 
le risposte di Eltsin saran- 
no «convincenti» il Presi- 
dente potrebbe chiedere al 
Congresso un altro miliar- 
do. di dollari per la Russia, 
oltre ai 700 milioni di aiuti 
proposti per il 1994. 

. Se gli americani si con- 
vinceranno che Eltsin è 
l'uomo su: cui puntare, 
‘proporranno ai ministri 
degli Esteri e delle Finan- 
ze del G7 a Tokyo, il 14e il 
15 aprile, un piano che 
prevede prestiti del Fondo 
monetario e della Banca 
mondiale, nonché linee di 
credito offerte dai -Paesi 
ricchi. In questo ambito il 
contributo americano po- 
trebbe raggiungere i due 
miliardi di dollari. 

La Russia ne avrà biso- 
gno, perché la sua ammis- 
sione tra i Paesi capitalisti 
richiede la chiusura delle 
aziende inefficienti e lo 
smantellamento della bu- 
rocrazia socialista: misure 
queste che provocheranno 
disoccupazione e povertà. 

Di questi sconvolgi- 
menti apocalittici, Glinton 
e Eltsin parlano in uno de- 
gli ambienti più sereni del 
mondo, l'università della 


«Columbia Britannica, fra 


gli alberi in fiore sulla co- 
sta del Pacifico. Le '«giub- 
be rosse» canadesi veglia- 
no sulla sicurezza e hanno 
chiesto agli agenti russi e 
americani di non circolare 
armati. Non c'è bisogno. 
Per il Canada, Vancouver, 
con i suoi due milioni di 
abitanti, è una tumultuosa 
metropoli in cui arriva la 
droga dall'Oriente. In con- 
fronto alle città america- 
ne, però, è un'oasi di pace. 
E ai russi, di questi tempi, 


. deve sembrare quasi il pa- 


radiso in terra. 
Bruno Marolo 


Gaza nella «stretta» israeliana 


Domenica & aprile 1993 


VANCOUVER /USA 
«Perché dobbiamo dare 
i nostri soldi ai russi?» 


Gommento di 
Sergio di Cori 


LOS ANGELES — Si piaceranno? Si capiranno? Si 
accorderanno? Queste sono le domande che l'opi- 
nione pubblica americana si sta ponendo, in questi 
giorni, guardando a Vancouver nella speranza di 
capire fino in fondo se i cittadini statunitensi 
avranno o meno la riforma sanitaria, 1 grandi di- 
segni strategici internazionali, infatti, si mescola- 
no oggi con la pressione interna che Clinton subi- 
sce da parte dei suoi cittadini. 

«Ci aspettavamo un esercito agguerrito di belve 
assetate pronte a distruggere la nazione — ha 
commentato Dan Rather sulla Cbs nel suo editoria- 
le televisivo d'apertura — e per decenni siamo cre- 
sciuti nella paura dei russi che sbarcano sulle p0- 
stre coste. Poi la Storia ha vanificato questo terrore 
e c siamo accorti che si trattava di un popolo op- 
presso, pacifico, affamato, povero e vilipeso. Ma 
l'invasione sta arrivando lo stesso: milioni di fami- 
glie che hanno bisogno della nostra solidarietà 
stanno in attesa di un "’via” per sbarcare — simbo- 
licamente — nel pianoterra del nostro ministero 
delle Finanze. Siamo pronti a tutto ciò?». 

Bombe nucleari, sicurezza, guerra civile con l'U- 
craina, rigurgito del comunismo: tutto ciò non toc- 
ca la coscienza americana. Pragmatico come sem- 
pre, il cittadino statunitense ha accettato la morte 
del comunismo, la fine della guerra fredda e l'ini- 
zio diuna nuova era. Ma la recessione economica è 
ancora presente, anche se segnali di ripresa sono 
all'ordine del giorno. La riforma sanitaria, quella 
dell'istruzione pubblica, il rilancio dell'occupazio- 
ne sono i tre motivi che affliggono l'America e sui 
quali ruota il dibattito politico quotidiano. 

Il budget dello Stato è quello che è e non si può 
sforare. Dove andare a prendere i famosi 200 mi- 
liardi di. dollari necessari alla ricostruzione delle 
repubbliche dell'ex impero sovietico? 

Ta Germania — anche se a denti stretti — ha 
finito per dare una dimostrazione di buona volon- 
tà, rinunciando (per il momento) a chiedere il sal- 
do dei debiti quindicennali sottoscritti dall'Urss a 
metà degli anni Settanta. La Bundesbank li ha ri- 
negoziati per altri dieci anni e gli interessi possono 
non venire pagati fino alla primavera del 1995. Se- 
condo i calcoli del ministero delle Finanze tedesco 
si tratta — per la Germania — di un salasso di 
circa 30 mila miliardi di lire, del tutto imprevisto. 

Il Giappone ha ceduto alle pressioni di Clinton 
rinegoziando altri 10 miliardi di dollari, Francia e 
Gran Bretagna apriranno una linea di credito. An- 
che l'Italia sarà chiamata ad assumersi le proprie 
responsabilità e sulla nostra bilancia peseranno 
altre lire pesanti da pagare per il fatto di apparte- 
nere ai Sette Grandi: circa 25 mila miliardi è la 
cifra su cui l'Italia dovrà impegnarsi per salvare la 
Russia. 2 

- Gli. Usa non possono (e rion vogliono) gestired@ 
questione orientale da soli senza coinvolgere gli al- 
leati. Sarebbe la fine della politica di Clinton e dei 
democratici, che hanno battuto Bush alle elezioni 
accusandolo di aver dimenticato i problemi interni 
della nazione. La gente, qui in Usa, vuole la rifor- 
ma sanitaria, meno tasse per i ceti medi e rilancio 
delle esportazioni. E poiché i russi sono venuti qui 
a battere cassa, l'America è insorta. Certamente 
non la classe politica, né la stampa, né la televisio- 
ne. Ma la gente comune, i contadini delle grandi 
pianure dell'Idaho, del Kentucky e dello Iowa, che 
per trent'anni hanno lavorato sodo per «salvare il 
mondo dal comunismo», si vedono oggi penalizzati 
per aiutare i russi. Per loro tutto ciò resta incom- 
‘prensibile. 


GERUSALEMME — La Striscia di Gaza continua a essere isolata dalle truppe di 
ondata di attentati e sparatorie che a marzo hanno provocato 


Gerusalemme, dopo l’ 
la morte di quindici israeliani 


e di una trentina di palestinesi. Ieri in Israele ha 


suscitato polemiche la notizia che il premier Yitzhak Rabin ha «graziato» il'capo 


della polizia segreta interna ( 


violazioni. Euna tragica sparatorl 1 p De 
blocco sul confine ionico igliaton) della Cisgiordania ha provocato l'uccisione 
ue soldati. è 


di un poliziotto e il ferimento di 


‘un gruppo di 


PENE CORANICHE 
Gheddafi: «Gli adulteri ‘ 
vanno fustigati in tivù» 

IL CAIRO — Amputazione delle mani ai ladri (in- . 
dipendentemente dall'entità del furto), fustiga- 
zione degli adulteri (uomini e donne) «davanti & 
credenti o in televisione». Moham- 


mar Gheddafi vuole inasprire le punizioni previ- 
ste dalla legge islamica per ladri e adulteri. 


lo Shin Bet), nonostante fosse responsabile di molte 
toria per errore tra militari israeliani a un posto di 


INALGERIA : 
Uccisi i cinque terroristi 
barricati nella banca 


ALGERI — Si è conclu- 
so con l'uccisione dei 
cinque rapinatori l'as- 
sedio alla filiale della 
Banca nazionale algeri- 
na di El Affroun, 70 chi- 


Secondo gli abitanti 
della zona, vi sono stati 
. colpi di armi automati- 
che ed esplosioni, ma 
non è chiaro se i «terro- 
risti» — come li chia- 
mano le fonti ufficiali 


Lo ha detto in un discorso televisivo rivolgen- 
do al parlamento l'invito a mettere all'ordine del 
giorno i suoi desiderata. La legge coranica è sta- 
ta finora imposta in Libia senza ricorrere a mi- 
sure estreme e i tribunali solitamente ‘hanno 
preferito infliggere pene carcerarie anzichè le 

| punizioni più severe previste dell Islam, Ora 
Gheddafi ha spiegato perché vuole una più rigo- 
rosa «coranizzazione» delle pene: grazie alle leg- 
gi vigenti, i ladri di danaro pubblico o di somme 
non rilevanti se la cavano con pene troppo miti. 


lometri a Sud della ca- 
pitale. I dieci dipenden- 
ti e clienti della banca 
che da tre giorni erano 
tenuti in ostaggio all'in- 
terno dell'agenzia sono 
usciti illesi dalla brutta 
avventura. Le forze del- 
l'ordine hanno deciso di 
passare alle maniere 
forti nel corso della not- 
te tra venerdì e sabato. 


algerine — abbiano ri- 
sposto al fuoco. 

Sempre ieri, un quo- 
tidiano algerino ha rife- 
rito che cinque estremi- 
sti islamici sono stati 
uccisi dalla polizia vici- 
no a Skikda, nella regio- 
ne orientale. Nel loro 
covo sono stati trovati 
armi ed esplosivi. 
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BALCANI / DOPO IL «NO» DEL PARLAMENTO SERBO-BOSNIACO AL PIANO ONU 


BALCANI /LA NATO ELA «NO FLY O) 
I caccia partiranno dall’italia 


Il gen. Antonio Rossetti coordinerà l° 


VICENZA — Il generale 
Antonio Rossetti (nella 
foto), 57 anni, di Bene- 
vento, coordinerà l'in- 
tervento aereo della Na- 
to in Bosnia per il rispet- 
to della zona di esclusio- 
ne, per impedire l'esten- 
sione del conflitto alla 
Macedonia o al Kosovo e 
per la creazione di aree 
protette per i civili. 

Rossetti, rientrato un 
mese fa da Monaco di 
Baviera dove è stato di- 
rettore generale dell'A- 
genzia Nefma, quella 
che si occupa del caccia 
europeo Efa 2000, assu- 
merà mercoledì prossi- 
mo il comando della 
Quinta forza aerea tatti- 
ca alleata, che ha sede 
all'aeroporto «Arturo 
Ferrarin) di Vicenza, su- 
bentrando al generale 
Giuseppe Degli Innocen- 
ti destinato a Bruxelles 
quale. rappresentante 
permanente nel Comita- 
to militare della Nato al 
posto dell'ammiraglio 
Mario Castelletti. A Vi- 
cenza per l'occasione in- 
terverranno, il nuovo ca- 
po di stato maggiore del- 
l'Aeronautica Adelchi 
Pillinini, friulano di 
Somplago (Udine), ed il 
comandante delle Forze 
aeree alleate del Sud Eu- 
ropa generale Joseph 
Ashy, statunitense, che 
da Napoli dirige la Quin- 
ta Ataf di Vicenza e la 
Sesta di Smirne al co- 
mando del generale tur- 
co Oktay Karasoy. 

Gli aerei da impiegare 
in Bosnia saranno pre- 
valentemente statuni- 
tensi, francesi, olandesi, 
i cui governi si sono pro- 
nunciati apertamente 
per l'uso della forza, ma 
anche britannici, cana- 
desi e di altri Paesi Nato. 
Gi saranno piloti ma non 
aerei tedeschi. Il numero 
dei velivoli sarà tra i cin- 
quanta edi cento di va- 
rio tipo: Mirage 2000, 
Tornado F 3, F 14, F 15 
edaltri. 

L'Italia, come la Tur- 
chia, confinante della ex 
Jugoslavia, per le norme 
Onu non può intervenire 
direttamente, quindi 
non fornirà velivoli da 
combattimento ma basi 
logistiche e di supporto 
quali gli aeroporti co- 
stieri dell'Adriatico co- 
me Brindisi, Amendola, 
Gioia del Colle, Rimini, 
Trapani. Disponibili ov- 


DAL MONDO ra 


Il gen. Rossetti 


viamente anche le basi 
Usaf di Aviano (Porde- 
none) e Sigonella (Cata- 
nia). Ad Aviano sono ri- 
schierati F 16 prove- 
nienti da Torrejon in 
spagna e destinati a Cro- 
tone in Calabria. Anche 
le portaerei in naviga- 


zione nell'Adriatico for-. 


niranno il loro sostegno: 
sono l'inglese «Ark 
Royal», la francese «Cle- 
menceau), le statunitesi 
«Kennedy» e «Roosevelt» 
quest'ultima nell'Egeo. 
Il peso maggiore dell'in- 
tervento, disposto dal- 
l'Onu, che in Bosnia ha 
settemila uomini al co- 
mando del generale 
francese Philippe Moril- 
lon, sui quali si addensa- 
no rischi di ritorsioni 
serbe, spetterà agli Usa 
che impiegheranno an- 
che velivoli radar 
Awac$Naew idonei a ri- 
levare ogni eventuale 
aggressore a bassisima 
quota. 

Sono di nazionalità 
statunitense il viceco- 
mandante della Quinta 
Ataf generale Ben Nel- 
son, î comandanti delle 
Forze alleate del Sud Eu- 
ropa (Napoli-Bagnoli) 
ammiraglio Michael J. 
Boorda (che ha per vice 
l'italiano generale Anto- 
nio Milani, già in servi- 
zio a Verona-Ftase) e 
dello Shape di Casteau- 
Mons (Belgio) generale 
John Shalikashvili. Ita- 
liano è invece il coman- 
dante delle Forze navali 
alleate del Sud Europa 
ammiraglio Carlo Alber- 
to Vandini che è anche 
responsabile del Diparti- 
mento militare maritti- 
mo del Basso Tirreno 
con sede a Napoli, dal 

lale dipende l'impiego 

lelle unità navali alleate 


Usa: madre esasperata 
ammazza in tribunale 
il molestatore del figlio 


intervento 


di pattugliamento lungo 
le coste interessate dal 
conflitto jugoslavo. Lo 
Shape, cioè il comando 
supremo della Nato in 
Europa, ha fatto predi- 
sporre anche un piano 
d'intervento, in cui po- 
chi credono, delle Forze 
terrestri alleate del Sud 
Europa che hanno il co- 
mando a Verona, retto 
dal generale Lucio In- 
necco da cui dipende an- 
che la regione militare 
Nord-Est di Padova. E 
delle Ftase fa parte la Se- 
taf di Vicenza e Camp 
Darby in Toscana, che è 
una forza tattica alleata 
per il Sud Europa al co- 
mando del generale sta- 
tunitense di origine ve- 
neta David Baratto. 
Ftase e Ataf operano 
congiuntamente nel co- 
mando protetto di Affi 
(Verona), sotto il monte 
Moscal, denominato 
«West Star». Il team del- 


la Quinta Ataf è formato, 


da personale italiano, 
statunitense, tedesco e 
turco. I francesi, che non 
fanno parte  dell'orga- 
nizzazione militare inte- 
grata della Nato (ma ci 
stanno ripensando...), 
hanno un rappresentan- 
te. La Quinta Ataf ha 
quarantadue anni di vita 
e si congiunge alla Quar- 
ta (Nord Europa) ed alla 
Sesta (Sud-Est). Dal 1962 
anche la difesa aera na- 
zionale è sotto il suo 
controllo operativo che 
copre una vasta zona 
d'Europa da Gibilterra a 
parte del Mediterraneo. 
Per quanto riguarda l'in- 
tervento OnùNato in 
Bosnia, il generale Degli 
Innocenti ha precisato 
che «il bastone del co- 
mando sarà in mano del- 
l'ammiraglio Boorda, 
che risiede a Bagnoli. 
Qui a Vicenza ci sarà il 
livello del controllo tec- 
nico-operativo, stabili- 
remo i piani di volo, chi 
vola, quando e per fare 
che cosa». Il generale 
Degli Innocenti ha ag- 
giunto: «Su un piano 
strettamente tecnico — 
per quello che ne sappia- 
mo, visto che le "regole 
d'ingaggio” non sono 
ancora completamente 
definite —, le misure di 
controllo, di salvaguar- 
dia e di sicurezza sono 
tali da rendere l’opera- 
zione piuttosto ardua)». 


ZAGABRIA — «Non siamo 
membri della Nato e loro 
non hanno diritto di inter- 
venire». Radovan Karad- 
zic, presidente dell'auto- 
proclamata repubblica 
serba di Bosnia, stavolta si 
è rivelato il meno duro dei 
duri. Il «parlamento» ser- 
bo bosniaco, riunito da ve- 
nerdì a Bileca, in Erzego- 
vina, ha votato alla quasi 
unanimità contro il piano 
Vance-Owen che ridise- 
gna la cartina della Bos- 
nia, assegnando ai serbi il 
43 per cento del territorio 
invece dell'attuale 70. © — 
Karadzic, premuto dagli 
occidentali, dai russi, ad- 
dirittura dal presidente 
serbo Slobodan Milosevic, 
ha cercato per tutta la 
giornata di venerdì di far 
accettare almeno una par- 
te del piano, proponendo 
ulteriori ed improbabili 
negoziati con croati e mu- 
sulmani. Ma non c'è stato 
niente da fare. Neppure il 
proclama del segretario 
renerale dell'Alleanza at- 
antica che da Bruxelles, 
per la prima volta nella 
storia della Nato, ha prefi- 
gurato una vera e propria 
operazione militare : sui 
cieli della Bosnia, è riusci- 
to a convincere i serbi. 
«Queste mappe minaccia- 
no direttamente la soprav- 
vivenza del popolo serbo. 
Siamo in favore di una ri- 
definizione delle carte, ma 
non a prezzo di una cata- 
strofica sparizione del po- 
polo serbo». Karadzic cer- 
ca di spiegare il voto nega- 
tivo dei suoi, ma la situa- 
zione non è completamen- 
te sotto il suo controllo. 
C'è chi, fra i «parlamen- 
tari» di Bilaca, è apparso 
davvero minaccioso. Ve- 
nerdì aveva cominciato il 
capo dell'esercito, genera- 


i - 


Ùn attimo di dolcezza tra tanto odio: una coppia 


via di Sarajevo. 


bando» l'intervento Nato, 
Subito seguito dal coman- 
dante dell'aviazione, Zivo- 
mir Ninkovic, che assicu- 
rava che i serbi si sapran- 
no difendere. Ieri le di- 
chiarazioni bellicose si so- 
no moltiplicate. Un mem- 
bro dell'assemblea ha det- 
to ai giornalisti: «Tornerò 
a testa alta dai miei com- 


(lui in divisa e con il mitra in mano) flirta in una 


fitto le pressioni dell'Occi- 
dente». 

Karadzic, dopo il voto, 
ha coerentemente offerto 
la faccia più dura, ma ha 
lasciato aperti alcuni spi- 
ragli. La conferenza di pa- 
ce di New York, ha detto, 
«non potrà fare più di 
quello che ha fatto», se 
musulmani e bosniaci ri- 
fiuteranno di negoziare 


La pace resta un'illusione. 


I «falchi» hanno vinto - Nessun timore di azioni militari di Stati Uniti e Nato 


settimane, «la repubblica 
serba» potrebbe pensare 
ad un'unione con «la re- 
pubblica serba di Krajina» 
(proclamata unilateral- 
mente in Croazia). Le car- 
tine tracciate dall'Onu, ha 
insistito in una conferenza 
stampa, «sono inaccetta- 
bili perché non tengono 
conto della composizione 
etnica della popolazione e 
di una giusta ripartizione 
della ricchezza economi- 
ca». Ma, ha subito aggiun- 
to, proprio il piano appena 
bocciato «dimostra che 
una divisione etnica della 
Bosnia-Erzegovina è pos- 
sibile». Agli spiragli di Ka- 
radzic ha fatto eco il presi- 
dente del «parlamento», 
Momcilo Krajisnik il quale 
ha assicurato: «Esortere- 
mo i co-presidenti Vance 
ed Owen a continuare a la- 
vorare alla conferenza. 
Abbiamo bisogno di pace e 
non di una tregua, abbia- 
mo bisogno della fine della 
guerra e una giusta solu- 
zione deve essere raggiun- 
ta con una completa coo- 
perazione». 

Sul terreno viene anco- 
Ta quasi ovunque rispetta- 
to il cessate il fuoco rag- 
giunto domenica scorsa, 
che a questo punto è di- 
ventato il più duraturo da 
un anno a questa parte. 
Fonti dell'Unprofor, la for- 
za di protezione delle Na- 
zioni Unite in Bosnia, te- 
mono però che la tregua 
possa naufragare, soprat- 
tutto in considerazione del 
fatto che attorno a Srebre- 
nica, la cittadina musul- 
mana assediata da cui le 
Nazioni Unite stanno eva- 
cuando donne e bambini, 
si odono continui colpi di 
artiglieria e scambi di col- 
pi di armi leggere. 


battenti, li guarderò negli 


le Ratko Mladic, «snob- occhi. Oggi abbiamo scon- 


entro le prossime due o tre Tullio Giannotti 


BALCANI / TUDJMAN VARA IL NUOVO GOVERNO CROATO 


Solo «opportuni» ritocchi 


ZAGABRIA — Governo croato, tanto rumore per 
nulla. Il presidente Franjo Tudjman, tolto di scena 
Hrvoje Sarinic, ha ieri ufficialmente varato la nuo- 
va compagine ministeriale che non denota sostan- 
ziali mutamenti rispetto al'esecutivo uscente. Sì, 
‘c'è il nuovo premier ed è Nikica Valentic, ci sono i 
nuovi titolari dei dicasteri dell'Edilizia e tutela 
ambientale (Zlatko Tomsic), dell'Industria e can- 
tieristica (Ivan Cermak), dell'Agricoltura e foreste 
(Ivan Tarnaj), del Turismo e commercio (Niko Bu- 
lic), ma i ministeri più importanti sono saldamen- 
te rimasti ai vecchi «proprietari». 

‘Alla Difesa è rimasto il «falco» dell'Hdz, Gojko 
Susak, gli Interni sono più che mai comandati da 


Ivan Jarnjak, gli Esteri presentano ancora Zdenko - 


Skrabalo. Dopo questa triade, cui il padre-padrone 
della nazione croata Tudjman ha ridato fiducia, si 
rivedono i volti di Zoran Jasic (Finanze), Vesna 


Jurkic-Girardi (Cultura, istruzione e sport), Ivica 
Mudrinic (Marina, trasporti e comunicazioni), Ivi- 
ca Crnic (Grazia e giustizia), Josip Juras (Lavoro e 
assistenza sociale) e Juraj Njavro (Sanità) e Branko 
Jeren (Scienza). 

Tudjman ha riconfermato i vice premier Mate 


Granic e Vladimir Seks, esponenti di spicco della 
destra Hdz, mentre Borislav Skegro viene a rileva- 
re il bocciato Mladen Vedris, ex primo ministro. A 
ministri senza portafoglio sono stati nominati Ce- 
domir Pavlovic, Ivan Madjak e Slatko Matesa. E 
Hrvoje Sarinic? Tudjman gli ha riservato un posto 
di tutto rispetto. Egli è stato nominato consigliere 
presidenziale per le questioni di sicurezza nazio- 
nale e allo stesso tempo è diventato il responsabile 
dell'Ufficio per la sicurezza nazionale (servizi se- 
greti). 

Andrea Marsanich 


Il Piccolo [a] 


CRISI IN AUSTRIA 


I «sudditi» 
del marco 


A causa della supervalutazione 


dello scellino sono crollate 


le commesse delle cartiere. 


Incombe la disoccupazione 


VIENNA — «E' una follia!» esclama il dott. Bernhard 
Felderer, capo dell'Istituto di studi economici supe- 
riori a Vienna. Felderer si riferisce all'innaturale e 
artificiale ancoraggio dello scellino al marco tede- 
sco. Al «Kurier» ha dichiarato: «L'Austria non è nello 
Sme, ma si comporta come se lo fosse e abbatte così le 
sue esportazioni. Altri paesi, come la Spagna e la Sve- 
zia, che sono invece nello Sme, se ne sono fregati 
(sic!) degli accordi di Maastricht e hanno svalutato le 
loro monete, incrementando così il commercio con 
l'estero. Chi è quel pazzo, oggi, che compra legname e 
carta dall'Austria?». ì 

L'analisi è molto realistica. Infatti in Austria sono 
crollate a causa la supervalutazione dello scellino, le 
commesse delle cartiere (Hallein e Ploest sono allo 
sbando). Non solo, ma comincia a vacillare anche la 
reputazione di un paese che ha sempre avuto pochis- 
simi disoccupati. Oggi il tasso è del 6,6 per cento; mai 
toccata una percentuale così alta dal 1950. 

Oltre mille posti di lavoro sono in pericolo nella 
Stiria e proprio nell'impero di Emmerich Assmann, 
67 anni, un cartello industriale che produce tutto: 
dai fazzoletti di carta ai carri armati. Spregiudicato 
finanziere d'assalto — con tutte le qualità e tutti i 
difetti, e una particolare predilezione per le belle 
donne — Assmann flirtò con il partito popolare e poi, 
date le sue convinzioni conservatrici, con i liberali di 
Joerg Haider; mai con i socialdemocratici, comun- 
que come tutti gli industriali austriaci ottenne credi- 
to (comprava aziende in fallimento): In questo paese 
i partiti (cioè il governo) pagano e non viceversa. 
Tant'è vero che alcuni giovani liberali in Carinzia 
hanno fondato un giornale intitolato «Tangente». 
Ma solo per ragioni geometriche. 

Comunque Assmann è sull'orlo del fallimento. Il 
debito con le banche è esploso: un miliardo e seicento 
milioni di scellini di scoperto (quasi 225 miliardi di 
lire al cambio «assurdo»). Ha dovuto vendere la fab- 
brica di munizioni Hirtenberger ed è anche in bilico 
la sua industria di Liezen, ex Noricum, produttrice di 
armamenti pesanti. Quella che — secondo le accuse 
giunte adesso in Tribunale — violò gli impegni della 
neutralità austriaca fornendo materiale bellico all'I- 
ran durante la guerra di Teheran contro Baghdad. 

Il governo austriaco ha intenzione di frenare come 
fece Kreisky, con massicci investimenti questa peri- 
colosa svolta economica. Altrimenti si preannuncia- 
no fallimenti — per cifre pazzesche (dodici miliardi 
di scellini...). Certo, il principale partner economico 
(export-import) dell'Austria è Bonn e la Deutsche 
Bank controlla che il cambio scellino-marco-dollaro 
non venga turbato. Da decenni un marco tedesco in 
Austria costa sette scellini, nonostante tutte le bufere 
finanziarie europee e atlantiche. La moneta austria- 
ca è chiamata il «dollaro delle Alpi». Ma fino a quan- 
do? 

Luciano Cossetto 


INFRANTA LA COLLABORAZIONE TRA GOVERNO DI BONN E OPPOSIZIONE SOCIALDEMOCRATICA 


Consociativismo oramai al capolinea 


Aveva portato alla limitazione del diritto d’asilo e al cosiddetto «patto di solidarietà» contro il deficit economico 


«del locale. Come riferisce il 


JAMESTOWN — Gli è passata accanto confare tranquil- 
lissimo, mentre veniva scortata verso il banco dei testi- 
moni. Poi ha estratto di colpo una piccola pistola e gli ha 
sparato sei proiettili nella nuca, fra le urla di orrore e gli 
sguardi terrorizzati delle persone presenti. Così Ellie 
Nessler, 40 anni, si è fatta giustizia a sola nell'aula del 
Lal penale di Jamestown in California, uccidendo David 
suali al PELCO 35 anni. L'uomo accusato di molestie ses- 
nr dig Joletto della donna, che all'epoca del reato — 
nel 10RgLO a un campo estivo organizzato dall'oratorio 
to morto al otto anni. Driver, che è stato dichiara- 
sette capi d'accusa di Sapadale: era accusato, con ben 
giovanissimi. * CA molestie sessuali nei confronti di 


Fegato per un trapianto 
recuperato da aereo caduto 


LONDRA — Un aereo che trasportava un 

da trapiantare è affondato in un fiume delia Seco mano 
sommozzatori sono riusciti a recuperare l'organo” delle 
acque ed i medici lo hanno già trapiantato nel corpo di 
una giovane donna. Il tutto è accaduto nel giro di poche 
ore ieri mattina. L'aereo, proveniente da Birmingham e 
diretto ad Edimburgo, è stato costretto per un guasto ai 
motori ad un atterraggio di fortuna in una laguna sulla 
foce del fiume Forth. 


Australia: dichiarata 
guerra al coniglio 


CANBERRA — Il governatore generale dell'Australia, 
Bill Hayden, ha dichiaro e ai 300 milioni di coni- 
gli che infestano l‘isola-continente. «Il coniglio non è s0- 
lo un piccolo animale carino e peloso da cartone anima- 
to, ma anche un mostro ambientale», ha detto Hayden 
esortando gli australiani a mutare la loro percezione del 
Toditore all'inaugurazione della campagna «azione coni- 
glio» ad Adelaide, capitale dello stato federato dell'Au- 
Stralia meridionale. Si stima che i conigli provochino 
da anno danni per 90 milioni di dollari australiani (100 
Da di di lire) all'agricoltura del paese, consumando 
GERI ai mesi più semi di quanti vengano piantati in 10 
1 di politiche di riforestazione. 


Mosca: prima cena lautamente 
poi fa harakiri 


MOSCI IS. Îl modo e il luogo di tentare il suici- 
So scelt Da del arantenne moscovita che, dopo aver 
So in u dn 1 ii ptoranti più rinomati della capitale 
È ssa, si è trafitto i Ventre con un lungo coltello, secon- 
‘0 le regole dell'harakiri (il suicidio rituale giapponese), 
sotto gli occhi increduli del Personale e degli altri clienti 
; î otidiano ‘’ vali 
omsomoliets’’, il raccapricciante DI, na 
la notte scorsa nel ristorante georgiano ‘’Aragvi”’, situa- 
to di fronte all'edificio del Mossoviet (il municipio di 
Mosca), lungo la via Tverskaia (ex Gorki) a 


SOCIALISTI FRANCESI DOPO LÀ SCONFITTA 
Rocard rilancia il «big bang» 


Anche Verdi e Radicali recitano il «mea culpa» 


PARIGI — La prima 
settimana posteletto- 
rale in Francia è stata 
dominata tutta dalle 
iniziative della nuova 
maggioranza di gover- 
no, meno il fine setti- 
mana, che è stato occu- 
pato dagli sconfitti. I 
socialisti, in primo luo- 
go, hannoriunito il loro 
Comitato direttivo alla 
Maison de la Chimie a 
Parigi per cercare di 
trovare una via d'usci- 
ta dalla strettoia in cui 
è venuto a trovarsi il 
partito con la perdita di 
tre quarti della sua 
vecchia rappresentan- 
za parlamentare. 
Verdi, dal canto lo- 


prova eletto: 
conclusa per 
l'alleata 
Ecologie. Il 
dei radicali di 


socialista. , Nes: 
delle tre riunioni è sta- 
ta risolutiva. In quella 
socialista si sono verl- 
ficate alcune dimissio- 
ni eccellenti dalla Dire- 
zione, ma non quella, 
che molti osservatori 
avevano ipotizzato alla 
vigilia come segnale 
d'avvio d'una rifonda- 
zione del partito del- 


Rocard 


l'attuale primo segre- 
tario Laurent Fabius. 
Le dimissioni in blocco 
della direzione attuale 
sono state chieste for- 
malmente da Henri 
Emanuelli, ex tesoriere 
del partito ed ex presi- 
dente dell'Assemblea 
nazionale, ma Laurent 
Fabius aveva già rispo- 
sto in anticipo affer- 
mando in apertura di 
riunione che le dimis- 
sioni collettive servi- 
tebbero soltanto da pa- 
Tavento a un'operazio- 
ne d'apparato nella 
Quale i militanti ve- 
ebbero solo un rego- 
amento dei conti, op- 
Pure una premanovra 
In funzione delle ormai 
DR elezioni alla 
a G 
pubblica. della Re: 
. Michel Rocard, 
fino al disastro degne 
rale del 21-28 marzo è 
stato il candidato vir- 
tuale dei socialisti alle 
elezioni presidenziali, 


ha nella riunione di ieri 
ridotto un po’ la sua 
pressione in favore del- 
la dimissione in blocco 
della Direzione, che re- 
sta comunque Necessa- 
ria all'attuazione del 
suo progetto di «big 
bang», cioè di esplosio- 
ne delle attuali struttu- 
re politiche della Sini- 
stra per la ricomposi- 
zione in un Più vasto 
movimento raccoglien- 
te anche forti apporti 
dal. centro. Tuttavia 
Rocard ha. Insistito, 
contro il parere atten- 
dista di Fabius, sulla 
necessità di convocare 
er al più presto possi- 
bile, eventualmente a 
luglio, gli Stati generali 
del Partito socialista da 
lui propostt insieme 
con Pierre Mauroy, ex 
primo segretario del Ps 
e successore di Willy 
Brandt alla testa del- 
l'Internazionale. socia- 
lista. Rara 
L'attuale direzione, 
che ‘è composta di 131 
membri tra i quali gli 
avversari di Fabius, al- 
meno sulla carta, sono 
ormai maggioranza, ha 
subito comunque oggi 
alcune defezioni di ri- 
lievo. Si è dimesso Lio- 
nel Jospin, ex segreta- 
rio del partito. Hanno 
preannunciato il loro 
ritiro dalla direzione, 
nia non dal partito co- 
me era stato in un pri- 
mo momento supposto, 
anche Jean Pierre Che- 
venement e i suoi se- 
guaci. 


BERLINO — I tempi della 
collaborazione politica tra 
opposizione  socialdemo- 
cratica e governo di Bonn 
volgono al termine: lo ha 
annunciato ieri il segreta- 
rio del gruppo parlamen- 
tare. Spd, Peter Struck, 
mentre i sindacati sono 
tornati a prospettare la fi- 
ne di quella «pace sociale» 
che è stata alla base del fe- 
nomeno economico tede- 
sco. La recente collabora- 
zione tra governo e Spd, 
definita all'estero come 
una sorta di «consociativi- 


* smo virtuoso», ha portato 


a dicembre all'accordo 
sulla limitazione del dirit- 
to di asilo e,.il mese scorso, 
alla definizione del cosid- 
detto «patto di solidarietà» 
con cui verranno «rastrel- 
lati» attraverso tasse, im- 
poste e «tagli» più di 130 
miliardi di marchi per ar- 
ginare il deficit causato 
dalla ristrutturazione del- 
la ex-Rdt. In futuro, ha 
detto Struck al giornale 
«Frankfurter Allgemeine 
Sonntagszeitungy a parte 
le previste riforme delle 
ferrovie e delle poste la 
Spd sosterrà*solo le pro- 
prie posizioni alternative 
in politica economica e so- 
ciale «in difesa dei deboli» 
del paese. s 

Sul fronte sociale, costi- 
tuito in questi giorni dal 
settore metallurgico della 
ex-Rdt che reclama il con- 
cordato adeguamento de- 
gli stipendi ai livelli occi- 
dentali, il sindacato Ig Me- 
tall ha preannunciato che 
se'gli imprenditori non si 
atterranno ai patti entro 
questo mese le maestran- 
ze terranno un referen- 
dum per indire un'ondata 
di scioperi. 

Franz Steinkuehler, ca- 
po dell'Ig Metall, parlando 
a Magdeburgo ha prean- 
nunciato la continuazione 
degli scioperi minori di av- 


Sul fronte sociale si segnala 


la recrudescenza della protesta 


sindacale che si fa minacciosa 


e propone un’ondata di scioperi 


vertimento che sono stati 
accompagnati negli ultimi 
due giorni da manifesta- 
zioni di piazza cui hanno 
partecipato in totale circa 
150 mila persone. Il 24 
aprile, ha aggiunto, si ter- 
ranno manifestazioni in 
tutta la ex-Rdt e anche al- 
l'Ovest in difesa dei con- 
tratti definiti dal sindaca- 
lista «una promessa politi- 
ca» alla gente dell'Est. 
Mentre i contratti, che 
prevedevano aumenti di 
almeno il 20 per cento da 


aprile, sono stati disdetti 
di recente dalle organizza- 
zioni imprenditoriali. Sui 
giornali spicca il monito 
del capo della potente con- 
federazione sindacale 
DGB, Heinz-Werner 
Meyer: questa vertenza 
potrebbe causare la fine 
della «collaborazione so- 
ciale» in Germania. 

._ A livello politico, ormai 
In vista delle elezioni peril 
Bundestag del 1994, la col- 
laborazione governo-op- 
posizione è già naufragata 
sulla questione degli aerei 


GERMANIA: RIVELAZIONI 
Anche i preti cattolici 
reclutati dalla Stasi 


BERLINO — Chiesa cattolica tedesco-orientale, 
secondo quanto scrive il settimanale «Der Spie- 
gel», furono infiltrate spie della Stasi, la polizia 
segreta della ex-Rdt. Da documenti della Stasi, 
precisa il settimanale, emerge che «numerosi 
preti» hanno svolto funzioni delatorie quali 
«collaboratori non ufficiali» (Im). Finora'si era 
parlato quasi esclusivamente di compromissioni 
della chiesa protestante tedesco-orientale con 
l'apparato repressivo del regime di Honecker. Il 
reclutamento di-sacerdoti cattolici da parte del- 
la Stasi è proceduto in maniera sistematica, ag- 
giunge «Der Spiegel». Un ufficiale svolse addirit- 
tura una tesi di laurea presso una Scuola supe- 
riore della polizia segreta trattando proprio i 
metodi con cui convincere i preti cattolici a for- 


nire informazioni. 


ricognitori Awacs della 
Nato; la Spd interpreta la 
costituzione in senso re- 
strittivo e vuole perciò che 
i militari tedeschi riman- 
gano a terra quando gli ae- 
rei si alzeranno per dirige- 
re le operazioni belliche 
per il rispetto della «no- 
fly-zone» sulla Bosnia 
sancita dall’ Onu. Nel suo 
scontro con il governo del 
cancelliere Helmut Kohl, 
favorevole alla partecipa- 
zione tedesca ai voli, la 
Spd è ricorsa alla corte co- 
stituzionale. La mancata 
disponibilità socialdemo- 
cratica a mettere a dispo- 
sizione i propri voti in par- 
lamento per emendare in 
modo indiscutibile la co- 
stituzione e permettere 
così la partecipazione te- 
desca a missioni di «pace 
armata» ha costretto la 
coalizione a complesse 
«manovre politico-giurdi- 
che» che in pratica affida- 
no la soluzione del proble- 
ma alla Corte costituzio- 
nale (Bgh) di Karlsruhe. 
Dato che anche i part- 
ner di governo liberali 
(Fap) del ministro degli 
esteri Klaus Kinkel hanno 
dubbi circa la legittimità 
di un ritorno armato dei 
tedeschi su territori deva- 
Stati cinquant'anni fa dal- 
la Wehrmacht nazista, il 
governo ha dovuto preci- 
sare ufficialmente la pro- 
pria posizione con una 
«replica» al ricorso avan- 
zato martedì presso la Bgh 
anche dai liberali. La que- 
stione Awacs appare come 
il primo «pugno» assestato 
dal candidato sociademo- 
cratico alla cancelleria 
Bjoern Engholm sul ring 
elettorale: simbolicamen- 
te Engholm è stato ripreso 
in televisione mentre in- 
dossava un vistoso guan- 
tone da boxe rosso. 
Rodolfo Calò 


Il Piccolo 


TURISMO, ATTESE DELLA RIVIERA ISTRO-QUARNERINA |FIUME TRA LE DUE GUERRE 


| magiari fan sperare 


Il 30 p.c. degli alberghi riaprirà i battenti per 


UMAGO — I primi giorni 
di primavera mostrano 
sul litorale istro-quarne- 
rino una nuova immagi- 
ne dell'ospitalità. Infatti, 
dopo un lungo periodo, 
durante il quale i centri 
turistici si presentavano 
deserti e un po' tristi, co- 
minciano ad aprirsi mol- 
ti locali pubblici, risto- 
ranti, osterie, caffè-bar, 
ma anche i vari negozi 
con un'offerta adatta per 
i villeggianti. Fervono 
pure i preparativi per la 
riapertura di una parte 
degli alberghi che, come 
si spera, con le feste pa- 
squali dovrebbero ospi- 
tare i primi turisti. 

Sarà proprio la Pasqua 
a dare una risposta su 
quale sia l'interesse a 
programmare una va- 
canza sulla riviera adria- 
tica croata, preannun- 
ciando così (si spera) una 
discreta presenza anche 
durante i mesi estivi. 
Stando alle parole degli 
operatori turistici dell’I- 
stria e del Quarnero, cir- 
ca il 30 per cento degli 
impianti alberghieri 
apriranno per Pasqua i 
battenti in attesa degli 
ospiti. Infatti, gli alber- 
ghi dovranno acconten- 
tarsi degli ospiti occasio- 
nali, per il fatto che sono 
molto rare le comitive 
organizzate. Esiste, in- 
fatti, un certo interesse 
della agenzie europee, 
ma pochissimi sono i 
‘programmi concreti, 
Perciò tutte le speranze 
sono puntate sui villeg- 
gianti che partono per 
conto proprio, ma ovvia- 
mente la loro scelta di- 
penderà dallo svolgersi 
della crisi balcanica. 

In molte località della 
zona istro-quarnerina 
sono stati varati pro- 
grammi che prevedono 
una «ristrutturazione» 
dell'offerta turistica, che 
dovrebbe portare a un 
miglioramento — della 
qualità. Si tratta di piani 
alunga scadenza, ma che 
presentano, però, delle 
novità già durante l'an- 
nata turistica che si sta 
iniziando. Prendiamo co- 
me esempio due località, 
quelle Umago e 
Crikvenica, ambedue 
con una reputazione tu- 
ristica di primo grado. 

La «Istraturist), che 
gestisce gran parte delle 
strutture turistiche di 
Umago, ha puntato sul 
miglioramento della 
qualità degli impianti al- 
berghieri. Così il «Kri- 
stal» sarà portato a una 
categoria superiore e con 
l'offerta specifica er un 
turismo d'affari. L'alber- 

o, oltre ai servizi tipici 
isporrà di due sale con- 


ressi. Molte novità nel- 
fa zona turistica di Kato- 
ro: un riassetto della 
«Koral», degli apparta- 
menti della «Polinesia» e 
della dependance «Stella 
Maris», con nuovi punti 
per l'offerta sulle spiagge 
e nei posti di ritrovo. 
Ammonterà a 15 milioni 
di marchi la spesa per 
questo investimento. 
L'alberghiera umaghese, 
con la prestigiosa mari- 
na, con una miriade di 
locali pubblici e con la 
specifica offerta di sapo- 
re istriano, punta ad ac- 
creditarsi come località 
adatta al turismo moder- 


Molte le novità pure a 
Crikvenica. Una vasta 
opera di abbellimento 

er tutta la struttura al- 

erghiera, ma in partico- 
lare per gli alberghi «Me- 
diteran», «Turres) e «Va- 
raZdin», dove fino a po- 
chi giorni fa erano allog- 
giati gli sfollati. Gli inve- 
stimenti ammontano a 
oltre due milioni di mar- 
chi. Ma oltre agli alber- 
ghi, Crikvenica presente- 
Tà anche un volto nuovo 
sulla zona mare con una 


notevole ristrutturazio- . 


ne dei locali pubblici e 
una più vasta offerta. La 
«Jadran»,. una holding 
che gestisce la struttura 
turistica di questa rivie- 
ra, si sta adoperando sul 
mercato turistico euro- 
peo, puntando anche a 
quello dell'Est, in parti- 
colare a Cecoslovacchia 
e Ungheria. A questo 
proposito vediamo quali 
sono i suggerimenti che 
vegono da una delle ulti- 
me rassegne turistiche 
europee, quella di Buda- 
pest. Il mercato turistico 
‘ungherese pare sia molto 
incline alla vacanza sul- 
la riviera croata, e ciò 
anche grazie a un tenore 
di vita sempre migliore, 
con ottime disponibilità 
pei la spesa turistica, In- 
‘atti, le note agenzie tu- 
ristiche «Ibus», «Volan 
Tours) e «Omnibusy han- 
no incluso nei loro pro- 
grammi estivi le località 
turistiche dell'Alto 
Adriatico. Previste molte 
linee turistiche con pull- 
man, ma l'offerta è indi- 
rizzata anche agli auto- 
mobilisti. Gli operatori 
delle agenzie ungheresi 
parlano di un soddisfa- 
cente booking, che do- 
vrebbe portare un note- 
vole numero di turisti 
ungheresi sulle spiagge 
croate. Ma come per gli 
altri Paesi interessati, 
tutto dipende dallo svol- 


ersi della situazione 
ellica nell'interno. — 
Silvio Kosier 


Istria, Litorale e Quarnero 


Pasqua 


Im alto un'immagine del porto di Umago, qui sopra invece una panoramica 
di Rovigno: le località turistiche istriane si stanno preparando ad 
accogliere i turisti di Pasqua, un test importante per capire l'andamento 


della prossima stagione. 


‘apodistria, via ZupanGi 39 - tel. (dall'Italia 0038-66) 38821 - fax 38826/38347 
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Dissenso «modesto» 
rispetto al fascismo 


FIUME — «Contro un an- 
tifascismo che (a Fiume) 
non esisteva», il Fascio 
«partì in carica» (e «si as- 
sise da padrone assoluto 
su conquiste non esclusi- 
vamente sue»). 

Le indicazioni di questa 
frase — vergata da Enrico 
Burich cinquant'anni fa 
‘— riassumono in un modo 
accattivante la storia di 
Fiume nel periodo com- 
preso fra le due guerre 
(ammesso che per un com- 
plesso di circostanze nel 
capoluogo del Quarnaro 
l'immediato dopoguerra 
finì non prima del 3 mar- 
zo 1922 con l’allontana- 
mento a mano armata del 
presidente dello «Stato li- 
bero di Fiume» Riccardo 
Zanella e con la contem- 
poranea piena afferma- 
zione delle forze politiche 
locali d'ispirazione nazio- 
nalista italiana). 

Ma, in un tentativo di 
prospettare in un modo 
più attento la storia di 
Fiume tra le due guerre, 
andrebbe anche tenuta 
debitamente ‘presente 
questa frase dettata da 
Renzo De Felice (per la pa- 
gina 742 del suo «Mussoli- 
ni l'alleato, l'Italia in 
guerra 1940-1943): «La 
generale depressione de- 
gli spiriti e (qualche altra 
convinzione... ) riduceva- 
no'al minimo (in Italia) le 
possibilità d'azione e di 
proselitismo di quei po- 
chissimi vecchi militanti 
antifascisti e intellettuali 
che inutilmente si sforza- 
vano di politicizzare il 
malcontento, finendo pe- 
rò quasi sempre per essere 
presto individuati e arre- 
stati, il più delle volte tra 
l'indifferenza generale». 

Ma in che parte politica 
militavano e quali nomi 
avevano i «vecchi militan- 
ti antifascisti» che nel pe- 
riodo in esame cercarono 
inutilmente di politicizza- 
re a Fiume un malconten- 
to abbastanza diffuso? 

Nel rispondere a questa 
domanda si dovrà ricor- 
dare anzitutto la partico- 
lare configurazione tradi- 
zionale di Fiume: una cit- 
tà italiana quasi circon- 
data da un retroterra 
croato e delimitata ad 
Oriente da un breve corso 
d'acqua che si lasciava 
sulla sponda sinistra la 
cittadina croata di Sus- 
sak. Così, durante il ven- 
tennio mussoliniano gli 
antifascisti fiumani pote- 
vano pensare che bastasse 
attraversare un breve 
ponte — che univa Fiume 
a Sussak e che permetteva 
di superare il fiume Eneo 
— per approvvigionarsi di 
stampa «libera» o per met- 
tersi in contatto con qual- 


E il leader carismatico 


Riccardo Zanella commise 


l'errore di porsi sotto la 


protezione degli jugoslavi 


che esponente delle orga- 
nizzazioni antifasciste 
italiane operanti all’este- 
ro. Ma in quel periodo con 
altrettanta facilità il pon- 
te sull'Eneo veniva anche. 
attraversato dagli agenti 
del controspionaggio 
mussoliniano, alle volte 
scomodi testimoni delle 
iniziative antifasciste 
troppo avventate... 

Se a questo punto cer- 
chiamo di ‘ricostruire la 
modesta storia dell’anti- 
fascismo fiumano tra le 
due guerre, e se a questo 
proposito vogliamo af- 
frontare anzitutto il tema 
‘dell'opposizione comuni- 
sta, potremmo citare l'im- 
portante studio di Lucia- 
no Giuricin, intitolato «Il 
movimento operaio e co- 
munista a Fiume, 1924- 
1941» e pubblicato nel vo- 
lume VII del 1984 dei 
«Quaderni» del Centro di 
ricerche storiche di Rovi- 
gno. Così da quello studio 
si ha essenzialmente la 
conferma che anche per 
l’azione dei comunisti fiu- 
mani valgono quei limiti 
di episodicità e di modesta 
penetrazione fra le masse 
popolari già sottolineati 
nella più sopra ricordata 
citazione del De Felice. E 
quasi un'ammissione del 
Giuricin a questo proposi- 
to può essere forse consi- 
derata la seguente frase fi- 
nale di questo autore (fra- 
se questa apparentemente 
preceduta da uno svario- 
ne-tipografico): «(e) i vari 
Vlach, Rebez, Coglievina, 
Mestrovich, Varljen, Copi- 
na, Arrigoni, Ursich e tan- 
ti altri ancora entreranno 
nel loro nuovo partito (co- 
munista jugoslavo), dopo 
aver creato le condizioni 
per questo nuovo salto di 
qualità durante la venten- 
nale lotta antifascista, in- 
dicando la strada da per- 
correre e diventando loro 
stessi attivisti e dirigenti 
del M.P.L. (movimento po- 
polare di liberazione jugo- 
slavo)». i 

Fra le testimonianze 
non comuniste sulle vi- 
cende che stiamo esami- 
nando, una fondamentale 
rilevanza andrebbe poi ri- 
conosciuta alle estrema- 
mente brevi indicazioni di 


CAPODISTRIA, CONVEGNO INTERNAZIONALE A GIUGNO DELLA SOCIETA’ STORICA DEL LITORALE 


L’eredità della Serenissima 


UN EPISODIO ACCADUTO 132 ANNI FA 


Dal signor Mario Fabbretti riceviamo la 
seguente curiosa nota sulla «Dieta del 
nessuno»: Quando la storia rigetta gli in- 
ganni e si presenta ammonitrice a non ve- 
nir violentata. Rimandiamo ai giorni dal 
10 al 16 aprile 1861. In Istria impera l'Au- 
stria. I ventuno deputati della prima 
«Dieta Istriana» si riuniscono nella sede 
provinciale di Parenzo e per ben due vol- 
te vengono chiamati ad eleggere i rappre- 
sentanti istriani al parlamento di Vienna. 
In tutte le due tornate, in segno di ripulsa 
verso quello stato, considerato straniero, 
votano: «Nessuno». Da questo episodio 
l'assemblea viene denominata la «Dieta 


del nessuno». 


I ventuno deputati erano: il marchese 
Francesco Polesini di Parenzo (presiden- 
te), l'avv. Andrea Amoroso (Parenzo), il 
dott. Francesco Venier (Pirano), l'avv. 
Antonio Scampicchio (Albona), il dott. 
Luigi Barsan (Rovigno), l'avv. Giuseppe 

. de Vergottini (Parenzo), l'avv. Ercole Boc- 
colari (Dignano), l'avv. Antonio Barsan 
(Pola), l'avv. Giuseppe Basilisco (Rovi- 
7 gno), il dott. Francesco Gabrielli (Pirano), 


La "Dieta del nessuno” 


O PER «NESSVNO» 
o, SESTA 


ca l'episodio della «Dieta del nessuno». 


Domenico Padovan (Pola), l'avv. Antonio 
de Musizza (Capodistria), il dott. Egidio 
Mrach (Pisino), il dott. Belli (Capodistria), 
il dott. Nazareno Stradi (Capodistria), il 
dott. Matteo Campitelli (Rovigno), l'avv. 
Mrach (Pisino), Giuseppe Corazza (Mon- 
tona), l'avv. Giorgio Franco e Piero Toma- 
si(Montona). 

Dopo 132 anni, un'altra volta la nobi- 
lissima Istria, percorsa da fremiti di in- 
sofferenza per le innaturali condizioni 
cui è assoggettata, esprime un movimen- 
to politico, denominandolo «Dieta demo- 
cratica». Non è certo il caso di attribuire 
ai fenomeni uguale significato, ma una 


cosa si potrebbe osservare: dato che dieta 


l'avv. Gaetano Minach (Volosca), il dott. 


significa sede di assemblea nella quale si 
trattano faccende pubbliche, riesce diffi- 
cile immaginare che, per le condizioni e 
per i luoghi dove questo fatto si è realiz- | 
zato, i promotori ignorassero quella pri- 
mogenitura, per non attribuirle alcun 
sottinteso riferimento. Ma anche se non è 
così, le due circostanze esprimono pur 
sempre una nota che non appare stonata: 
l'ardua sentenza alla storia. 


Mario Fabbretti 


CAPODISTRIA — La 
Società storica del Lito- 
rale di Capodistria si 
prefigge di contribuire 
in modo obiettivo alle 
dissertazioni sulla sto- 
ria e la cultura del Lito- 
rale capodistriano, le- 
gata naturalmente alla 
vicina. provincia di 
Trieste e all'Istria croa- 
ta, dove la società opera 
già attivamente. 

I membri della socie- 
tà tramite queste ini- 
ziative hanno allaccia- 
to proficui fruttuosi 
contatti con studiosi 
triestini (Archivio di 
Stato e Università) e di 
Venezia (soprattutto 
Archivio di Stato). Que- 
sti contatti hanno ispi- 
rato il comune intento 
di promuovere semina- 
Ti. ovvero convegni 
scientifici annuali — da 
tenere alternativamen- 
te in Slovenia e in Italia 
— motivati dalla passa- 
ta inclusiorie di queste 
zone nell'ambito della 
Repubblica di Venezia. 
In quest'area la Sere- 
nissima ha lasciato in 
eredità un enorme pa- 
trimonio culturale che 
non è stato cancellato, 
né poteva esserlo, no- 
nostante gli ostacoli 
che hanno impedito il 
naturale corso della 
storia e nonostante 
l'imprevedibile. evol- 
versi degli eventi e le 
sempre maggiori esi- 
genze dettate dall'o- 
dierna società dei con- 
sumi, 

La società ha deciso 
pertanto di promuovere 


in collaborazione con i 
colleghi italiani conve- 
gni storici da ambedue 
le parti del confine ita- 
lo-sloveno, da estende- 
Te alla Dalmazia, dove 
abbiamo già constatato 
il desiderio di collabo- 
razione,  Allacceremo 
contatti anche con il 
Centro di ricerche stori- 
che di Rovigno e con al 
tri esperti dell'Istria 
croata. 


Soltanto convegni 


‘| organizzati a un certo 


livello potranno susci- 
tare l'interesse dell'opi- 
nione pubblica e giusti- 
ficare così la loro orga- 
nizzazione, Il tema del 
convegno, legato al ter- 
mine geografico di 
Istria, non dev'essere 
limitante. Le relazioni 
vanno estese perlome- 
no al territorio dell'at- 


.- 


tuale Friuli-Venezia 
Giulia e alla Dalmazia, 
tenendo presente che 
gli eventi storici non 
erano legati a una sola 
ragione, ma erano con- 
seguenze o causa di av- 
venimenti sociali molto 
più ampi. L'interesse 
primario della ricerca 
dovrà comunque essere 
incentrato su questi 
ambiti geografici come 
pure sul periodo della 
Repubblica di Venezia e 
quelli immediatamente 
successivi alla sua ca- 
duta. 

Il tema di ogni con- 
vegno verrà esattamen- 
te definito in maniera 
da permettere studi più 
approfonditi e detta- 
gliati e il coinvolgimen- 
to di tutti i-partecipan- 
ti. Le relazioni verran- 


Alle radici veneziane dell'Istria sarà dedicato il 
convegno programmato per il prossimo giugno 
dalla Società storica del litorale di Capodistria. 


no riportate nella pub- 
blicazione periodica 
«Acta Histriae», che 
verrà pubblicata dalla 
società oppure in pub- 
blicazioni simili quan- 
do il simposio si svolge- 
rà in Italia. Verranno 
organizzate le tradu- 
zioni simultanee e l’or- 
ganizzatore provvederà 
a garantire la sistema- 
zione dei partecipanti. 

Un simposio di pro- 
va; che ricalcava i tem 
del primo convegno IN 
programma si è tenuto 
a Muggia nel febbraio 
di quest'anno. Ha TI- 
chiamato l'attenzione 
dei comuni di Capodi- 
stria e Muggia che si so- 
no impegnati ad assu- 
mere il patrocinio del 
convegno che si svolge- 
rà a Capodistria dal 10 
‘al 12 giugno 1993. 

fPer il primo incon- 
tro viene proposto co- 
me tema «L'Istria e la 
Repubblica di Venezia: 
Istituzioni, diritto, am- 
ministrazione». Il co- 
mitato organizzatore 
del. simposio storico; 
costituito dopo alcuni 
incontri preliminari, 
formato da: prof. Clau- 
dio Povolo (università 
di Trieste), prof. Furio 
Bianco (università di 
Trieste), Rolan Marino 
(Muggia), dott.  Dusa 
Krnel-Umek (archivio 
regionale di Capodi- 
stria), dott. Salvator 
Zitko (museo regionale 
di Capodistria) e dott. 
Darko Darovec (archi- 
vio regionale di Capodi- 
stria). : 


‘Antonio Luksich, relegate 
in due note della prima 
puntata del saggio del me- 
desimo Luksich intitolato 
«Fiume nella Resistenza e 
nella lotta per la difesa 
dell'Unità italiana, 1943- 
1947» (e pubblicata sulla 
Tivista «Fiume» nel secon- 
do semestre.1955). 

«A Fiume — scrisse il 
Luksich in una delle due 
sue note ora richiamate 
—, dopo il 1926, anno del- 
la soppressione legale dei 
partiti antifascisti, non 
tutti i movimenti politici 
avversari della dittatura 
cessarono di esistere. Il 
P.c.i. ebbe anche ulterior- 
mente efficiente una parte 
delle proprie cellule, e ci 
furono in città durante il 
‘ventennio, diverse mani- 
festazioni comuniste. e di- 
versi esponenti del movi- 
mento comunista clande- 
stino rono processati 
dal tribunale speciale, o 
confinati, oppure esularo- 
no all'estero (Ongaro, Leo 
Valiani, D'Adda, Terdich, 
ed altri). Il partito repub- 
blicano fu anche attivo e 
la sua attività fece capo 
particolarmente a Angelo 
Adam, Vincenzo Giusti, 
Hlacia. Il partito sociali- 
sta agiva in un ambiente 
più ristretto per mezzo dei 
suoî noti esponenti Kem- 
per, Percovich, Toich, Le- 
naz). 

Ancora più precisa è 
l'altra nota del Luksich, 
che qui andrebbe richia- 
mata, nella quale si legge: 
«Tutta l’attività antifasci- 
sta fiumana durante il 
ventennio fascista faceva 
capo alla ‘concentrazione 


antifascista’ e a "'Giusti- - 


zia e libertà‘’. Ciò emerge 
dalla pubblicistica anti- 
fascista. dell'epoca: il 
‘’Corriere degli italiani” di 
Parigi ebbe una pagina 
speciale per Fiume intito- 
lata “La voce di Fiume", 
firmata "Dott. Souvenir”; 
il Giustizia e Libertà” e 
La Libertà”, pure di Pari- 
gl, recavano corrispon- 
denze politiche fiumane». 
In este indicazioni 
del Luksich ci sono però 


due omissioni di una certa 
rilevanza, riguardanti i 
ruoli avuti nelle attività 
antifasciste del periodo in 
esame 


rispettivamente 


dallo stesso Luksich — e 
da lui taciuto per eccesso 
di modestia — e del leader 
carismatico dell'«autono- 
mismo» fiumano Riccardo 
Zanella. E mentre il Luk- 
sich operò allora a Fiume 
— con varie interruzioni 
impostegli da due con- 
danne per attività politica 
illegale che gli costarono 
complessivamente otto 
anni di confino — lo Za- 
nella fu attivo invece all'e- 
stero, e grosso modo' per 
un decennio (fra il 1924 e 
il 1934) poté fungere da 
tramite fra gli antifascisti 
operanti a Fiume e le or- 
ganizzazioni antifasciste 
italiane trasferitesi a Par 


Î. 

Di quest'ultima attività 
dello Zanella non sono 
state segnalate finora do- 
cumentazioni adeguate, 
che riuscirebbero estrema- 
mente utili ai fini di un 
corretto, inquadramento 
del periodo storico in esa- 
me. Al momento attuale 
dobbiamo quindi accon- 
tentarci in proposito prin- 
cipalmente di alcune no- 
tazioni di Giovanni Dal- 
ma e di Salvatore Samani, 
che qui vogliamo ricorda- 
re a conclusione di questo 
breve scritto. 

«Il 3 marzo (1922...) — 
scrisse il Dalma nel 1965 
sulla rivista "Il movimen- 
to di liberazione in Italia” 
— a Zanella fu estorta una 
dichiarazione di rinunzia 
‘perpetua ad ogni attività 
politica ... Portato, assie- 
mea... Mario Blasich...a 
Pola....fu.... lasciato libero 
... I due profughi ... prose- 
guirono per Belgrado ... Lo 
Zanella ... rimase a Bel- 
grado. Dopo l'assassinio 
di re Alessandro, avvenu- 
to nel 1934... Zanella, che 
si sentiva ormai insidiato 
anche in Jugoslavia dagli 
implacabili suoi nemici, 
emigrò a Parigi ... In Fran- 
cia, lo Zanella organizzò 
un'Associazione italo-ju- 
goslava ... cui apparten- 
nero da parte italiana Nit- 
ti, Sforza, Facchinetti ... ». 

Più graffiante, anche se 
‘più breve, può essere inft- 
ne considerata la segue 
te notazione riportara nel 
«Dizionario biografico fiu- 
mano» di Salvatore Sama- 
ni: «L'essersi posto sotto la 
protezione dei croati o ju- 
goslavi, dei quali egli era 
stato sempre un tenace 
avversario, costituì un 
grave errore di cui Zanella 
non seppe allora valutare 
il significato e le conse- 
guenze ... (Poi Zanella ...) 
emigrò in Francia dove 
aderì alle associazioni an- 
tifasciste dei fuoriusciti 
italiani». 

Mario Dassovich 


DIARIO 
Sessanta 
cinquanta 
quaranta 
anni fa 


1933 (29/3-4/4) 

Pisino. Nell'’aula magna del locale Liceo scientifi- 
co, agli alunni dell'Istituto e a quelli del Ginnasio 
superiore riuniti, il capitano di fregata cav. Luigi 
Mascherpa ha tenuto una lezione di propaganda 


marinara. 


Parenzo. Sabato, favorita da una splendida gior- 
nata, la Scuola elementare ha celebrato la «festa de- 
gli alberi» in una zona adiacente al Cimitero S. Mar- 
co, preceduta da alcune parole dette dal direttore di- 


dattico Giuseppe Maule. 


Orsera. Antonio Sbisà, presidente della Cooperati- { 


va fra Pescatori, e Riccardo Benussi, vicepressdente, 
riuscirono nel loro intento di costruire una rete da 
‘pesca per non danneggiare il pesce, che fin qui veni- 


va. fiocinato, 


Abbazia, Si è svolta l'assemblea della S.A. Funivia 
del Monte Maggiore, durante la quale è stato chia- 
mato alla carica di presidente il gr, uff. Icilio Bacci, 


preside della Provincia. 


Fiume. Nella seduta direzionale della Società Al- 
pina «Carsia», è stato costituito il Gruppo speleologi- 
co, a capo del quale è stato designato il socio signor 


Capudi Stefano. 


Abbazia. Ignoti ladri sono ‘penetrati notte tempo 
nella tabaccheria e chincaglierie di proprietà del si- 
mor Salvador al Parco Angiolina, facendo man bas- 
sa di scatole di sigarette e articoli di pelletteria per 
un danno di qualche migliaio di lire. : 

Villa Decani. Con «Romanticismo» di Rovetta, ha 
iniziato la sua attività la sezione filodrammatica del 
Dopolavoro di Decani, diretta dal cav. Raffaele Leo, 
con Dora Furlan, la signorina R. Fragiacomo e i si- 
gnori Selles, Fontanot, Scifo, Tringali e Perotti. 

Fiume, Sulla pista di Borgomarina, si è svolta la 
quarta manifestazione motociclistica di «dirt-track», 
che ha visto la vittoria di Marama (Fiume) su Rudge, 
nella categoria sopra i 175 cmc, e di Barbolini (Trie- 
ste) davanti alla signorina Bucher (Pola), nella cate- 


goria sottoi 175 cme. 


Pola. E' stato deciso che la Compagnia di operette 
Pacifici-Bianchi, prima di sciogliersi definitivamen- 
te, dia ancora una rappresentazione di «Casta Su- 


Sanna», 


Pisino. Gli alunni del Liceo scientifico «Gian Ri- 
naldo Carli», ieri nella mattinata, hanno fatto una 
passeggiata scolastica per Lindaro, fino alla cima di 
Montebello di Novacco, accompagnati dai professori 


Gravisi, Sponza e Cosetti. 


Roberto Gruden 


Domenica & aprile 1993 


TANGENTI /L’ARRESTO DI SAPORETTI 
Sul Psi regionale l'ombra 


dei finanziamenti alle coop 


PORDENONE —. Sul 
Partito socialista re- 
gionale adesso c'è an- 
che l'ombra dei finan- 
ziamenti delle coope- 
rative emiliane. L'ar- 
resto di Pierluigi Sapo- 
retti, consigliere 
amministrazione del 
Consorzio cooperative 
costruzioni di Bologna, 
non sì lega per nessun 
motivo alla vicenda 
che ha travolto il sin- 
daco. della città., co- 
m'era ragionevolmen- 
te presumibile in un 
primo momento, bensì 
al misterioso finanzia- 
mento da 90 milioni 
(divenuti poi 0, ma 
non si sa ancora come) 
destinati al sostenta- 
mento dell'attività po- 
litica del «garofano» 
friulano. 

Le accuse contenute 
nell'ordine di custodia 


cautelare sono due: la 
violazione alla legge 
sul finanziamento ai 
partiti e la corruzione. 
Quest'ultimo reato 
non si allinea perfetta- 
mente al tenore del- 
l'inchiesta, ed è evi. 
dente che oltre all’ero- 
gazione di fondi per le 
varie federazioni re- 
gionali, vi fosse anche 
un rapporto di dare- 
avere tramite gli ap- 
palti pubblici o le con- 
cessioni edilizie con le 
quali dare vita a nuovi 
centri commerciali. 
Ieri mattina Sapo- 
retti ha comunque ot- 
tenuto gli arresti do- 
miciliari, concessi dal 
giudice delle indagini 
preliminari Monica Bo- 
ni, dopo che il collegio 
di difesa (Tabano di Bo- 
logna e Gasucci di Por- 
denone) aveva presen- 


tato l'istanza. A questo 
proposito il parere del 
sostituto procuratore 
della Repubblica, Raf- 
faele Tito, non è stato 
deltutto favorevole, 

La vicenda: è nata 
qualche settimana fa, 
dopo l'invio dell'avviso 
di garanzia all'ex vice- 
segretario del Partito 
socialista italiano, 
Alessandro Colautti, 
cui ha fatto seguito, 
nelle ultime ore, la no- 
tizia di analogo provve- 
dimento emesso a cari- 
co del sindaco di Udine, 
Pietro Zanfagnini e a 
Rodolfo Giorgetti, 
membro direzione re- 
gionale del Psi e diret- 
tore della Coop Service 
Noncello. Per i due si 
ipotizza la violazione 
della legge sul finan- 
ziamento ai partiti. 

ma. bo 


. Regione 
TANGENTI / PORDENONE, ARRESTI DOMICILIARI A CARDIN (CARDIOPATICO) 


PORDENONE — Il sinda- 
co Alvaro Cardin, raggiun- 
to venerdì da un ordine di 
custodia cautelare per 
corruzione, è nuovamente 
a casa. La decisione di 
concedere gli arresti do- 
miciliari al 57.enne demo- 
cristiano, è stata presa dal 
iudice delle indagini pre- 
iminari Monica Boni, do- 
po che il collegio di difesa 
aveva sottolineato, trami- 
te istanza, le precarie con- 


dizioni di salute del primo 


cittadino, da tempo car- 
diopatico. Cardin non è 


stato quindi rilasciato per ‘ 


le dichiarazioni fornite nel 
corso del lungo interroga- 
torio — circa sette ore — 
al quale è stato sottoposto 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica Raffaele 
Tito nella caserma della 
Guardia di finanza di Por- 
denone, dove tra l'altro, 
ha trascorso la notte. 
Proprio su questo punto 
il pubblico ministero ha 
espresso moderata soddi- 
sfazione, lasciando inten- 
dere che sono ancora nu- 
merosi i particolari che 
dovranno essere chiariti e 
non è escluso che fin dal- 
l'inizio della prossima set- 
timana si decida per un 
supplemento di interroga- 
torio cui farà seguito quel- 
lo della Boni. Quanto sta 
lentamente emergendo 
nell'ambito della vicenda 
Gardin lascia intendere 


che entro breve tempo, 
anche se a tal proposito il 
riserbo è strettissimo, un 
altro scossone giudiziario 
interesserà la Destra Ta- 
gliamento. Questo perché 
gli episodi per i quali il 
sindaco è chiamato in cau- 
sa e per i quali avrebbe ri- 
cevuto tangenti di una 
certa consistenza, sono 
numerosi ed abbracciano 
il periodo che va dal 1990 
fino ad arrivare pratica- 
mente a oggi. Il cerchio si 
restringe alla grande via- 
bilità e alle opere urbani- 
stiche comprese entro il 
perimetro cittadino. 

Va ricordato che nellas- 
so di tempo considerato i 
lavori perla costruzione di 
sottopassi (uno già funzio- 
nante mentre gli altri sono 
in progetto), piccole e 
grandi tratte stradali oltre 
all'ammodernamento di 
Strutture già esistenti, so- 
no stati numerosi. Si parla 
con insistenza di provve- 
dimenti giudiziari per tut- 
ti coloro che nel corso del- 
le indagini lo avrebbero 
chiamato in correità — 
imprenditori e liberi pro- 
fessionisti — oltre ovvia- 
mente per quelli tirati in 
ballo dal primo cittadino. 
Contrariamente al pensie- 
ro dell'opinione pubblica 
nel mirino degli inquirenti 
non è caduta la sola onda 
lunga di Luigi Cimolai, 
l'industriale pordenonese 


arrestato per corruzione, 
al quale è stato subito as- 
sociato l'ultimo clamoroso 
risvolto di «mani pulite». 
Illuminanti sono state an- 
che le sue dichiarazioni 
ma riscontri precisi e det- 
tagliati lasciano intendere 
che anche nella Destra Ta- 
gliamento vi fosse — radi- 
cata come nel resto d'Ita- 
lia — la consuetudine del- 
la mazzetta. 
Gardin è comunque 
piuttosto tranquillo: chi lo 
a potuto incontrare in 
queste ultime ore ha affer- 
mato di non averlo trovato 
eccessivamente turbato. 
Anche il giudice ha confer- 
mato, SERUDIECHOa e sot- 
tolineando la correttezza e 
la lealtà dimostrata da 
questo ultimo indagato ec- 
cellente. La città si sforza 
ancora di capire quel che è 
successo e soprattutto si 
interroga sul futuro del- 
l'amministrazione comu- 
nale. Pordenone — la con- 
solazione potrebbe appa- 
rire misera — non rischia 
una. catastrofe. politica 
perché anche se si dovesse 
arrivare al commissaria- 
mento (3 giugno) dopo solo 
tre giorni, a risollevare le 
sorti della Destra Taglia- 
mento, ci penseranno le 
elezioni. Certo è che l'im- 
pressione è quella di una 
città in preda al caos isti- 
tuzionale. È 
Massimo Boni 


Sindaco già a casa 


LETTERA 
L’addio 
di Cardin 
PORDENONE —_ 
Questa la lettera di 
dimissioni che il sin- 
daco Cardin ha in- 
viato al Consiglio. 
M'accingo con 
amarezza’ e stupore 
a declinare il man- 
dato di consigliere 
comunale e di sinda- 
co, a suo tempo con- 
feritomi con largo 
apporto di suffragi. 
All'atto del commia- 
to desidero assicura- 
re quanti mi confor- 
tarono con il proprio 
voto che non ho mai 
inteso deluderli. Mi 
dimetto con incondi- 
zionata disponibilità 
al giudizio della ma- 
gistratura, con la se- 
rena convinzione si 
‘perverrà ad un chia- 
ramento tempestivo 
e leale. 


TANGENTI /E' POLEMICA SUI TRATTAMENTI DIVERSI 


Corrotti e corruttori 


Ma il giudice Tito controbatte: «Le differenze sono per legge» 


PORDENONE — «Non è 
possibile mettere sullo 
stesso piano chi ha rice- 
vuto:dieci da chi ha rice- 
vuto cento, come non è 
possibile uguagliare giu- 
ridicamene il corrotto e il 
corruttore». Raffaele Ti- 
to, il magistrato che da 
parecchi mesi infligge 
colpi durissimi al siste- 
ma delle tangenti porde- 
nonesi, non accetta pro- 
vocazioni che parlano di 
pesi e misure, di tratta- 
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mento diverso, utilizzati 
traivariindagati. 

Una parte dell'opinio- 
ne pubblica è orientata a 
credere che per Luigi Ci- 
molai, facoltoso impren- 
ditore, ci siano stati trat- 
tamenti di favore, tratta- 
tive e quant'altro. «Nien- 
te di tutto ciò — replica il 
giudice — sono solo af- 
fermazioni provocatorie. 
Recarsi a Tolmezzo per 
interrogare  Cimolai. è 
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stato necessario per una 
serie di motivi molto im- 
portanti, non ultimo 
quello di tenere lontana 
la stampa». In effetti per 
placare l'animo di chi ac- 
cusa la Procura della re- 
pubblica di favoritismi 
nei confronti degli inda- 
gati di «lusso», sono suf- 
ficienti dei riscontri og- 
gettivi. 

Il primo si chiama 
Claudio De Eccher, noto 
per la vastità dell'impero 


a 


Grado, una passeggiata, 
una meta per ritrovarsi, 
per rimanere assieme 
alcune ore, per trascor- 
rere all'insegna del re- 
lax più assoluto qualche 
ora di grande allegria e 
spensieratezza. Quante 


* volte abbiamo fatto del- 


l'isola del sole la nostra 
tappa ideale per una gi- 
ta domenicale oppure 
nelle afose serate esti- 
ve, lontani dal quotidia- 
no ricnorrersi delle ore 
in ufficio o nel nostro 
abituale posto di lavoro. 

Abbiamo dato largo 
alla fantasia, in quelle 
occasioni, abbandonati 
dalla brezza marina lun- 
go la frequentatissima 
diga, oppure ammalati 
dalle luciccanti vetrine 
del centro storico. Mo- 
menti che, magari per 
un attimo, ci hanno oc- 


È cupato la mente durante 


le lunghe serate d’inver- 
no, oppure mentre al la- 
voro volevamo pensare 
intensamente anche a 
Momenti piu felici. 

Ora ci siamo. La pri- 
BENUIO è arrivata, l'e- 
È Hier Ormai alle porte 

Te si vivono anco- 


finanziario: cinque gior- 
ni di carcere; il secondo è 
Gianfranco Del Fabro, 
un'ordinanza di custodia 
cautelare da 40. giorni; il 
terzo è Francesco De 
Garli, ex onorevole del 
Partito socialista, 21 
giorni di provvedimento. 
Il quarto è Alvaro Car- 
din, agli arresti domici- 
liari esclusivamente per 
problemi di salute. 

Ma, Bo. 


TANGENTI [PARLA PIETRO ZANFAGNINI 
«Avvisi? Non ne so nulla 
50 milioni? No comment» 


UDINE - «Avviso di ga- 
Tanzia? Non ho idea se è 
arrivato. D'altronde a 
casa Zanfagnini giungo- 
no tante di quelle co- 
se...». La battuta sornio- 
na è del sindaco di Udine 
ed ex segretario regiona- 
le del Psi, Pietro Zanfa- 
gnini, a risposta delle no- 
tizie che da Pordenone lo 
SOgloRa indagato per 
violazione della legge sul 
finanziamento dei parti- 
ti. Ma l'aria scherzosa 
dura poco e.allà richiesta 
se ci, sono novità sui 50 


milioni spariti nella trat- 
ta Roma-Friuli riecco 
l'immancabile «No com- 
ment». 

‘ Nonostante il clima 
pesante di Tangentopoli, 
comunque, ieri in diversi 
avevano ancora voglia di 
divertirsi. Inquisiti e no 
si sono infatti ritrovati 
allo stadio Friuli per as- 
sistere la partita Udine- 
se-Juventus. Pochi posti 
più in là da Zanfagnini, a 
incitare la squadra friu- 
lana; si sono. così visti 
l'inquisito Gianni Bravo, 


ma anche Biasutti o 
Compagnon. C'era anche 
Chiusano, presidente 
della Juve, ma ora più 
noto come l'avvocato di 
Tangentopoli. Un'insoli- 
to connubio tifo e avvisi 
di Re dunque, 
uello di ieri, dove i volti 
i molti apparivano par- 
ticolarmente, o volonta- 
riamente, sereni. Forse 
perchè il sostituto procu- 
Tatore di Pordenone, 
Raffaele Tito, si era pre- 
so un giorno di riposo. 
r.m. 


DA MARTEDI TUTTI I NEGOZI APERTI 


0, meta ideale 


ra con la fantasia i risto- 
ratori bagni marini o le 
ore trascorse nell'ozio 
sotto il sole, da martedì 
si potrà gustare una fa- 
volosa anteprima con 
l'apertura dei negozi 
stagionali, aperti anche 
nelle ore serali per sod- 
disfare tutte le più parti- 
colari esigenze. Dal 13 


Dari 


aprile inizia la stagione 
balneocurativa con l’a- 
pertura delle terme. E 
poi non dimentichiamoci 
che c'è ancora il tempo 
per prenotare l'apparta- 
mento nel quale trascor- 
rere la. Villeggiatura 
estiva. 

Fra non molto l'isola 
del sole raddoppierà, 
triplicherà la sua popo- 


lazione,  annoverando 
tra la sua gente ospiti il- 
lustri provenienti non 
solo dalle diverse regio- 
ni d'Italia, ma anche dal- 
l'Austria, dalla Germa- 
nia, dall'Olanda e da 
tanti altri Paesi europei. 
E quindi come non ap- 
profittare di una dome- 
nica di riposo per pren- 


dere la macchina, assie- 
me ai nostri cari, e pun- 
tare in direzione di Gra- 
do. 

L'isola potrà rappre- 
sentare la meta ideale 
per diversi motivi. Non 
solo per il fascino che ha 
per le sue solidi radici 
storiche e turistiche, ma 
anche per il fatto che da 
decenni, ormai, è punto 
d'incontro per le serate 
di divertimento, per ac- 
quisti azzeccati, per 
pranzi o cene di squisita 
riuscita. 

Grado, dunque. Gra- 
dò da vivere intensa- 
mente. Grado come si- 


‘cura e unica alternativa 


al quotidiano scorrere 
delle ore immersi nel la- 
voro o nei tanti problemi 
della vita. Da martedì, 
quindi, Grado, le sue 
strade, la sua diga, i 
suoi negozi, la sua gen- 
te vanno segnati sull’a- 
genda dei nostri appun- 
tamenti. 
E in bella evidenza, 
mi raccomando. 
(Testo a cura di 
Meta Communication, 
Foto Nadia) 


CONCESSIONARIA 


Il Piccolo [9] 


Si _INBREVE [MM 
Tutela dei minori 
All'esame 


una nuova legge 


TRIESTE — Un progetto di legge sulla promozione e il 
sostegno delle famiglie e per la protezione dei minori è 
stato approvato dal gruppo di lavoro della commissione 
sanità e assistenza del consiglio regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Il progetto, in 31 articoli, raccoglie le indi- 
cazioni di diverse proposte di legge, d'iniziativa dei 
gruppi Dc, Pds, Movimento Friuli e Msi-Dn, ed è stato 
elaborato da un comitato ristretto del quale hanno fatto 
parte i consiglieri Oscarre Lepre (Dc), Perla Lusa (Pds), 
Paolina ambi (Psi) e Maria Piccoli (Dc). La legge pre- 
vede interventi, in favore delle coppie giovani e delle 
persone sole con figli minori a carico, che vanno da un 
contributo in denaro alla riserva di alloggi in edilizia 
sovvenzionata e convenzionata. 


Udine, per l'ospedale Gervasutta 
chiesto il riconoscimento 


TRIESTE — Una proposta di legge per riconoscere l'o- 
spedale «Gervasutta» di Udine istituto pubblico di rico- 
vero e cura a carattere scientifico, è stata presentata dai 
consiglieri regionali del Friuli Venezia Giulia Lucio Cinti 
(Psi) e Roberto Dominici (Dc). La proposta impegna l'am- 
ministrazione regionale a promuovere e sostenere il ri- 
conoscimento presso il governo, autorizza il presidente 
della giunta a conferire personalità giuridica di diritto 
pubblico al «Gervasutta» assegnandogli proprie dotazio- 
ni patrimoniali e di personale, prevede la nomina di un 
commissario TOR in attesa del riconoscimento 
ministeriale. 


ll 13 aprile riapriranno 
le terme marine di Grado 


8GRADO — La prossima apertura delle terme marine, 
fissata per il 13 aprile, segna l'inizio ufficiale della nuo- 
va stagione balneo-curativa di Grado, che presenta 
est'anno anche alcune novità di rilievo. E' stato in- 
fatti nominato un nuovo direttore sanitario, che oltre 
alle terme si occuperà anche delle sabbiature, dell'an- 
troterapia e di ogni altro aspetto del settore curativo 
gestito dall'Azienda di promozione turistica. Si tratta di 
Armando Zucchi, già direttore sanitario e primario fi- 
siatra dell'ospedale di medicina fisica e riabilitativa 
«Gervasutta» di Udine. Per quanto in particolare ri- 
uarda le terme, sono stati assegnati in questi giorni gli 
incarichi ai professionisti che dovranno provvedere al- 
la realizzazione di un parco acquatico integrativo. 


Una nuova proposta di legge 
per gli interventi in agricoltura 
TRIESTE — La commissione Agricoltura del Consiglio 
regionale del Friuli Venezia Giulia presieduta da Luigi 
Blasig (Psi), dopo una discussione di carattere RA 
in merito ad un progetto di legge di riforma degli stru- 
menti d'intervento nel settore agricolo, progetto elabo- 
rato dai consiglieri del Pds Giovanni Bratina e Ivo Del 
Negro, ha rinviato l'esame degli articoli. Il rinvio era 
stato proposto dallo stesso presidente Blasig, secondo il 
ale il periodo a disposizione dell'attuale organo legi- 
slativo non concede più limiti di tempo sufficienti all’e- 
same di una proposta di tale portata. Come ha SRraO 
Bratina, il progetto di legge non è un testo unico delle 
leggi in agricoltura, ma pone le linee programmatiche 
per poter giungere in tempi brevi allo stesso risultato. 
Una volta approvata la proposta, ad essa dovrebbero 
conformarsi ed uniformarsi tutti gli interventi del setto- 
re che attualmente passano per 203 capitoli del bilancio 
regionale. 
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CONVEGNO DEL PDS IN VISTA DELLA NUOVA LEGISLATURA 


Regione più autonoma 


Sollecitata dai relatori intervenuti la «rivisitazione» dello statuto 


LA LETTERA 


Una'democrazia forte 


con più donne candidate 
per i consigli comunali 


Dispiace registrare che 
ancora tanta gente si sia 
meravigliata del fatto 
che il 30% dei candidati 
alle elezioni comunali 
dovranno essere donne; 
probabilmente la cultura 
delle pari opportunità è 
marginale anche nel 
mondo femminile, se 
qualcuno, troppi, hanno 
confuso una vittoria, con 
una decisione umiliante 
per le donne. 

E' bene subito chiarire 
che le pari opportunità 
nascono dalla convin- 
zione che i sessi non so- 
no uguali perché uomini 
e donne hanno differenti 
scale di valori, capacità 
diverse, divese aspira- 
zioni. Proprio per questo 
è importante che a rap- 
presentare questi diversi 
mondi siano i differenti 
soggetti. 

Dare a ciascuno le pa- 
ri opportunità vuol dire 
metterlo in grado di 
esercitare i propri diritti, 
per questo le dichiara- 
zioni dell'Onu, le racco- 
mandazioni della Cee, la 
legislazione italiana 
hanno previsto le azioni 
positive, che sono azioni 
discriminatorie a favore 
della donna per niequili- 
brare situazioni danneg- 
giate da secoli nei quali 
un'antica divisione so- 
ciale del lavoro voleva 
solo alcune mansioni a 
carico esclusivo delle 
donne. 

Queste azioni devono 
essere ovviamente tran- 
sitorie, limitate cioè nel 
tempo, perché inutili 
quando la pari opportu- 
nità diventa una reale 
conquista. Del resto quel 
30% non è né una quota 
né una riserva, ma l'a- 
pertura di una opportu- 
nità, un tentativo mode- 
sto, ma pur sempre un 
tentativo, per costruire 


un diritto paritario e una 
democrazia paritaria. 

Nel 1912 l’Italia intro- 
dusse il suffragio univer- 
sale maschile e il corpo 
elettorale passò dal 3,5 a 
8 milioni di unità. Si 
‘passava dalla riserva del 
censo ad una democra- 
zia più ampia. Nel 1946 
per la prima volta è stato 
riconosciuto il diritto di 
voto alle donne, anche in 
quell'occasione ci furono 
dubbi e perplessità. 

Oggi le liste composte 
per il 30% da donne sono 
un riconoscimento non 
solo simbolico perché il 
premio di maggioranza 
previsto per la lista vin- 
cente faciliterà le elezio- 
ni anche delle donne; 
non premiano una spe- 
cie protetta, si è specie 
protetta quando si è, co- 
me oggi in Parlamento, 
un'esigua minoranza. Le 
cifre non. costituiscono 


mai la soluzione finale 


dei grandi problemi, 
qual è oggi quello della 
rappresentanza femmi- 
nile, sono comunque un 
primo piccolo passo per 
dare alla democrazia un 
valore più ampio, per 
realizzare una democra- 
zia più rappresentativa, 
più forte, in grado di ga- 
rantire anche la gover- 
nabilità. 

La democrazia muore 
se si chiude, non se offre 
maggiori possibilità. Ov- 
viamente il concetto del- 
le pari opportunità è va- 
lido per tutte le persone 
indipendentemente dal 
sesso, dalla. religione, 
dalla razza, non è valido 
per ipanda. 

La Presidente della Com- 
missione 

regionale per le Pari Op- 
portunità 

dott.ssa Carla Carloni 
Mocavero 


TRIESTE — Quale riforma 
per la Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia che, alla luce 
di una trentennale espe- 
rienza, necessita di una 
radicale revisione statuta- 
ria? Per favorire il più am- 
pio dibattito su questo at- 
tualissimo quesito — nel 
momento in cui si pongo- 
no le basi per un riassetto 
istituzionale dello Stato 
stesso — il Pds ha organiz- 
zato un convegno nazio- 
nale, che ha mobilitato al- 
la Stazione marittima non 
solo i responsabili nazio- 
nali del partito, ma anche 
docenti di diritto costitu- 
zionale e le massime auto- 
rità regionali quali il pre- 
sidente della giunta, Vini- 
cio Turello, e quello del- 
l'assemblea, Nemo Gona- 
no. 

Il tema è stato introdot- 
to da Renzo Pascolat, re- 
sponsabile regionale del 
Pds per le riforme istitu- 
zionali, il quale ha sottoli- 
neato la specialità del 
Friuli-Venezia Giulia qua- 
le «valore nazionale anche 
dal punto di vista istitu- 
zionale, nel momento in 
cui è generalmente avver- 
tita una spinta popolare a 
un cambiamento basato 
sulla federalizzazione re- 

ionalistica dello Stato». 
d Elvio Ruffino, segreta- 
rio regionale del partito, 
ha rilevato come quella 
che uscirà dal voto di giu- 
gno sarà una legislatura 


costituente, per cui sulle 
innovazioni concrete del- 
l'istituto regionale, do- 
vranno farsi aggregazioni 
di più forze politiche, se- 
parando i conservatori dai 
riformatori. 

Il senatore Cesare Salvi, 
responsabile nazionale del 
Pds per le riforme istitu- 
zionali, ha rilevato che la 
«rivisitazione» dello statu- 
to del Friuli-Venezia Giu- 
lia è strettamente legata 
alla «rottura del vecchio 
schema dello Stato centra- 
listico» e alla rifondazione 
inatto dell'Italia repubbli- 
cana in chiave fortemente 
federalistica, pur senza 
intaccare il principio di 
solidarietà a livello nazio- 
nale; e ciò in contrapposi- 
zione agli egoismi leghisti 
del particolare». Pertanto 
le regioni dovranno — ha 
sostenuto — essere coin- 
volte nella formazione 
delle leggi nazionali, e ciò 
attraverso la trasforma- 
zione del Senato in una 
Camera delle Regioni. 

. Poii consiglieri regiona- 
li Ivan Bratina e Perla Lu- 
sa hanno avanzato una se-. 
rie di proposte. Debbono 
essere separate — hanno 
sostenuto — le competen- 
ze statali e quelle regiona- 
li, ora troppo accavallate; 
deve essere accordata alle 
Regioni una reale autono- 
mia impositiva (non limi- 
tata alle addizionali su en- 


trate tributarie statali, ma 
su materie impositive di- 
verse) anche la nostra Re- 
gione, come quella sicilia- 
na, deve poter decidere sui 
ropri sistemi elettorali 
anzi doverne fare una 
questione costituzionale) 
e su quelli degli Enti loca- 
li; e deve ottenere maggio- 
re autonomia nel campo 
della tutela delle minoran- 
ze e delle collaborazioni 
internazionali. 

E nell'ambito di una 
nuova potestà regionale in 
materia di ordinamento 
degli Enti locali (tema af- 
frontato da Nevio Puntin, 
sindaco di Aquileia) deve 
trovare spazio anche 
un'«area. metropolitana 
triestina» che nel quadro 


di uno sviluppo unitario - 


della regione possa diven- 
tare strumento giuridico- 
istituzionale per un'auto- 
noma gestione di pro- 

‘ammi e risorse, in oppo- 
2cipna — ha detto Perla 
Lusa — alle tentazioni di 
un autonomismo campa- 
nilistico «in cui non è sto- 


ricamente estranea la 
stessa sinistra), 
Il senatore Luciano 


Guerzoni, presidente della 
Commissione bicamerale 
per gli affari regionali, ha 
ribadito l'opportunità che 
si va facendo praticamen- 
te strada, di uno Stato for- 
temente ora e 
perciò tale da consentire 


rapporti diretti Regioni- 
Cee, per quanto riguarda 
le materie che verranno 
demandate alle Regioni 
dallo Stato:stesso, e da in- 
dirizzare gli interventi di 
riequilibrio Nord-Sud a 
esclusivo sostegno delle 
singole . programmazioni 
onali. Infine l'onore- 
vole Giulio Quercini, della 
direzione nazionale del 
Pds, ha ribadito che le Re- 
gioni a statuto speciale .co- 
me il Friuli-Venezia Giulia 
sono vitalmente interessa- 
te al processo riformatore 
in atto, in senso marcata- 
mente regionalistico. _ 

Il presidente della giun- 
ta regionale ha preso la 
parola per convenire sulla: 
necessità di «mettere in 
piedi un’organizzazione 
della società che sia capa- 
ce di dare le migliori rispo- 
ste alle attese della società 
stessa; nel nostro caso, 
con la riaffermazione di 
una specialità che deriva 
dal nostro ruolo di Regio- 
ne-pontey. Ed ha soprat- 
tutto invocato una mag- 
giore autonomia finanzia- 
Tia e una competenza pri- 
maria sull'ordinamento 
degli enti locali, anche ai 
fini — ha detto Turello — 
di una valorizzazione di 
un'area, come quella trie- 
stina che ‘’necessita’’ di 
una propria unità d'e- 
spressione». 

gp. 


IL MONDO CATTOLICO E L’IMPEGNO POLITICO 
La Chiesa locale non apprezza 
«l’abbandono e la fuga» di Segni 


TRIESTE — S'intensifica il dibattito nel mondo cat- 
tolico intorno al tema dell'impegno politico e del rap- 
porto con la Dc. A Trieste. è intervenuto il gesuita 
padre Bartolomeo Sorge a dare l'ultimatum allo scu- 
docrociato: «O se ne vanno i disonesti, o se ne vanno 


gli onesti». 


Contro la «tentazione dell'abbandono e della fuga» 
dalla Dc, anche a seguito del «caso» Segni, è interve- 
nuto il direttore del settimanale della diocesi udinese 
«La vita cattolica», don Duilio Corgnali: «Ai cattolici 
compete, come cento anni fa, come cinquant'anni fa, 
l'impegno di essere attivamente presenti con tutto il 


patrimonio di valori 
nianza... Per un Se; 
udinese — c'è una 


i cui hanno ligo. 
ni che lascia — dice il sacerdote 
‘osi Bindi che conferma tenace- 


obbligo di testimo- 


mene il suo TMpego di rifondazione dell'impegno po- 


litico dei catto 


ici nella Dc». Dello stesso avviso è 


Silvano Latin, direttore di «Vita nuova», settimanale 
della diocesi di Trieste, secondo il quale «la battaglia 
per il rinnovameno, Segni doveva farla all'interno 
della Dc dando forza a Martinazzoli». Ma don Latin 
va oltre e chiede allo scudocrociato triestino garanzie 
sulla nomina del nuovo segretario provinciale: «Noi 
ci aspettiamo a livello locale segni decisi e concreti di 
rinnovamento a partire da subito, La delega in bianco 


è finita da tempo». 
Uninvito alla 


la «partecipazione a tuttii livelli» parte 


anche da mons. Pietro Nonis, friulano, vescovo di Vi- 
cenza, per il quale occorre superare «la tentazione 
dell'assenteismo giudicante e della delega estranian- 


te». L'ex parroco 


i Torre di Pordenone è critico verso 


«l'idea che l'emergenza morale si risolva con la riaf- 
fermazione astratta dei valori etici». 


Sergio Paroni 


CONGRESSO PROVINCIALE DI UDINE, RELAZIONE DEL NEOSEGRETARIO TELLIA 


Dc, basta con le correnti 


UDINE — Il nuovo segre- 
tario provinciale della Dc, 
Bruno Tellia, ha svolto ieri 
la sua relazione al XXXI 
congresso che si conclude- 
rà oggi a Udine. Il suo è 
stato un intervento paca- 
to, consapevole delle diffi- 
coltà del momento, strut- 
turato «non in politichese» 
ma quasi in forma dialo- 

‘ante con i delegati. Tel- 
fa docente all'Università 
di Udine, ha ricordato la 
«domanda di nuovo che 
sale dalla società civile e a 
questa sfida la Dc non può 
non rispondere. Certo i 


partiti hanno le loro cause 
— ha detto Tellia — ma 
senza partiti non c'è de- 
mocrazia). 

Il neosegretario provin- 
ciale, che ha polemizzato 
con Bossi e Orlando epigo- 
ni del nuovo estremismo, 
ha anche sottolineato la 
necessità, per la Dc, di ri- 
vitalizzare le sezioni («ma 
come centro. di dibattito 
reale e non già come mera 
rappresentazione di tesse- 
re») precisando che «per 
quanto riguarda il comita- 
to provinciale si farà affi- 


damento non tanto all’ap- 
partenenza correntizia ma 
alle capacità di lavoro di 
ognuno). | 

Infine le elezioni regio- 
nali del prossimo giugno. 
Secondo Tellia saranno un 
banco di prova molto im- 
portante: «La nostra stra- 
tegia punterà a preparare 
una squadra all'altezza 
della situazione e prepara- 
ta soprattutto sui temi 
della regionalizzazione, 
dei rapporti con la Cee, 
della nuova politica eco- 
nomia e sui temi ambien- 
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specialità pesce 


Eccoci arrivati alla Pasqua. 
Ancora una settimana è sarà 
nuovamente il tempo di strin- 
gerci assieme ai nostri cari 
attorno al tavolo per consu- 
mare un pasto speciale, pre- 
parato con cura e passione 
dai professionisti del settore. 
«La buona tavola regionale» 
. apre questa volta la sua fine- 
stra su sei ristoranti nei quali 
nulla è lasciato al caso, tutto 
è eseguito con cura e allesti- 
to perché il cliente possa ri- 
tenersi soddisfatto. Il nostro 


viaggio attraverso la. buona 
cucina inizia da Martignacco 
dove troviamo il rinomato ri- 
storante «AL PODERE» uno 
dei tre punti d'eccezione di 
casa Tassi. La buona cucina, 
l'ottimo vino, il servizio im- 
peccabile sono di casa qui 
come anche «AL CAVALLI- 
NO» di Chiopris Viscone. E 
per una serata un po' parti- 
colare, per uno spuntino an- 
che a tarda sera, per alcune 
ore di relax al suono del pia- 


no bar ecco che non esiste 
nulla di meglio che andare al 
«DIEGO’S RANCH» di Ra- 
schiacco di Faedis, sempre 
nel cuore del Friuli. Percor- 
rendo ancora le strade della 
nostra regione eccoci a Fiu- 
micello, o meglio «AL POR- 
TEGO», ristorante-pizzeria 
dove l'atmosfera è propizia 
per un incontro, un pranzo 
d'affari, una serata da tra- 
scorrere con tutta la famiglia. 
L'ampio parcheggio, poi, è, 


tali». Secondo Tellia la Dc 
dovrà sviluppare un nuo- 
vo rapporto cori il mondo 
cattolico e puntare di più 
su valori quali la solidarie- 
tà e la famiglia. 

Il Congresso provinciale 
era cominciato giovedì 
con la relazione del segre- 
tario uscente Luciano 


Missera. 

Missera, che ha detto di 
non ricandidarsi alla cari- 
ca, si è soffermato sul te- 
ma della riforma elettora- 
le ricordando però che 
«per la Dc il sistema mag- 


una sicurezza in più per chi 
non voglia correre rischi, 
mentre ogni ricorrenza può 
essere la più giusta per chie- 
dere un consiglio al «PORTE- 
GO». Ancora qualche chilo- 
metro e siamo a Ronchi dei 
Legionari, crocevia di inte- 
resse viario per tutto il Friuli- 
Venezia Giulia. Ad accoglier- 
ci Davide Morsolin, «patron» 
de «LA CORTE», ristorante 
dai sapori raffinati e genuini 
allo stesso tempo. Il pesce, 
ovviamente, è di casa in que- 


gioritario puro non basta. 
Esso ci condurrebbe ad 
una democrazia non so- 
stanziale ma solo formale, 
alla rappresentatività solo 
dei ceti più forti escluden- 
do o rendendo difficile 
qualsiasi rappresentanza 
popolare». Missera, in 
queste contesto, ha consi- 
lerato i referendum come 
una tappa importante del 
cambiamento poiché essi 
vanno nel senso di inter- 
pretare gli interessi della 
gente. 
Nella 


sua relazione 


sto ristorante, dove. un'occa- 
sione diversa dal solito po- 
trebbe essere rappresentata 
da un pranzo o da una cena 
nella giornata di Pasquetta, 
«rinnegando», almeno per 
«una volta (ma ne vale decisa- 
mente la pena) la tradizione 
delle scampagnate. Sempre 
a Ronchi dei Legionari, poi, 
sta per riaprire i battenti il 
«MARTIN PESCATORE», ri- 
storante situato nel centro 
della città pronto a rispolve- 


Missera non poteva non 
toccare i temi legati a tan- 
gentopoli. Si è soffermato 
a lungo sul «caso Andreot- 
ti) per dire che «con que- 
sta vicenda si vuole dimo- 
strare l'equazione Dc 
uguale mafia e si vuole 
estendere al Sud il dila- 
gante sentimento di rivol- 
ta già esistente al Nord». 
Quindi la riflessione sui 
magistrati, sull'uso im- 
proprio della comunica- 
zione giudiziaria per ri- 
chiamare tutti a una mag- 
giore attenzione. 


rare gli antichi successi at- 
traverso la passione e le ca- 
pacità di un'equipe guidata 
da Marino e Tiziano Boriani, 
conosciutissimi per la loro 
grande sicurezza tra i fornel- 
li o al servizio della clientela. 
E da Ronchi dei Legionari 
trasferiamoci poi a San Can- 
zian d'Isonzo dove a deliziar- 
ci il palato con ottimi piatti a 
base di carni equine e di ver- 
dure è la capace equipe del 
ristorante «ARCIMBOLDO». 


BI — ‘inteRVENTO MO 
Un futuro politico 


con vere alleanze 


Tutto cambia ma non in 
Friuli-Venezia Giulia. 

In questi giorni si stan- 
no addensando una serie 
di avvenimenti di effetto 
dirompente rispetto ai 
metodi consolidati della 
politica italiana: la crisi 
dei partiti tra tangenti e 
criminalità, la presenza di 
un referendum sul siste- 
ma elettorale del Senato, 
una nuova legge sulla ele- 
zione dei sindaci e dei pre- 
sidenti delle Province. 
Tutto sta cambiando. Ma 
non per gran parte delle 
forze politiche che si ap- 
prestano ad affrontare le 
prossime elezioni regiona- 
li e che, considerando la 
‘presenza della Lega Nord 
.come un male del destino 
ormai inevitabile, cercano 
di arrangiarsi per divider- 
si i voti restanti. Ho l'im- 
pressione che oggi, nella 
realtà. ‘politica regionale, 
non ci sia la presenza di 
alcun ragionamento pra- 
tico (cioè immediatamen- 
te applicabile a partire 
dalle elezioni regionali e 
amministrative di giugno) 
in grado di confrontarsi 
con l’eccezionalità della 
situazione che stiamo vi- 
vendo. 

La legge elettorale re- 
gionale. La nuova legge 
elettorale regionale sem- 
bra ormai mortalmente 
vecchia pur avendo meno 
diun anno di età. Essa im- 
pone uno sbarramento al- 
l'accesso alla rappresen- 
tanza in consiglio ai parti- 
ti a diffusione regionale 
mentre di fatto facilita 
quelli fortemente localiz- 
zati, come la Lista per 
Trieste. La conseguenza è 
che attualmente ci sono 
alcuni partiti certi di esse- 
re rappresentati (Dc, Lega 
Nord, Pds, Msi, LpT, e sal- 
vo sorprese anche il Psi), 
altri che stanno facendo i 
loro calcoli (e scongiuri) 
nella speranza di supera- 
re lo sbarramento in qual- 
che circoscrizione (Rifon- 
dazione comunista, Psdi, 
Verdi, Rete, Pri). C'è inol- 
tre un altro gruppo di par- 
titi che spera di salvarsi 
utilizzando la clausola 
dell'apparentamento che 
permette a un partito 
grande (che cioè raggiun- 
ge almeno un quorum cir- 
coscrizionale) di protegge- 
re un partito piccolo: sono 
in queste condizioni so- 
prattutto Pli, Us, Verdi 
Margherita. E c'è infine 
qualcuno che comunque 
vuole presentarsi agli elet- 
tori indipendentemente 
da una pur minima pro- 
babilità di farcela come 
nel caso del MF. Pratica- 
mente tutti i partiti esi- 
stenti, grandi, piccoli, tal- 
volta con aderenti di poco 
superiori alla unità, riten- 
gono, grazie alla legge 
elettorale, di avere delle 
carte da giocare per ricon- 
fermare o affermare una 
propria presenza dentro 
l'agognato Consiglio re- 
gionale. Di fatto, qui, di ri- 
forma della politica non 
‘sembra esserci traccia. — 

Le elezioni comunali e 
provinciali. Contempora- 
neamente alle elezioni re- 


gionali si svolgeranno pe- 
rò alcune elezioni ammi- 
nistrative che riguardano 
le province di Trieste e Go- 
rizia, il Comune di Porde- 
none, quello di Monfalco- 
ne e molti altri con popo- 
lazione sotto i 15 mila abi- 
tanti. In tutte queste si- 
tuazioni ci sarà 0 l'obbligo 
di coalizione o addirittura 
l'obbligo di lista unica. In 
tutte queste situazioni 
chiunque partecipi alle 
elezioni deve dire con chi 
sta e con quale program- 
ma vuole governare. Va 
anche tenuto presente che 
în questo quadro ci sono 
solo due forze politiche 
autoreferenti, che possono 
cioè contare essenzial- 
mente sulle proprie forze 
per sperare di ottenere 
delle maggioranze, e cioè 
la Dc e la Lega Nord. E for- 
se ce ne sono altre due, 
Msi e Rifondazione comu- 
nista, che probabilmente 
con. coerenza concorre- 
ranno solo ai pochi seggi 
che spettano alle opposi- 
zioni. Le altre forze politi- 
che, o i gruppi di cittadini 
che autonomamente vor- 
rebbero partecipare per 
conquistare le ammini- 
strazioni locali, dovranno 
trovare, qualora abbiano 
qualcosa in comune, dei 
‘punti di coagulo e di rife- 
rimento. 

Cosa fare il 6 giugno. 
Ma le elezioni del 6 giu- 
gno, oltre che confrontarsi 
con i diversi meccanismi 
elettorali, dovranno an- 
che prendere atto dei pro- 
cessi che saranno deter- 
minati dal risultato dei re- 
ferendum del 18 aprile. 
Non tanto perché gli 
schieramenti sui sì e sui 
no ai referendum possano 
dare utili indicazioni di 
programma politico da 


TANGENTI 
Il giudice 
interrogherà 
Rigo 

dopo Pasqua 


PORDENONE CES 
stata fissata per mar- 
tedì 13 aprile la data 
dell'interrogatorio cui 
verrà sottoposto l'ex 
assessore regionale al 
lavoro e artigianato, 
Pierantonio Rigo, rag- 
giunto nelle scorse 
settimane da'un avvi- 
so di garanzia nel qua- 
le la procura della Re- 
pubblica prospetta la 
concussione, l'abuso 
in atti d'ufficio e il fal- 
so ideologico in atto 
pubblico. 

Il sostituto procu- 
ratore della Repubbli- 
ca. Antonello Maria 
Fabbro, aveva già 
avuto modo di dichia- 
rare che gli elementi 
in suo possesso erano 

una certa consì- 
stenza e il colloquio 
con il socialista non 
avrebbe potuto forni- 
re ulteriori indicazio- 
ni utili se non a titolo 
di conferma. 


rapportare alle elezioni 
regionali e amministrati- 
ve, quanto perché comun- 
que dopo il 18 aprile si 
aprirà una fase convulsa e 
drammatica della storia 
politica italiana. E allora 
se ci sono forze politiche 
che ritengono di essere 
espressioni reali della so- 
cietà e che hanno visioni 
tra loro «compatibili» su 
come governare il futuro 
di questa Regione è oppor- 
tuno che presentino «in- 


sieme» queste proposte e' 


che insieme le sottoponga- 
no al giudizio degli eletto- 
ri, perlomeno per quanto 
riguarda le regionali, le. 
provinciali e i comuni sa 
pra i 15 mila abitanti. In 
questo senso una proposta 
«democratica» e «ambient 
talista» per un futuro di 
piena autonomia per la 
nostra Regione può da su- 
bito essere progettata, 
coinvolgendo innanzitut- 
to Pds, Verdi, Pri ma an- 
che l’intera area politica 
radicale e le espressioni 
sociali the operano per un 
rilancio democratico del- 
l'autonomia regionale. 
Queste sono forze che già 
dialogano tra di loro e che 
quindi potrebbero fare un 
ulteriore sforzo per cerca- 
re ciò che le unisce al po- 
sto di ciò che le divide. Al- 
tri, come la Rete, oggi vi- 
vono soprattutto di una 
dimensione nazionale e di 
una volontà di autoaffer- 
mazione. Non parlo del 
Psi poiché in questo mo- 
mento nessuno è in grado 
di dire se dall'attuale di- 
sastro possa emergere un 
interlocutore attendibile e 
presentabile. C'è infine 
un'ultima chiarezza da 
fare. In ogni futura elezio- 
ne sarà opportuno che 
ognuno dica cosa vuole 
fare con i propri rappre- 
sentanti eletti. Se starà co- 
munque all'opposizione 0 
se intende governare con 
qualcuno e con chi. Per 
quanto riguarda la Regio- 
ne è probabile che si deli- 
nei uno scenario in cui in- 
terlocutori di governo pos- 
sano essere principalmert- 
te la Dc e/o la Lega NOTO. 
Anche di questo va dato 
conto, prima delle elezio- 
ni, perlomeno dei principi 
ispiratori di una qualsiasi 
politica di alleanza’ per un 
governo della Regione. E 
se, come ritengo, elemento 
fondamentale di una ag- 
gregazione democratica- 
ambientalista non può 
non essere una ipotesi di 
Regione istituzionalmen- 
te forte, ristrutturata nella 
sua funzionalità ed in 
grado di affrontare i rap- 
porti interni e internazio- 
nali senza lo spettro dei 
nazionalismi e nella valo- 
rizzazione della propria 
multiculturalità, è possi- 
bile (e forse auspicabile) 
che interlocutore di que- 
sta prospettiva di governo 
possa diventare la Lega 
Nord. 
Giorgio Cavallo 
Capogruppo della Federa- 
zione 
dei Verdi al Consiglio re- 
gionale 
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Specialità vegetariane - carni 


San Canzian d'Isonzo (GO) via Risiera $.Sabba, 17 


chiuso il lunedì 


Tel. 0481/765089 


Monfalcone (GO) - Via Bagni 


ristorante 


Un approdo esclusivo per dei peccati di gola. 


chiuso il lunedì 


Tel: 0481 - 798006 
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Trattoria 


“La Corte!” 


di Davide Morsolin 


Via Verdi, 57 - Ronchi dei Legionari (GO) - Tel. 0481-777594 
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A farci venire l'acquolina in 
bocca è il menù proposto per 
il pranzo di Pasqua da Enzo 
Fumis e preparato nei mini- 
mi dettagli dallo chef Bruno 
Tirel. Gli antipasti vanno dal- 
le rottatine all’ortolana, alte 
barchette farcite con spume 
primaverili, allo sformatino 
‘al mais con salsa di schiopet- 
tini, al radicchietto di Nonna 


Concetta fino alla frittatina » 


nostrana. Per i primi piatti 
ecco che l’Arcimboldo pro- 
pone Fagottini ai fiori di zuc- 


ca, garganelli alle ortiche e 
ricotta di pecora e i gnoc- 
chetti di erbette rosse alla li- 
gure. E dopo un rinfrancante 
sorbetto alla rosa ecco la ca- 
rellata di secondi piatti e 
contorni, aperti dalle sfaldi- 
ne di maiale alla polacca; 
per arrivare poi. ai nastrini di 
manzo bella epoque, contor- 
nati da zucchini novelli al 
salto, insalatina mediterra- 
nea e coroncine al rabarba- 
ro. Il nostro viaggio attraver- 


so la buona tavola regionale 
si conclude in riva al mare, 4 
Monfalcone, dove felici di 
soddisfare anche i palati più 
esigenti saranno Andrea @ 
Anna al ristorante «HANNI 
BAL». «Un approdo esclusi” 
vo per dei peccati di gola” 
non è solo uno slogan per U 
ristorante dove classe, cap?” 
cità ed esclusività sono daV” 
vero di casa. i 
(Testo a cura di 
Meta CommunicatioN 
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Staffieri cambia idea: «Rimango» — 


Tutto rinviato al 16 aprile, in occasione dell’assemblea del Lloyd Triestino - De Gioia ancora in giunta 


LLOYD 
E i dipendenti 
applaudono 


ironicamente : 


dalla piazza 


Sindacati e capigruppo 
. comunali si sono guar- 
dati in faccia ieri matti- 
na, nel corso della riu- 
nione svoltasi nella sala 
della giunta comunale 
che aveva per tema la si- 
tuazione del Lloyd Trie- 
stino: Ed è stato un in- 
contro a muso duro, a 
tratti, perché le posizioni 
sono diverse e le soluzio- 
ni prospettate talvolta in 
contrasto fra loro. Non 
sono mancate neppure 
le accuse di «elettorali- 
smo» e di «protagonismo 
eccessivo» all'indirizzo 
di alcuni rappresentanti 
della maggioranza che 
governa la città, il sinda- 
co Staffieri e il sottose- 
gretario Camber in testa. 
Fuori, in attesa, c'era 
una folta rappresentan- 
za dei dipendenti dell'a- 
zienda, che hanno sotto- 
lineato con un applauso 
ironico la comunicazio- 
ne letta poi in sala del 
consiglio dal sindaco 
Staffieri, che ha annun- 
ciato il ritiro delle pro- 
prie dimissioni e con es- 
se la conferma dell'at- 
tuale giunta proprio allo 
scopo di meglio difende- 
re il Lloyd Triestino. 

Per le rappresentanze 
sindacali (c'erano sia i 
delegati confederali — 
Antongiulio Bua per la 
Cgil, ‘Luciano Kakovic 
per la Cisl e Adele Pino 
per la Uil — che quelli di 
categoria) l'incontro con 
i politici ha rappresenta- 
to una nuova occasione 
per ribadire i concetti 
principali sull'argomen- 
to, mentre i capigruppo 
hannoripercorso ciascu- 
no la linea politica del 
proprio partito. 

«La situazione è per- 
fettamente delineata 
nella sua gravità — ha 
detto Clyde Cofone della 
Cgil — pertanto non: ci 
sono tante vie d'uscita. 
E' necessario rifiutare il 
programma della Fin- 
mare, perché accettare 
di avere a Trieste una di- 
visione Sagan 
iniziare il piano di 
smantellamento dell'a- 
zienda, con perdite sec- 
che e immediate di nu- 
merosi posti di lavoro». 

«Abbiamo tempi stret- 
tissimi per attuare il no- 
stro progetto — ha riba- 
dito Roberto Treu del Pds 
— che consiste nel pro- 
porre un'alternativa alle 
decisioni che potrebbero 
essere prese fra pochi 
giorni dal consiglio di 
amministrazione del 
Lloyd Triestino. Vanno 
identificate le sinergie 
(0/0) 
zando al contempo l'a- 
zienda con gli nona 
dell'Iri, del governo e 
della Regione, ‘proget- 
tando un piano generale 


di risanamento. Abbia-' 


mo già avuto l'adesione 
del © presidente della 
giunta regionale Vinicio 
Turello, ora attendiamo 
l'incontro di mercoledì 
con il ministro Tesini € 
successivamente con l 
governo stesso». . — 

I SICA unitaria- 
mente, hanno infine ri- 
Dago È necessità di 

e. l'accorpamento 
FA Te e Lloyd Triesti 

4 uto il presuppo- 

A della fine Teano. 


U, Ss. 


rivati, ricapitaliz- | 


Servizio di 

Pietro Spirito 
Dimissioni di Staffieri 
congelate almeno fino al 


16 aprile (giorno in cui sì 
FOGA l'assemblea dei 
soici del Lloyd Triestino) e 
manovre un po'confuse 
‘per trovare a fatica mag- 
ioranze alternative, con 
«il Psi pronto «a darsi» e a 
scaricare la Lista: questo 
lo spettacolo di ieri matti- 
na in Consiglio comunale, 
di fronte a un perplesso 
pubblico di studenti (la VB 
del «Sandrinelli») portato 
dall'insegnante di diritto a 
vedere come funzionano 
le istituzioni cittadine. 
La tensione era nell'aria 
e tra i banchi: l'incontro 
dei capigruppo sul Lloyd 
poteva anche portare alle 
dimissioni in massa della 
giunta. Imvece il governo 
cittadino ha optato «per il 
mantenimento della go- 
vernabilità», e il malumo- 
re è esploso quando il sin- 
daco Staffieri è rientrato 
in aula dopo la riunione 
dei capigruppo annun- 


Il Comitato tecnico della 
provincia ha formulato 
ieri i quesiti da rivolgere 
nei prossimi giorni al 
Comune, una serie di 
dubbi e domande sulla 
reale utilità dell'intera 
perizia di adeguamento 
del nuovo inceneritore 
di via Errera. Decine di 
cartelle alle quali tutti i 
componenti della com- 
missione hanno dato un 
loro sostanziale contri- 
buto. 

La riunione di ieri po- 
meriggio era già stata 
annunciata dai ‘Verdi’ 
nel corso di una confe- 
renza stampa svoltasi 
lunedì scorso, durante la 
quale non erano mancati 


n) i soldi, pioli. 
lo». E poi pugni e calci. 
La i è quella di Ca- 
vana dove purtroppo 
certi episodi si sono ri- 

etuti con una certa 

‘equenza. Tre donne e 
un uomo hanno pic- 
chiato con pugni e calci 
un passante e gli han- 
no portato via il porta- 
foglio contenente ban- 


stato medicato al 


to soccorso ASNTOna 


dale di Cattinar; SR 
DIDOLGIO lesioni guari 
bili in una decima gi 
giorni. I quattro pre. 
sunti rapmatori sono 
stati arrestati dagli 
agenti della squadra 
mobile nella tarda se- 
rata di ieri. Peg 
Sui loro nomi viene 
‘mantenuto il più stret- 
to riserbo. in osservan- 


ciando il «congelamento» 
delle sue più volte annun- 
ciate dimissioni. «Rinun- 
cio alle dimissioni — ha 
detto Staffieri — per privi- 
legiare le ragioni della go- 
vernabilità in un momen- 
to di crisi economica della 
città e di crisi del Lloyd 
Triestino, privilegiando 
questa esigenza rispetto a 
qualsiasi altra». Boato dal- 
le fila delle opposizioni, 
Cuffaro (Rifondazione) e 
Treu (Pds) in testa, con la 
partecipazione del Msi, 
che comunque ha dato 
man forte alla maggioran- 
za praticamente durante 
tutto il corso dei lavori in 
aula. 

La reazione è stata in- 
nescata suo malgrado an- 
che dall'assessore De 
Gioia, seduto sul suo 
scranno di assessore no- 
nostante le annunciate di- 
missioni (che poi dimissio- 
ni non sono perché De 
Gioia ha «solo» rimesso la 
delega nelle mani del sin- 
daco). Ma l'aver appreso 
dalla stampa dell'atto di 


spunti polemici. «La ci- 
miniera dell'impianto — e 
si era detto — è stata co- 
struita senza le prescrit- ‘e. 
te autorizzazioni, così 
come la rampa di acces- * 
so alla struttura». Se- 
condo il consigliere co- 
munale Paolo Ghersina e 
il segretario del Wwf tt 


Dario Predonzan, il ca- teriore fattore di filtrag- 
gio, Elementi ai quali, 
avrebbe dovuto avere un secondo gli stessi espo- 
nenti Verdi’, erano state 
apportate delle modifi- 
che «perfettamente inu- 


mino  dell'inceneritore 
diametro di 6 metri e 30 
centimetri. Ma in quello 
realizzato dalla «Ricce- 
si», le misure sono salite ti 
a 6 metri e mezzo, esat- 
tamente come prevede 
la variante proposta ma 
‘non ancora approvata. 


za delle disposizioni 
della procura generale. 
Si sa solo che sono tos- 
sicodipendenti e che 
sono stati bloccati nel- 
le rispettive abitazio- 
ni. Da ieri sera sono 
rinchiuse in carcere a 
disposizione del sosti- 
tuto procuratore Anto- 
nio De Nicolo. L'accusa 
è rapina aggravata. 
L'episodio si è verifi- 
cato verso le 21.30 del- 
l'altro ieri. A quell'ora 
Cavana era deserta. 
Roberto Dama stava 
rientrando a casa e 
aveva pensato di 'ta- 
gliare’ per quella zona 
per ris; jare tem- 
0. Un silenzio spettra- 
+ Improvvisamente 
gli si sono parate da- 
vanti le tre donne e il 
Oro amico. Prima un 
Approccio, Una di loro 
avrebbe detto: «Dam- 
Rob italche soldo». Ma 
Tto Dama non ha 


doni peraccorgersi che telecame- 
re, Tv color, videoregistratori e 
impianti Hi-Fi sono ancora più 
economici di quello che immagi- 
nate: sconti anche fino al 30%!!! 


Tv, Video, Alta Fedeltà 
Piazza Goldoni 1, Trieste 


Basta un'oc- 
chiata alla 
vetrina di 
Piazza Gol- 


aspettate e, soprattutto, un buono 
perfare laspesa gratisalla Coop! 


Ora il "bianco" | 
Universaltecnica 
è davvero super 
conveniente: in 
viaZudecche vi 


aspettano prez- 
zi che non vi 


Elettrodomestici 
Via Zudecche 1, Trieste 


tre polemiche, infatti, 


proposito del ventilatore 
utilizzato nella combu- 
stione dei rifiuti, della 
scalinata elicoidale della 
ciminiera e del cosiddet- 


quali il costo dell'ince- 
neritore era aumentato 
di ben 9 miliardi e mez- 
ZO. 


Mai socialisti non ci stanno più 

e criticano apertamente i «deludenti 
risultati» della giunta e dell’operato 

di Camber al governo, dichiarandosi 
apertamente disponibili a entrare in 
nuove maggioranze alternative alla Lista. 
La Dc però, per il momento, frena. 


De Gioia è apparso poco 
elegante a molti consiglie- 
ri, che lo hanno fatto nota- 
re a voce alta. Anche l'as- 
soluto silenzio sù Seghene 
e la sua liberazione (l'ex 
assessore non si è fatto ve- 
dere in aula) è stato notato 
con un certo disappunto. 
Seduta movimentata, 
insomma, che ha avuto co- 
me lieto fine l'uscita sde- 
gnata dalla «galleria» per 
il pubblico di un gruppo di 
dipendenti del Lloyd Trie- 
stino e, poco dopo, l'altolà 
della Dc all'ipotesi di una 
maggioranza alternativa 
che da qualche tempo an- 


RIUNITO ILCOMITATO TECNICO _ 
Tutti i quesiti sull’inceneritore 


Saranno consegnati al Comune nei prossimi giorni 


Ma le bordate non 
rano ancora finite. Al- 


rano state innescate a 


0 ‘multiciclone’, un ul- 


ili», e a seguito delle 


risposto e ha tirato 
dritto convinto che al 
massimo gli avessero 
detto qualche parolac- 
cia. Ma così non è sta- 
to. Gli è stato sferrato 
un violento diretto al 
viso e l'uomo è caduto a 
terra. Poi quella frase 
«Fuori i soldi, bastar- 
do» mentre gli pioveva 
addosso una pioggia di 
calci e pugni. I quattro 
hanno preso il portafo- 
glio e sono scappati la- 
sciando il ferito a ter- 
ra, E' stato un anomi- 
mo ad avvisare il 113. 
«Hanno bastonato un 
uomo, presto accorre- 
te», ha detto all'opera- 
tore. Poi ha chiuso la 
cornetta evitando di 
dire il proprio nome. 

Roberto Dama è sta- 
to soccorso da un'am- 
bulanza e trasportato a 
Cattinara dove ha tra- 
scorso la notte. 


Prezzi ribassati 
sututti icellula- 


; ESSSIP 


rL portatili Sip. 


NOVITA' ASSOLUTA 
sistema GSM 


Car Stereo, Telefoni cellulari 


telefoni ‘’europei” 


Via Machiavelli 3, Trieste 


dava prendendo corpo e 
sulla quale stava lavoran- 
do Treu. Su proposta del 
democristiano Marini è 
stato approvato un ordine 
del giorno che rinvia il vo- 
to sulle delibere — presen- 
tate da Lega e Verdi — per 
la modifica dello Statuto 
comunale (dare la possibi- 
lità a «tutti i cittadini» 
eleggibili a consiglieri di 
diventare assessori). Chia- 
ro il messaggio politico dei 
diccì: di fare strane mag- 
gioranze con socialisti, 
Pds, Lega, repubblicani e 
verdi non se ne parla, al- 
meno per il momento. Ep- 
pure l'ipotesi di un'alter- 


nativa che tagliasse fuori 
la Lista era tanto concreta 
che Rifondazione — altro 
ipotetico partner di una 
maggioranza di salute 
pubblica — si è sentita in 
dovere di smentire uffi- 
cialmente il suo coinvolgi- 
mento con un affrettato 
comunicato stampa: «Le 
dichiarazioni — si legge — 
riguardanti l'impegno del 
gruppo comunista a soste- 
nere una giunta alternati- 
va eterogenea sono desti- 
tuite di ogni fondamento». 
Anche se ì comunisti si di- 
cono pronti a sostenere 
una compagine di sinistra 
che «sgombri il campo da 
una giunta e una maggio- 
ranza inaffidabili». Diver- 
so l'atteggiamnto del Psi: 
il coordinatore Franco To- 
dero nota che «non sta 
dando i risultati attesi non 
solo l'azione della Giunta 
comunale ma anche la 
presenza nel governo na- 
zionale di Giulio Camber, 
segretario della Lpt». E ag- 
giunge: «Il Psi, pertanto, 
guarda con interesse alla 


FERRIERA DI SERVOLA 


Tabella di sintesi fatturato legato all'indotto (midi/anno) 


Locale | Regionale L Stato 
Manutenzione |10,70 de 6 Tasse 
materiali ia0 pom 140 1,20 erariali 
oo 4,20 portuali 
servizi 


Zi 


1,30 Acega 
0,30 Sip/Poste 
8,30. Linde 
3,50 Snam 
2,40 Enel 
0,60 Conc. Eapt 


Utenze 


0,50 Utf 
14,00 Inps 
1,40 Inail 


CÈ Irpef 


ASSALITO DA QUATTRO GIOVANI IN CAVANA: ARRESTATI 


Rapinato dai tossici 


Volontariato: 


Un manualetto di faci- 
le consultazione «su 
tutte le associazioni 
ed opportunità di vo- 
lontariato possibili 
nella città di Trieste, 
indicandone i fini e le 
opportunità di acce- 
dervi» sarà distribuito 
agli allievio delle 
scuole cittadine, Lo ha 
deciso ieri il Consiglio 
comunale, approvan- 
do la mozione presen- 
tata dal consigliere 
Marco Drebeni (Lpt). 
Il documento, per la 
cui attuazione sarà 
varata Un'apposita de- 
libera, prevede oltre al 
vademecum scolastico 


Punto Prom 
Largo Barrier 


IN TUTTE LESCUOLE 


per aiutare i giovani 


In largo Bar- 
riera 17, oc- 
casionia get- . 
to continuo: . 
aprile è sem- 
pre dedicato . 
alle linee cucina, casa, persona. 
Alcentro diTrieste, prezzi da non 
credere, sulle migliori marche! 


manuale 


l'avvio di iniziative 
per individuare all'in- 
terno delle scuole nel- 
l'ambito del collegio 
dei docenti o degli altri 
organi, persone edipo- 
nibili a illustrare le 
possibilità offerte dal 
volontariato, e il coin- 
volgimento di altri en- 
ti sensibili al proble- 
ma. Scopo di fondo del 
provvedimento è, ol- 
tre a promuovere. le 
attività del volonta- 
riato, quello di impie- 
gare il volontariato 
stesso come preven- 
zione e recupero del 
disagio giovanile. 


ozioni 
a 17, Trieste 


volontà di costruire una 
maggioranza in grado di 
operare concretamente). 
Ma l'ordine del giorno di 
Marini ha messo uno 
«stop» — sembra tempora- 
neo — alla maggioranza 
fantasma. «Non è ancora 
detta l'ultima parola», 
sussurra Treu. 

Staffieri dal canto suo 
ha affrontato la tempesta 
di proteste e mozioni «di 
chiarimento» con calma 
olimpica, e dopo aver spie- 
gato che né le sue non-di- 
missioni né quelle di De 
Gioia possono essere con- 
siderate impedimenti ai 
lavori consiliari, ha dato il 
via all'ordine del giorno 
previsto. Il Consiglio ha 
così approvato tra le altre 
cose lo stanziamento di 3 
miliardi e 629.489.783 lire 
a copertura del disavanzo 
della gestione dell'Act re- 
lativa all'esercizio 1990, e 
le variaziuoni al bilancio 
di prevsione del Comune 
per il 1993. Il Consiglio si è 
aggiornato a mercoledì se- 
ra. 


«Non chiediamo l'elemo- 
sina, vogliamo solo una 
piccola parte dei soldi 
che ci siamo guadagnati 
sul mercato. Se entro ve- 
nerdì non avremmo tro- 
vato una banca disposta 
a scontarci 5 miliardi di 
fatture emesse non po- 
tremmo ordinare la nave 
di carbone necessario al 
funzionamento della co- 
keria. Per la Ferriera si- 
gnifica chiudere lo stabi- 
limento». Giampaolo de 
Ferra, commissario della 
Ferriera di Servola, non 
usa mezzi termini. E' sua 
consuetudine parlare 
chiaro e l'allarme — ci 
tiene a sottolinearlo — 
non è infondato. «La Fer- 
riera ha in mano — han- 
no spiegato ieri de Ferra 
e il direttore Paolo Felice 
— fatture commerciali 
emesse, per consegne già 
eseguite, per 40 miliardi. 
Gli incassi sono previsti 
entro giugno e nel frat- 
tempo vengono staccate 
altre fatture». Il proble- 
ma è solo di liquidità 
temporanea, ma i cinque 
miliardi servono subito 
per prenotare la nave 
americana di carbone 
speciale adatto al nuovo 
impianto di cokeria. 
«Uno sciopero dei mina- 
tori — hanno detto i due 
amministratori — hanno 
fatto anticipare i termini 
della prenotazione al 9 
aprile. La consegna av- 
verrà a maggio, ma l'or- 
dine deve essere accom; 
pegpiaio dalla disponibi- 
lità dei soldi presso una 
banca. Saltare il turno si- 
gnifica slittare con la 
consegna a giugno-lu- 
glio, troppo tardi per le 
nostre esigenze. Le scor- 
te stanno per esaurirsi). 
L'aiuto promesso da 
Roma a dicembre si è ri- 
levato un fallimento. La 
fidejussione del ministe- 
ro del Tesoro sui 40 mi- 
liardi di fatture è ancora 
ferma alla Corte dei conti 
e non arriverà in tempo. 
CrT e Banco di Napoli 
hanno già fatto la loro 
parte anticipando gli sti- 
pendi di marzo (sempre 
scontanto fatture che nel 
frattempo sono già state 
incassate) ma non basta. 
Dopo Pasqua dovrà ini- 


galoppante e vendendo a 
grazie al fatto di aver sa- 
e bene. E poi... con sole 


A FRONTE DI 40 MILIARDI DI FATTURE, NE MANCANO 5 IN CASSA PER ACQUISTARE IL CARBONE 


erriera: tanti crediti, niente liquidi 


Il complesso 
rischia 
di chiudere 
a fine maggio 


ziare il programma perla 
chiusura della cokeria, 
«un processo irreversibi- 
le, se avviato» ha preci- 
sato Felice che sfocerà 
inevitabilmente nell'e- 
subero dei 950 dipenden- 
ti e alla dismissione dello 
stabilimento. Il rischio di 
far saltare le trattative di 
vendita della Ferriera è 
fin troppo evidente e il 
compleso siderurgico più 
avanzato d'Italia verreb- 
be paragonato al ferro- 


’ 
MARCONI” 

= 
Da Trieste 
a Brioni 
Il monoscafo «Mar- 
coni» della Società 
adriatica di naviga- 
zione di Venezia ha 
avviato ieri il servi- 
zio marittimo rapido 
che collega Trieste 
con Brioni e Lussin- 
piccolo. Dal 23 mag- 
gio al 12 settembre 
saranno collegati ai 
più importanti porti 
istriani anche i cen- 
tri balneari di Grado 
‘e Lignano. Il «Marco- 
ni», che ospita 350 
persone, copre la 
tratta Trieste-Lus- 
sinpiccolo in 5 ore, 
soste comprese _ a 
Umago, Parenzo, Ro- 
vigno, Brioni. Nel pe- 
riodo primaverile e 
autunnale il collega- 
mento è previsto tre 
volte la settimana: 
sabato, domenica e 
lunedì. I prezzi an- 
data e ritorno vanno 
da 110 mila lire per 
Trieste-Lussinpicco- 
lo a 63 mila lire per 
Trieste-Brioni. 


Marco più o meno a mille e dollaro a milleseicento. Ci sarebbe da perdere il 
buonumore, se non ci , 


fosse l’Universaltecnica 
ignorando la svalutazione 
prezzi controcorrente, 
puto comperare per tempo | 
1000 lire al giorno, ed an- 
che a interessi zero, sapete quante cose potete acquistare all'Universaltecnica?. 


UNIVERSALTEGNICA 


SCEGLIE PER Voi SOLTANTO IL MEGLIO 


vecchio. 

Eppure le prospettive 
di rilancio sembrano es- 
serci. La produzione, pur 
limitata a un solo alto- 
forno, è in grado di ridur- 
re già nel 1993 i 40 mi- 
liardi di deficit operativo 
lordo dell'anno scorso e 
le proposte di acquisto 
iniziano a diventare cre- 
dibili. Si è passati da un 
ritmo medio di produzio- 
ne da 150 mila tonnellate 
l'anno registrato a set- 
tembre, alle attuali 380 
mila. Dagli Usa è arriva- 
to, scritto, un interessa- 
mento per la centrale 
elettrica (130 megawatt) 
funzionante con i gasi di 
scarico della siderurgia 
ma condizionata al fun- 
zionamento a regime 
della ferriera. Recente- 
mente altri impreditori 
italiani si sono visti spes- 
so a Servola, ma è chiaro 
che l'operazione di ven- 
dita è soggetta alle scelte 
della Cee sulla siderurgia 
e sui prezzi internazio- 
nali di ghisa e acciaio. E 
l'unico modo per pagare i 
creditori della vecchia 
gestione Pittini è quello 
di non svendere gli im- 
pianti e l'attività. 

La chiusura di Servola 
comportebbe, poi, una 
perdita di 48 miliardi 
l'anno per l’indotto loca- 
le (vedi tabella a lato), 
mentre il potenziamento 
della banchina portuale 
potrebbe far diventare lo 
scalo il riferimento per 
l'intera Europa centrale. 
E' già pronto infatti il 
progetto per renderlo 
utilizzabile da navi fino 
a 150mila tonnellate (og- 
gi si arriva alle 60mila) e 
il raddoppio della strada 
Pontebbana permette- 
rebbe il trasporto a costo 
contenuto in un raggio di 
200-500 chilometri. 
«Tutto questo — ha con- 
cluso de Ferra — non sa- 
rà possibile. Abbiamo 40 
miliardi di crediti e ci 
mancano i 5 miliardi li- 
quidi per comprare il 
carbone». 

In mattinata la situa- 
zione era stata presenta- 
ta al prefetto Cannaroz- 
zo dalle organizzazioni 
sindacali. 


[12] Il Piccolo 


. Usl, ’bollino’ facile 


Qualcuno lo ha già so- 
prannominato il treno 
del «sì», ma in realtà, di 
rotaie, carrozze e loco- 
motori non ci sarà nep- 
pure l'ombra: il 15 
aprile Trieste e Siracu- 
sa, i due poli estremi 
della penisola, saranno 
idealmente vicine con 
due manifestazioni in 
contemporanea, orga- 
nizzate dal fronte refe- 
rendario del «sì»; l'ini- 
ziativa, che è un po' il 
botto finale di una 
campagna condotta a 
tamburo battente, è 
stata presentata ieri 
dai rappresentanti del 
Corel (Comitato per i 
referendum elettorali), 
del Club Pannella, di 
Alleanza democratica, 
delle Acli e del Gruppo 
54. «Due i messaggi che 
intendiamo lanciare: 
— ha precisato Bruna 
Cutroneo, del Gruppo 


REFERENDUM / COMIZIO IL 15 APRILE 


Ponte da Trieste a Siracusa 
Manifestazione in «duplex» con Bordon e Bianco 
54 — quello dell'im- 


portanza del "’sì”’ ai fini 
del rinnovamento e 
quello dell'unità ideale 
del paese». Il ponte tra 
Nord e Sud in program- 
ma il 15 aprile, sarà 
preceduto da un'altra 
manifestazione in pro- 
gramma ‘mercoledì 
prossimo a Firenze: a 
sostenere la causa del 
«sì» interverrà, tra gli 
altri, il costituzionali- 
sta Paolo Barile. In 
questa occasione ver- 
ranno letti inoltre mes- 
saggi provenienti da al- 
tre città italiane. Ma la 
giornata chiave, sarà il 
15: nel pomeriggio, ve- 
rosimilmente alle 17, a 
Trieste e a Siracusa 
avranno inizio due ma- 
nifestazioni a oratori 
invertiti; in Sicilia par- 
leranno Willer Bordon, 
parlamentare del Pds e 
convinto ‘sostenitore 
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Vorrei infatti che poi frequentasse una Scuola a tempo pieno 


INTERNATIONAL SCHOOL 


come premessa per fare di Trieste un “porto della scienza”: 


nel comprensorio verde del Villaggio del Fanciullo, in via di Conconello 16, a Opicina. 
Grande giardino alberato, campi di gioco, cucina propria, collegamento con bus privati da e per il centro 
città, servizio di vigilanza. E naturalmente la biblioteca bilingue, il parco dei computer 


del «sì», e Franco Pas- 
suello, vice presidente 
nazionale delle Acli; a 


‘ Trieste, sarà di scena 


l'ex sindaco di Catania, 
Enzo Bianco. Nel corso 
della manifestazione è 
previsto un  collega- 
mento telefonico tra le 
due città, con spunti 
reciproci di riflessione 
e di discussione. 
«Riprendiamo l'ini- 
ziativa già collaudata il 
20 marzo scorso tra To- 
rino, Roma e Catania 
— ha precisato Willer 
Bordon — puntando su 
un'esigenza che Nord e 
Sud in questo momento 
hanno in comune, cioè 
quella di cambiare il si- 
stema in un senso più 
democratico, più par- 
tecipativo. L'unità del- 


l'Italia si fa anche at-, 


traverso questi obietti- 
vi». 


Trieste /Città 
NESSUNA RESSA NEGLI UFFICI PER LE ESENZIONI DAI TICKET 


Nessun assedio agli uffici 
Usl, nessuna caccia sfre- 
nata al bollino sanitario. 
Mentre nel resto d'Italia 


gli esenti dal ticket hanno. . 


dato l'assalto alle Unità 
sanitarie locali per incre- 
mentare le scorte di ta- 
gliandi, i pensionati trie- 
stini confermano ancora 
una volta la loro fama di 
oculatezza. Finora solo un 
centinaio di anziani ha in- 
fatti richiesto all'Usl la se- 
conda rata dei bollini sani- 
tari. 

Per il resto, i 43 mila cit- 
tadini esentati dalla spesa 
per i medicinali stanno 
‘amministrando il loro car- 
net di otto bollini con la 
parsimonia degna di un 
manager. La notizia degli 
otto tagliandi in più con- 
cessi dal ministro Costa a 
chi sta male sarà certo un 
sollievo per tutti. Ma tro- 
verà ben pochi anziani 
triestini «scoperti». 

A distanza di un mese e 
mezzo dall'entrata in vi- 
gore del nuovo sistema gli 
uffici Us] hanno infatti re- 
gistrato solo 100 domande: 
di integrazione alla prima 
«tranche» di bollini, che 
sono state subito soddi- 
sfatte. 

Un piccolo boom delle 
richieste si è verificato la 
scorsa settimana, quando 
32 esenti hanno presenta- 


l'avvio del nuovo sistema 


” se sanitario incentrato sulle 

I PD ensionati fasce di reddito giungono i 

————_____—_——_  primidati complessivi sul- 

© O e l'entità del fenomeno a li- 
eglianziani velolocae. 

a Secondo quanto regi- 

strato dall'Usl, i triestini 

dosano coinvolti nella maratona 

delle autocertificazioni 

° sono stati 40.962. Il nume- 

le ricette ro di concittadini che ha 


dichiarato una bassa fa- 
scia di reddito (30 milioni 
per i single, 42 per le cop- 
pie e 50 per i nuclei com- 
posti da tre persone) ha 
superato di larghissima 
misura le prime stime che 
parlavano di 30 mila «au- 
tocertificati». Ma la cifra è 
spucci con sette. Nessuna destinata senz'altro ad au- 
domanda invece a Mug- mentare. «Fra qualche 
gia. Di giorno — spiega Lionello 

Di certo le richieste so- Feletti del settore Assi- 
no destinate a lievitare nel stenza sanitaria di base 
prossimo. futuro. L'au-. dell'Usl — dovrebbero 
mento del tetto dei bollini pervenire le attestazioni 
creerà senz'altro ingorghi dei residenti nei comuni 
notevoli negli ambulatori della provincia, che si sti- 
degli specialisti Usl (gli masiaggirino sulle 3mila. 
unici abilitati a concedere Intanto — prosegue — nei 
il surplus). Ma finora la nostriuffici continuano ad 
grande maggioranza dei arrivare i moduli di auto- 
pensionati ha atteso la se- . certificazione compilati 
conda rata di otto taglian- daitriestini. Si è un po' as- 
di che verrà distribuita in sottigliato il flusso dagli 
maggio e nel frattempo ha uffici ex Saub, ma quello 


to domanda per la seconda 
rata agli uffici ex Saub. La 
‘punta massima è stata re- 
gistrata in via Puccini con 
10 utenti. Seguono a ruota 
via Nordio e via Ghiberti 
con otto richieste e via Ve- 


dosato col contagocce gli dalle farmacie rimane 
acquisti in farmacia. continuo». 
Intanto, a un mese dal- Daniela Gross 


VOTO 
Pannella 
eil«sò 


Sarà Marco Pannella 
il primo leader na- 
zionale a parlare a 
Trieste sui temi dei 
referedum. Stasera 
alle 21 alla Stazione 
Marittima  .saranno 
presentati i nove «sì» 
proposti dal Club 
Pannella, dal Comi- 
tato per i referen- 
dum, dal Gruppo 54, 
‘e da Alleanza Demo- 
cratica. Pannella il- 
lustrerà le ragioni 
del «sì» al referen- 
dum per cambiare il 
Sistema elettorale 
del Senato in senso 
maggioritario unino- 
minale. «Questo è 
l'unico referendum 
elettorale rimasto — 
annotano i promoto- Îl 
ti — dopo che la di- 
scutibile sentenza 
della Corte di Cassa- 
zione ha scippato il 
referendum per l'ap- 
plicazione lel siste- 
ma maggioritario in 
tuttii Comuni». 


Il silenzio di Seghene libero 


«No, nessuna dichiarazione. Se sono contento? Provate a 
valutarla voi, la mia situazione. Mi spiace, ma in un mo- 
mento come questo non posso dire nulla». Dal telefono 
della sua villa di Santa Croce, l'ex assessore socialista 
Augusto Seghene, al suo secondo giorno di libertà, non 
aggiunge una parola di più. E' gentile, la voce ferma e 
tranquilla, sembra rilassato. Venerdì mattina, il giudice 
per le indagini preliminari Vincenzo D'Amato, opponen- 
dosi al parere espresso dal sostituto procuratore Antonio 
De Nicolo, gli ha concesso la revoca degli arresti domici- 
liari. 

Seghene, ex leader locale dell'area De Michelis, era 
stato arrestato lo scorso 19 marzo dalla guardia di finan- 
za. Concorso in corruzione, di questo lo avevano accusa- 


to i giudici. A fare il nome dell'esponente del garofano, ; 


era stato Giuseppe Zaccheria, presidente del consiglio di 
amministrazione dell'«Ecologia spa», la società lombar- 
da che, assieme alla Cividin, aveva partecipato ai lavori 
di costruzione per il nuovo impianto di depurazione di 


Devo iscrivere mio figlio all’Asilo. 


Per il suo futuro, un Asilo di lingua Inglese. 


di lingua Inglese, ma. i cui titoli di studio siano 
| riconosciuti a tutti gli effetti di legge. 


Da noi si può. 


OF TRIESTE 


la sola Scuola in Italia che, previo accertamento 
della conoscenza dell’Italiano, rilasci titoli di studio 


in tutto e per tutto validi come quelli della Scuola statale. 


Perché? 


Perché è la Scuola istituita nel 1964 


e il Parlamento le ha concesso, con apposita legge, 
questa eccezionale facoltà. 


THE INTERNATIONAL SCHOOL OF TRIESTE 


nel 1992/93 200 alunni di 19 diverse nazionalità 


per gli alunni dalla Terza Elementare inclusa, 


il laboratorio di Biologia, Chimica, Fisica. 


© 21.14.52 


La Segreteria è aperta tra le 9 e le 15, dal lunedî al venerdì. 


Zaule. Lo stesso Zaccheria avrebbe raccontato ai magi- 
strati di aver consegnato ad altri politici e imprenditori 
triestini un centinaio di milioni, venti dei quali destinati 
proprio all'ex assessore comunale. socialista. I restanti 


sarebbero finiti invece nelle mani del costruttore demo-. 


cristiano Mario Cividin e dell'ingegnere ferrarese Doria- 
no Del Monaco, entrambi agli arresti da circa un mese. 

Seghene aveva trascorso una decina di giorni in una 
cella d'isolamento del Coroneo, poi il gip Vincenzo D'A- 
mato, accogliendo la richiesta avanzata dai due difenso- 
ri Mario Giordano e Viviana Rodizza, gli aveva concesso 
la misura detentiva domiciliare. «E' chiaro che ora non 
esiste più alcun pericolo di inquinamento delle prove o 
di fuga all'estero dell’indagato», hanno spiegato ieri gli 
avvocati. O così almeno hanno visto i giudici. 

Ieri mattina intanto si è riunito il consiglio comunale. 


Ma la poltrona di Seghene, nell'edificio di piazza dell'U- , 


nità, è rimasta libera per tutto il tempo. L'esponente s0- 


cialista, infatti, ha preferito restare chiuso in casa. 


Un dibattito su «Identità 
nazionale e nazionali- 
smo in Europa» è stato 
organizzato dalla dire- 
zione nazionale del Pds 
per domani alla Maritti- 
ma. Si tratta di un'inizia- 
tiva finalizzata, secondo 
un impianto non locali- 
stico, a un generale ri- 
pensamento sul signifi- 
cato dell'essere nazione 
oggi di fronte al risorgere 
dei nazionalismi e dei 
suoi tragici e devastanti 
effetti. DA 
Nell'illustrare l'inizia- 
tiva alla stampa, Stelio 
Spadaro — che lunedì in- 
trodurrà il dibattito alle 
9.30 — ha motivato ieri 
la scelta della sede trie- 
stina: «Perché qui — ha 
detto — si registrano i 
particolari effetti dei 
tempi lunghi della storia, 
i dove le vicende stori- 
che e gli schieramenti 
politico-culturali sono 
tuttora interpretati col 
metro del nazionalismo. 
Ma la vicenda di Trieste 
e dei confini orientali è 
stata da gran parte della 
cultura italiana conse- 
gnata agli schemi del na- 
zionalismo. E di qui si- 
lenzi e imbarazzi». 
‘Secondo il Pds, si trat- 
ta di restituire l'intera 
questione giuliana alla 
riflessione della cultura 
nazionale, che deve pro- 
durre — ha soggiunto 


Raid dei soliti ignoti ie- 
ri mattina negli uffici 
amministrativi dell'E- 
nel in via Carducci 4, I 
ladri hanno sfondato la 
porta e hanno puntato 
subito alla cassaforte. 
Ma non sono riusciti ad 
aprirla. Hanno allora 
forzato i cassetti delle 
scrivanie portando via 

li spiccioli lasciati lì 

lagli impiegati. Il furto 
dovrebbe essere avve- 
nuto dopo le cinque del 
mattino. A quell'ora 
infatti era passata la 
guardia giurata che 
aveva trovato tutto re- 
golare. Ad accorgersi 


Spadaro — una «concen- 
trazione di risorse civili e 
culturali sul rafforza- 
mento di un concetto di 
identità nazionale che si 
contrapponga ai fenome- 
ni nazionalistici». Un di- 
battito dunque — ha ri- 
levato a sua volta Perla 
Lusa — di attualità euro- 
pea, che ‘coinvolge non 
solo la sinistra: «Tutte le 
forze intellettuali sono 
oggi chiamate a misurar- 
SEO la soglia di 
capacità critica, con un 
tema altrimenti affidato 
ai più deleteri schemi in- 
terpretativi nazionalisti- 
ci». 

Interverranno al di- 
battito — che si svilup- 
perà nell'arco di tutta la 
giornata — lo. storico 
Massimo Salvadori, il se- 
natore Darko Bratina, 
Loredana Bogliun-Bedel- 
juh della Dieta democra- 
tica istriana, l'eurodepu- 
tato Cesare De Piccoli, il 
direttore del Centro del- 
l'Unido, prof. Arturo Fa- 
laschi, Piero Fassino del- 
la direzione nazionale 
del Pds, Perla Lusa, lo 
storico Giorgio Negrelli, 
il musicista Fabio Nie- 
der, il sociologo Paolo Se- 
gatti, il direttore della 
Fondazione Gramsci na- 
zionale Giuseppe Vacca e. 
lo storico Gianpaolo Val-. 
devit. È 


del furto è stato il diri- 
gente Gian Piero Rossl 
che ha sporto la de- 
nuncia in polizia. Se il 
bottino è stato esiguo 
non lo sono stati i dan- 
ni provocati che am- 
montano a qualche mi- 
lione. Le indagini sono 
partite immediata- 
mente. Sono state va- 
gliate alcune testimo- 
nianze. Sul luogo del 
raid sono intervenuti 
anche gli agenti della 
scientifica che hanno 
verificato le impronte. 
Ma fino a ieri sera dei 
ladri non c'era nessu- 
na traccia. 


|le vecchie log 


Domenica & aprile 1993 


SE, 


si L'INTERVENTO |M 
«Abbandoniamo 


iche 
di schieramento» 
Magnelli 
"(nella foto) 
invita la Dc 


arinnovarsi 


É 


vamento della Democrazia cristiana portato avanti da 
Mino Martinazzoli, la necessità dei cattolici democrati- 
ci italiani e triestini di continuare a essere un preciso e 
affidabile punto di riferimento della società, ci induco- 
no a formulare alcune riflessioni e avanzare delle pro- 
‘poste chiare per il futuro della Dc in vista del suo prossi* 
mo congresso provinciale ordinario. 

Ci appare improponibile che il ‘partito, impegnato con 
la segreteria nazionale in uno sforzo di grande rinnova- 
mento di uomini, strutture e concezioni stesse della vita 
politica interna, in sede provinciale non si misuri con 
queste inderogabili esigenze di rinnovamento. Vanno 
quindi definitivamente abbandonate vecchie logiche di 
schieramento, di tornaconto personale o del piccolo 
gruppo di appartenenza, i patteggiamenti quasi mer- 
cantili tra i gruppi di potere e vanno invece preferite le 
logiche di apertura sulla società civile, il nuovo espresso 
dalla gente comune, dai «mondi» di riferimento più vici- 
TE dall'associazionismo cattolico e giovanile ini partico- 

(are. 

Il nuovo segretario deve essere pertanto una persona 
capace di rappresentare tutto ciò, di mostrare di saper 
incarnare valori antichi e moderni del cattolicesimo de- 
mocratico. E’ persino superfluo sottolineare la necessità 
diuna specchiata moralità pubblica e privata dî chi sarà 
chiamato a guidare il partito nei prossimi anni, morali- 
tà e spessore culturale che sia capae di ridare fiducia e 
convinzione all'azione politica di ogni militante. 

La persona che sarà chiamata a guidare il (partito nel- 
la veste di segretario dovrà quindi, ‘per forza di cose e per 
necessità indotta dai tempi che si vivono, essere sicura- 
mente una persona al di sopra delle parti, non prove- 
niente dalle correnti di partito, capace quindi di una 
sintesi superiore e allo stesso tempo di produrre una 
effettiva unità interna alla Dc. 

Vanno quindi raccolti e rilanciati gli sforzi tesi a va- 
lutare con ampia collegialità e a scegliere unitariamen- 
te tale persona e a presentarla candidata unica di tutto 
il partito al congresso provinciale. 

Siamo certi di dare con queste indicazioni una inter- 
pretazione attendibile della linea di rinnovamento por- 
tata avanti dal segretario Martinazzoli, al quale, non da 
oggi, politicamente ci richiamiamo, e crediamo umil- 
mente ma verosimilmente che solo su tale effettiva linea 
di rinnovamento la Dc triestina potrà ancora costruire 
un suo futuro al servizio di una città che, oggi più che 
mai, richiede interlocutori seri e non demagogici, in 
grado di guidarla verso il proprio divenire di sviluppata 
e moderna città centroeuropea. i 

. Silvano Magnelli 
(vicesindaco) 
Giampiero Viezzoli 
(consigliere comuniale) 
} Massimo Ghezda 
(direzione provinciale Dc) 


CONVEGNO DEL PDS DOMANI ALLA MARITTIMA 


identità difficili 


PIAZZA INTERDETTA 
E Pahor interpella 
il Presidente 


La lettera è firmata, per 
l'associazione culturale 
‘Edinost, da Jagoda Kju- 
der, Lucijan Malalan e 
Samo Pahor. Il destina- 
tario è il presidente della 
Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro. Ma «per cono- 
scenza e intervento di 


testa contro il ritardo 
nell'emanazione di una 
legge di tutela della mi- 
noranza linguistica slo- 
vena). Oggi dovrebbe 
aver luogo la 40.a mani- 
festazione mensile: ma 
la proibizione, dice la 
lettera, è già stata appli- 


Le vicende politiche degli ultimi mesi, lo sforzo di rinno- . 


competenza», l'appello è 
inviato anche al presi- 
dente del Consiglio dei 
ministri Amato e al mini- 
stro dell'Interno Manci- 
no; e «per informazione e 

iusta evidenza», al pre* 
sidente del Consiglio del- 
le Comunità europee, il 
danese Rasmussen, e al 
presidente del Governo 
della A aica slovena 
Drnovsek. 

Kjuder, Lucijan e Pa- 
hor chiedono a Scalfaro 
un «urgente intervento 

er evitare ulteriori vio- 
azioni di un altro inde- 
rogabile diritto (...) già rl 
petutamente negato». 51 
riferiscono alla 
zione espressa dal que- 
store a realizzare «una 
serie di riunioni in luogo 
pubblico» di «civile pro- 


roibi- 


cata per le riunioni della. 
rima: domenica di feb- 
raio e di marzo. 
Il Comitato provineia- 
le di controllo avrebbe 
erò «accertato» la «vio- 
azione delle disposizioni 
della legge 142/90 e dello 
Stesso statuto comuna- 
le». Dopo essersî rivolti 
invano «al presidente del 
Consiglio dei ministri e 
al ministero dell'inter- 
no», € dopo aver atteso 
inutilmente la risposta 
dal Segretariato generale 
della Presidenza della 
Repubblica in merito al- 
‘a «persistente violazio- 
Ne del diritto», gli espo- 
nenti di Edinost hanno 
così deciso di investire 
della questione lo stesso 
Scalfaro. 


Ladri negli uffici Enel 


Il Piccolo [_13] 


Dossi 


IL PICCOLO 


I TUOL 
OCCHI | 
PROTEGGILI! | 


La nuova stagione porta voglia di sole e di cambiamento, 

ma la scelta giusta sul come proteggere i vostri occhi 
non è sempre facile. 

Affidate la soluzione di questo problema all’Ottica 
Giornalfoto che, grazie a nuovissime apparecchiature 
5 computerizzate per il controllo della vista, e a nuovi 
strumenti usati esclusivamente da ottici diplomati, fornisce 

un servizio accurato e completo per-la realizzazione di | 
occhiali veramente giusti. 

Proteggete i vostri occhi con occhiali di qualità, con lenti | 


uo 


rm 


mer” 


costruite appositamente per voi, per i vostri specifici 
problemi: vedere meglio significa: vivere meglio. 
La scelta poi non è un problema, disponendo 
l’Ottica Giornalfoto di uno staff altamente preparato 
per consigliare con pazienza, cortesia 
e professionalità il cliente. 
Tecnologia ed esperienza vi accompagnano verso un | 
nuovo benessere esaltando la vostra personalità ed il | 
vostro modo di essere unici: indossare un occhiale nuovo è To 
anche questo. Scegliete tra gli splendidi modelli da sole e | 
da vista del nostro vastissimo: assortimento. 
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Occhiali da vista 
Oltre ottomila occhiali da vista delle più grandi firme — 
con le intere collezioni — per soddisfare ogni desiderio: 
modelli classici, sportivi, giovani, severi, importanti... 
costrutti con materiali nuovi, quali metalli 
antiallergici, leghe al titanio leggerissime, 
___ anticorrosione e plastiche multicolori... 
con lenti leggere e sottilissime, con lenti antigraffio, 
con lenti colorate, con lenti polarizzate, con lenti 
antiriflesso... e per 1 problemi più gravi e difficili anche 
lenti costruite su misura! 


Occhiali da sole 


Per le persone raffinate ed eleganti, per quelle decise e 
«aggressive», per chi ama la comodità, direttamente 
dalle ultime collezioni primaverili dei più grandi stilisti 
le novità per chi non si accontenta facilmente... senza 
dimenticare la qualità delle lenti! 

Per voi il meglio di Ferrè, Missoni, Gucci, Pierre 
Cardin, Police, Sting, Best Company, Ray Ban, ecc. 


visione totale i 


Un nuovo tipo di lenti, senza alcun segno visibile, costruite 
su misura per Voi, secondo il metodo PROGRESSIV 
PRISM VARIATION e al sistema T-LETTER 
brevettati, Vi permette di avere una visione perfetta 
qualunque sia la direzione verso la quale puntiate lo 
sguardo dandoVi una visione molto nitida e un 
adeguamento immediato... 

Dunque non più lunghi periodi di adattamento con il 
rischio di non abituarsi mai, bensì lenti che Vi 
garantiscono una visione perfetta ed un comfort unico. 
Tutto questo avviene grazie al nuovo disegno del canale 
invisibile di progressione nel quale vi è un graduale 
incremento di diottria, realizzato grazie ad un sistema di 
calcolo computerizzato. I vostri occhi si muoveranno 
attraverso questi punti di messa a fuoco e Voi potrete 
focalizzare sia gli oggetti più vicini sia quelli più lontani 
senza alcuna fatica, senza avere ai lati alcuna deformazione 
delle immagini. 

Uno speciale trattamento consente inoltre una 
trasparenza eccezionale, eliminando tutti i fastidiosi 
riflessi, le immagini distorte e tremolanti, prevenendo 
l’affaticamento degli occhi grazie ad uno speciale filtro 
che taglia i nocivi raggi UV. - 


GIORNALFOTO 
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IL BOSS SICILIA NO SCO 


RE DA CITTANOVA D'ISTRIA 


Licata sfugge all’arresto 


I magistrati triestini avevano spiccato un mandato dopo le confessioni di un pentito 


Quando ha saputo che stavano per scattare 


le manette, il trafficante di armi e droga 


ha dato una festa d’addio in un ristorante, 


poi un saluto alla moglie e si è eclissato 


Servizio di 
Michele Scozzai 


Un'imperiale festa d'ad- 
dio con gli amici prima 
della grande fuga, una 
beffa per gli investigato- 
ri. Così, Giovanni Batti- 
sta Licata, il boss dei 
boss dell'incursione ma- 
fiosa in Istria, ha saluta- 
to qualche settimana fa 
la città che per mesi ave- 
va:protetto i suoi traffici 
di armi e droga dai terri- 
tori dell'ex Jugoslavia 
all'Italia. La magistratu- 
Ta triestina ha emesso 
nei giorni scorsi un man- 
dato di cattura interna- 
zionale nei suoi confron- 
ti. Le ultime rivelazioni 
di un pentito, un piccolo 
corriere d'armi che per 
anni era stato al suo ser- 
vizio, avevano finalmen- 
te dato modo di agire ai 
sostituti procuratori del- 
la Repubblica Filippo 
Gulotta e Antonio De Ni- 
colo, titolari della delica- 
ta inchiesta. Si era messa 
in moto anche l'Interpol, 
e la Dea, il dipartimento 
antidroga statunitense, . 
ne era stato informato. 
Tutto calcolato, tutto 
programmato nei minimi 
particolari, una fitta rete 
di ‘confidenti al servizio 
degli investigatori. Ma 
venerdì mattina, giorno 
dell'operazione, a Citta- 
nova d'Istria Giovanni 
Battista Licata non c'era 
più. 

Qualcuno lo aveva 
messo in guardia. E lui 
aveva avuto tutto il tem- 
po per organizzarsi la fu- 
ga e per lasciare quella 
villa che per lunghi mesi, 
dopo aver trascorso mille 
serate attorno ai tavoli 
da gioco, aveva coperto 
la sua latitanza. Qualche 
giorno prima aveva addi- 
rittura invitato in un ri- 
storante del luogo tutti 
gli amici che si era fatto 
in terra croata: un'ulti- 
ma cena col sorriso sulle 
labbra prima di sparire 
definitivamente dalla 
circolazione. Ora, a Cit- 
tanova non è rimasta che 
la moglie. E a farle com- 


DJ) Ù 


pagnia c'è la signora di 
Mirko Conjar, anche lui 
mercante di morte. 
Dopo l'arresto, la poli- 
zia d'oltreconfine avreb- 
be dovuto trasferirlo a 
Pola per alcune formali- 
tà. Poi, gli investigatori 
croati avrebbero avuto il 
compito di consegnarlo 
ai carabinieri italiani 
che, a bordo della moto- 
nave «Guglielmo Marco- 


INCITTA’ 
Maxiretata 
di ’abusivi’ 


Diciotto clandestini 
di cui sedici albanesi 
e due montenegrini 
sono stati espulsi ieri 
dall'Italia in quanto 
trovati senza i docu- 
menti d'ingresso in 
regola. Si è trattato 
di due operazioni di- 
stinte. La prima si è 
avuta nella zona bo- 
schiva dell'altopiano 
carsico ed è stata 
messa a segno dai ca- 
rabinieri della com- 
pagnia di Aurisina. I 
clandestini avevano 
appena attraversato 
il confine con la Slo- 
venia. 

La seconda retata 
si è avuta in pieno 
centro cittadino. In 
questo caso hanno 
operato le squadre 
volanti della polizia. 
I diciotto extraco- 
munitari sono stati 
accompagnati all'uf- 
ficio stranieri della 
Questura dove sono 
state formalizzate le 
pratiche per la loro 
espulsione. 

Appena due giorni 
fa gli agenti della 
Polmare avevano 
bloccato alcuni alba- 
nesi irregolari che 
erano giunti a Trie- 
ste a bordo della Pal- 
ladio. Non passa 
giorno che in città 
non giungano clan- 
destini. Un vero e 
propo flagello per 
‘e forze dell'ordine. 


ni», lo avrebbero dovuto 
accompagnare in manet- 
te fino a Trieste. Invece, 
tutto a monte. Licata era 


fuggito. 

Allo stesso modo, lo 
scorso settembre, era 
stato consegnato alla 


squadra mobile. locale 
Rocco Bagnato, il brac- 
ciante agricolo di Gioiosa 
Jonica che per anni era 
stato il braccio destro del 
boss siciliano. 

Una decina di giorni 
fa, i giudici Gulotta e De 
Nicolo avevano interro- 
gato a lungo un pentito, 
detenuto fino mercoledì 
scorso nel carcere di 
massima sicurezza di 
Belluno e poi trasferito 
in una nuova città. Con 
le sue parole aveva fatto 
tremare la cupola istria- 
na, la piovra dei grandi 
traffici internazionali. 
L'uomo aveva descritto 
ai magistrati la via della 
droga e delle armi, spie- 
gando nei particolari co- 
me e dove avvenivano le 
trattative. Più volte ave- 
va fatto i nomi degli stes- 
si Licata e Bagnato. L'in- 
chiesta sull'organizza- 
zione criminale istriana 
era partita l'anno scosro 
dal giudice veneziano 
Felice Casson. Ma una 
serie di arresti eseguiti 


- dalla polizia locale ave- 


vano permesso l'apertu- 
ra di una nuova indagi- 
ne. Gulotta aveva sco- 
perto nuove piste che, 
dalla costa slava, porta- 
vano alla malavita orga- 
nizzata del meridione, e 
in particolare alla Sacra 
corona unita barese. 

A Cittanova, Giovanni 
Battista Licata attende- 
va da oltre sei mesi di es- 
sere processato per una 
banale vicenda di deten- 
zione d'armi e munizio- 
ni. L'udienza è già al suo 
quarto rinvio. Dall'Ita- 
lia, nel frattempo, erano 
partite numerose richie- 
ste per Zagabria affinché 
ne venisse concessa l’e- 
stradizione. Ma tutto era 
stato inutile. Ora il boss è 


nuovamente libero. 
Djbd 
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QUERELLE SUL RISTORANTE 
La Lampalagua minaccia 
di andarsene da Trieste 


L'amministratore de- 
legato della Lampala- 
gua srl Restaurant di 
via Milano 5 minaccia 
di andarsene da Trie- 
ste se la situazione 
non cambierà in fret- 


ta. «Qualora la situa- 
zione non dovesse 
sbloccarsi in tempi ac- 
cettabili — si legge in 
una nota firmata dal- 
l'amministratore dele- 
gato — l'orientamento 
della società cui devo 
rispondere è di preve- 
dere lo spostamento 
delle attrezzature in 
un altro centro regio- 
nale nel quale stiamo 
già verificando la pre- 
senza di una situazio- 
ne più favorevole». 

«E' necessario com- 


prendere — scrive an-. 


cora l'amministratore 
delegato della società 
in questione — che un 
investimento di que- 
ste proporzioni non è 
in grado di sopportare 
i tempi morti di 


un'amministrazione 
che non considera le 
esigenze del singolo e, 
ciò che è peggio, quelle 
della città». 

Nel comunicato 
l'amministratore dele- 
gato della Lampalagua 
lancia inoltre pesanti 
accuse all'Usl, dicen- 
do di essere in posses- 
so dei documenti rela- 
tivi all'approvazione 
della concessione del- 
la licenza commercia. 
le da parte dell'ufficio 
comunale competen- 
te. Documenti che sa- 
rebbero stati rilasciati 
in data 8 agosto 1992, 
Allo stato attuale — si 
legge ancora nel co- 
municato — il risto- 
rante è un concentrato 
di ogni sorta di accor- 
gimento tecnologico 
tendente a soddisfare 
ogni esigenza di tipo 
igienico sanitario e di 
prevenzione agli in- 
cendi. 


i 


vegeta. 


i 
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«Per Pasqua fatevi 


RICERCHE ITALO-CINESI 
L’Everest si abbassa 
di qualche centimetro 


L'Everest, la monta- 
na più alta del mondo 
(3848 m), si abbassa. 
Dopo una settimana di 
impegnativo lavoro, di 
verifica dei dati e delle 
misure effettuate du- 
rante la spedizione 
scientifico-alpinistica 
dello scorso anno, i to- 
pografi italiani e cine- 
si responsabili della 
definizione dell'altez- 
za dell'Everest hanno 
confrontato i dati rac- 
colti scoprendo che 
l'Everest potrebbe es- 
sere più basso di alcu- 
ni centimetri. «Non c'è 
alcuna conclusione 
ufficiale», precisa il 
responsabile italiano 
del progetto 'Ev-K2- 
Cnr', Giorgio Poretti 
del dipartimento di 
scienze matematiche 
dell'Università di 
Trieste. «Ma dopo il 
confronto dei risultati 
con la delegazione ci- 
nese guidata da Jun- 
ong Chen, direttore 
lel'Istituto topografi- 


co cinese — aggiunge 
Poretti —. l'Everest 
sembra essere più bas- 
so». Per conoscere l'e- 
satta misura del «Tet- 
to del mondo» biso- 
gnerà però attendere 
ancora qualche verifi- 
ca numerica e un sup- 
plemento di indagine. 
«E' comunque accer- 
tato — spiega Poretti, 
coadiuvato nel proget- 
to da Claudio Marche- 
sini e Alberto Beniat 
dell'Università di Udi- 
ne — che avremo una 
nuova misura della 
quota, calcolata sta- 
volta con precisione 
estrema grazie all'ul- 
tilizzo di un modernis- 
simo pace, no- 
to con la sigla Gps, con 
cui abbiamo ottenuto 
direttamente la latitu- 
dine, la longitudine e 
l'altitudine della sta- 
zione di misura (in ci- 
ma. alla montagna), 
utilizzando i segnali 
emessi dai satelliti ar- 
tificiali». 


rianb» 


«Fain modo che il tuo stomaco non diventi una tomba per tanti animali. Fai un 
piccolo sacrificio, da oggi in poi non mangiare più carne». Così, con queste parole 
scritte a caratteri cubitali su una decina di manifesti, ieri pomeriggio un gruppo di 
animalisti si è riunito in via Ponchielli, davanti a una macelleria, per protestare 
contro l'antica usanza pasquale che, il giorno di festa, vuole un agnello sultavolo di 
tante famiglie. A terra, ai loro piedi, hanno piantato delle croci di legno, come se si 
tratt.se diun cimitero per animali. «L'inferno esiste — gridavano — ogni macello lo 


è». E poi ancora. «Sarebbe bello che anche i 


solo il contrario». (foto Sterle) 


A Pasqua 
Ritornano 


Ritorna a Pasqua in un: 

nuova edizione il delizioso 
cartone animato di Walt Di- 
sney «Gli Aristogatti». Il 
film che con «Biancaneve» e 
«Cenerentola» compone il 
trittico dei classici capolavo- 
ri di Disney è ancora una 
volta sul grande schermo per 
la gioia di tutti i bambini. 

Ma non solo a esso è dedica- 
to; il pubblico adulto oltre a 
provare tanta nostalgia sa- 
prà di certo apprezzare la fi- 
nezza del disegno, la qualità 
delle musiche, l'ironia e so- 
prattutto la grande umanità 
che Walt Disney trasfonde 
nei suoi personaggi in un 
mondo di fantasia. È 

Realizzato con una tecnica 
che ha impegnato centinaia 
di disegnatori per oltre due 
anni, il film resterà a lungo 


nel ricordo di tutti gli spetta- 
tori. 


tori potessero uccidere gli uomini, e non 


Si _INBREVE 
Settimana santa: 


oggi benedizione 
di palme e ulivi 


Oggi domenica delle Palme alle 9.30 nella chiesa del 


Cappuccini di Montuzza, 


benedizione delle palme € 


degli ulivi, processione verso la Cattedrale; alle 10 
arrivo in Cattedrale e celebrazione dell'Eucarestia! 


alle 18i Vespri. 


Aperte le iscrizioni a «Kantando», 
rassegna musicale per dilettanti 


Si apre domani nella sala-stampa comunale di piazza 
dell'Unità d'Italia 4/E, la segreteria di «Kantando», 
prima rassegna musicale «Città di Trieste», abbinata 
alI Palio tra rioni cittadini, riservata a musicisti no 
professionisti, promossa dal Comune di Trieste e or- 
ganizzata dall'associazione Camelot, con la collabo- 
razione della cooperativa Bonawentura. E' in tale se- 
de che gli interessati (singoli o gruppi) possono rivol: 
gersi sia per ottenere bando di concorso e moduli di 
Iscrizione all'iniziativa, sia per consegnare gli stess! 
(unitamente a una audiocassetta con l'incisione del 
Pezzo con.il quale il singolo o il gruppo intende parte: 
Cipare). L'orario è il seguente: 10-12.30 15.30-18.30 
di ognî giorno, domeniche e festività incluse (telefono 
362913). L'ultimo giornoutile per iscriversi a «Kan- 


tando» martedì 20 aprile. 


Scambi commerciali con l'Est: 


le iniziative con cechi e slovacchi 


Le nuove leggi economiche della Repubblica Ceca e 
della Repubblica Slovacca, introdotte dopo l'indipen- 
denza delle due Repubbliche, formeranno oggetto en- 
tro breve di una pubblicazione della Camera di com- | 


mercio di Trieste, nell'ambito della collana di mono-. 


grafie per gli operatori economici. Lo ha affermato il 


presidente Giorgio Tombesi nel corso dell'incontro 
con il vice ambasciatore della Repubblica Ceca a Ro- 
ma, Pavel Kopp, che gli ha reso visita prima di parte- 
cipare all'assemblea annuale della.sezione di Trieste 


del sodalizio imprenditoriale denominato «Camera di 
commercio italiana per la Repubblica Ceca e la Re- 


pubblica Slovacca», Per rilanciare le relazioni d'affa- 
ri con Trieste, il sodalizio camerale intende program- 


mare nel corso dell'anno, d'intesa con la Gamera di 
commercio di Trieste, con le Camere di commercio di 
Praga e di Bratislava, nonché con l'Ice, una missione 
intersettoriale di operatori economici locali, even- 


tualmente abbinata anche a una presenza alla fiera di 


Brno, 


Liquidazione rimborsi Iciap: 
ritardo per disposizione di legge 


«La liquidazione dei rimborsi Iciap scaturenti nelle 
denunce opzionali 1989, presentate nell'ottobre ‘91, 3 
non ha potuto avere luogo — si legge in una nota — a 
motivo di una precisa disposizione di legge, la quale 
differiva i suddetti rimborsi al momento dell’attua- 
zione dell'autonomia impositiva dei comuni, il cui 
avvio è previsto appena con l'animo corrente. Riguar- 
do infine all'errata indicazione ricevuta dall'autore 
della segnalazione il quale, asserisce di essere stato 
indirizzato per il rimborso all'Esattoria comunale, il 
fatto non può che essere frutto di uno spiacevole 
equivoco poiché alcun funzionario qualificato a for- 
nire informazioni avrebbe responsabilmente potuto 
darne una in quei termini), 


L’ambasciatore di Gran Bretagna 
ricevuto dal sindaco Staffieri 


Il nuovo ambasciatore di Gran Bretagna in Italia Sir 
Patrick Fairweather, accompagnato dal console a 
Trieste Maj. Norman Listerm, è stato ricevuto in Mu- 
nicipio dal sindaco Staffieri. Nel corso di un colloquio 
sono stati esaminati tutti î punti di principale inte- 
resse locale. Staffieri e l'illustre ospite hanno svolto 
in particolare un'analisi dei temi legati al rilancio del 
porto. L'ambasciatore britannico ha voluto essere in- 
formato inoltre in maniera approfondita delle tema- 
tiche inerenti la rinegoziazione del Trattato di Osimo. 


SPECIALE BAMBINI 


«Cuccioli» a primavera 


Compare il primo sole, 
l'aria si fa più calda: al- 
l’arrivo della primavera il 
loro desiderio di stare al- 
l’aperto si fa irresistibile. 
Via giacconi,  piumini, 


berretti e sciarpe: i più 


piccoli sono pronti. alla 
conquista della bella sta- 
gione. Felici di potersi fi- 
nalmente godere la bici- 
cletta, la partita a pallone 
e l'altalena senza più im- 
pacci. 

Per le mamme con la 
primavera arriva il mo- 
mento di. rinnovare il 


guardaroba dei piccini di 


casa. Dall'anno scorso j 
cuccioli sono inesorabil- 
mente cresciuti. Magliet- 
te e maglioncini della bel- 
la stagione passata sono 
proprio diventati inutiliz- 
zabili. La vecchia salopet- 
te non entra più. La felpa 
targata ’92 non lascia più 
spazio ai movimenti. E 
poi, come resistere alla 
tentazione delle nuove li- 
nee e dei colori smaglian- 
ti proposti dagli stilisti per 
la primavera-estate '93? 
Per vestire la voglia di 
giocare dei nostri piccoli 
basta lasciarsi guidare 
dal proprio gusto e dalla 


‘ propria fantasia affidan- 


dosi, a tutela della quali 
tà, alle ditte specializzate 
nel settore. Le principali 


aziende di abbigliamento 
infantile propongono in- 
fatti ormai da anni capi 
studiati apposta per assi- 
curare la massima como- 
dità ai bimbi. 

Le morbide felpe, ; 
jeans leggeri, le giacche 
in materiali impermeabili 
e le tute consentono an- 
che ai cuccioli più scate- 
nati corse e salti in piena 
libertà. Le linee sono «co- 
mode» ad assecondare i 
movimenti. E per le mam- 
me vi è la garanzia di tes- 
suti semplici e resistenti, 
a prova di bimbo e, per- 
ché no, di ripetuti lavaggi 
in lavatrice. 

Le tendenze della pri- 
mavera ’93 portano alla 
ribalta anche per i più pic- 
coli una tavolozza di colo- 
ri vivaci, che anticipano 
l'estate. Le bimbe ame- 
ranno gli abitini e le ma- 
gliette in tutte le sfumatu- 
re di rosa dal cipria al 
confetto al salmone. Ca- 
micine e t-shirt al femmi- 
nile quest'anno sono tutte 
impreziosite da qualche 
piccolo dettaglio: un rica- 
mo, un fiore applicato o 
magari un minuscolo fioc- 
chetto. 

Per le occasioni impor- 
tanti le più piccole potran- 
no invece sfoggiare abiti 


e giacche in tutto simili a 
quelle proposte dagli stili- 
sti dalle loro mamme. Fra 
le proposte della prima- 
vera '93 spiccano gli abiti 
blu a fiorellini e piccoli 
pois bianchi, le gonnello- 
ne lunghe a tinte pastello 


rese vaporose da leggere 


sottogonne, i bermuda al 
ginocchio stile scout. Tutti 
capi da abbinare a corti 
giacchini avvitati in seta 
lavata o in fresco lana, 
con qualche applicazione 


sulle tasche o sui reverse 
a camicie bianchissime. 
Ai maschietti la bella 
stagione porterà tute da 
jogging identiche a quelle 
dei campioni dello sport, 
da abbinare magari a un 
coloratissimo berretto da 
giocatore di baseball. 
Blu, rosse fuoco, o nel 
classico grigio chiaro, ‘le 
tute della primavera- 
estate ‘93 esibiscono nel- 
la grande maggioranza 
dei casi il tradizionale 


cappuccio e sfoggiano di- 
segni a stampa rubati'alle 
maglie degli atleti del 
basket. 


Ma a fare la gioia di, 


maschietti e femminucce, 
più e meno piccini, saran- 
no anche quest'anno i pu- 
pazzi e i personaggi dei 
cartoni animati che anco- 
ra una volta faranno la lo- 
ro comparsa sulle felpe, 
le t-shirt e i maglionciniin 
cotone. 


040 370812 


Primi passi 


Calzature sportive 
ed eleganti 


per bambini e ragazzi 


ARNIEL S.a.s. 


VIA S. CATERINA 11 © 631277. 


iI nati n | 0 | ar ale dini n ii dad = 


Domenica & aprile 1993 


Intervista di 
Arianna Boria 


Giorgio Vidusso dice che . 


un sovrintendente deve 
essere prima di tutto un 
uomo di teatro. E lui, 
esperienza a parte, uomo 
di teatro lo è senza om- 
bra di dubbio, non fosse 
altro che per queste di- 
missioni date, ridate e al- 
la fine congelate. Perso- 
naggio (lo confessa lui. 
stesso) di «facili accen- 
sioni», «vanitoso ma non 
ambizioso», non è dispo- 
sto a venire a patti sulla 
alità delle produzioni. 
Il Verdi («anche se Trie- 
ste, culturalmente. par- 
lando, non fa notizia...») 
non accetterà retroces- 
sioni. : 
Ci sono più di sette mi- 
liardi da recuperare in 
bilancio. Però quando 
in consiglio di ammini- 
strazione si parla di ri- 
sparmio.lei sì offende... 
Appunto perchè si tratta 
di sette miliardi. Recu- 
perare in modo consi- 
stente una tale cifra si- 
gnifica ridurre, il teatro 
in serie C 1, non in serie 
G. E perchè mai devo es- 
sere to a guidare amore- 
volmente il teatro verso 
la serie C 1? O si riesce a 
recuperare i soldi in 
alche altro modo o an- 
jamo a casa tutti. Siamo 
gli unici in Italia ad aver 
rispettato il calmiere 
dell'Anels (associazione 
nazionale enti lirici si 
fonici). Quando paghia- 
mo un cantante 8 milioni 
a sera è già una pazzia, 
mentre tutti gli altri arri- 
vano a sborsare 18-22 
milioni. Non spendiamo 
mai più di 150-180 milio- 
ni per una messa In sce- 
na. Altri teatri toccano 1 
3 miliardi. I Maestri Can- 
tori, unanimamente lo- 
dati, ci sono costati un 
miliardo e. mezzo, «Il 
flauto magico», che ha 
avuto consensi interna- 
zionali, 850 milioni. E 
poi noi facciamo dieci re- 
cite, con 250 mila abi- 
tanti, contro le 5-6 di al- 
tri teatri. Addirittura del 
«Compleanno dell'Infan- 
ta» abbiamo fatto 10 re- 
cite. Ed è questo che mi 
piace di Trieste che, per 
quanto conservatrice, 
ama anche le cose scono- 
sciute. Detesta l'avan- 
guardia, come me, e in 
particolare la retroguar- 
dia dell'avanguardia, os- 
sia un fenomeno già bru- 
ciato come fatto dirom- 
pente altrove e ripropo- 
sto dopo dieci anni, Se 
invece facciamo moder- 
nariato — e Zemlinsky 
non è avanguardia ma 


Il ’Verdi’ lo dirigo cosi 


Trieste /Città 
GIORGIO VIDUSSO, SOVRINTENDENTE DEL LIRICO 


w 


"No agli spettacoli d’eccezione, sì a una routine d’alto livello” 


appartiene di diritto al 
Novecento e a una scuola 
che ha toccato vertici 
non da poco — la gente 
sa apprezzare. Per que- 
sto sono convinto che 
meno di quello che spen- 
do non sia possibile fare. 
Certo si può risparmiare 
per sopravvivere, taglia- 
re una produzione come 
abbiamo fatto con l'Ulys- 
sea, ma ridurre il tenore 
del teatro assolutamente 


no. 

Ma di chi sono le re- 
SRONGalittà di questo 

eficit? 

Quando un teatro che fa 
parte degli enti lirici ha 
un certo organico, ha ne- 
cessariamente anche un 
certo tipo di spesa, I di- 
pendenti sono pratica- 
mente .illicenziabili, co- 
me quelli dello Stato. Se 
quei politici che ora vo- 
gliono punirci, a suo 
tempo hanno fatto un er- 
rore di prospettiva, di 
clientela, un errore deli- 
berato per avere voti, 
adesso questi dipendenti 
ci sono e ci restano. Si è 
sentito dire che i teatri 
devono Aaglizze il 30 per 
cento delle spese. Non 
sarà possibile, altrimenti 
non si produrrebbe nem- 
meno il concerto di un 
pianista. 


«Dallavoro 


«A Trieste 


di squadra esiste il senso, 
scaturiscono d’unaradicata 
buone idee» moralità» 


Quanto ‘a generosità 
verso il teatro, chi sono 
ibuonieicattivi? 
Non voglio montare po- 
lemiche inutili. La Re- 
ione ci ha comunque 
ato un miliardo in più. 
Il problema però è: alla 
Regione interessa un 
teatro oppure no? . Ho 
parlato con Turello, l'ho 
ringraziato per i 3 mi- 
liardi ma a ho chie- 
sti sei. Mi ha risposto che 
non li ha. A questo punto 
gli ho fatto notare il ri- 
schio mortale che corre 
per legge: se dopo tre an- 
ni il sovrintendente non 
ha predisposto un piano 
di rientro, lui e il consi- 
glio se ne vanno e suben- 
tra il commissario. Se do- 
po un anno anche il com- 
missario non viene a ca- 
po di nulla il teatro viene 
sciolto e i dipendenti 
passano sotto gli enti lo- 
cali. Turello si trovereb- 
be sulla groppa 296 di- 
lendenti. E che cosa gli 
‘a fare? Spenderebbe non 
6ma 24 miliardi. 
Il Verdi, però, è spesso 
accusato di non essere 
un teatro «regionale»... 
Ma cosa vuol dire teatro 
regionale? E' chiaro che 
la sede resta a Trieste, 
poi sono disposto a muo- 
vermi purchè mi paghino 


la trasferta e non debba 
stare cinque giorni fermo 
perchè bisogna montare 
e smontare le scene. 
Adesso pòi, con la secon- 
da orchestra, la «Verdi 
Sinfonietta», faremo 
un'attività promozionale 
di buon livello, a misura 
di regione. A Udine, per 
quest'autunno, abbiamo 
programmatotutte le no- 
ve sinfonie di Beethoven, 
proprio come a Trieste. A 
Pordenone forse qualco- 
sa si sta aprendo... finora 
però non hanno saputo 


come utilizzarci. A prez- . 


zi ragionevoli posso por- 
tare concerti, non opere. 
Quando è tornato da 
Firenze, come ha tro- 
vato ilteatro? Î 
Abbastanza disordinato 
ma non è stato molto dif- 
ficile rimetterlo insieme. 
C'erano soprattutto divi- 
sioni corporative. E la di- 
sciplina era molto rilas- 
sata. 

E dopo tre anni di Vi- 
dusso cos'è cambiato? 


‘ Non lo so cos'è cambia- 


to... Lo stile, credo. Io so- 
no contrario al teatro co- 
me produttore di eventi. 
Oggi viviamo nell'evento 
costruito, la prima della 
Scala, gli Specchi di Trie- 
ste. La gente pensa di 
non poter mancare o al- 


trimenti dovrà dire so- 
spiràndo «io non c'era». 
E così succede che artisti 
malandati, ma opportu- 
namente pompati, trion- 
fino. Io sono convinto, 
invece, che l'evento na- 
sca da un'alta routine, 
anche se è una brutta pa- 
rola. Quando uno si pro- 
pone di fabbricarlo, già a 
priori si squalifica. Se sì 
porta in teatro un vec- 
chio salame mummifica- 
to e gli si dà 40 milioni 
quando ne vale due, la 
gente gli costruisce in- 
torno ricordi, feste, am- 
mirazione ed ecco che 
nasce l'evento. Per me è 
molto più importante fa- 
re il Flauto Magico con 
gente sconosciuta e bra- 
vissima. 

Qualche esempio di 
evento? 

A Firenze, se volevo fare 
Falstaff, avevo da sce- 
gliere tra due nomi. Il 
terzo non avrei osato 
proporlo. Nel : «Com- 
pleanno dell'Infanta» è 
Stata tutt'altra cosa. La 
parte era per tenore 
drammatico, lo sapevo 
benissimo, ma il russo 
che abbiamo scritturato 
ha dato forfait perchè la 
parte era troppo faticosa. 
A sei mesi ho debutto, 
con l'acqua alla gola, ho 


IL FAI PROMOTORE DI UN RESTAURO AL FERDINANDEO 


Nuova vita per la Gloriette 


Ha preso il via l'operazione restauro relativa a ciò 
che resta della cosiddetta «Gloriette all'acquedot- 


ton, il monumento neoclassico a tre arcate collocato: 


al Cacciatore, dietro il Ferdinandeo, in un prato oggi 
ricoperto di erbacce. Si tratta della facciata del «Ca- 
sino di campagna» (caffetteria e luogo di ristoro e 
ritrovo) costruito. su progetto dell’architetto Giu- 


seppe Huin nel 1819, e. 
classica a Trieste. 


esempio di costruzione neo- 


, L'avvio dell'operazione è stato reso possibile gra- 
zie alla delegazione cittadina del Fai (Fondo ambien- 
te italiano) presieduta da Etta Carignani, che - in 
collaborazione con l'istituto di Storia dell’arte del- 
l'ateneo cittadino - ha indetto un pubblico concorso 
per l'elaborazione di un progetto di restauro. Gianni 
‘Andrea Panizon, l'architetto triestino risultato vin- 
citore del concorso, ha progettato il completo re- 
stauro dell'esistente facciata in marmo, e il succes- 
sivo, completamento della Gloriette secondo le linee 
dell'originaria struttura circolare. Sono anche pre- 


visti la bonifica e il miglioramento dell’area verde 
circostante: un recupero atto a rendere possibile il 
ripristino della vecchia funzione del monumento 
quale sede di concerti e altre manifestazioni cultu- 


rali. 


Per analizzare i passaggi operativi dell’operazio- 
ne, si è tenuta nei giorni scorsi in Municipio una 
riunione fra gli assessori alle attività culturali Pe- 
relli e ai lavori pubblici, Assanti, con una delegazio- 
ne del Fai. Una prima tranche di 63 milioni è stata 
assegnata dalla Regione al Comune a titolo di finan- 
ziamento per la realizzazione della prima fase dei 
lavori, il consolidamento e restauro della facciata. 
In seguito saranno necessari ulteriori impegni fi- 
nanziari. A questo proposito, Perelli ha commentato 
che «ne varrà senz'altro la pena, per restituire a 
Trieste un punto fondamentale di quegli itinerari 
del Neoclassico così tipici della storia e della cultura 
della città "moderna ed emporiale'». 


avuto l'idea; e se usassi- 
mo un tenore leggero ma 
molto intelligente? Sape- 
vamo di Sata molto, 
era quasi senza senso. 
Cosotti è stato due setti- 
mane a studiare la parte. 
Alla fine ha detto «sarò 
pazzo ma me la sento». E 
da una scelta sbagliata è 
nato un grandissimo suc- 
cesso. 
Lei è d'accordo con chi 
dice che Trieste è un 
arco delle rimem- 
ranze? 
Certo, è una città para- 
lizzata dalla persistenza 
e dall'inamovibilità. Ba- 
sta vedere la sua classe 
dirigente, praticamente 
la stessa del '30, ‘35. 
Qualcuno ha la grande 
Saggezza del vecchio, ma 
qualcuno è solo rimbam- 
bito, 
E allora perchè ha scel- 
to di concludere la sua 
carriera proprio qui? 
Ho vissuto dieci anni a 
Milano e mi annoiavo. 
Mi pareva di aver a che 
fare con una massa di re- 
licanti, di clonati, tutti 
in blazer e cravatta regi- 
mental. Trieste ha due 
caratteristiche straordi- 
narie. O perchè si beve o 
perchè la città è mista, 
esiste una tal massa di 
pazzi che non è più pro- 
vinciale. Quello che mi 
piace, poi, anche se fasti- 
dioso, è il senso di una 
radicata moralità. Quan- 
do da giovane andavo 
nelle osterie e vedevo 
questi marcantoni della 
Fabbrica Macchine o dei 
Cantieri San Marco, il ti- 
po friulan-sloveno, gran- 
di e grossi, col bicchiere 
davanti, mi colpiva una 
frase. Parchè mi son pel 
iusto. L'ossessione per 
il giusto qui rende la gen- 
te suicida. I triestini 
hanno ambizioni relati- 
vamente modeste: non 
vogliono la luna, gli ba- 
sta il 25 per cento in più 
di quello che hanno. Ma 
se non lo ottengono pen- 
sano di aver fallito. Que- 
sta pulizia che ancora 
esiste esternamente, for- 
se solo come forma, mi 
piace. 
Che cosa vorrebbe fare 
da grande? 
Il giovane. Ma non esse- 
re giovane, proprio fare 
il giovane. Non aspiro al- 
la vecchiaia, alla sereni- 
tà, alla saggezza. Mi 
piacciono le passioni, se 
ur filtrate, guardate da 
fuori. Mia nonna, il gior- 
no in cui è morta, mi ha 
detto: «Stasera vado sa, 
perchè son stufa». Ecco, 
10 non vorrel arrivare a 
stufarmi. 


MATURITA? /ICOMMENTI DI PRESIDI E STUDENTI DELLE SCUOLE TRIESTINE 


VIAGGI 


propone: 


Dal 10 al 12 aprile a 


Quota Lire 80.000 


Dal 30 aprile al 2 mag. 
gio in pullman sull’ 


Isola di ARBE 
Quota Lire 148.000 


Quota Lire 125.000 


dal 30 aprile al 7 mag 
gio con la M/n «DAL 


hea - Corinto - Kalama: 
ta - Cefalonia - Corfù 
Durazzo - Trieste. 


a Lire 1.120.000 


l'AURORA VIAGGI 


COMPRASI 


ORO 
MONETE 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 
VIA DEL TORO 21; 


25/4 - 2/5 


L’AURORÀ | 


PASQUA 
per automobilisti 


NJIVIGE - Isola di VEGLIA 


Me 
DI P MAGGIO — 
1 e 2 maggio gita in 


CROCIERA 
PRIMAVERILE 
MACIJA»: Trieste - It- 


Quote da Lire 750.000 


Informazioni e prenotazioni presso 


Trieste, via Milano 20, tel. 630261 


NUOVI MODELLI 


DI IMBARCAZIONI DA 


TEGNAUTICA 


TRIESTE - VIA PIETRAFERRATA - TEL. 823755 


Inoltre diverse occasioni di 


ti ‘anzia 


Paradise 15 OP mt 4,56 Package con motore Mercury, 


7 VISITATE LA MOSTRA PERMANENTE 


(8. Motori fuoribordo: 


1946, 


fioriscono i via 


’ 
ALL’ ESTERO 
19/4 - 28/4 Praga, Vienna, Budapest (in pullman) 
22/4 - 26/4 Amsterdam e l’Olanda (in aereo) 
24/4-2/5 castelli della Loira e Parigi (in pullman) 
24/4 -1/5 Parigi Grandeur (in muna 
25/4 - 1/5 Berlino de Luxe (in pullman) 
25/4-1/5 Provenza e Camargue, luci e colori (in pullman) 
25/4-2/5 Portogallo, profumi d’Atlantico. (in aereo) 
25/4-2/5 Israele, passato e presente (in aereo) 
26/4 - 5/5 Amsterdam, l'Olanda e la Germania 
con navigazione sul Reno (in pullman) 
26/4 -5/5 Belgio, cuore d’Europa (in pullman) 
26/4 -5/5 Bretagna e Normandia, perle di Francia (in pullman) 
28/4 - 2/5 Alsazia e la strada del vino (in pullman) 
29/4-3/5 Londra (in aereo) 


IN ITALIA 


21/4 - 25/4 Il Gargano e le Isole Tremiti (in pullman) 
21/4-25/4 Costa Amalfitana, cielo, mare e allegria (in pullman) 
21/4- 25/4 Toscana e Isola D’Elba (in pullman) 

21/4 - 25/4 Umbria Romantica (in pullman) 

21/4- 25/4 Passeggiata Romana (in pullman) 
24/4-1/5 Sardegnae Corsica (in pullman e nave) 

25/4 - 2/5 Fantasia di Sicilia (in aereo) 
25/4-2/5 Puglia d’Incanto (in pullman) 

25/4 - 2/5 Campania Ridente (in pullman) 


Sardegna Pittoresca 


Tecnofiber Almar 190 mt 5,70 con motore Mercury 
Imbarcazioni: 


BAYLINER - HELLAS - PARADISE 
TECNOFIBER - GIO'MARE - ROBALO 


Canottii MARSHALL - NEW PLAST 
Carrellii UMBRA RIMORCHI 


MERCURY - FORCE - TOHATSU 


7. Entrofuoribordo: MERCRUISER 


ACCESSORI - RIGAMBI - OFFICINA 
STRUMENTAZIONI - ORMEGGI 


ggi 


(in pullman e nave) 


‘All'esame serve un lifting” n 


E anche quest'anno, tut- 
to come da copione. Con 
largo anticipo sulla fine 
delle lezioni sono state 
comunicate le materie 
sulle quali si giocherà 
l'esame di maturità. So- 
no oltre mille e 500 gli 
studenti triestini che si 
preparano a un rito con- 
sumato secondo una for- 
mula sperimentale or- 
mai da venticinque anni; 
con buona pace di ogni 
miglior proposito di ri- 
forma e di tutti gli opera- 
tori della scuola, che 
continuano ad additare 
le pecche dell'esame, Co- 
me fanno i presidi degli 
istituti triestini interpel- 
latiin proposito. .. —. 
Adriano De Vecchi, vi- 
cepreside del Dante, par- 
la senza mezzi termini 
«una schifezza, che non 
mette i ragazzi in condi- 
zione di venire valutati 
nel modo più preciso e 
untuale possibile». Va- 
lutazione alla quale si 


è 


La storia compare 
fra le materie orali 
di molti istituti. 
Mai programmi 
dell’insegnamento 
si fermano spesso 
all’era fascista 


aggiunge l'appellativo di 
«immoralità», usato ‘a 
proposito dei «criteri da 
numeri del lotto» che 
sottendono ‘alle prove. 
Prove su materie scelte 
conclude De Vecchi; 
«senza nessuna’ logica: 
del resto, basta vedere i 
titoli del tema d'italia- 
no...) 

Un esame che non 
funziona, quindi, ma che 
può rivelarsi addirittura 
nocivo, come sottolinea 
il vicepreside del Carli 
Paolo Delise. «Vi sono 


Nuovi arredamenti, 
oggetti e altre novità: è il 
nuovo punto di riferimento 


classi nelle quali la pre- 
parazione dei ragazzi 
non viene effettuata sul- 
la base di quelle cono- 
scenze che possono rl- 
sultare realmente utili, 
ma di quanto si suppone 
possa essere richiesto al 
maturandi in sede di esa- 
me», 

E a proposito di scelte, 
quest'anno la storia è 
stata la grande privile- 
giata dal ministro Russo 
Jervolino, che ha voluto 
includerla nei program- 
mi d'esame di molti isti- 
tuti per indurre i ragazzi 
a «completare un percor- 
so di riflessione sulle vi- 
cende storiche del nostro 
paese e sui valori della 
carta costituzionale». 
Peccato che quasi mai sì 
arrivi ad analizzare le vi- 
cende degli ultimi decen- 
Ni, costretti spesso dalla 
mancanza di tempo a 
concludere la program- 
mazione alle soglie del- 
l'era fascista. Lo sottoli- 


nuovi 


nea anche la vicepreside 
del Carducci Maria Polo, 
che fa notare anche un 
curioso caso di sfavoreg- 

iamento di alcuni stu- 

lenti rispetto ad altri: 
perle classi sperimentali 
- nel caso’ dell'istituto 
magistrale, il liceo peda- 
gogico - le materie d'esa- 
‘me non sono ancora state 
rese note. L'anno scorso 
il ritardo nella pubblica- 
zione è stato di una setti- 
mana. 

Che fare, quindi per 
migliorare la ‘formula 
maturità'? Di riforma si 
parla da talmente tanto 
tempo che ormai, dice il 
vicepreside dell'Oberdan 
Nereo Davide, «per l'otti- 
mismo c'è poco spazio». 
E tutto lascia pensare 
che anche nel ‘94 la spe- 
rimentazione continuerà 
a tenere il campo. La di- 
rezione da intraprendere 
sarebbe quella di un am- 
pliamento dello spettro 
delle materie d'esame e 


per chi preferisce vivere 
a colori, con fantasia, 
grinta, creatività. L'Altra 


Attesa con fiducia 
la riforma di cui 

si discute da tempo. 
Ma probabilmente 
la ’sperimentazione’ 
si protrarrà anche 


nel prossimo anno 
_ = 


di una commissione for- 
mata da docenti interni. 
Ma tutto sommato, con- 
clude il preside del Volta 
Ettore Henke, «l'esame è 
sostanzialmente inutile, 
e si potrebbe anche pen- 
sare a una sua abolizio- 


ne». ; 

A proposito dei diretti 
interessati, gli studenti, 

elli che parlano delle 
caratteristiche di una 
possibile riforma lo fan- 
nodi solito in termini po- 
sitivi. «Darebbe maggiori 
garanzie di oggettività - 


ù 


5 
C; 
‘i 


Ei 


SER 
sigari enon Dc 


i... 


commenta Massimilia- 
no, un maturando del 
Max Fabiani - avere di 
fronte docenti che ci co- 
noscono già: spesso un 
voto alto, e meritato, si 
abbassa solo perché in 
quel sione sì è più tesi, o 
ci si lascia prendere dal 
panico... Sì, sono favore- 
vole anche all'interroga- 
zione estesa a tutte le 
materie». Sarà: ma i ra- 
gazzi sanno anche rico- 
noscere, con un pizzico 
di pragratismo, che la 
formula attuale risulta 
«comoda» a molti. «A tre 
mesi dall'inizio degli 
esami - commenta Ves- 
na, del liceo Preseren, 


SapDiaO già quel che. 


iamo studiare: sia- 
mo avvantaggiati, quin- 
di. Sì, ho sentito dei pro- 
getti di riforma per i 
rossimi anni: mì sem- 
ba comunque positi- 
vi». Per i prossimi anni, 
appunto. 


Casa: tutto ciò che prima 
non c'era a Trieste, adesso 
c'è. In via Tarabochia 5, 


STAZIONE 
SERVIZIO 


QUADRIVIO 

DI OPICINA” 

(TRIESTE) 
TEL. 040/211366 


\ 


presso le migliori agenzie viaggi 


Con il cambio 
di stagione 


AVETE 
CONTROLLATO 


LO STATO E LA PRESSIONE DEI 
VOSTRI PNEUMATICI 
FRENI E AMMORTIZZATORI? 
DOVETE REVISIONARE LA 
VOSTRA AUTOMOBILE? 
CON IL CAMBIO 

DEI QUATTRO PNEUMATICI 

(OLTRE Al NORMALI SCONTI DI MERCATO) 


IL CONTROLLO 
È GRATUITO!. 


MA SE NON VI SERVONO 
LE GOMME NUOVE —. 
IL CONTROLLO VI COSTERÀ 


soto L. 50.000 
CONFRONTATECI! 


Dogi 


Pstorinti 
« DI, GU » 


DUINO 


RIAPRE 


completamente 
rinnovato 


MARTEDÌ 6 APRILE 
Premiato con la 


Forchetta d’Oro 1992. 


Citato nel mensile 
«TUTTO TURISMO» 
per il rapporto 
qualità-prezzo 


Prenotazioni Pasqua 


tel. 040-208482 


BABÀ 
ALDO CIBIC 


l'altra casa è un' | if cosa 


[16] Il Piccolo 


A poco più di un mese dalla conferenza economica, 
delle prospettive peril rilancio di Muggia sembra non 
parlarne più nessuno. L'appuntamento è passato 
pressoché inosservato, in sordina: snobbato da una 
consistente fetta della rappresentanza politica e isti- 
tuzionale giuliana, ma soprattutto ignorato da gran 


parte della cittadinanza. 


Da allora sono passati due consigli comunali senza 
che l'argomento sia stato realmente affrontato, nono- 
stante l'importanza delle problematiche e gli scenari 
tutt'altro che confortanti, aperti dallo studio apposi- 
tamente realizzato. Fatta un'attenta radiografia della 
situazione e scrupolosamente diagnosticata la «ma- 
lattia», la «cura» è rimastà lettera morta. 

Muggia viene definita «un'area marginale», priva 
di sviluppo, «al contrario di tante piccole città regio- 
nali». Il suo centro storico viene considerato «fati- 
scente e in parte abbandonato», le strutture commer- - 
ciali qui operanti «frenano la possibile attrazione di 
utenti esterni». La strada della nautica da diporto 
(Marina Muja) non tira più ed è troppo onerosa ri- 
spetto agli eventuali benefici. Le prospettive legate a 
un turismo per il tempo libero sono giudicate molto 
incerte e costosamente realizzabili», ponendo il dito 
soprattutto sulla piaga della viabilità. La situazione 
socio-economica offre un quadro dai contorni incerti. 
Muggia — si fa notare — appare come una «società in 
crisi di identità». Amministratori e cittadini, pertan- 
to, devono ridefinire un ruolo territoriale e sociale 
nel più ampio contesto metropolitano», che stabilisca 
un nuovo tipo di rapporto con Trieste. 

Gli sbocchi suggeriti per il possibile sviluppo di 
Muggia portano al polo Ezit, quello fieristico e a quel- 
lo commerciale per la grande distribuzione (mel qua- 
dro di una maggior astrattibilità del suo centro stori- 
co e del porto»). Il panorama sociale-demografico ap- 
pare desolante in più punti: La popolazione è in conti- 
nuo decremento: ogni anno diminuisce dello 0,5 per 
cento. Si stima che nel 2000 Muggia conterà 12 mila 


Trieste /Città e provincia 
MUGGIA /A UN MESE DALLA CONFERENZA ECONOMICA |ALTIPIANO / AMBIENTE 


Rilancio: un sogno |Carso da ripulire 


La diagnosi e la cura proposta sono rimaste lettera morta 


DUINO A. /PASSEGGIATA A SISTIANA 
Il sentiero si rifà il trucco 
ma grazie a un privato 


Il sentierino che collega 
Sistiana Centro a Sistia- 
na Mare si è rifatto il 
trucco. Frequentato da- 
gli amanti delle passeg- 
giate, il percorso si snoda 
lungo un bosco fitto di 
alberi che negli ultimi 
mesi però era invaso dal- 
la sporcizia e rovinato da 
arbusti che crescevano 
disordinatamente, Di 
proprietà della società 
Fintur, era rimasto da 
tempo completamente 
incolto. La vista che si 
offre ora al visitatore di 
passaggio è ben diversa. 

Il sottobosco è stato 
sfoltito nel modo miglio- 
re, lasciando respirare 
gli alberi più grandi, al- 
cuni dei quali sono stati 
amorevolmente curati. 
E' il caso del bellissimo 
melo selvatico, già sboc- 
ciato in tutto il suo 
splendore, che si incon- 


tra proprio all'inizio del 
sentiero. L'opera di recu- 
pero ha perfino portato 
allo scoperto una piccola 
dolina completamente 
nascosta dai cespugli. 
Tutto intorno il bosco è 
stato ripulito dai rifiuti 
lasciati dalla gente. Non 
vi sono più cartacce, né 
bottiglie rotte. 

Un lavoro da manuale, 
effettuato ancora una 
volta da un privato, un 
albergatore che da anni è 
abituato ad occuparsi, 
senza chiedere nulla a 
nessuno, della manuten- 
zione del proprio albergo 


. e di quella delle zone cir- 


costanti. E a quanto pa- 
re, almeno a vedere dal 
risultato, chi fa da sé fa 
pertre. 

Il Comune di Duino 
Aurisina viene spesso ac- 
cusato di inerzia per 
quanto riguarda la ma- 


nutenzione del verde 
pubblico. «In questo caso 
però — spiega il funzio- 
nario dell'ufficio servizi 
‘Renzo Zuliani — noi non 
avremmo neppure potu- 
to intervenire poiché si 
tratta di una proprietà 
privata. La cura del bo- 
sco non è di nostra com- 
petenza». i 
«Certo —, interviene 
Claudio Lauritano, an- 
ch'egli albergatore e rap- 
presentante dell'Assitu- 
rismo — questo è il solito 
alibi. La verità è che il 
Comune di Duino Aurisi- 
na non ha mai voluto 
muoversi in questa dire- 
zione e sono anni che noi 
albergatori ci facciamo 
carico di ripulire le zone 
circostanti. Sarebbe ora 
che l'amministrazione si 
assumesse le proprie re- 
sponsabilità». 
e.o. 
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Ieri un debutto «bagnato», ma oggi si replica 


Diavolo di un Giove Plu- 
vio: questa volta ci ha 
messo la coda, rischian- 
do di mandare tutto a 
carte e quarantotto: e, 
invece, il manipolo di 
prodi che ieri mattina si 
è dato appuntamento al- 
l'ex dazio di Opicina per 
ripulire i lembi di Carso 
abbandonati all'incuria, 
ha portato a termine la 
prima parte della missio- 
ne; questa mattina, si re- 
plica. 

L'iniziativa «Carso Pu- 
lito», giunta ‘alla sua 
quinta edizione, è stata 
organizzata dall'assesso- 
rato all'ambiente del.Co- 
mune di Trieste, in colla- 
borazione con il gruppo 
speleologico San Giusto 
sotto la regia di Roberto 
Pinto, funzionario del 
settore 18.0 del Comune. 
L'invito a partecipare al 
«maquillage»  dell'alti- 
piano è stato esteso, oltre 
che a tutti i cittadini, an- 
che alle due circoscrizio- 
ni competenti, alle asso- 
ciazioni ambientalisti- 
che e del volontariato. 


L'Anas e la nettezza 
urbana hanno messo a 
disposizione uomini e 
mezzi, i vigili urbani 
hanno provveduto a rifo- 
cillare gli improvvisati 
ecologisti. 

Sfidando le intemperie 
(pioggia e bora scura ieri 
alle 8 non erano certo in- 
vitanti), intabarrati in 
giacche a vento e piumi- 
ni da montagna, uomini, 
donne, ragazzi sono stati 
suddivisi in squadre e, 
procedendo ai lati della 
strada che da Opicina 
porta Fernetti fino a 
qualche centinaio di me- 
tri all'interno, hanno 
riempito decine di sacchi 


neri, poi convogliati in . 


un unico grande casso- 
netto posto all'inizio del- 
l'abitato di Opicina. 
Stessa operazione da 
Basovizza al Motel «Val- 
rosandra». In mattinata, 
sul luogo delle operazio- 
ni, è giunto anche l'as- 
sessore Rosanna Poletti. 
«Un bilancio sostan- 
zialmente favorevole — 
ha commentato Roberto 


Pinto — anche se le con- 
dizioni atmosferiche non 
ci hanno certo dato una 
mano; d'altra parte — ha 
aggiunto — rimandare 
tutto alle prossime setti- 
mane avrebbe comporta- 
to anche il rischio delle 
vipere, che con le giorna- 
te più calde escono dal 
letargo». 

Le aree prescelte per 
la pulizia sono quelle più 
esposte al passaggio turi- 
stico lungo le direttrici 
che portano in Slovenia; 
non sempre la bora fa da 
spazzino: al contrario, 
molto spesso si creano 
delle zone di vortice che 
diventano, col tempo, 
autentiche discariche a 
cielo aperto. 

Senza contare poi l'o- 
pera dell'uomo: «Un an- 
no fa — ricorda Pinto — 
abbiamo trovato in un 
punto nascosto poco di- 
stante dalla strada un 
centinaio di bottiglie 
vuote, probabile ‘’rega- 
lo’ di qualche ristorato- 
Te senza scrupoli». 


CARESANA 
Incendio 
boschivo 
Grande paura ieri se- 
ra per un incendio 
boschivo sviluppato- 
si verso le 17 nella 
zona di Caresana a 
poche decine di me- 
tri dall'oleodotto. Il 
rogo è stato avvista- 
to alle 16.45. Sul po- 
sto sono intervenuti i 
Vigili del fuoco, la 
Forestale, una squa- 
dra antinticendio del 
Comune di San Dor- 
ligo, i gruppi di vo- 
lontari del Ser e del 
Breg oltre che i cara- 
binieri di San Dorli- 
go. Una trentina di 
uomini ha lavorato 
sodo fino alle 23.30 
per impedire che 
l'incendio si propa- 
gasse ai vicini tank 
dell'oleodotto. Il pe- 
ricolo fortunatamen- 
te è stato scongiura- 
to. Ancora da deter- 
minarsi la natura 
dell'incendio. 


abitanti (mille in meno di adesso). In regione il tasso 
di disoccupazione è del 7 per cento, attestato sui li- 
. velli delle aree nazionali più sviluppate. I muggesani 
senza lavoro sono il 10.5 per cento degli abitanti. Su 
4500 occupati totali, un migliaio di essi occupa nelle 
vendite e nei servizi per le famiglie. Molti sono i pen- 


dolari. 


Chi resta nella cittadina si dedica soprattutto alle 
attività commerciali, soprattutto di tipo tradizionale. 
Secondo gli ultimi dati il reddito pro capite è inferiore 
a-quelli di Trieste, dell'intera provincia e di tutto il 
Nord Italia; ne consegue che anche i consumi siano 
inferiori rispetto alla media nazionale. Il rapporto in 
percentuale fra disoccupati e residenti, il tasso di di- 
soccupazione e l'indice deila senilità (rapporto fra i 
cittadini sopra i 65 anni e quelli sotto i 14) danno un 
valore doppio per Muggia in confronto al resto del 


centro-nord. 


Scopo della conferenza economica, secondo le pre- 
messe della vigilia, non era quello di fornire risposte 
e soluzioni, bensì di aprire la successiva fase di di- 
scussione, dialogo e iniziativa fra enti e organismi 
interessati; preparare insomma il terreno per i fatti, 
dopo le parole. Ma la domanda iniziale: quale futuro 
per Muggia?, sembra essere caduta nel nulla. 

Luca Loredan 


Codice della strada: modifiche molto attese 


Le proposte per una ne- 
cessaria modifica del 
nuovo codice della stra- 
da e le novità introdotte 
in materia dalle legisla- 
zioni della Slovenia e 
della Croazia sono state 
illustrate ieri a Duino, 
nel convegno promosso 
dalla Federazione italia- 
na trasportatori artigiani 
(Fita), in collaborazione 
con la Cassa di Rispar- 
mio di Trieste. 

Ben ‘lungi dal voler 
giustificare alcune infra- 
zioni da parte degli auto: 
trasportatori, la Fita ha 
però sottolineato come 
vadano riviste alcune 


sanzioni previste negli 
articoli del nuovo regola- 
mento attuativo, che fi- 
niscono per penalizzare 
irrimediabilmente i la- 
voratori del settore. Le 
proposte della Fita-Cna 
sono riassunte in un do- 
cumento che il procura- 
tore legale Alessandro 
Giadrossi ha voluto defi- , 
nire intelligente e impar- 
ziale. 

«Il nuovo codice — ha 
confermato Giadrossi — 
non è stato sufficiente- 
mente discusso con le as- 
sociazioni di categoria e 
va senza dubbio rivisto 
in alcune parti. E' neces- 


saria infatti la previsione 
di aree di sosta attrezza- 
te per gli autotrasporta- 
tori anche in prossimità 
dei centri abitati e va di- 
scusso il problema della 
sospensione della paten- 
te. Il legislatore ha previ- 
sto il suo ritiro in moltis- 
simi casi, mentre sareb- 
bero auspicabili degli in- 
terventi graduali e meno 
drastici. Anche la viola- 
zione delle prescrizioni 
di sagoma limite sono 
poco chiare, poiché le 
sanzioni alle quali viene 
fatto riferimento sono 
molteplici». 


Giadrossi ha infine 
proposto di integrare il 
documento propositivo 
per la modifica del nuovo 
codice, inserendo anche 
l'installazione di dissua- 
sori di velocità nei pressi 
dei centri abitati e la pre- 
disposizione di varchi 
d'uscita di sicurezza nei 
tratti di strada forniti di 
barriere  fono-assorben- 
ti 

Particolare attenzione 
è stata dedicata alle nuo- 
ve norme stradali esi- 
stenti nelle repubbliche 
della Slovenia e della 
Croazia. Oltre ai nuovi li- 
miti di velocità introdot- 


ti, il procuratore legale 
Rado Race ha evidenzia- 


to il problema della valu-. 


tazione del danno nel ca- 
so di sinistri avvenuti al- 
l'estero. 

«Generalmente — ha 
spiegato Race — ai sini- 
stri viene applicata la 
legge del luogo ove que- 
sti avvengono. Nel caso 
però in cui i protagonisti 
dell'incidente siano en- 
trambi italiani, la regola 
territoriale viene disat- 
tesa per evitare di pena- 
lizzare chi ha subito il 
danno, I criteri di valuta- 
zione pecuniaria del 


danno sono inferiori agli 
standard italiani e la for- 
te inflazione annulla le 
aspettative di chi è stato 
danneggiato. Nel caso in 
cui l'autore del sinistro 
sia straniero le cose van- 
no diversamente. La car- 
ta verde permette all'as- 
sicuratore italiano di so- 
stituirsi al legale e di li- 
quidare immediatamen- 
te il danno al proprio as- 
sicurato, —addebitando 
poi la somma alla corri- 
spondente assicurazione 
estera. Per quanto ri- 

arda invece la verba- 
izzazione del sinistro 
tutto è naturalmente di 


competenza delle autori- 
tà estere. Esiste infine 
un giudice ‘di trasgres- 
sione’ che opera per rea- 
ti di lieve entità e che 
può emettere sanzioni 
sia amministrative che 
penali, il quale non ha fi- 
gure corrispondenti in 
Italia». 

Al convegno hanno 
preso inoltre parte il pre- 
sidente regionale della 
Fita, Giosualdo Quaini, il 
vicesegretario nazionale 
Ennio Re Dionigi, Fulvio 
Vallon e Roberto Cosolini 
della Cna. 

Erica Orsini 


LE TEMPERATURE SONO RIMASTE SOTTO LA MEDIA 


i Sai cosa ti sei messo sul naso? OTTICI 
5 4 ASSOCIATI A 
; o FEDEROTTICA 
3 N 7 
; \e ; O A ZETA i : 
È Rot. del Boschetto,.1 s Ù è 
ì O ALLEGRETTO TEMPERATURA DELL'ARIA L.w.m.; media mensile: 2.4 °C € -1.8 *0) L'esame del grafico alle- 
PI Via del Toro, c/2 ci gato mostra come la tem- 
i O ALTIERI | 25 peratura dell'aria nel 
s * Sistiana, 48 - Sistiana mese di marzo si sia 
Li E) AVANZO Gipcono Succ, mantenuta su valori al di 
pa Cai È 28 Sona del normale ppran” 
Ù te la prima metà del me- 
AVANZOSGUIJO se e durante l'ultima set- 
BOSSI 15 timana; la minima è sta- 
Largo S. Sonnino, 5 ta registrata il giorno 5 
BUFFA Armando con -1.2 gradi Celsius. 
Corso Italia, 8 18 Un periodo più caldo si è 
BUEEA Rodolfo avuto dal giorno 18 al 23, 
CARTURÌ è con una massima di 19.3 
SE RONRAN 5 eredi il giorno Paco: 
È plessivamente la tempe- 
CELIO Emilio 8 ratura media del mese di 
COSIMO .' marzo è stata di 7.4 gra- 
Via Barbariga, 8 di, 1.8 gradi al di sotto 
DEIURI 5 della norma. 


Solo l'Ottico-Optometrista ti dà la Sicurezza 
-. diavere sul naso gli 


occhiali giusti. 


Via Carducci, 2 
DOLOMITI 

Viale XX Settembre, 10 
DORATTI 

Via G. Gallina, 2/9 
FACCO N 
Via Alighieri, 14 - Muggia 
FRANCO 

Via Vergerio, 7 


GEI 

Via Settefontane, 40. 
IVIANI 

Piazza Ospedale, 8 

L.C. STUDIO CONTATTOLOGIA 
Via Crispi, 11 
MALALAN 

Via Prosecco - Opicina 
MARSILLI 

Via Mazzini, 36 


MAURO 
Via Oriani, 2 


5 


PRECIPITAZIONI 


PRESSIONE ATMOSFERICA L.m.m.; 
GIORNALIER 


15 


media mensile: 
totale mensile: 


20 
andamento medio 1991-1998) 


25 38 


1819.1 hPa € +2.9 hPa) 
22.6 (48 


Ricordiamo che le 
temperature estreme di 
questo mese, dal 1981, 
sono state di -5.7 gradi 
(4387) e di 22.2 gradi 
(21390) rispettivamente. 

La pressione atmosfe- 
rica, dopo le perturba- 
zioni della prima setti- 
mana, si è mantenuta su 


‘ valori relativamente al- 


ti; la media mensile, 
1019.1 hPa, risulta di 2.9 
hPa superiore al norma- 


sale: 


Le precipitazioni sono 
state ancora scarse, con 
un totale mensile di 22.6 
Imm, 48.4 mm meno del 
Normale. 


IONI <B 

È Piazza della Borsa, 15 . Franco Stravisi, 

Quando scegli un occhiale, MIRI vol c TRVERSITA Seicale, 

devi la garanzia che ci Via Revoltella, 42 Istituto geodesia e 

2 HI avere la ga 1 e Rescue lente OPTICAL STUDIO ; geofisica 
sia perfettamente adeguata al problema visivo Via Ginnastica, 21 à 


di ciascuno dei tuoi due occhi. 


“ | Servizi esclusivi e specializzati di ogni Ottico-Optometrista 
Associato Federottica: 


PALUELLO 

Piazza Garibaldi, 12 
PEDITTO 

Via Madonnina, 11 
PRIMATO 

Via Battisti, 9 
RADIVO 

Campo S. Giacomo, 23 
RAVALICO 

Largo Barriera V., 10 
TREVI 

Via Mazzini, 43/e 
TRIESTINA 


Via Coroneo, 4 3 E 


VEDO VATRICE 
Largo Santorio, 4 ; SI L. 455.000 


VIKJ i 
Via Buonarroti, 6 : FRIGORIFERO 
Gel 956.000 da L. 448.000 


VISTA 
Via Carducci, 15 
CUCINA 
4 fuochi, forno gas 


VISUAL 
Via delle Torri, 1 
da L. 380.000 da L. 279.000. 


VISUS. 

Campo S. Giacomo, 12 
ZIGLIO È 
Corso Italia, 28 


ZINGIRIAN 
Via Muratti, 1/c 


SUPERVENDITÀ 
PROMOZIONALE 


RISTORANTE BIRRERIA 


@ Assistenza e controllo degli occhiali che hai e di quelli che avrai. 


@ Esame della vista per determinare la soluzione più adatta | da 
gi tuoi problemi visivi. TRIESTE - VIA GALATTI 11 TEL. 365276 


. Da domani, tutte le sere 
MUSICA DAL VIVO 

LUNEDÌ", MERCOLEDÌ", VENERDI" E SABATO 

ALEX VINCENTI 


con il meglio del folclore triestino 
e le più note canzoni italiane 


@ Lavorazione precisa e differenziata delle tue lenti. 


@. Individuazione della montatura perfettamente adatta 
alla conformazione del tuo volto; con particolare cura ai punti 
d'appoggio dell'occhiale: stanghetta e ponte nasale. 


Etoile edera et sce eo deco Roo O RENEE EL RAS) 


@ Scelta fra infiniti modelli di qualità: occhiali comodi, leggeri, 
resistenti, per esprimere al meglio la tua personalità 
e i tuoi desideri. 


Consulta sempre l'Ottico-Optometrista. 


Proteggi la tua vista. 


MARTEDI" E GIOVEDÌ", 
IL DUO BALKAN 


con le più belle melodie tzigane 


\L'accompagnamento ideale ai 


‘piatti tipici proposti dal maestri 
birrai con. la frizzante birra 


TILSLULLLTISINSONTOO 


Via F. Venezian 10/b tel. 307480 
Mostra: Via F. Venezian 10/c 
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ELETTRODOMESTICI 
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0 LoL IISFISIIIIVAA 


ARAARARAAARAASE ANA ANAANARANANA NERA RE ENANANANA NARRA NERA PANNNRALNARAARARA 


Domenica & aprile 1993 


LA’GRANA? 
Centro chiuso: 

via Rossetti è 

una camera a gas 


Care Segnalazioni, 


in merito 
atmosfer 
chiedere alle a 
preposte ai con 
smog, se è mal È 


durante le fase 
cui il traffico © 
centro città» 
Fvidentemen 
di questa Zon: 


all'inquinami 


ico, vorrei 
utorità 
trolli 


controllata la zo: 


:_via GIN 
tti-via G o 
Rosse corariein 


è chiuso iN 


tegli abitanti 


cittadini di serie B, per 1 
quali non è dani 
respirare, per 
settimana, Va 
una camera a gas: 


ento 


dello 


tata 
na via 
nastica 


a sono 
noso 
due voltela 


tmosfera di 


Luciana Krecic 


_- 


Matrimonio d’epoca 


Nellontano 1939, nella cattedrale di San Giusto, imiei nonni Anna Criviliè e Mario 
Reiter (Cavalieri) si unirono in matrimonio. La. loro unione continua ancora oggi e 
attendono con ansia il mio imminente matrimio. 


Paola Reiter 


INQUINAMENTO /I DANNI DEL FUMO PASSIVO NON SONO RILEVANTI 


Sigaretta capro espiatorio 


‘Abbiamo letto con molta 
attenzione ed interesse 


l'articolo intitolato 
«Condizionatori killer», 
apparso sul suo giornale 
lo scorso 1 marzo. Vor- 
remmo, se ce lo consen- 
te, esporre alcune preci- 
sazioni in merito a 
quanto scritto riguardo 
al fumo ambientale (così 
viene spesso definito il 
fumo passivo) e ai pre- 
sunti effetti provocati al- 
lasalute deinonfumato- 
ri. L'odierna tendenza a 
«perseguitare» i fumato- 
ri per gli effetti causati 
dal fumo sui non fuma- 
tori e per le condizioni 
malsane in cui molti uf- 
fici si trovano, tende ad 
assumere toni violenti 
ed esagerati senza ba- 
sarsi su oggettive consi- 
derazioni. Il fumo è solo 
uno dei molteplici ele- 
menti responsabili dei 
danni causati dall'in- 

ruinamento ambientale: 
3 l'unico visibile e che ha 
odore, ma non per que- 
sto è il più nocivo. La 
maggior parte degli stu- 
di condotti (oltre l'80 per 
cento) per determinare 
le possibili connessioni 
tra ‘esposizione al fumo 

assivo e danni alla sa- 
lute nel non fumatore, 
non hariscontrato alcun 
aumento statisticamen- 
te rilevante di cancro ai 
polmoni o altre malattie 
nei non fumatori. Dati 
provenienti da fonti au- 
torevoli dimostrano che, 
per essere esposto a una 
quantità di nicotina pari 
@ quella prodotta da una 


‘ singola sigaretta fumata 


direttamente, un non fu- 
matore dovrebbe  tra- 
scorrere più di cento ore 
consecutive in un am: 
biente dove si fuma. Per 
prevenire gli effetti del- 
l'inquinamento indoor 
non è necessario giunge- 
re ad una drastica proi- 
bizione del fumo nei lo- 
cali pubblici e negli uf 
ci, cosa per altro che, 
senza risolvere il proble- 
ma della qualità dell'a- 
mia negli ambienti confi- 
nati, crea tensioni e mi- 
croconflittualità inter- 
personali. L'installazio- 
ne e la corretta gestione 
di efficienti impianti di 
ventilazione possono in- 


FILIPPI 
ROBERTO 


TRIESTE 
VIA FONTANA 4/B- TEL. 361047 


SERRAMENTI 
NOBILI 


IN ALLUMINIO - Pvc 
ALLUMINIO 7 LEGNO 


01745 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
FINO A 36 MESI SENZA ACCONTI 


— PREVENTIVI GRATUITI, — 


vece eliminare gli incon- 
venienti causati non solo 
dal fumo ma anche dagli 
altri fattori inquinanti 
invisibili, ma in ugual 


misura nocivi alla salu- 


te. 
Florence Castiglioni 
Centro di 
documentazione 
e informazione 
sul tabacco 


Redditi 
e ticket 


Travolti da Tangentopo- 
li, dalle manovre econo- 
miche, dalla svalutazio- 
ne della lira, dalla disoc- 
cupazione, dalla disinte- 
grazione della sanità 
pubblica, i mezzi di co- 
municazione mi sembra 
non abbiano dato suffi- 
ciente risalto ad una no- 
tizia... consolatoria.: Sic- 
come in questi giorni ho 
incontrato molte perso- 
ne disinformate sull'ar- 


gomento, ritengo oppor- 
tuno divulgare quanto 
segue. 

Gli italiani «facoltosi», 
la cui gamma è piuttosto 
ampia perché va dai sin- 
gle con 30.000.000 lordi 
di reddito all'avvocato 
Gianni Agnelli, possono 
tirare un modesto respi- 
ro di sollievo. RI: non 
devono pagare le presta- 
zioni sanitarie speciali- 
stiche (visite, esami di la- 
boratorio, accertamenti 
radiologici, terapie) in 
base alle tare rivate, 
bensì a quelle che l'Usl 
versava alle strutture 
convenzionate. E la dif- 
ferenza non è da poco. A 
titolo d'esempio, una vi- 
sita specialistica, rego- 
larmente richiesta dal 
medico di base e autoriz- 
zata dall'ufficio compe- 
tente, viene a costare cir- 
ca 26.000 lire anziché le 
80-100.000 e su su fino a 
cifre astronomiche per 


una visita privata. Certo 
rimarranno i problemi di 
sempre, primo fra tutti le 
lunghe dttese per acce- 
dere alle prestazioni. Ma 
in questa specie di cala- 
mità che ci è caduta ad- 
dosso, è necessario che 
conosciamo ogni detta- 
glio che ci consenta di 
difenderci dalla piovra 
del fisco e derivati. So- 
prattutto se siamo dei fa- 
coltosi-poveri, ‘neologi- 
smo possibile in un'Ita- 
lia in cui il paese reale è 
sempre più lontano dal- 
la classe politica. 

Maria Grazia Pasutto 


Scelte 
referendarie 


In riferimento a quanto 
dichiarato da don Silvan 
Latin in seguito alle di- 
missioni di Mario Segni 
dalla Democrazia cri- 
stiana, noi gruppo 54 de- 


sideriamo esprimere 
una nostra preoccupa- 
zione. Don Latin, rife- 
rendosi all'eventuale 
adesione dei Popolari ad 
Alleanza democratica, 
ha definito questa nuova 
realtà politica una «sca- 
tola vuota» che per Bor- 
don vorrebbe dire una 
cosa, per. gruppo 54 
un'altra. DUSSIo nino 
razione preoccupa non 
tanto per il riferimento 
specifico alle possibili di- 
vergenze tra il gruppo e 
Bordon. (divergenze. che, 
peraltro, non riscontria- 
mo): essa rivela un modo 
di pensare legato ancora 
al sistema elettorale pro- 
porzionale. Mario Segni 
da anni sostiene la ne- 
cessità del maggioritario 
DID al fine di favori- 
re le alleanze tra realtà 
diverse che però condivi- 
dono un programma di 
governo e le persone ca- 
paci di realizzarlo. Il 
maggioritario infatti eli- 


antenato 


Continua la pubblicazione della serie di ritratti ricavati dagli archivi fotografici dello studio Wulz. 


Chi riconosce tra le foto pubblica 
alla nostra redazi 


te un amico, un parente, o qual 
‘one; JL PICCOLI ia Gi 


che personaggio celebre può scrivere 
Reni 1 — 34123 Trieste 


MISSONI 


by T&J Vestor 


esclusivisti biancheria per la casa: 
Asciugamani, Accappatoi, Completi 
letto, Copriletti, Cuscini arredamento. 


FMONEI 


TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE 5 


mina i partiti monolitici 
di carattere ideologico e 
settario e favorisce le for- 
ze che, per perseguire 
specifici e concreti obiet- 
tivi di governo, decidono 
di allearsi Prima Delle 
Elezioni (e non dopo, co- 
me è avvenuto in questi 
quarant'anni). 

In questo contesto 
(sempre che vinca il Sì e 
venga approvata la legge 
elettorale), ognuno di 
noi si dovrà abituare a 
convivere, all'interno di 
una comune alleanza 

«politica, con le differen- 
ze culturali. Il gruppo 
politico che rifiutasse di 
ascoltare le ragioni del- 
l'altro e si chiudesse nel- 
l'irrazionale difesa di sé 
sarebbe condannato dal 
sistema elettorale mag- 

_ gioritario, Alcuni illustri 
economisti e giuristi 
stanno già elaborando 
un programma di gover- 
no per l'Alleanza demo- 
cratica: i suoi obiettivi 
sono la trasformazione 
dello Stato assistenziale 
in Stato sociale, una se- 
ria lotta alla mafia, la ri- 
duzione del deficit pub- 
blico, la riforma del si- 
stema fiscale, la mora- 
lizzazione del sistema 
politico-economico. 

Che male ci sarebbe se 
forze politiche diverse 
per estrazione culturale 
ma concordi sui fini e sui 
mezzi di uno specifico 
programma di governo 
decidesse di presentarsi 
assieme alle elezioni per 
ottenere il 51% dei seggie 
dare subito una svolta al 
‘paese? 5 

In nome di una politi- 
ca di concreto progresso 
economico, sociale e mo- 
rale, i clubs, le associa- 
zioni.e i gruppi, politici 
‘sorti in tutta Italia vo- 
gliamo superare le diffe- 
renze ideologiche. Il si- 
stema maggioritario do- 
vrà travolgere non solo 
questo sistema partito- 
cratico, corrotto ed tei 
ficiente, ma anche la 
mentalità settaria e cor- 
rentizia di chi, sino ad 
oggi, ha fatto politica. 

Gruppo 54 
Movimento 
per le riforme 
istituzionali 


METROMARKET 


TRIESTE - VIA FILZI 7 (ANG. VIA TORREBIANCA) - TEL. 632552 
IL TUO NEGOZIO empert 


SPECIALISTI IN TV SATELLITE e VIDEOREGISTRAZIONE 


con la Primavera le ultimissime novità: 


VENITE AD ASCOLTARE 


gli eccezionali nuovi sistemi di 


REGISTRAZIONE 
AUDIO-DIGITALE 


PHILIPS 


IL NUOVISSIMO SISTEMA DI REGI- 
STRAZIONE DIGITALE SU CASSET- 
TA. Durata attuale 90 minuti. Nessun fru- 
scio, qualità audio come un CD, visualiz- 
zazione del titolo del disco, dei brani, dei 
cantanti ecc. APPARECCHI PER CASA 
E AUTO COMPATIBILI CON LE CAS- 
SETTE NORMALI. 


LA REGISTRAZIONE MAGNETO- 


MINI - DISC 


OTTICA DIGITALE SU DISCHETTO. . 
Qualità uguale del CD, durata 74 minuti. 
Indicazioni dei titoli dei brani, durata da- 
ta e ora della registrazione. Il portatile 


con un peso di solo 690 gr. 


pur I NOSTRI PREZZI SEMPRE BLOCCATI 
e in più LE SUPER OFFERTE DI PRIMAVERA 


VALIDE FINO AL 30 


APRILE (0 ESAURIMENTO MERCE) 


Re A N 7 


PHILIPS VKR 6880. Autofocus 


escludibile - 3 lux - zoom 8x - titolatrice - 


PHILIPS VKR 6853 


Fuoco automatico o ma- 

nuale - zoom 8x - 3 lux - 

100 sec. - data/ora - 
issolvenza 

- retake 


- macro L. 990.000 


INTERESSI 
Oppure da 7 a 48 mesi, 
Lon pagamento a par- 
lire da quando vuoi. 


1/4000 sec. - illuminatore incorporato - da- 


ta/ora «dissolvenza - 


peso 800 gr. - 16:9-ma- 


ero - possibilità, con il telecomando, di scat- 
to intervallato automatico - audio dubbing 


L. 1.240.000 


TV A COLORI 14 POLLICI 


SONY CCD TR 705 


Sistema Hi 8 - stereo Hi-Fi - zoom 8x -2 lux - au- 
tofocus - 1/10000 sec. titolatrice - telecomando - 
dissolvenza - peso 790 gr. 


PREZZO SPECIALE 


Telecomando - 39 canali - presa scart - OSD 


. 299.000. 


VIDEOREGISTRATORE IRRADIO 


porone) 


2 testine - telecomando LCD - 32 canali 
4 programmazioni - tracking digitale 


fermo immagine L. 429.000 


VIDEOREGISTRATORE SANYO vario 


Stereo Hi-Fi - SP/LP - 4+2 testine - moviola | 


-fermo immagine - audio dubbing - 


«circuito Aso - presa 
‘av frontale - mixing 


insert 


L. 965.000 


LOEWE: 


il televisore digitale del futuro 


Antenna 
parabolica 
per satellite 
compresa 
nel prezzo 
dei TVC 


SAT 


AIWA CA - DW 500 


Potenza 100W (PMPO) - Lettore CD - Sinto- 
nizzatore digitale - Piastra doppie cassette 


.. 448,000 


«MICROONDE DE LONGHI 


MW 1755 < 
L.179.000 


ANTENNE E RICEVITORI 
PER RICEZIONE SATELLITI 
L- 


Kit completi di ri- 
cevitore 99. canali 
autosintonizzanti e 
parabola di 62 cm 


A partire da 


L. 630.000 
TELECAMERA CANON 


Zoom 8x- 320.000 pixel «autofocus Fuzzy logic 
TTL-3lux -1/10.000 sec. - titolazione digitale 
doppia - audio Hi-Fi r ; 
telecomando AE 1 

program 


c. 1.645.000 
ASPIRAPOLVERE 


1200 W - sacco raccogli- 
polvere - indicatore sac- 
co pieno - avvolgimento 
automatico cavo 


LAVATRICE CANDY C419 


400 giri 
5 kg 


Centrifuga 


1/2 carico 
12 programmi 


L. 490.000 


L. 215.000 


x > 
LISTE NOZZE) 
VASTO ASSORTIMENTO 
DI ACCESSORI VIDEO: 


Centraline, processori video, cavi aggiuntivi 
Ottici, batterie, illuminatori, caricabatterie 


OFFRIAMO AI NOSTRI GLIENTI NON SOLO IL MIGLIOR 
PREZZO MA ANGHE IL MIGLIOR CONSIGLIO PER L'ACQUISTO 


più competenza - più convenienza - più assistenza 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Domenica 4& 


aprile 1993 


Gita dell’Alpina Comunità Unione 

sul Gran Ciglione istriane stenografica 

Lunedì di Pasqua, 12 Domani alle 18, nella se- Sono aperti i consueti 
aprile, il Cai Società Alpi- de delle Comunità istria- corsi di stenografia teori- 
na delle Giulie effettuerà ne di via Mazzini n. 21, caepratica chesiterran- 


una gita oltre confine 
nella valle del Vipacco e 
la salita da Cernizza del 
monte Gran Ciglione (Ve- 
liki Rob) - 1237 m, con 
discesa a Sambasso per 
la Selva di Tarnova e S. 
Maria di Vittuglie. Par- 
tenza ‘alle ore 7.30 da 
piazza Unità d'Italia, 
Programma e iscrizioni 
presso la sede di via Ma- 
chiavelli 17 (tel. 369067) 
dalle 19 alle 20.30, saba- 
to escluso. 


Sussidi 
Ananian 


L'Itis rammenta che alle 
ore 12 del giorno 9 aprile 
1993, scade il termine ul- 
timo per la presentazio- 
ne delle domande relati- 
ve all'assegnazione di 
sussidi matrimoniali, fi- 
liali e familiari della 
Foridazione «Gregorio 
Ananian». Per eventuali 
chiarimenti, gli interes- 
sati possono rivolgersi al 
Servizio assistenza. isti- 
tuzionale al pt. di via Pa- 
scoli 31, tutte le mattine 
dalle ore 8.30 alle 12.30. 


Ricordo 

di Danzi 

Alle 10 alla «Casa Sere- 
na» di via Marchesetti 
8/1, la banda «Bulli e Pu- 
pe» terrà un concerto di 
musiche di tuttii tempi e 
ricorderà in modo parti- 
colare il maestro Danzi 
eseguendo un nutrito 
numero del compositore 
scomparso. 


Speleologia 
urbana 


Martedì 6 aprile alle 18 
nella sede del «Circolo 
del commercio e turismo 
di Trieste» (via S. Nicolò 
7, Il p.), a cura degli 
«Amici del dialetto trie- 
stino», Alessandro Pesa- 
TO terrà una conversa- 
zione su «Speleologia ur- 
bana: la scoperta di un 
mondo-acque e acque- 
dotti nella Trieste del 
passato», con la proiezio- 
ne di diapositive. L'in- 
gresso è libero. 


Campionati 


Dario Donati e Rinaldo 
Derossi parleranno di 
Enrico Morovich, della 
sua opera letteraria e 
della sua personalità in 
occasione anche dell'u- 
scita del suo recente li- 
bro, «Un italiano di Fiu- 
me», opera che, nel suo 
trascorrere di rapidi ca- 
pitoli, rappresenta un 
viaggio indimenticabile 
nel tempo e nella storia 
quotidiana. 

III 
Movimento 
monarchico 


Per il Mmi - espressione 
di pensiero che rappre- 
senta da sempre «l'altra 
Italia» sarà a Trieste nel- 
la giornata di martedì 13 
aprile Giulio de Renoche, 
responsabile nazionale 
di politica interna, per il- 
lustrare i motivi del «Sì» 
nel referendum elettora- 
le del 18 aprile. L'espo- 
nente monarchico avrà 
incontri con rappresen- 


tanti politici, con la 
stampa, con gli iscritti e 
simpatizzanti del Mmi». 
ice 

Riunione 
ricreatori 


Martedì alle 18, nella sa- 
la incontri del ricreatorio 
Pitteri, in via San Marco 
5, il coordinamento geni- 
tori ha convocato una 
riunione tra genitori e 
operatori dei ricreatori. 
o] 


Quaranta 
ore 


Si rinnoverà oggi dalle 15 
alle 16, nella chiesa della 
Madonna del Mare di 
piazzale Rosmini, con un 
rito officiato da don Gio- 
vanni Gasperutti, la tra- 
dizione delle «Quaranta 
ore». 


Celebrazione 
liberazione 

Alle 15 al poligono di 
Opicina, Anpi, Anppia, 
Aned manifesteranno 
per rivendicare la tra- 
sformazione della zona 
del poligono in parco del- 
la pace. 


disci 

Domani alle 19 avranno 
luogo presso il Teatro del 
Centro giovanile Madon- 
na del Mare di via Sturzo 
2 le premiazioni dei 
Campionati triestini di 
sci di fondo e slalom gi- 
gante. Sono invitati a in- 
tervenire tutti i parteci- 
panti alle gare. 


Edilizia 
agevolata 


Cooperativa propone in 
edilizia agevolata con 
contributo b 
85.000.000, apparta- 
menti panoramici in pa- 
lazzina con giardino e 
garage in Strada di Fiu- 
me. Per informazioni e 
domande di ammissione 
rivolgersi in v.le XX Set-_ 
tembre, 22 1.0 piano dal 
lunedì al venerdì dalle 16 
alle 19. Tel. 
638221/0337538099. 


Corsi intensivi 
lingue straniere 


Informazioni Benedict 
School piazza Ponterosso 
2tel. 368556. 3 


Proiezioni agenzia 
viaggi Etsi-t0ur 
Lunedì 5 aprile, alle ore 
18, allo storico Caffè San 
Marco, breve presenta- 
zione dei viaggi ‘93. Se- 
guirà la proiezione di 
«Ayubowan» genti, natu- 
ra e civiltà dello Sri Lan- 
ka in un filmato di Sergio 
Nodus. Ingresso libero. 


— Im memoria di Anna Do- 
puggi nel XIX anniv. dal figlio 
Claudio con Renata e Paolo, 
Mimi e Mario 150.000 pro 
Div. Gardiologica (prof. Came- 
rini). 

— In memoria di Maria Fur- 
lan in Stefanutti nel V anniv. 
(4/4) dalla sorella Amalia, 
Gianna e Dario 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Violetta 
Frascinelli da Laura Magris 
100.000 pro Mani Tese. 

— In memoria della N.D. Ma- 
ria Carmela Galdini Jacob nel 
XXVI anniv (4/4) dalla figlia 
Marinella e Gianni Pross e ni- 
poti Fiora, Gianna e Franca 
100.000 pro Chiesa S. Maria 
della Provvidenza, 


. 7, In memoria di Lucia Pu- 
gliese ved. Parma nel XXVI 
anniv. (4/4) dalla figlia e nipo- 
te 50.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare, 50.000 pro Missione 
triestina nel Kenia. 


Chi bestia va a Roma, 
bestia ritorna. 


Temperatura minima 
gradi 8,5, massima 
12,1; umidità O 


pressione millib 
1009,2 stazionaria; 


cielo nuvoloso; vento 
da e N-E Bora con ve- 
locità di 15 km/h, raf- 
fiche a 50 km/h; mare 
mosso con tempera- 
tura di gradi 8,3. 


Oggi: alta alle 8.53 con 
cm 36 e alle 21.13 con 
cm 54 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 2.59 con cm 39 
e alle 14,53 con cm 46 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 9.33 con cm 40 so- 
pra il livello medio, 
prima bassa alle 2.32 
(Dati forniti dall'istituto Speri 
‘mentale Talassografico del Cnr' 


e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare] 


TRATTAMENTI 


E SNELLENTI 
PER IL CORPO 


NERE Viale XX Settembre 14 


LERELERA 


— In memoria di Nereo Pie- 
razzi dal fratello, cognata e 
nipote 30.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 


— In memoria del gen. Pietro 
Rumiz nel XII anniv. della 
morte (4/4) dalla moglie Silva- 
na e dai figli Paolo e Guido 
50,000 pro Domus Lucis San- 
guinettì, 50.000 pro Chiesa 
Madonna della Provvidenza. 
— In memoria del prof. Ge- 
rardo Sangiorgio nel trigesimo 
(4/4) da Elda e Francesco San- 
giorgio 100.000 pro Frati Cap- 
puccini di Montuzza (Pasqua 
per i poveri), 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore; da 
Lucia Grasso 50.000 pro En- 
pa. 

— In memoria di zio Omero 
(1/4) nonna Antonia (4/4) e 
nonna Pina (16/4) da Viviana e 
Roberto 30.000 pro Comunità 
Ss. Mattino al Campo (don Vat- 
ta). Ù 


no lunedì e venerdì dalle 
18 alle 19 nella succursa- 
le dell'Istituto Carli in 
via del Teatro Romano, 
Ta 


Manifestazione 
mountain bike 

Il Mountain biciclub- 
Trieste organizza oggi il 
6.0 «Trofeo Mountain bi- 
ciclub ecologico» in fuo- 
ristrada aperto a tutti. La 
partenza è fissata alle 
9.45 alla piana di S. Lo- 
renzo-Basovizza. Segui- 
rà alle 11 la partenza dei 
tesserati per la l.a prova 
del «Trofeo città di Trie- 
ste» e Campionato pro- 
vinciale. ; 


Famiglia 

pisinota 

La Famiglia pisinota, per 
ricordare l'anniversario 
della morte del parroco 
di Pisino, mons. Carlo 
Gregori, farà celebrare 
una messa di suffragio 
domenica 2 maggio, or- 
ganizzando un incontro 
a Pisino e a Draguccio. 
Un pullmann partirà da 
piazza Oberdan alle 8, 
con arrivo alle 10 a Dra- 
guccio, dove sarà reso 


omaggio alla tomba di 


mons. Gregori. Subito 
dopo sarà raggiunta Pisi- 
no, dove, alle 16, sarà ce- 
lebrata la messa in Duo- 
mo. Il pranzo sarà consu- 
mato alle 12.30 a Pisino. 
Prenotazioni telefonan- 
do quanto prima in sede, 
al 636098. 


RISTO IE RITR 


ORE DELLA CITT 


Marinai Iscrizioni 
d'Italia al Tartini 


La sezione triestina «Mo 
Zotti» dei Marinai d'Ita- 
lia invita tutti i marinai e 
gli amici a presenziare 
alla Messa che verrà offi- 
ciata mercoledì 7 aprile 
nella chiesa Beata Vergi- 
ne del Rosario in ricordo 
dei marinai periti nel- 
l'affondamento  dell'in- 
crociatore Trieste di cui 
ricorre il cinquantesimo 
annviersario. L'inizio 
della funzione è previsto 
perle 18.15. 


Lamessa 
di Vrabec 


Nella chiesa parrocchia- 
le di Barcola avrà luogo 
questa sera la presenta- 
zione delle Messe del 
compositore Ubald Vra- 
bec. Il coro Milan Pertot 
diretto da Alessandra 
Pertot eseguirà la Messa 
in Mi bemolle Maggiore 
dello stesso compositore. 
All'organo Stefano Bem- 
bi. Inizio alle 19. 


Domani alle 18.30, nella 
sede del Circolo sottuffi-. 
ciali di presidio di via 
Cumano 5, Giacomo Bot- 
teri, presentato dallo 
scrittore Sergio Brossi, 
parlerà sul tema: «Val 
Rendenda e Trentino 
nella poesia di un trenti- 
no». 

Domenica 18 aprile, 
con appuntamento alle 9 
nel centro di Sistiana, il 
colonnello Abramo 
Schmid guiderà la visita 
alle posizioni raggiunte 
nel 1917 dalla III Arma- 
ta. 


Polli spiedo-gastronomia 
Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 metri da piazza 
Perugino. Tel. 392655, orario unico: 8-14. 


226221. 


Motel Val Rosandra 


La direzione è lieta di annunciare la riapertura del 
ristorante La Bilancia. Per prenotazioni pasquali tel. 


Colombe-gelato 


viale Ippodromo 12. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Farmacie aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
piazza Cavana 1, 
viale Miramare 117 
(Barcola), via Oriani 
2, Bagnoli della Ro- 
sandra. 

Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 16: 
piazza Cavana 1, 
tel. 300940; viale 
Miramare 178, 
(Barcola), tel. 
410928. Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte 
dalle 16 alle 20.30: 
piazza Cavana 1, 
viale Miramare 117 
(Barcola), via Oriani 
2; Bagnoli della Ro- 
sandra, tel. 228124 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 

via Oriani 2, tel. 
764441, 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 


gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


— In memoria di Milano Sar- 
do (Milos) dai colleghi di lavo- 
To Acquedotto Randaccio S. 
Giovanni di Duino 100.000 
‘pro Agmen, 90.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

JR memoria dei nostri cari 
defunti per la S. Pasqua da 
Romano e Vilma Vesnaver 
100.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe, 100.000 pro Pane 
dei poveri (Frati Montuzza), 
100.000 pro Sogit, 100,000 pro 
Ist. Teresiano (suore Buon Pa- 
store), 100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 100.000 pro 
Anffas, 100.000 Centro tumo- 
ti Lovenati, 100.000 pro Div. 
Cardiovascolare (dott. Scardi), 
100.000 pro Uildm, 100.000 
pro Famiglia Portolana. 

— In memoria di Anna Do- 
puggi nel XIX anniv. dal figlio 
Claudio con Renata e Paolo, 
Mimi e Mario 150.000 pro 
Div. Cardiologica (prof. Came- 
rini). 


Uova ripiene gelato da «Il Gelatiere», via Giulia 69 - 


OGGI 

Qui 
benzina 
AGIP: via Revol- 
tella (angolo via 
D'Angeli); riva Ot- 
taviano Augusto; 
via dell'Istria (ci- 
miteri - lato mon- 
te); via Carducci, 
4; via Molino a 
Vento, 158; via A. 
Valerio, 1 (univer- 
sità). 
MONTESHELL: 
via Giulia, 2 (Giar- 
dino pubblico); 


viale Campi Elisi, 


1/1; viale D'An- 
nunzio, 73; viale 
Miramare, 37; via- 
le Miramare, 273; 
riva T. Gulli, 8; S.S. 
202 Sistiana km 
27,000. 

ESSO: piazza Li- 
bertà, 10/1; via 
Battisti, 8 (Mug- 
gia). 

I.P.: via F. Severo, 
2; viale D'Annun- 
zio, 38/A; via Baia- 
monti, 2; viale Mi- 
ramare, 213. 

ERG PETROLI: ri- 
va N. Sauro, 14. 
API: via F. Severo, 


— In memoria di Maria Fur- 
lan in Stefanutti nel V anniv. 
(4/4) dalla sorella Amalia, 
Gianna e Dario 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Violetta 
Frascinelli da Laura Magris 
100.000 pro Mani Tese. 

— Inmemoria della N.D. Ma- 
ria Carmela Galdini Jacob nel 
XXVI anniv (4/4) dalla figlia 
Marinella e Gianni Pross e ni- 
poti Fiora, Gianna e Franca 
100.000 pro Chiesa S. Maria 
della Provvidenza. 

— In memoria di Nereo Pie- 
razzi dal fratello, cognata e 
‘nipote 30.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 


— Inmemoria del gen. Pietro 
Rumiz nel XIII anniv. della 
‘morte (4/4) dalla moglie Silva- 
na e dai figli Paolo e Guido 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 50.000 pro. Chiesa 
Madonna della Provvidenza. 


La direzione del conser- 
vatorio statale di musica 
«G. Tartini» di Trieste 
comunica che tutte le do- 
mande d'esame (ammis- 
sione, licenza, compi- 
mento e diploma) sia per 
la sessione estiva che per 
quella autunnale del cor- 
rente anno scolastico do- 
vranno essere inoltrate 
entro il giorno 30 aprile 
presso la segreteria del- 
l'istituto con il seguente 
orario: lunedì dalle 11 al- 
le 12, mercoledì dalle 11 
alle 12 e dalle 15 alle 17, 
venerdì dalle 11 alle 12. 


Santo 

Sepolcro 

Venerdì 9 aprile, Venerdì 
Santo, presso la Chiesa 
parrocchiale di S. Pio X 
invia Revoltella 130, alle 
ore 23 si terrà la manife- 
stazione musicale intito- 
lata: «Notte al Santo Se- 
polcro» composizioni sa- 
cre ispirate alla Passione 
per solisti, coro, orche- 
stra d'archi e organo. 


PICCOLO ALBO 


Giovedì 25 marzo è stato 
trovato un cagnolino ne- 
To con bavarino (sotto- 
collo) bianco con coda ta- 
gliata di razza scono- 
sciuta non più vecchio di 
4-5 mesi. Gli interessati 
possono telefonare dopo 
le ore 18 al n. 228649 di 
S. Dorligo della Valle. 


Sono una studentessa 
che ha smarrito giovedì il 
proprio portafoglio in 
plastica rosa fra via Gat- 
teri e via Ginnastica, 
contenente la tessera 
bus e la foto dei genitori. 
Chi l'avesse trovato, lo 
prego di telefonarmi al n. 
944402. È 


MOSTRE 


Galleria Malcanton 
CUCCHI 


Continua fino 
‘a mercoledì 


0000000000000000 
Le Caveau 


presenta. 
«Trieste» 


GIOVANNI TALLERI 


Inaugurazione 
lunedì ore 18 


Certe 
COMPERA ORO. 


Corso italla 28: 


STATO CIVILE 


NATI: Agosta Giacomo, 
Sollazzi Stefania, Cassot- 
ta Giorgio, Gasparo Giu- 
lio, Morrone Mauro, Be- 
nericetti Giulia, Telese 
Marco, Gotti Erica, Zu- 
zich Edoardo, Cesen An- 
nachiara. 

MORTI: Glarich Bruno, 
di anni 34; Pellaschiar 
Wanda, 67; Besednjak 
Sofia, 88; Sfreddo Maria, 
66; Blasone Giuseppina, 
77; Ersettigh Santina, 
79; Ban Maria, 79; Pacor 
Miranda, 56; Donda Gi- 
sella, 94; Trobec Anna, 
69; Carriero Teresa, 67; 
Ursini Lidia, 80; Olivo 
Erminia, 95; Rivoli Ugo, 
82; Verlinghieri Vetulia, 
83 


PUBBLICAZIONI DI MA- 
TRIMONIO: Segrè  An- 
drea, ricercatore univer- 
sitario con Setti Daniela, 
ricercatrice universita- 
ria; Vatovec Alessandro, 
guardia giurata con Ce- 
tin Tamara, OPérala; 
Grando Vinicio, Operaio 
con Dovier Barbara, pu- 
litrice. 


— In memoria di Lucia Pu- 
gliese ved. Parma nel XXVI 
anniv, (4/4) dalla figlia e nipo- 
te 50.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare, 50.000 pro Missione 
triestina nel Kenia. 
— In memoria del prof. Ge. 
rardo Sangiorgio nel trigesimo 
(4/4) da Elda e Francesco San- 
giorgio 100.000 pro Frati Cap- 
puccini di Montuzza (Pasqua 
per i poveri), 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore; da 
Lucia Grasso 50.000 pro En- 
a. 
ch In memoria di zio Omero 
(1/4) nonna Antonia (4/4) e 
nonna Pina (16/4) da Viviana e 
‘Roberto 30.000 pro Comunità 
Ss. perineo al Campo (don Vat: 
ta). i 
— In memoria del cap. Fran- 
co Edera dalla fam. Dallegno 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Elvira Boenco e 
fam. 30.000 pro Uildm. 


A TA _ LIBRO 
Le vedute 


multicolori \in Istria 


Luminosità diffusa, liri- 
smo accattivante, ten- 
denze impressionistiche, 
saggio cromatismo, que- 
ste sono le linee costitu- 
tive dell'operato di Nico- 
la Sponza, ospitato sino 
al 9 aprile prossimo alla 
Rettori Tribbio 2. 
L'autore originario di 
Corfù presenta una serie 
di inquadrature ritaglia- 
te fra mare e cielo a Trie- 
ste, Grado, Rovigno, Pi- 
rano e in altre cittadine 
del nostro litorale, nelle 
quali la suggestiva e cor- 
posa presenza dell'acqua 
avvolge e assorbe gli ele- 
menti architettonici e le 
imbarcazioni figurate. 
La passione per vedute 
di tal fatta si estrinseca 
dunque nella combina- 


zione fra i bruni e i bian- 
chi abbagliati da un can- 
to e il turchese che fonde 
la massa acquatica e 
quello aerea, dall'altro. 
Fra gli scorci si rilevano 
inoltre quelli connotati 
da atmosfere plumbee 
che gravano sull'autun- 
no gradese e, altrove, 
dalla lucentezza di verdi 
di un viale alberato, che 
assume ulteriore vigore 
dagli sprazzi di luce che 
vi penetrano. I percorsi 
di Sponza trovano meta 
anche in interni d'altri 
tempi, ove spiccano na- 
ture morte caratterizza 
te dall'armonioso con- 
trapporsi di dolci sfuma- 
ture di esaltanti contra- 
sti cromatici. 

Elisabetta Luca 


Le truppe 


Nella sala Hliria della Sta- 
zione Marittima è stato 
presentato il libro di Mar- 
co Pirina e Annamaria 
D'Antonio «Adria Storia 
1», edito dal Centro studi e 
ricerche storiche «Silentes 
loquimur» di Pordenone. 
«Adria Storia 1» è il pri- 
mo di una serie di pubbli- 
cazioni (quattro) che ap- 
profondiranno i singoli ca- 
pitoli del libro «Adriati- 
sches Kustenland 1943- 
1945» degli stessi autori. 
Marco Pirina, introdotto 
da Renzo Codarin e dal vi- 
cepresidente nazionale 
dell'Associazione Venezia 
Giulia e Dalmazia, ha illu- 
strato l'opera che racco- 
glie e commenta docu- 
menti e testimonianze, per 
lo più inediti, sul periodo 
1943-1945: il 1943 a Pola, 
le Relazioni del marescial- 
lo dei vigili del fuoco Har- 
zarich, che per primo, nel 
1943, organizzò i recuperi 
delle prime vittime, gli ul 
timi giorni di Fiume italia- 
na, nelle testimonianze 
degli ultimi difensori del 
tricolore, gli archivi Rai- 
ner, la battaglia di Tarno- 
va, nei documenti inediti 
della X Mas e degli archivi 
tedeschi, con fotografie 
mai pubblicate, la relazio- 
ne del gen. Mischi sulle 
truppe della Rsi in Vene- 
zia Giulia, la strage di Ko- 
cevie eseguita da partigia- 
ni titini contro sloveni e 


croati,  collaborazionisti 
dei tedeschi e. infine il 
dramma delle donne del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Pirina ha narrato la sto; 
ria del ritrovamento del 
documenti e ha sottolinea: 
to quanto sia importante! 
leggere tramite essi la vera] 
storia, che è stata travisa- 
ta e deviata da molti stori- 
ci di parte che hanno indi-; 
rizzato le loro interpreta- 
zioni a seconda della «cul-| 
tura vincente». Il sen. Lu- 
cio Toth, presidente na- 
zionale dell'Associazione! 
Venezia Giulia e Dalma- 
zia, dopo aver sottolineato) 
il valore dell'opera pre: 
sentata e dopo aver affer: 
mato che i lavori delli | 
commissione internazio , 
nale d'inchiesta non po: 
tranno prescindere 
servirsi di quanto raccolto 
dal Centro studi e ricerche 
storiche «Silentes loqui- 
mur», ha illustrato lo stato; 
delle trattative in corso 
per la revisione del tratta- 
to di Osimo, 

Pirina, dal canto suo, ha 
affermato che la finalità 

rima delle sue ricerche è 

la verità storica, a cui pos- 
sa seguire la giustizia sto. 
Tica, primo passo per la 
realizzazione di un'Euro-. 
pa dei popoli e per l'in-- 
staurazione nell'area di’ 
una consolidata cultura di 
pace. 


VINCITORI E VINTI DEL «RALLY» CITTADINO 7 


Sabato ‘infernale’ 


Sembrava proprio che la 
pioggia volesse rovinare la 
terza edizione del «Rally 
infernale» che si è svolta 
ieri pomeriggio in piazza 
Sant'Antonio. Ma poi l’ini- 
ziativa, organizzata dal- 
l'Arci Ragazzi, con il pa- 
trocinio del Comune, del 
Provveditorato agli studi e 
del. Consiglio nazionale 
per i problemi dei minori, 
ha avuto il tempo dalla 
sua. Infatti, i 105 concor- 
renti ragazzi delle elemen- 
tari, medie e superiori dai 
9 ai 15 anni, divisi in 15 
squadre, non erano ancora 
partiti nel gioco che li ha 
impegnati in una avventu- 
rosa caccia al tesoro per le 
vie cittadine, che già era 
sbucato un pallido sole. Ed 
e' stato un pomeriggio in- 
fernale che li ha portati, in 
una sarabanda sempre più 
accesa, a  fronteggiarsi, 
gruppo contro gruppo, 
muniti della loro brava 
«scheda avventura», sulla 
quale gli animatori hanno 


segnato i punteggi. 

Quest'anno, sul tema 
centrale della Convenzio- 
ne internazionale dei di- 
ritti del fanciullo, sono 
state SERE Strutture 
più che mai di ogni tipo, 
dalle biblioteche noi 
alle redazioni televisive e 
giornalistiche, E in queste 


sedi ogni squadra ha do- 
vuto affrontare una serie 
di test di conoscenza, rac- 
colta informazioni e atti- 
vità di scrittura che hanno 
evidenziato la loro compe- 
tenza linguistica. Negli uf- 
fici dell'Arci Ragazzi, un 
gruppo di ragazzi ha dovu- 
to cimentarsi al computer 


scrivendo un articoletto 
che poi ha spedito, via fax, 
alla redazione del nostro 
giornale. Una squadra dei 
più piccolini, invece si è 
confrontata con un ani- 
matore che nel Giardino! 
pubblico li ha accolti con 
tutta una serie di doman- 
de e di difficili «pegni». Al- | 
la fine hanno ottenuto i) 
punteggi più lusinghieri, | 
per la sezione «Piccoli», il 
ricreatorio Pitteri; per la 
sezione «Medi», la scuola 
media Fonda Savio-Man- 
zoni. E peri «Grandi», il ri- 
creatorio Melara. Dopo 
questa fase cittadina i vin: 
citori dovranno affrontare 
in singolar tenzone le 
squadre vincitrici delle 
circa 50 città italiane pal- 
tecipanti al gioco, a livello | 
nazionale. I migliori si in- 
contreranno: poi a Bolo-| 
gna, in una tre giorni, dal | 
| 


30 aprile al 2 maggio per 
un'infernale mega-festa. . 
Daria Camillucci 


AVORO 


Per l’iscrizione al collocamento: 
il modulo va compilato con rigore | 


E' già stato detto nei pre- 
cedenti articoli della ne- 
cessità, per coloro che si 
iscrivono nelle liste di 
collocamento, di compi- 
lare il modello C/ISCR, 
che la Sci fornisce al mo- 
mento dell'iscrizione 
stessa. Si vuol ora ribadi- 
re l'importanza di com- 
pilare correttamente 
detto modello, avendo ri- 
scontrato che, spesso, Ciò 
non accade, con conse- 
guenti spiacevoli disgui- 
di soprattutto per i lavo- 
ratori. Si ricordano per- 
tanto alcune cose essen- 
ziali inerenti ai vari qua- 
dri da compilare, di cui si 


‘evidenzia il numero e il 


titolo corrispondente, 
così come appaiono sul 
citato modello. 

1. Tipo iscrizione. 
Coloro che vogliono 
iscriversi nelle graduato- 
rie dalla quale poi l'uffi- 


— In memoria di Milano Sar- 
do (Milos) dai colleghi di lavo- 
to Acquedotto Randaccio S. 
Giovanni di Duino 100.000 
pro Agmen, 90.000 pro Centro 
tumori Lovenati. _ 

— In memoria dei nostri cari 
defunti per la S. Pasqua da 
Romano e Vilma: Vesnaver 
100.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe, 100.000 pro Pane 
dei poveri (Frati Montuzza), 
100.000 pro Sogit, 100.000 pro 
Ist. Teresiano (suore Buon Pa- 
store), 100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 100.000 pro 
Anffas, 100.000 Centro tumo- 
ri Lovenati, 100.000 pro Div. 
Cardiovascolare (dott. Scardi), 
100.000 pro Uildm, 100.000 
‘pro Famiglia Portolana. 

— Per volontà della defunta 
Fausta Ruzzier dalla fam. 
Carloni 200.000 pro Sogit, 
200.000 pro Chiesa S. Cateri- 
na da Siena, 200.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


cio attingerà i nominati- 
vi da segnalare agli Enti 
pubblici che ne facciano 
richiesta, devono barra- 
re anche la casella con la 
scrittura «art. 16 L, 
56/87» purché siano in 
possesso dei requisiti ge- 
nerali di ammissione agli 
impieghi pubblici e cioè: 
a) cittadinanza italiana; 
b) idoneità fisica all'im- 
piego; c) essere in regola 
con le leggi concernenti 
gli obblighi militari; d) 
avere compiuto 18 anni e 
non superato i 40: Si ha 
l'elevazione di 1 anno 
per il coniuge e per ogni 
figlio vivente fino a un 
massimo di 5 anni. Nel 
caso trattasi di apparte- 
nenti alle «categorie pro- 
tette», il limite massimo 
dietà è elevato a 45 anni. 
Lo stesso vale anche peri 
cassaintegrati, con .la 


. 
— In memoria di Giusto Bar- 
bo da Guido Mian e fam. 
50.000 pro Ass. de Banfield; 
da Emilia Dragan 30.000 pro 
Frati Cappuccini di Montuz- 
za. i 
— Im memoria di Walter Bat- 
telini dalla moglie Ilda 75.000 
pro Piccole suore dell'Assun- 
zione, 75.000 pro Sweet 
Heart. 
— In memoria di Romana 
Bianco Jacolino dalle fam. Ba- 
sez e Silvera 50.00, pro Cen- 
ori Lovenati. 
ch iprienona di Aristea Biz- 
jak Zorini da Aurelia e Loreda- 
na Bernobini 100.000 pro 
Chiesa S. Maria Maggiore (per 
i poveri). Saia È 
— Im memoria di Massimo 
Bonechi dalla fam. Tomaselli 
20.000 pro Astad. 
— In memoria di Anita Bro- 
solo dal marito e figlia 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 


possibile elevazione, per 
questi, di-1 anno per il 
coniuge e per ogni figlio 
minore a carico, fino a 
un massimo di 5 anni. 
Per coloro che hanno 
prestato servizio milita- 
re volontario di leva o di 
leva prolungata, docu- 
mentabile dal foglio ma- 
tricolare, possono eleva- 
re il limite massinio d'età 
per accedere al pubblico 
impiego di un periodo 
pari all'effettivo servizio 
prestato, comunque non 
superiore a tre anni. Non 
possono partecipare alla 
selezione per l'avvia- 
mento nel settore pub- 
blico: a) coloro che sono 
esclusi dall’elettorato at- 
tivo; b) coloro che sono 
stati destituiti o dispen- 
sati dall'impiego presso 
una Pubblica ammini. 
strazione; c) i dipendenti 


— In memoria di Dario Cone- 
stabo da Maria Milocchi e 
fam. Verbanaz 50,000, da tut- 
ti i clienti della latteria S. Mi- 
chele 9 420.000 pro Centro di 
rianimazione - Ospedale Mag- 
giore. 

— In memoria di Caterina e 
Pietro Corsi e dei figli Anto- 
‘nio, Armando, Iti, Rina e Irma 
da Pietro e Edi Corsi 50.000 
Pro Piccole suore dell'Assun- 
zione. Ù 1 
— In memoria di Severina 
Dalceggio ved. De Lana da 
Mitzi e Rosetta 20,000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Mauro Da- 
pretto da Maria Luigia Bacci, 
Rosamaria  Simonic 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 


— In memoria ‘di Lida Gar- 
belja ved. Pressi dalla fam. 
Carbonini 20.000, dalla fam. 
Albanese 20.000. dalla fam. 
Del Vecchio 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


da Enti pubblici collocati 
a riposo. Devono poi bar-| 
rare la casella «per altri! 
motivi» coloro i quali so- 
no iscritti nelle liste dil 
mobilità o sono benefi-| 
ciari del trattamento di 
cassa integrazione | 
straordinaria a 0 ore sen- | 
za rotazione. | 

4. Formazione scola-| 
stica e lingue. E‘ neces-| 
sario allegare copia del 
titolo di studio dichiara- 
to. L'accesso all'impiego 
negli Enti locali prevede 
il possesso della licenza! 
media, tranne che per, 
coloro, la cui data di na-| 
scita è anteriore al 1951;| 


nelle amministrazioni 

Statali è possibile l'ac- 

cesso anche con la sola 
licenza elementare. 

(Continua) 

A cura dell'Uplmo 

di Trieste 


— In memoria di Natale Del- 
la Valle dalle fam. Gon, Cima- 
rosti, Giugovaz, Rumer e Cal- 
cina 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. | 
— In memoria di Umberto Di| 
Toro dalla fam. Fragiacomo| 
100.000 pro Ass. Amici dell 
Cuore, 

— In memoria di Odorico Gi- 
raldi (Ico) dalla cugina Valeria 
Vatta e figlie 15.000 pro Ist.| 
Rittmeyer. È 
— In memoria di Rosa Gravi-| 
si ved. Coslevaz da Aurora! 
Edomi e Maria Artuzato 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. o 

— Im memoria di Licia Ga- 
brieli Zemanek dalle fam. 
Leoncini, Paoletti M., Danila, 
Jolanda, Guido, Tina, Seba- 
stiano, Vera, Maieron, Presel- 
li, Loredana, Paoletti B., Li” 
dia, Colsani, Stoica, Silizio 
190.000 pro Centro sociale pet 
la lotta contro le nefropatie. 


D 
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nf 


È 6 
à 


nne dell | L'ultima cosa che ver- 
lia. rebbe in mente a un in- 
olasto: gegnere che progetta un 
nto dell ponte sarebbero i dispe- 
tolinea- rati che vi si potrebbero 
ortante!  affacciare per suicidarsi. 
ila vera Se così non fosse, nessu- 
travisa- no costruirebbe più pon- 
ti stori ti. E si può continuare 
no indi- con altri esempi di pro- 
erpreta-|  gressi "stoppati”’ sul na- 
lla «cul Scere al prevalere del ti- 
sen. LU. more dei sinistri che ogni 
eo, benefica invenzione por- 


oa ta, sia pur remotamente, 
Dalma-. con sè: non più auto per- 


olineato! chè vengono coinvolte in 
Ta pre incidenti, né più combu- 
:r affe*. stibili per il rischio degli 
ri dell'|| scoppi, né l‘elettricità 
rnazio: | | peril timore delle scosse. 
non po: | E il vino? Anche ello al 
re nai bando, perchè ubriaca e 
Lecco to famale al fegato. 
ricerche «Non sono uno spac- 
| loqui”!  cjatore di vinon—ha pro- 
ostato clamato alzando insoli- 
n corso tamente la voce Marco 
l tratta" Felluga, una delle punte 
di diamante dell’enolo- 
puo gia friulana, davanti agli 
che 6 oltre cento giornalisti di 
cui pos tutto il mondo suoi ospiti 
‘zia sto @lla cena apparecchiata 
per la lunedì scorso in quel di 
n'Euro-- Ruttars. E' suo il parago- 


er l'in-- ne dell'ingegnere e del 
area di’ ponte. Nel suo caso, i po- 
tura dii tenziali suicidi sarebbe- 
ro quanti con le sue bot- 

/ tiglie si ubriacassero 
o Ma 


o) quotidianamente. 
| 


Crociate salutiste. 


minacciano i vini 


In Francia sono gia In vigore 


serie limitazioni pubblicitarie. 


Gli enologi italiani protestano: 


«Non siamo spacciatori» 


n] 
Marco Felluga, al pari di 
altre aziende e bravi vi- 
gnaioli, non produce per 
saziare di alcol gli alcoli- 
sti, ma per far raggiunge- 
re nuovi traguardi all’e- 
nologia, all'arte di rica- 
vare una bevanda profu- 
mata dai grappoli alli- 
neati nella vigna. 

Tanta, vivace, reazio- 
ne è stata determinata 
dalla relazione che un 
autorevole esperto fran- 
cese ha fatto, al primo 
congresso mondiale dei 
giornalisti e scrittori di 
vino svoltosi in settima- 
na a Gradisca, sulle limi- 
tazioni di legge vigenti 
oramai da due anni nel 
suo paese in merito alla 
pubblicità dei vini. Poco 
ci manca che anche sulle 
bottiglie, oltre che. sui 
bue etti di sigarette, 

‘ebba essere riportata la 
dicitura «Nuoce grave- 


e, 
da 
> 


ticoletto 
via fax, 
I nostro) 71 pranZ0 Pasquale vuole 
adra deil essere P!lttosto leggero: 
ece si è J'affievolirsi delle pra. 
un ani-| tiche geligiose che ci por. 


siardino! tavan0 alla festa della Re_ 


della panatura, due o tre 
fogliette di rosmarino. Il 
coscetto invece lo si può 
cuocere al forno o al tega- 


e il Televita 


r A ‘me in varia guisa. Per pre- 
olti con surregione dopo quaranta parare un ERE tradizio- 
doman- ‘giorni Di SION ferro fatta | nale occorrono 600 gr di 
gni». Al" | di digio © nata È por Îl  coscetto, 3 cucchiai di olio, 
enuto i vener Ca FE MAS 40.gr di lardo, 40 gr di bur- 
nghieri. | care d'ressaria al corpo sojyic bolla, maggiorana, 
coli», il zione 9201 di To salvia e sale. Liberare il 
a prevista da tutte le coscett 
DE uman0 ini religiose pro- vetto dalla pelle, salar- 
a scuola |. confess!0 An lliorioniso Si nua asciarlo riposare per 
lo-Man- | Evenientt = con uni aspi Tenta ‘minuti scaldare 
li», il ri- inizi! pic l'olio, soffri ii 

è può IN {to cotto, ombo- batt vriggervi il lardo 

Dopo di pros riale, petto di vil'atoe il burro. Metter- 
nai vin: Jetto Fia di vitello s agnello e rosolarlo per 
Tontare | tacchini Fimatolali porto E I a fuoco vivo; 

me de brodo Picpio essendo m sta a Cipolla tagliata a 
i ‘delle MEsscco! SE costituirà SO A Salvia e la mag- 
ine pal* | | molto lege trée e ci pre- cottura e DI oseguire conla 
a livello | un'otti! ie il tradi- bagnando 00 (entissimo 

i si in- | à “ on 
Me E Baer, appello a con il fondo di cottura o 
LIETI zioni o) 5 Ma i FIS 0. A cottura ultimata 
RELAIS | GOES 5 gi scelgono le co- ©eglassare il sugo con un 
gio DEI | niere. 9 Fpssono grigliare po’ di brodo o con un hic- 
festa. | tolette*ppure panare chiere di vino bianco e ri- 
illucci| aj ferì adimettereso- durre in salsetia aroma- 

| avendo 007 di esse, prima tizzata da un pizzico di 

pra og! 

eo 

| 

j uu: "TE 
ollocati 
poi bar- ‘oggi raccogliamo Pettoello; ha probabil- 
er altri) Quest nav: quella alla mente scritto di getto. Nel 
uali so- una 5A ‘omonima rubrica leggerla sembra infatti di 
liste di) quelo ospitalità in data sentirla parlare, la signora 

benefi-| la febb io di CUS SR Anna, percependo tutto il 
ento di Ri la sua ot LI suo risentimento verso un 
razione rodu {amo 5 o a *istema che, molto spesso, 
ore sensi DR (Deside! to se. discrimina in modo del 

Sp QIOVere CUanLorse "e o inpiusificato Noslo 

chi 7 anni e da parec- ji} iglustificato. No al 
 scola-| gue: i Jevita — appa- Iva sul canone del Tele- 
;ho il Te Vita, dice dunque la lettri- 


‘neces-| chi fo non certo di lusso 
pia dell 5° solo uno strumento 
DIA — ma 50 di sicu- 
ichiara- Spr dare un senso 0 
mpiego rezza alle REESE 00 
grevede! ne, Veramente E° rebbe 
licenza| cjalé il suo USO 
he per) essere dato P 
a di na-| cifra ragioneY 
 1951;| ne non è certo È 
razioni che oltre al me 
le l'ac- bapagareil 19 Pe 
la sola| Iva è una cos? 
s e riprovevole. 
sa l'aiuto che si di 
ntinua) ni per i quali si stro! 
'Uplmo| za tanto a destra € 5! 
Trieste| senza mai fare nien! 
Una breve lettera ch 
firmataria, signora 


inistra 
te?) 
e la 


tale Del- 
n, Cima- Hi: 


er e Cal-| Too 


intro tu- 


aberto Di 
agiacomo 
mici del 


ce. Ma come? Lo dica «chi 
di dovere», aggiunge la si- 
gnora ottantasettenne. 
Noi «di dovere» non lo sia- 
mo, cara signora: faccia- 
mo però il nostro meglio 
per fare da cassa di riso- 
nanza alle sue rimostran- 
ze. E lo facciamo affron- 
tando il problema dall'an- 
golo della normativa fisca- 
le. La via per giungere alla 
eliminazione dell'imposta 
sul canone di Televita è, 
evidentemente, quella 
della esenzione, occupan- 
do quello spazio che la Cee 
halasciato a ciascun Paese 


(i 
ES. A ELI 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL 


cucina ___| = 
Asparagi e carciofate 


Pranzo di Pasqua all’insegna di una raffinata ‘leggerezza’ 


mente alla salute». L'a- 
vessero introdotta gli 
americani una simile 
normativa non avrebbe 
fatto colpo come è avve- 
nuto a sentir citare il ca- 
so della Francia, seconda 
patria del vino sulla Ter- 
Ta. 

Per fortuna i vini di 
qualità costano cari e chi 
intende oltraggiare l’e- 
nologia con bevute a di- 
smisura deve pagare 
conti salati. Il rischio co- 
munque che logiche vit- 
toriane (ricordate che ai 
tempi della regina d'In- 
ghilterra Vittoria si dice- 
va che per pudicizia si 
mettevano le calze persi- 
no alle gambe dei tavoli?) 
prendano il sopravvento 
anche nel sano mondo 
delle cantine è in aggua- 
to. Manìe salutiste, non 
sempre innocenti, vor- 

‘rebbero, prevalere: al 


momento, le statistiche 
dicono che il vino occupa 
in Italia ben il 56% dei 
consumi abituali di be- 
vande ai pasti contro, 
soltanto, il 6% della birra 
e il 6% delle bibite gassa- 
Les 

Altro che recessione. I 
produttori di vini di qua- 
lità sono giustamente 
preoccupati: i costi 
aziendali aumentano, i 
prezzi delle bottiglie, di 
conseguenza, anche. 
ciò nel mentre i consu- 
matori sono più poveri 
per effetto della crisi e 
‘meno disposti a spende- 
re. Aggiungici ora la 
campagna denigratoria 
del nuovo Esercito della 
Salvezza e la frittata è 
fatta. 

Verosimilmente per 
parare il colpo basso, il 
ministero dell'agricoltu- 
ra ha edito un simpatico 
opuscolo (art director Ro 
Marcenaro) a cura di Vi- 
ni Italia, intitolato «Vino 
in tavola: salute e piace- 
re». Orbene, leggo: «Bere 
con moderazione un vino 
di qualità durante i pasti 
significa godere piena- 
mente il gusto e l'aroma 
di una bevanda genero- 
sa, unica e insostituibi- 
le». 

Baldovino Ulcigrai 


DELLE PALME 


6.39. La luna sorge alle 
19,37 ecalaalle 


DOMENICA 4 APRILE 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


[Temperature minime e massime in Italia 
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Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


17,02 
4,58 


TRIESTE 
GORIZIA 49 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 
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Tempo previsto per oggi: al Nord cielo generalmente 
sereno o poco nuvoloso con addensamenti sui rilievi, 
sulle Venezie, sulla Romagna e sulle Marche. Al cen- 
tro nuvolosità irregolare con precipitazioni più este- 
se sul versante adriatico ove sui rilievi la neve cadrà 
intorno ai 700 metri. Nel corso della giornata le zone 
di sereno sulle regioni tirreniche diverranno sempre 
più ampie. AI Sud molto nuvoloso con piogge, tempo- 
rali e nevicate tra gli 800 e i 1.000 metri. Schiarite a 
carattere temporalesco si manifesteranno sulla Sar- 
degna e sulla Sicilia. O, 

Temperatura: in aumento le massime al Nord ed al 
centro, stazionarie al Sud. 

Venti: moderati dai quadranti settentrionali con 'rin- 
forzi da Nord-Ovest sulla Sardegna,, sulla Sicilia e 
sulle rimanenti regioni del Sud. VE 

Mari: molto mossi, localmente agitati il mare di Sar- 
degna, il canale di Sardegna e lo stretto di Sicilia. 
Molto mossi con moto ondoso in diminuzione gli altri 
mari. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: al Nord cielo molto nuvoloso con piogge. 
Nevicate sui rilievi intorno ai 700 metri. Nel corso 
della giornata è previsto un miglioramento che ini- 
zierà dal Piemonte e dalla Valle d'Aosta. Al centro ed 
al Sud molto nuvoloso con piogge e temporali. Nevi- 
cate sui rilievi appenninici, al centro intorno ai 1.000 
metri, ed al sud tra i 1.000 e i 1,500 metri. Schiarite a 
carattere temporaneo si avranno sulla Sardegna. 
Temperatura: in diminuzione al Sud, în diminuzione 
le minime al centro ed al Nord. È 

Venti: forti da Nord-Est sulle Venezie, sulla Liguria e 
sulla Toscana con tendenza ad attenuarsi. Forti da 
Ovest-Sud-Ovest al centro ed al Sud della penisola 
tendenti a provenire dai quadranti settentrionali. 
Mari: molto mossi, localmente agitati. 


maggiorana secca. Più sti- 
molante l'agnello al forno 
alle olive: gli ingredienti 
necessari sono: coscetto 


d'agnello, una decina di 


olive nere, qualche spic- 
chio d'aglio, vino, bianco 
secco q.b., sale, 6 cucchiai 
d'olio d'oliva. Imbiondire 
l'aglio nell'olio, adagiarvi 
l'agnello e rigirarlo a fuoco 
vivo; ‘abbassare la fiam- 
ma, unire le olive e bagna- 
re di tanto in tanto l'arro- 
sto con il vino e cuocerlo 
per circa 25 minuti con il 
forno a 200°. Servirlo con 
‘una carciofata o con aspa- 
ragi bianchi alla milanese. 
Per la carciofata occorro- 
no 200 gr di cuori di car- 
ciofo, 100 gr di piselli, 100 
gr di carotine, 100. gr di 
funghi coltivati, 100 gr di 
punte di asparagi, 100 gr 
di patatine novelle, 100 gr 

cipolline, olio, burro, 
Pancetta, prezzemolo, una 
puntina di zucchero. Pri 
parare separatamente 


cuori di carciofo con aglio 
e prezzemolo, i pisellini 
con pancetta, aglio e prez- 
zemolo, le carotine con 
burro e cipolla, i funghi 
con aglio e prezzemolo, le 
punte di asparagi al burro, 
le patatine (tagliate con lo 
scavino se dovessero esse- 
re troppo grandi) lessate e 
passate al burro, le cipolli- 
ne glassate con burro e 
zucchero. Prima di servire 
unire tutte le verdure, ri- 
scaldare e servire caldo. 
Per gli asparagi alla mila- 
nese si prendono; 2 kg di 
asparagi bianchi, 100 gr di 
parmigiano grattugiato, 
200 gr di burro, sale. Bolli- 
re gli asparagi, disporli in 
un piatto di portata, spol- 
verare con il parmigiano, 
versarvi sopra il burro fu- 
so e gratinare per qualche 
momento nel forno molto 
caldo. 
Mady Fast e 
Fulvia Costantinides 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico Regionale — 


Previsione per DOMENICA 4.4 con attendibilità 70% 


2000 m =2 c 


TMAX 12/15 
Tmin 1/4 


DOMENICA 4 


AUSTRIA 


fore di solefenlo medi 


Cielo da poco nuvoloso a variabile, con addensamenti piu' probabili dal 
pomeriggio. Non si escludono locali deboli piogge. 


sereno variabile nuvoloso 


Cielo da poco nuvoloso a varia- 
bile, con addensamenti più pro- 
babili del pomeriggio. Non si 
escludono locali deboli piogge. 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 


nelmondo 
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sereno 2 
variabile 8 
sereno 27 
sereno 23 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires nuvoloso 
Il Cairo sereno 
Caracas np 
Chicago nuvoloso 
Copenaghen nuvoloso 
Gerusalemme sereno 
Helsinki nuvoloso 
Hong Kong nuvoloso 
Honolulu sereno 
Istanbul nuvoloso 
Johannesburg sereno 
Kiev nuvoloso 
Londra sereno 
Los Angeles nuvoloso 
Madrid Variabile 
Manila sereno 
La Mecca nuvoloso 
Montevideo pioggia 
Montreal nuvoloso 
Mosca sereno 
New York nuvoloso 
Nicosia sereno 
Oslo nuvoloso 
Parigi sereno 
Pechino nuvoloso 
Perth np 
San Francisco pioggia 
San Juan nuvoloso 
Santiago nuvoloso 
Seul nuvoloso 
Singapore pioggia. 
Stoccolma Variabile 
Sydney np 

Tel Aviv sereno 
Tokyo sereno 
Toronto neve 
Vancouver nuvoloso 
Varsavia ‘nuvoloso 
Vienna sereno 
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OROSCO PO di P. VAN WOOD 

n ti dep n . ° È pal ® 
peo; Ariete AX Gemelli (ef Leone WÎ% Bilancia. ®© Sagittario @& Aquario 
21/3 20/4 21/5 4 . 20/6. 22/7 23/8 23/9 22/10. 23/11 21/12 21/1 19/2 
Parecchi astri insistono Molti di voi sono alla ri-  Saturnoe Plutone da voi Ma vi pare il caso di fi- In campo finanziario è Saturno, scontrandosi in 
affinché una questione | cerca dell'anima gemel- vogliono un impegno: darvi ancora una volta finalmente giunto l'atte- un'apertura polemica 


la. Giove, oggi, potrebbe 
favorire incontri impor- 
tanti e pieni di tenere 
prospettive, special- 
mente per coloro che 
‘hanno già passato delu- 
sioni nella vita di coppia 
e non si fanno fallaci ed 
eccessive illusioni. 


Me Cancro 


21/6 21/7 
‘Adesso che ci mettete 
tutta la vostra grinta e 
non delegate certi noiosi 
ma indispensabili com- 
piti, gli affari vanno a 
gonfie vele. Peccato pe- 
Tò che non rendano da 
subito e che per una più 
‘accentuata liquidità fi- 
nanziaria dovrete aspet- 
tare ancora un tantino. 


spinosa e delicata sia af- 
frontata di petto ed im- 
mediatamente, prima 
cioè che il tempo gli dia 
un avallo di plausibilità. 
Approfittate della gior- 
nata festiva per dirime- 
re la quesione, 


nr Toro 


21/4 20/5 
Stringete un patto di 
collaborazione con una 
persona di cui conoscete 
da tempo metodo, capa- 
cità organizzative e lo 
straordinario e travol- 
gente dinamismo, Sare- 
te anche voi contagiati 
dal suo dinamismo e go- 
' drete di un'periodo sim- 
patico e movimentato. 


com. ef <S 


per assicurare facilitazio- 
ni per ragioni di ordine 
tecnico-fiscale,  politico- 
economico, politico-socia- 
le (VI Direttiva). La via da 
‘percorrere è dunque trac- 
ciata e già ampiamente 
percorsa da una serie di 
prestazioni alle quali è 
stata da tempo riconosciu- 
ta l'esenzione da imposta. 
Quelle che ineriscono al 
«sociale» toccano le vicen- 
de più rilevanti della no- 
stra esistenza: dalla nasci- 
ta alla morte. Sono infatti 
esenti le prestazioni dei 
brefotrofi, degli asili e de- 
gli orfanotrofi; quelle me- 
diche e paramediche; 
quelle di ricovero e cura; 


‘quelle delle case di riposo 


per gli anziani; quelle dei 
servizi di pompe funebri. 
Resa Ria alla morte, dun- 
€. Ma quel piccolo ap- 
Parecchio (il Televita) che 
‘a «un senso di sicurezza 
alle” persone anziane», 
quello resta fuori dalla fa- 


scia di esenzioni sociali. E 
non ci vengano a dire che, 
togliendo l'Iva da queste 
prestazioni, si provoche- 
rebbe un danno per l'era- 
rio: con l'esenzione, la so- 
cietà che gestisce il Televi- 
ta si vedrebbe infatti ne- 
gato il diritto alla detra- 
zione dell'Iva pagata sugli 
acquisti, secondo una pro- 
cedura nota come «pro-ra- 
ta». E poi, anche se così 
fosse, il rilievo non var- 
rebbe anche nei confronti 
dei medici, degli odonto- 
tecnici, delle case di riposo 
eccetera? A questo punto 
il discorso deve essere rac- 
colto da «chi di dovere»: da 
chi deve essere istituzio- 
nalmente «sensibile» alle 
esigenze della fascia più 
debole della nostra socie- 
tà. La «grana» della signo- 
ra Anna è a disposizione di 
tutti: «chi di dovere» è 
nuovamente avvisato. 

Lorenzo Spigai 
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ORIZZONTALI: 1 Un letto di corda - 5 Chiude la 


PER TRASFERIMENTO ATT 


CONTO 40 


SU TUTTI GLI. ARTICOLI IN ARGENTO 


vogliono che abbando- 
niate tutto quello che 
nella vostra vita è supe- 
rato, obsoleto, vecchio e 
ormai senza linfa vitale 
per nuovi contatti, nuo- 
ve idee, nuovo slancio, 


di chi si è dimostrato po- 
co sincero, poco propen- 
so a mantenere ciò che 
ha promesso, in una pa- 
rola inaffidabile? Errare 
è umano, ma persevera- 
re negli sbagli pare sia 


lo ribadisce 
Nettuno 


so momento della 
scossa e di una li 
fluida e senza problemi. 
Sole e Venere lo affer- 
‘mano a gran voce! Giove 


propongono 


con Plutone, attiva in 
parecchi fra voi una for- 
te energia di reazione e 
un'accentuata combat- 
tività che vi farà un tan- 
tino polemici, special- 
mente con le persone 
che da tempo approfit- 


e Urano e 


pure nella vita a due. addirittura diabolico. penn ciato e Ino della vostra buona 
@. Vergine «SW Scorpione «SD | Capricorno. VE Pesci 
24/8 22/9 23/10 DI So 205 


La odierna giornata fe- 
stiva potrà essere dav- 
vero un giorno di riposo 
e di relax, da vivere con 
ritmi lenti e con grande 
e indolente pigrizia. Non 
fatevi tentare degli im- 
pegnativi e divertenti 
programmi del partner, 
cui parteciperete solo di 
straforo. 


Non fate gli ingenui: lo 
sapete benissimo che 
nel vostro attuale en- 
tourage ci sono troppe 


gruppo. Se poi volete 
continuare a scaldarvi 
delle serpi in seno... 


VIT 


rilancio. 


In campo sociale non 
siete poi così attivi ed 
estroversi come Marte e 
Giove propongono e co- 


si e dettagliati; non la- 
Sciate al caso la gestione 
della vostra socialità in 


Marte positivissimo al 
vostro segno galvanizza 
al massimo la vostra ca- 
pacità seduttiva e fa di 
Voi sia prede che caccia- 


persone che non sOnO me Urano e Nettuno RI 

quello che vogliono ap-. vorrebbero. Prendete in So li De 
parire e che seminano propositoimpegni preci- Curio nei vostri gradi e 
zizzania all'interno del 


un Plutone sornione e 
malizioso si incaricano 
di rendere ancora più 
intrigante e sexy. 


ARGENTERIA 


LAC, 


TRIESTE - Via Vittorino da Feltre 3JD 
(ang. via Donadoni - a 100 m da piazza Perugino) 


TEL. 948591 - BUS'5 e 19 


bottiglia - 10 Il battesimo della nave - 11 Estre- 
mamente calda - 13 Quello di cambio lavora in 


SCIARADA INCATENATA (5/5=8) 
MILLANTATORE! 
Si dice ch'è ordinato nel lavoro 


Borsa - 15 Un gas riobile - 16 Ridenti... senza 
denti - 17 Paurosa tromba d'aria - 20 Li registra- 
no i sismografi - 22 Assiste gli sposi - 23 Quello 
«geiger» misura le radiazioni - 24 Nota Bene - 
28 Vendita all'incanto- 27 Una Porta nella storia 


e tutta ce l'ha messa; 
ma gli si legge in faccia 
chel lavoro a parole gli interessa: 


- 28 Stella del cinema americano - 29 Sigla di 
Ravenna -30 Un bastone del golfista - 31 Sono 
quattro in ‘una Stanza - 33 Prefisso per vino - 34 
ll verbo più breve - 35 Il Crusoe di un celebre 
romanzo - 38 Così finisce ogni eroe -:39 In Sve- 
zia c'è ancora - 40 Sj getta nel Tevere alla peri- 
feria di Roma. 


se c'è da fare, il furbo lo ricusa 
inventando, prontissimo, una scusa. 


Giufà 
METATESI (4) 
RAGAZZA ARRUFFONA 
Hala combinazione 
assai in disordine! 
Giufà 


VERTICALI: 1 Sordido risparmiatore - 2 Segui 
rono una stella - 3 Altari d'altri tempi - 4 Dichia- 
rarsi contrari - Sl limiti... di tempo - 6 Sono in 
gara-7 Bandito da strada - 8 Guidano in cabina 


-9 Sono famose le barbare - 11 Ogni nazione ha 
il proprio - 12 Africa Orientale Italiana - 14 Il 
bottino... da Spattire - 18 Un capitano di Verne - 
19 Il più grande è sviscerato - 20 Un verbo che... 
non nuoce - 21 Mare italo-greco - 22 Abbrustoli- 


re il caffè - 23 Il mar... che è un lago - 25 Sono 
facili da sbucciare - 27 Nell'antologia si alterna- 


no alle poesie - 30 Si levano con solennità - 32 
AI quadrato dà nove - 33 Uno per i tedeschi - 36 
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SOLUZIONI DI IERI: 


‘Aggiunta iniziale: 
attori, fattori. 


Cambio d’iniziale: 
fontana, lontana. 


Cruciverba 


Fine di cruciverba - 37 Si ripetono in colonna. 
Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /.1.000 


UN PICCOLO PROBLEMA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


per fare affari. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, 


per vendere, 


OGNI 


IN 
EDICOLA 


PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


MARTEDÌ’ 
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SERIE C /PROGRAMMA 
Vicenza vittorioso 
nell’anticipo di ieri 


Serie C1 «A» 


Anticipi: Pro Sesto-Vicenza 0-1; Chievo-Pesaro 1-1. 
Alessandria{Carpi: Di Filippo di Chieti. 
‘Arezzo-Ravenna: Minotti di Frosinone, 
Carrarese-Spezia: De Prisco di Nocera. 

Empoli-Siena: Freddi di Sassari. 

Palazzolo-Como: Santoruvo di Bari, 

Samb.-Massese: Bancale di Latina. 

Triestina-Leffe: Scarfo di Reggio C. 

Classifica: Ravenna 38; Vicenza 37; Empoli 34; Trie- 
stina 32; Como.30; Pro Sesto, Chievo 28; Vis Pesaro 27; 
Leffe 26; ,Massese 25; Carrarese, Sambenedet. 23; Sie- 
na, Alessandria, Palazzolo, Spezia, 22; Carpi 21; Arez- 
zo 12. Vicenza, Pro Sesto, Pesaro e Chievo una partita 
in più. 


Serie D 

San Donà-Collgiana. 

Crevalcore-Manzanese, 

Argentana-Mira. 

Firenze-Miranese, 

Contarina-Pontassieve. 

C. d. Mobile-Russi. 

Palmanova-Sestese. 

S. Lazzaro-Sevegliano. 

Castel S. P.-V. Rovigo. 7 ) 

Classifica: Crevalcore 44; S. Deo 36; Sestese, Fi- 
renze 34; Sévegliano, San Donà, P 

ontassievo 32; Castel S. P., Miranese 30; Manzanese 

28; Argentana 27; Colligiana 26; Russi 25; Mira 23; C. 

d. Mobile 22; Contarina 20; V. Rovigo 15; Palmanova. 


Eccellenza 


Monfalcone-Gemonse: Lo Gioco (Udine). 
Gussignacco-S. Daniele: Tavian (Cormons). 

S. Ganzian-S. Giovanni: Arrigoni (Lovere). 
Serenissima-S. Sergio: Picco (Tolmezzo). 
Gradese-Itala: Zanette (Pordenone). 

Sacilese-Ronchi: Paludetti (Udine). 

Tamai-Gorizia: Moroso (Udine). 
Porcia-Fontanafredda: Scala (Pordenone). 

Classifica: Pro Gorizia 43; Tamai 37; Ronchi 36; Gra- 
dese 31; Fontanafredda, Porcia 30; Gemonese 27; Saci- 
lese 26; S. Daniele, Cussign. 23; Itala S. M. 21; S. Sergio 
18; S. Giovanni 17; S, Canzian 16; Monfalcone 12; Se- 
renissima 8. 


Promozione «B» 


Lucinico-Primorje: Soliani (Monfalcone). 
Ruda-Valnatisone: Feltrin (Pordenone). 
Flumignano-Fortitudo: Aviani (Cervignano). 
Costalunga-Gonars: Zamparo (Latisana). 
Gormonese-S. Luigi: Caliman (Pordenone). 
Union-Varmo: Petrucci (Cervignano). 
Aquileia-Fiumicello—Cerato (Bassano). 
Juventina-Trivignano: Biasutti (Udine). 

Classifica: S. Luigi V. Busà 37; Aquileia 36; Cormone- 
se 27; Trivignano, P. Fiumicello 26; Ruda, Juventina, 
Lucinico, Fortitudo 25; Flumignano, Valnatisone, Co- 
stalunga 23; Primorje, Gonars 21; Union 91 20; Varmo 
a 


Prima categoria «B» 


Mossa-Opicina: Criscuolo (Udine). 
Cividalese-Staranzano: Sossi (Trieste). 
Piedimonte-Pro Romans: Colicchia (Pordenone). 
Isonzo Tur.-Ponziana: Cruciatti (Udine). 

Edile Adr.-Portuale: Forgiarini (Tolmezzo). 
Torreanese-Zarja: Melissari (Monfalcone). 

Villanova J.-Iscnzo San Pier: Facchin (Tolmezzo). 
Vesna-San Marco: Bosi (Pordenone). 

Classifica: Ponziana 37; Staranzano ‘34; Vesna 32; 
Mossa 30; Zaria 29; Opicina 26; E. Adriatica 25; Tor- 
teanese 24; Turriaco, Villanova 22; Portuale, Cividale- 
se, Pro Romans 21; Isonzo S. P. 20; Sistiana 18; Piedi- 
monte 14. 


TRIESTE — La Triestina 
ha ancora otto colpi in 
canna e non ne deve sba- 
gliare uno se vuole cen- 
trare l'obiettivo che si 
era prefissa a inizio sta- 
Fieno, La prima pallotto- 
‘a la formazione alabar- 
data deve spararla que- 
sto pomeriggio al «Roc- 
co» contro Leste, matri- 
cola industriosa che sta 
galoppando velocemente 
verso. le praterie della 
salvezza. Tale è il divario 
tecnico, almeno sulla 
carta, tra le due squadre 
che non dovrebbe esserci 
pento. E invece già al- 
‘andata l'affiatato col- 
lettivo di Mutti ha fatto 
soffrire la Triestina che 
alla fine si era dovuta ac- 
contentare di un punto. 
‘Tre domeniche fa il Leffe 
aveva creato un mare di 
problemi al Vicenza che 
era riuscito a segnare s0- 
lo negli ultimi minuti. 

E’ facile intuire che 
copione seguirà questa 
partita: se la squadra di 
casa ha la fortuna di se- 

are nei primi minuti 

ene, può scapparci ad- 
dirittura la goleada, ma 
se il gol stenta ad arriva- 
re sono dolori. Il Leffe‘al 
«Rocco» creerà con ogni 
probabilità un robusto 
argine dal centrocampo 
in giù nella speranza che 
reggere l'urto della piena 
alabardata fino no- 
vantesimo. 

La sconfitta di Raven- 
na ha messo purtroppo la 
Triestina nella difficile 
condizione di non poter 
regalare punti. Tanto più 
che nell'anticipo di ieri il 
Vicenza ha espugnato il 
campo della Pro Sesto. Il 
divario attuale è quindi 
di cinque punti, riducibi- 
li a tre in caso di vittoria 
con il Leffe. Sono molti, 
perchè mancano solo so- 
lo otto partite. La Triesti- 
na deve sperare che nelle 
prossime giornate la 
compagine di Ulivieri 
scivoli su qualche buccia 
di banana, Ma il Vicenza 
sembra averci preso ap- 
pena gusto. 
Oggi, comunque gli ala- 
bardati avranno un tifo- 
so in più. Si tratta di Pe- 
lè, autentico monumento 
vivente del calcio inter- 
nazionale. «O'Rey» è in 
missione. Già verso le 15 
sarà allo stadio per in- 
contrare i giornalisti nel- 
la saletta-stampa. E've- 
nuto a Trieste per pro- 
muovere il «Mundialito» 
over 35 che dal 2 luglio si 
svolgerà a Trieste e a 
Klagenfurt. 

Chiusa questa paren- 


Trieste / Sport 


tesi, torniamo ai fattacci 
di casa nostra. Per poter 
dire la sua in questo rush 
finale alla Triestina sa- 
rebbe servita una squa- 
dra a ranghi completi e 
in salute. L'Unione in 
questo periodo è invece 
stata disastrata da infor- 
tuni a catena e squalifi- 
che. Oggi rientrano, per 
esempio, Danelutti e 
Tangorra ma escono Ter- 
racciano e Marino. A 
Centrocampo, inoltre, 
non ci sarà Conca che è 
bloccato per circa un me- 
se, La Rosa e Donatelli, 
infine, hanno appena fi- 
nito il loro «soggiorno ri- 
minese» dove si sono sot- 
toposti alle cure di un 
noto fisioterapista. I due 
alabardati ieri mattina 
hanno svolto regolar- 
mente il lavoro di rifini- 
tura al «Grezar». Hanno 
anche partecipato alla 
partitella, ma a 
Te sembra propenso a la- 
sciarli fuori almeno ini- 


zialmente per averli con. 


le pile cariche dopo la so- 
sta pasquale. Un «ariete» 
come Ciccio, che sa farsi 
a largo anche in aree in- 
tasate, potrebbe servire 
semmai nella ripresa se 
il risultato se il risultato 
non sarà ancora stato 
sbloccato. Preoccupa 
meno l'eventuale assen- 
za di Donatelli. Il «rosso» 
non è riuscito a conqui- 
stare il pubblico triesti- 
no, anzi. Il centrocampo, 
CIonGI potrebbe fare af- 
idamento sul'interdito- 
re Tangorra al posto di 
Conca ao che ha già 
ricoperto con buoni ri- 
sultati) e su Torracchi e 
Bianchi. Sulla destra do- 
vrebbe spaziare Dane- 
lutti, meno tecnico ma 
più concreto di Marino 
quando non perde le 
staffe. Forse invariata, 
rispetto alla partita di 
Ravenna, la difesa con 
Milanese e Bagnato late- 
rali e Arrigoni e Gerone 
al centro. Ameno che Pe- 
rotti non decida di dare 
subito via libera sul cen- 
tro-sinistra al giovane 
Rizzioli della «Primave- 
ra» che si è messo in luce 
nella partitella di metà 
settimana. E' un'alterna- 


- tiva che il tecnico ha pre- 


so seriamente in consi- 
derazione. In questo ca- 
so Torracchi retrocede- 
rebbe davanti alla difesa 
e Tangorra tornerebbe 
fare il laterale sinistro. 
Milanese sarebbe  l'e- 
scluso. Perotti scioglierà 
il dubbio solo poche ore 
prima dell'incontro. 
Maurizio Cattaruzza 


«Nike» per ora 


cope 


SERIE C / TRIESTINA - LEFFE AL «ROCCO» SOTTO GLI OCCHI DI PELE” 


Una speranza da riaccendere 


Perotti confida in una prova d’orgoglio per cancellare il ricordo della partita con il Carpi 


Per essere inaugurata ufficialmente, aspetta la partita che la 


nazionale italiana gi 


coperta allo sguar. 


locherà a Trieste il 14 aprile. Per ora è 
dei passanti. Stiamo parlando della 


statua di Nike, opera dell'architetto varesino Paolo Borghi, 
che sorge sul piazzale di Valmaura, all'entrata delle i 
gradinate del nuovo stadio intitolato a Nereo Rocco. E' alta 
quindici metri, pesa quaranta tonnellate, è realizzata in 


marmo bianco 


i Pietrasanta. 


. Domenica 4 aprile 1993 


ILLEFFE 
Una meopromossa» 
= a ngn 

di metà classifica 
Straordinariamente riuscito lo scorso anno a segui- 
re le orme del Ravenna nella promozione in CI, al- 
trettanto straordinariamente quest'anno il Leffe è 
sinora riuscito a condurre un campionato di mezza 
classifica pur con l'ovvia limitatezza dei mezzi le- 
gata al fatto di rappresentare un paesino di poco 
più di 5.000 anime. Particolarmente in trasferta la 
Sane affidata alla guida dell'ex atalantino Bor- 
tolo Mutti ha saputo farsi adeguatamente rispetta- 
re Sor nande sinora 9 punti frutto di una vittoria (a 
Garpi), 7 pareggi (tra cui uno 0-0 imposto a Raven- 
na!) e 5 sconfitte. Pochissimi i gol segnati lontano 
da casa, soltanto 4 (solo la Sao ha fatto di peggio 
con 2); ma anche quelli subiti, solo 8 (uno meno 
della Triestina; solo il Vicenza con 6 ha pato far. 
di meglio). In porta gioca Brocchi, 23enne prove- 
nienza mantovana. La coppia centrale è formata 
dal 2lenne prodotto locale Boselli, in prestito dal- 
l'Atalanta; e dal ventenne De Angelis che con lui 
condivide provenienza e cartellino. Terzino destro 
è il 29enne Russo, già visto anni fa con la maglia del 
Piacenza; mentre sulla fascia opposta gioca il 22en- 
ne Mignani, da non confondere con quello della 
Spal. Anima e core del centrocampo e di tutta la 
squadra è.il 2Benne TREE Cefis, che con il Leffe in 
due anni ha ottenuto la doppia promozione dai di- 
lettanti in C1; lo coadiuvano il 27enne mediano Be- 
lotti e la 25enne mezzala Provvido, lo scorso anno 
uno dei pochi a salvarsi nella retrocessione del Pa- 
via; una mano la dà anche l'esperto tornante destro 
Gatti, un 32enne ancora in possesso di uno scatto 
discreto. Le punte sono il veloce 29enne Maffioletti 
(3 gol) e il prestito piacentino Inzaghi, nemmeno 
ventenne arrivato a novembre e già autore di sei 


reti, preferiti all'ex monzese Turrini. 


ECCELLENZA /LE TRIESTINE IN LOTTA PER LA SALVEZZA 


San Giovanni, scontro diretto sull’Isonzo 


San Sergio in casa della Serenissima 


Trasferte infernali. A 
cinque turni dalla con- 
clusione del campionato 
di Eccellenza, San Sergio 
e San Giovanni affronta- 
no due impegni esterni 
che potrebbero rivelarsi 
decisivi per il loro futu- 
ro. Le due rappresentan- 
ti triestine, ancora in lot- 
ta per raggiungere una 
salvezza davvero SOSpI- 
rata, saranno di scena su 
rettangoli infuocati per 
altrettanti duelli al calor 
bianco. I giallorossi di 
Angelo Jannuzzi, reduci 
dal pareggio con la Gra- 
dese e a sette giorni dal 
recupero interno contro 


| il San Daniele, saranno 


ospiti del fanalino di co- 
da Serenissima, sconfitta 
domenica scorsa in viale 
Sanzio e virtualmente 
retrocessa, 
compagni fanno leva sul- 


PROMOZIONE /IL PROGRAMMA DELLA GIORNATA 
Rischio grosso per il San Luigi a Cormons 


Costalunga e Primorje in cerca di punti 


Entusiasmo e concentra- 
zione. Queste le armi a 
disposizione delle com- 
pagini triestine impe- 
gnate nel torneo di Pro- 
mozione e ancora in lotta 
per il raggiungimento dei 
Tispettivi obiettivi. Salvo 
la Fortitudo, che comun- 
que ambisce ancora alla 


tre i friulani rischieran- 
no certamente di mano 
al cospetto del pubblico 
amico contro la Pro Fiu- 
micello. Sarà invece di 
scena a Flumignano una 
Fortitudo assai amareg- 
giata per il brutto capi- 
tombolo interno nel der- 
by, decisa a rialzare im- 


conquista di una presti- 
giosa terza piazza, le ri- 
manenti tre formazioni 
sono più che mai in lotta 
per il vertice o la salvez-.. 
za. In clima alla gradua- 
toria. staziona sempre 
con sicurezza il San Lui- 


possibilmente, 


mediatamente la testa e, 
I evitare 
pericolosi risucchi verso 
il basso giacché solo due 
punti la separano ora 
dalla lotta per la salvez- 
za dove si battono impie- 


gi, a quota 37, costretto 
però a vedersela con l'ir- 
riducibile Aquileia sola- 
mente una lunghezza più 
sotto. Completamente 
tagliate fuori dalla lotta 
le atre squadre. Que- 
st'oggii vivaisti avranno 
una brutta gatta da pela- 
re nella tana della Cor- 
monese, terza della clas- 
se e alla ricerca di un 
successo eclatante, men- 


tosamente Costalunga e 
Primorje. I primi, spo 
l'esaltante colpo gobbo 
di Muggia, attendono la 
visita del Gonars per uno 
scontro diretto davvero 
significativo... Oltre il 
Varmo, praticamente re- 
trocesso a quota 17, le 
zone basse della classifi- 
ca vedono infatti l'Union 
‘91 a 19 punti, Primorje e 
Gonars a 21, Flumigna- 


no, Valnatisone e Costa- 
lunga a 23. Un'ammuc- 
chiata terribile, dunque, 
dalla quale la squadra 
Pato spera di tirarsi 
‘uori dando contempora- 
neamente una mano al 
Primorje di scena sul dif- 
ficile campo di Lucinico. 
Con il successo interno 
sul Ruda, la squadra di 
Nevio Bidussi ha ripreso 
ulteriormente coraggio e 
consapevolezza che la 
permanenza in Promo- 
zione è ormai a portata di 
mano. 

San Luigi — «Altra 
battaglia. Andremo a 
Cormons per vincere — 
ha promesso il tecnico 
biancoverde Renato Pal- 
cini — e mi auguro che la 
resistenza opposta dai 
padroni di casa, conside- 
rata la loro classifica 
tranquilla, non si riveli 
esasperante. Certamente 
noi non regaleremo nul- 
lay. Fuori combattimen- 


to gli infortunati storici 
Battista e Bragagnolo e 
quelli più recenti Lando 
e Fernetti. Come sempre, 
appello alla carica e alla 
verve giovanile della for- 
mazione Juniores per i 
sostituti. î 
Fortitudo — Non sarà 
facile a Flumign: 
ragazzi di Oliviero Ma- 
cor. Incontreranno un 
avversario agguerrito e 
ancora in lotta per non 
retrocedere. Ma Apostoli 
e compagni dovranno di- 
mostrare che il brusco 
scivolone di domenica 
scorsa nel derby interno 
con il Costalunga deve 
essere considerato un 
semplice incidente di 
percorso e che le ultime 
Cinque partite possono 
portare a Muggia ancora 
qualche soddisfazione. 
Costalunga — Dopo 
‘una grande prestazione è 
necessaria una conferma 
significativa. E, contro 


ano per i 


Un disperato Gonars, la 
squadra di Doria dovrà 
dimostrare che il succes- 
so sulla Fortitudo non ha 
costituito un semplice 
episodio e che ci sono 
tutte le risorse per tirarsi 
fuori quanto prima dalla 
zona a rischio. Ora la po- 
sizione è favorevole, ma 
con un successo potreb- 
be diventare addirittura 
rosea, sù 
Primorje — A Lucini- 
co, contro una squadra 
tranquilla, per trovare 
un punto e sperare In un 
capitombolo del Gonars, 
E magari avvicinare il 
trio che avanza gli uomi- 
ni di Bidussi in graduato- 
ria. In terra isontina sarà 
dura mantenere l'imbat- 
tibilità, ma i giallorossi 
hanno già imostrato 
contro il Ruda di essere 
in un buon periodo di 
forma ls di DoLA ire a 
un risultato positivo. 
È da. ben, 


PRIMA CATEGORIA / ANCHE EDILE-PORTUALE 


Vesna-Sistiana: aria di derby sul Carso 


La giornata odierna nel 
campionato di prima ca- 
tegoria è contraddistinta 
da due derby triestini; 
Vesna-Sistiana e Edile 
Adriatica-Portuale. Il 
primo incontro è molto 
importante per le zone 
«nobili» e non della clas- 
sifica mentre il secondo 
interessa le zone «calde». 
Il Vesna, privo dello 
squalificato . Leonardi, 
con il bomber Sigur cer- 
-tamente galvanizzato 
dalla doppietta di dome- 
nica scorsa sul campo di 
San Pier d'Isonzo, af- 
fronta il San Marco Si- 


stiana in una gara che 
vede entrambe le forma- 
zioni alla disperata ricer- 
ca di punti visto che la 
compagine di Santa Cro- 
ce occupa il terzo posto 
in classifica, con due sole 
lunghezze di ritardo dal- 
lo Staranzano che è se- 
condo, ‘mentre 
Marco è in penultima po- 
sizione con tre punti di 
ritardo dal gruppetto 
delle quartultime. Îl Ves- 
na, inoltre, potrebbe 
sfruttare l'impegno eter- 
no dello Staranzano, a 
Cividale, per avvicinarsi 
ulteriormente alla se- 


il San. 


conda posizione. Per ]a 
squadra di. Benotto, 
un'eventuale sconfitta 
potrebbe voler dire la- 
sciare a Prosecco le resi- 
due speranze di salvez- 
za. L'Edile Adriatica, or- 
mai stabilizzata in una 
posizione di centro clas- 
sifica, riceve la visita del 
Portuale che nelle ultime 
giornate si è visto fagoci- 
tare nella mischia per 
non. retrocedere visto 
che ormai una sola lun- 
ghezza divide i «portua- 
liniy. dall'Isonzo San 
Pier, penultimo. Alla 


squadra di casa, ancora 
una volta in questa sta- 
gione incorsa nelle ‘ire 
del giudice sportivo, 
mancheranno il bomber 
Turchi e Goretti. Le altre 
compagini triestine di 
prima categoria sono 
tutte impegnate in tra- 
sferta. La capolista Pon- 
ziana fa visita al non ir- 
resistibile Turriaco ma i 
«veltri» hanno incontra- 
to spesso maggiori diffi- 
coltà con le squadre di 
medio-bassa classifica 
che con quelle di vertice. 
Lo Zarja gioca sul campo 
della Torreanese guar- 


dando avanti anche se i 
sogni, almeno per questa 
Stagione, sembrano ripo- 
sti nel cassetto. L'Opici- 
na è atteso dalla difficile 
trasferta sul campo del 
Mossa che, dovendo an- 
cora recuperare un in- 
contro a Basovizza con lo 
Zarja, ambisce ancora ad 
inserirsi nella lotta fra 


«Staranzano e Vesna. La 


squadra di Ramani ha: 
comunque . ancora da 
chiedere ben poco a que- 
sto torneo visto che la si- 
tuazione di classifica è 
più che tranquilla. 


Nardini e. 


le proprie motivazioni 
superiori, su un tasso 
tecnico indubbiamente 
più elevato e sullo scora- 
mento, se non addirittu- 
Ta rassegnazione, che do- 
vrebbe assalire i padroni 
di casa. Impegno ben più 
duro, almeno in appa- 
renza e sulla carta, at- 
tende invece. il San Gio- 
vanni che a San Canzian 
d'Isonzo sarà impegnato 
in uno scontro diretto. 
Solo una lunghezza sepa- 
ra infatti i rossoneri di 
Spartaco Ventura, reduci 
dalla vittoria sulla Sere- 
nissima, dalla squadra 
isontina che a 16 punti si 
ritrova drammaticamen- 
te terzultima (dietro l'o- 
biettivo di tentare il sor- 
passo di Stigliani e soci e, 
magari, anche l'aggancio 
al San Sergio. 

San Sergio — In sette 


AGENDA 


giorni la squadra di An- 
gelo Jannuzzi potrebbe 
chiudere definitivamen- 
te ogni discorso legato al- 
la salvezza. Quest'oggi 
nella tana dell'ormai re- 
trocessa Serenissima e il 
giorno di Pasqua con il 
recupero interno contro 
il San Daniele, i giallo- 
rossi potrebbero accu- 
mulare un bottino tale 
da mettersi definitiva- 
mente al sicuro e magari 
tentare l'aggancio all'I- 
tala San Marco, ora tre 
lunghezze più su. Ma il 
San Sergio, privo dello 
squalificato Pescatori e 
di capitan Coccoluto as- 
sente per motivi di lavo- 
ro, non deve fare l'errore 
di sottovalutare la rab- 
bia dell'avversario 
odierno. Trasferta a ri- 
schio, dunque, ma anche 


Gli appuntamenti 
della domenica 


«grande carica psicologi- 
ca e voglia di fare bene. 
«A parte le due assenze 
— ha confermato il cen- 
trocampista De Bosichi 
— il nostro tecnico non 
avrà che. l'imbarazzo 
della scelta. Gredo che 
salterà fuori una presta- 
zione soddisfacente e un 


risultato utile». 
San Giovanni — Tutti 
disponibili gli uomini 


della rosa di Spartaco 
Ventura nella gara più 
importante di questo fi- 
nale di stagione. «Con- 
fronto importante — ha 
minimizzato l'allenatore 
rossonero — ma più per 
il San Canzian che per 
noi. Gi va bene ogni risul- 
tato, al limite anche una 
sconfitta perché poi 
‘avremo tutto il tempo 
per recuperare. Sarà de- 


. cisivo non perdere la te- 


sta, giocare con tranquil- 
lità e ripetere le ultime 
prestazioni. Siamo in 
vantaggio sugli isontini 
— ha aggiunto — e piut- 
tosto dobbiamo guardare 
chi ci precede in gradua; 
toria. La salvezza si ot- 
tiene solo a 26 punti e do- 
vremo tentare di avvici- 
nare il più possibile Que- 
sta quota». Il successo di 
domenica scorsa firmato 


da Bibalo ha dato davve- | 


ro un'iniezione di fiducia 
a un ambiente che ha 
sempre creduto nella sab 
vezza, memore delle 
esperienze passate, mà 
che dovrà lottare ancora 
con personalità e deter- 
minazione se vorrà rag- 
giungere questo obietti- 
vo. 


Daniele Benvenuti 


TROTTO / MONTEBELLO 
Orsenigo RI al ritorno 


SERIE CI 
PROMOZIONE 


(Stadio «Rocco», ore 16) 


(B.go S. Sergio, ore 1 6) 
‘PRIMA CATEGORIA i 
(v.le Sanzio, ore 16) 


(Prosecco, ore 16) 


(Trebiciano, ore 16) 
(Rupingrande, ore 16) 
(Aquilinia, ore 16) 
(Vill. del Fanciullo, ore 16) 
(via Flavia, ore 16) 

(S. Dorligo della Valle, ore 16) 
(«Zaccaria», Muggia, ore 16) 


Triestina-Leffe 
Costalunga-Gonars 


Ed. Adriatica-Portuale 
Vesna-Sistiana 
SECONDA CATEGORIA. 
Primorec-Morsano È 
Kras-Camino 
Zaule-Zompicchia 
Sant'Andrea-Giarizzole 
Olimpia-Campanelle 
Breg-Poggio 
Muggesana-Villesse 


(con Schipani) sfidafo 
da Olkinton e Ocean Effe 


Si ricorda Oliviero Waschl questo pomeriggio a Mon- 
tebello e nel miglio centrale riservato ai 4 anni si ri- 
vedono Orsenigo RI e Carlo SUIT, est'ultimo da 
un po' di tempo emigrato verso altri lidi. Ed è, Orseni- 

0 RI, il cavallo di punta del driver triestino che con il 

iglio Exalba Rl ha più volte militato nel «gotha» della 
generazione 1989. Il ritorno a Montebello del porta- 
colori della Scuderia Isonzo dovrebbe coincidere con 
una prestazione di assoluto rilievo, poiché, ultima- 
mente, questo aitante corsiero si è comportato in ma- 


Domio-Fogliano 
Roianese-Sovodnie 


(Domio, ore 16) 
(via Alpini-Opicina, ore 16) 


N CATEGORIA 


Stock-S. Vito 
Montebello-Grado 
Don Bosco-Union 
Gaja-S. Nazario 
Cus-Lelio 
Cgs-Mladost 


(S.Giovanni, ore 10.30) 

(S. Luigi, ore 12) 

(Villa Carsia-Opicina, ore 16) 
o, ore 16) 


(Rupi 
(Opicina, via degli Alpini, ore 16) 


(Aurisina, ore 16) 


niera oltremodo volitiva sulle più qualificate piste 


nazionali. 


‘Ad attendere OrsenigoRI ci sarà quell'Olkinton che 
non ha avuto di certo la fortuna dalla sua nell'ultima 
sortita sulla pista locale (il cavallo di Rossi venne 
squalificato per un errore sulla prima curva che non 
incontrò proprio i... favori del pubblico), ma che pro- 


3 ALLIEVI REGIONALI 
Ponziana-Fontanafredda 
S. Luigi V.B.-Cormonese 
Domio-Maniago 


(via Flavia, ore 10,30) 
(S. Luigi, ore 10.30) 
(‘Domio, ore 10.30) 
TANISSIMI IONALI 

Sio BEelO (Rupingrande, ore 10.30) 
(vill' Fanciullo, ore 10,30) 

ALLIEVI PROVINCIALI 5 
(via Flavia, ore 8.30) 
(s. Giovanni, ore 8,30) 
{via Carsia - Opicina, ore 10) 
(Aurisina, ore 10) 
(Campanelle, ore 10,30) 
. (Ervatti,ore10) 
(Zaccaria - Muggia, ore 8.30) 

GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


Triestina-Tolmezzo 
5. Andrea-Don Bosco 


Olimpia-Zaule 

S. Giovanni-Chiarbola 
Esperia-Montebello 
Cgs-San Sergio, 
Campanelle-Don Bosco 
Portuale-S. Andrea 
Fortitudo-Ponziana 


prio nella corsa che disputò dopo il citato infortunio 
si affermò a Ponte di Brenta fornendo media record di 
1.16.6. E un'altra ospite di apprezzabile levatura si 
annuncia la Ocean Effe, colori della «Gardesana», ter- 
za a San Siro a metà marzo fornendo ragguaglio di 
1.16.9, il migliore della sua ancor breve carriera. Olaf 
Om, Overdose e Odino Sta formano un terzetto di rin- 
calzo alla triade di protagonisti, 

C'è un buon contorno accanto al piatto principale 
in un convegno che si inizierà con un «2060. metri» di 
validi contenuti. 

Ireneo Jet vorrà bissare un successo recente, Isem- 
burg Effe rifarsi dell'ultima sfortunata restazione, 
Nuccio dimostrare di essere sulla via del recupero, e 
poi Nuova Jet, Inoki Pf, No Sex Lem, e il redivivo 


Triestina-Primorje A 
Domio-Altura Mugg. _ 
Montebello-Fani Olimpia 
Fortitudo-Chiarbola 


(S. Sergio, ore 8.45) 
(Domio, ore 9) 

(S. Luigi, ore 8.30) 
(Zaccaria, ore 10.30) 


Mattioli Ok, tutti con una «chance» da evidenziare. 


Corsa rebus. 


Papin vorrà andare in gol fra i 3 anni impegnati sul 


BASKET 
B femminile 
(Pal. Chiarbola, ore 11) 
B2 maschile 


(Pal. Chiarbola, ore 18.30) 
n Serie D maschile 
Bor Radenska-Ginn. Triestina 


‘Promozione 
Inter 1904-Sokol 
‘Barcolana-Scoglietto 
Sinesis-Cus Trieste 


Ginn. Triestina-Interclub 
Jadran-Cento 
(scuòla Suvich, ore 11) 


(scuola Suvich, ore 20) 
(Valle, ore 11) 
(Morpurgo, ore 11) 
TROTTO SER5 
Riunione di corse al trotto, Ippodromo di Montebello, inizio ore 15. 


TENNIS 
Serie C maschile 
Ss. Gaja-Te Campoformido «A» 
Tc Obelisco-St Ronchi 
Pol. S. Marco-Te Grado 
HOCKEY PRATO 
SerieB 


(Padriciano, ore 9) 
(Obelisco, ore 9) 
(Vill. Pescatore, ore 9) 


, (Prosecco, ore 10) 
(Prosecco, ore 12) 


Triestina-Itala 
Cus Trieste-Cus Brescia 

CICLISMO 
Coppa Longera, corsa riservata alla categoria allievi, organizzata dal 
K.K. Adria; partenza ore 10.30 da Opicina. 


Noel d'Assia. 


doppio chilometro. Pelé di Casei, in coppia con Para- 
cleto, e Principale Dbc gli avversari del puledro di 
Rossi. Ostello sembra nibio fra i 4 anni del Pre- 
mio Costarica (da seguire anche Oceania Om e Oxa 
Db), Notorius Ami, dopo il rientro vittorioso a Ponte 

Brenta, si evidenzia invece nella Totip dove anche 
Nanubi, Nalda Fc e Nigel Lem possono contare. Nella 
«gentlemen», selezioniamo Nachimov, Indego e Neve 
di Casei, nella «reclamare» per 3 anni, potrebbe esse- 
re della novità Palma Burla stoccata risolutiva. Chiu- 
sura con gli anziani di minima, una corsa alla portata 
di Meineliebe. a 

Inostri favoriti. 


Premio Fucsia; Ireneo Jet, Isemburg Effe, Nuova | 


Jet. Premio Adamantina: «CF6» Papin, Pelé di Ca- 
sei, Principale Dbc. Premio Costarica: Ostello, 
Oceania Om, Oxa Db. Premio Brasiliana (Totip): 
Notorius Ami, Nanubi, Nalda Fc. Premio Iraniano:! 
Nackimov, Indego, Neve di Casei. Premio Oliviero 
Waschl : Orsenigo RI, Olkinton, Ocean Effe. Premig 
Ellenica: Palma Bur, Paloma Speed, Paris la Nuit; 
Premio Mirmidone: Meineliebe, Nancy d’'Alma; 


Mario Germani 


1993 


he ha 
la sab 


dellè | 


e, mà 
mcora 
deter- 
à rag- | 
bietti- 


enuti 


| Cudicini, 13 Gambi 
Napoli), 


Domenica & aprile 1993 


— era, 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Nel caos to- 
de di ogni dopopartita 
al «Friuli», quando il 
malcapitato cronista è 
costretto a trasformar- 
Sl in una sorta di India- 
na Jones (con sala 
Stampa' disertata) per 
Strappare qualche pa- 
Tola al personaggio di 
turno, ogni intervista 
venta un'avventura. 
Soprattutto se l'ospite 
turno è un'illustre 

lel campionato, presa 
d'assalto all'uscita dal- 
lo spogliatoio da gior- 
Nalisti, cacciatori d'au- 
tografi e intrusi 
Tio genere. Un'avven- 
tura’ tantomeno esal- 
tante se anche Alberti- 
No Bigon, seguendo 
ùna moda ormai radi- 
Cata, sposa la traccia 
comune del silenzio 
Stampa, privando l'opi- 
None pubblica sporti- 
Va della voce ufficiale 
dello spogliatoio bian- 
conero friulano. Di al- 
tra disposizione d'ani- 
Mo, nonostante le criti- 
che a valanga piovute- 
gli sul capo dall'inizio 
i stagione, è fortuna- 
tamente Giovanni Tra- 
pattoni, più noto come 
«el Trap», il fischiatore 
di Cusano Milanino, 
l'eroe della Gialappa's 
Band. Il «Gioppino», 
impermeabile al brac- 
cio, seguito da un co- 
dazzo di giornalisti e 
teleoperatori, invoca la 


tentato. Ed è lì che, ri- 
nunciando al proprio 
EROE O prover- 
io «non dire gatto se 
non l'hai nel sacco», 
esordisce alla sua ma- 
niera: 
— «Credo di non sco- 
prire l'acqua calda di- 
cendo che il risultato di 
pento: . Considerando 
‘atteggiamento tattico 
subito evidenziato dal- 
le due squadre, sia 
quello più giusto. Cer- 
to, l'Udinese ha impe- 
gnato Peruzzi più di 
fuanto non abbiamo 
gatto noi con Di Sarno, 
però sono stati piccoli 
episodi che non hanno 
mutato radicalmente 
la tendenza della gara. 
C'è inoltre da conside- 
rare il nostro particola- 
re status psicologico 
conseguente all'elimi- 


di va-. 


tranquillità della sala . 
stampa e viene accon- _ 


Sport 


Il Piccolo [24] 


UDINESE / UN DELUDENTE PAREGGIO 


La Juve chiede la carita al ’Friuli’ 


La squadra di Bigon ha avuto paura di vincere - Annullato nella 


UDINESE /IL DOPO PARTITA 
Balbo: «Il gol era regolare» 


Mai padroni di casa si accontentano del pari 


nazione in Coppa Italia 
ed è soprattutto per 
questo che. assolvo i 
miei ragazzi se qualcu- 
no li taccia di Soa 
i mo agoni: 
GORLO un'Udinese che 
sul suo campo ha sem- 

re fatto tremare 
chiunque». Aveva vi- 
sionato i filmati delle 
gare interne dei friula- 
ni, il Trap traendone 
un qualche timore re- 
verenziale. 

«Sapevamo che l'U- 
dinese, sul suo campo, 
è formazione molto ag- 
gressiva ed è perciò che 
ci siamo subito caute- 
lati, evitando di sco- 
prirci, E se nella ripre- 
sa ho tolto Di Ganio per 
inserire Torricelli non 
è stato per un eccesso 
di prudenza ma per tu- 
rare l'ultima falla ri- 
masta, quella sulla fa- 
scia presidiata da Or- 
lando, che con le sue 
incursioni ci stava 
creando qualche grat- 
tacapo di troppo». E 
parla anche di ovvio 
appannamento psico- 
fisico dei suoi, il tecni- 
co juventino, dopo un 
tour de force che i gio- 
catori non hanno anco- 
Ta assorbito totalmen- 
Lei 

— «Veniamo da in- 
contri con Benfica e to- 
ro (due volte) che ci 
hanno indubbiamente 
scaricato, senza tener 
conto che alcuni hanno 
anche ultimamente gi- 
rato il mondo con le ri- 
spettive nazionali. Ma 
in prospettiva Paris St. 
Germain non mi preoc- 
cupo: abbiamo tre gior- 
ni di tempo per recupe- 
rare e sono certo che lo 
faremo al meglio». 

Un punto soddisfa- 
cente, riafferma Tra- 
pattoni, così come sod- 
disfacente questo zero 
a ‘zero del «Friuliy' è 
considerato anche dal 
clan friulano, del quale 
Balbo e Sensini sono i 
portavoce. «Certo a 
priori un punto l'a- 
vremmo volentieri sot- 
toscritto —. assicura 
Abel — anche se nel 
prosieguo, soprattutto 
con quel gol regolaris- 
simo che cì è stato an- 
nullato, potevamo far 
nostra la partita. Ma 
alla fine va bene anche 
così, un pari contro la 
Juve può ben essere 


‘se, che temevamo alla 


accolto con soddisfa- 
zione. La posta in palio, 
soprattutto per noi, era 
molto alta, non poteva- 
mo perdere, ed è per 
questo forse che abbia- 
mo badato di meno al 
bel gioco e maggior- 
mente alla concretez- 
Za). 

Un giudizio sull'av- 
versario, da parte di 
Balbo, è poi come con- 
suetudine magnanimo: 
«Ho visto una buona 
Juventus, anche se for- 
se un po' stanca dopo i 
recenti impegni e ma- 
gari con la testa all'im- 
minente gara di Coppa. 
Ma in crisi, in ogni ca- 
so, non mi è parsa af- 
fatto». 

Sensini, ribadendo il 
concetto del buon pun- 
to anti-Juve, focalizza 
però il proprio pensiero 
sull'incontro di sabato 
prossimo a Marassi 
contro il Genoa; — 
«Contro i rossoblù con 
l'acqua alla gola sarà 
una gara all'insegna 
del mors tua vita mea e 
che noi saremo costret- 
ti a giocare senza A 
z*bel e Branca, già n 
diffida e probabilmen- 
te squalificati. Meglio 
percio archiviare sin 
da stasera la partita 
con la Juve e far mente 
locale- su quella del 
prossimo turno». 

Esce un Paolo Di Ga- 
nio poco entusiasta per 
la sostituzione. Stato 


d'animo abilmente 
truccato in stile deami- 
cisiamo. 


— «No, sono contentis- 
simo, soprattutto per il 
compagno che è entra- 
to. Fa parte del gioco 
anche questo. A patte 
questi dettaglia posso 
senz'altro dire di aver 
visto una buona Udine- 


vigilia. Non parlerei di 
Juventus:bruttina: di- 
ciamo più che altro che 
siamo tutti un po‘ stan- 
chi da questo tourbil- 
lon che coppe e cam- 
pionato ci stanno im- 
ponendo. . A. vincere, 
anche se blandamente, 
ci abbiamo provato ma 
non è andata dritta. E 
dentro alle nostre te- 
ste, forse inconscia- 
mente, c'era già il pen- 
siero del Paris St. Ger- 
main: fallito il campio- 
nato ci resta in pratica 
solo quella strada». 


0-0 


UDINESE: Di Sarno, Pel- 
legrini, Orlando, Sensini, 
Galori; Desideri, Mattei, 


Rossitto, Balbo, Dell'Anno , 


(4l' st Czchowski), Bran- 
ca, (19’ st Marronaro). (Di 
Leo, Mandorlini, Mariot- 
to), 


JUVENTUS: Peruzzi 
(41’ st Rampulla), Carrera, 
Marocchi, Dino Baggio, 
Kohler, Julio Cesar, Con- 
te, Platt, Vialli, Roberto 
Baggio, Di Canio (12° st 
Torricelli). (De Marchi, 
Galia). ss 

ARBITRO: Cinciripini di 
Ascoli. i 
NOTE: angoli 5-2 per 1'U- 
dinese. Giornata fredda, 
terreno in buone condi- 
zioni. Ammoniti Calori, 
Balbo e Conte per gioco 
falloso, Kohler per prote- 
ste e Branca per gioco non 
regolamentare. Spettato- 
ri 25.000. Alla fine delie 
mo tempo si sono verifica- 
ti tafferugli nel settore 
degli Ultras che hanno r1- 
chiesto l'intervento della 
forza pubblica, 


Dall'inviato 
Maurizio Cattaruzza 


UDINE — La Juventus è 
ormai così povera e male 
in arnese da ridursi a 
chiedere la carità al 
«Friuli». Ma può solo rin- 

‘aziare il cielo di essersi 
imbattuta in un'Udinese 
generosa e insicura che 
non ha esitato a metterle 
un punto nel palmo della 
mano, altrimenti sareb- 
be giunta nuda alla meta. 
Scontato, quindi, il pa- 
reggio a reti inviolate che 
ha lasciato delusa la pla- 
tea. 

Se solo ci avesse cre- 
duto un po' di più o non 
si fosse lasciata spaven- 
tare dal blasone degli av- 
versari (i fantasmi in ca- 
sacca gialla non poteva- 
no certo fare paura) i 
bianconeri di casa ieri 
avrebbero potuto con- 
quistare due i 
punti-salvezza. Chiara- 
mente si sarebbe dovuto 
rischiare qualcosina a 
accantonare ogni calco- 
lo, ma la squadra di Bi- 
gonenon se.l'è sentita di 
osare contro una forma- 
zione che ha badato 
esclusivamente a gestire 
lo zero a zero senza spen- 
dere. troppo energie. 
Energie che invece do- 
vranno ‘essere investite 
nell'incontro coppa 
con il Paris St. Germain. 
Nessuno schema, scarsa 
sincronia tra i reparti e 
anche poca condizione 
fisica: è questa la Juve 
accattona che ha prati- 
camente tirato in porta 
solo due volte nell'arco 
di novanta minuti, Nel 


preziosi ' 


primo tempò non è stata 
capace di costruire un'a- 
zione degna di questo 
nome. I solisti juventini 
suonano ognuno per con- 
to suo e vanno spesso 
fuori tempo. E a proposi- 
to di solisti Vialli ha sol- 
tanto vagabondato per il 
campo per sfuggire al- 
l'implacabile Calori, ma 
anche Baggio, alle prese 
con Pellegrini, non ha 
mai morso. E che dire poi 
di Di Canio che sulla de- 
stra ha trovato la strada 
sempre sbarrata da Or- 
lando? Il tornante nel se- 
condo tempo ha alzato 
bandiera bianca per la- 
sciare il posto a un Torri- 
celli libero da marcatura 
ma con il compito di ar- 
inare sulla fascia un di- 
ensore (?), l'Orlando fu- 
rio per l'appunto. Sotto 
acqua sono finiti anche 
Conte, mandato sulle 
tracce di Dell'Anno e 
Marocchi che ha fronteg- 
lato Mattei. 
[Freschezza atletica e 
organizzazione di gioco, 
invece, non mancano (al- 
meno in casa) all'Udine- 
se che al cospetto di Ma- 
dama non poteva che fa- 
re una bella figura. Mol- 
to intelligentemente nel 
PELO tempo l'Udinese 
a aspettato nella pro- 
pria metacampo gli av- 
versari per tentare poi di 
colpirli con veloci incur- 
sioni sulle fasce. La Juve 
ha sofferto le improvvise 
accelerazioni di Dell'An- 
no che però ha trovato 
scarsa collaborazione in 
Balbo e Branca sorve- 
gliati rispettivamente da 
ohler e Carrera. Gli 
Ospiti per fermare le 
avanzate dei friulani 
hanno usato modi spicci: 
0 palla o uomo. Così una 
partita soporifera si è ac- 
cesa spesso per qualche 
fallo per niente veniale o 
per un accenno di rissa. 
Nella ripresa i padroni di 
casa hanno mantenuto di 
più l'iniziativa, senza pe- 
rò pungere. Hanno recri- 
minato per un gol annul- 
lato a Balbo, ma il guar- 
dalinee aveva alzato la 
bandiera prima del tiro 
per senglare la sua posi- 
zione irregolare. Lavoro 
per la moviola, La paura 
di rischiare ha frenato gli 
ardonari dei bianconeri 
che con il passare del 
tempo hanno finito in so- 
stanza per accettare il 
«cessate il fuoco». Con 
mestiere e furbizia la Ju- 
ve è riuscita così ha pilo- 
tare la gara verso lo zero 
a Zero, pia 
AI fischio d'inizio di Cin- 
ciripini (non male, ma 
poco severo con Mada- 
ma) nello stadio c'è una 


| SERIE A / DUE RETI PER PARTE FRA MILAN E NAPOLI A SAN SIRO 


bolgia infernale. Malgra- 
do il brutto momento che 
atrraversa la Juventus 
ha ancora tanti estima- 
tori disseminati per l'Ita- 
lia. All'8' il «Friuli» si in- 
fiamma per un lancio di 
Calori per Dell'Anno, il 
quale: quasi dal fondo 
s'inventa un tiro-cross 
che Peruzzi addolcisce 
con un piede. Se minuti 
dopo, Branca raccoglie 
un spettacolare rinvio di 
Koher e spara una borda- 
ta da trenta metri. Pe- 
ruzzi si esibisce in un in- 
tervento che fa la gioia di 
fotografi e operatori ti- 
vù. Al 26' Roberto Baggio 
procura un brivido a Di 
Sarno con una delle sue 
POIZION RI limite che 
ambisce il palo. Rispon- 
de poco dopo l'Udinese 
prima con un insidioso 
cross di Mattei che il 
‘ortiere juventino devia 
in acrobazia, poi con una 
conclusione di Sensini li- 
berato da Balbo. La palla 
batte però sul paletto 
esterno di sostegno. E' il 
momento migliore per i 

adroni di casa. La Juve 
è costantemente in af- 
fanno. Al 33' Dell'Anno 
smarca in area Balbo il 
quale decentra ma riesce 
ugualmente a inquadra- 
re lo specchio della porta 
costringendo Peruzzi a 
una deviazione in ango- 
lo. Kohler corre ai ripari 
e comincia a bloccare 
Abel con le cattive. Ma la 
bufera per la Juve è or- 


: mai passata. 


Nella ripresa ci si rende 
conto che sarà difficlle 
vedere gol nonostante un 
colpo di testa (alto) di 
Balbo e un siluro di Desi- 
deri troppo centrale. E 
proprio dalla respinta di 
pugni del portiere sul ti- 
ro del libero friulano na- 
sce una nuova azione, E' 
il 13' quando Balbo viene 
pescato in area da Orlan- 
do. Abel elude la sorve- 
glianza di Kohler e da po- 
chi metri fa secco Peruz- 
zi. Ma non vale, il gioco 
era già stato fermato. 
Inutili le proteste. Torri- 
celli, intanto rileva lo 
spento Di Canio. Cala il 
ritmo e s'intravede lo 0- 
0. Restanono da annota- 
re una conclusione im- 
precisa del «bomber» ar- 
Seolo e una punizione 

a fuori area di Dino 
Baggio che Di Sarno met- 
te in angolo. Nè Marro- 
naro nè Czacowski, en- 
trati al posto di Branca e 
Dell'Anno (colpo al naso) 
servono a far decollare 
l'Udinese che anzi prefe- 
risce rimanere coni piedi 
ben piantati per terra. 
Contenta lei! 


Lentini firma la rimonta 


2-2 


o MARCATORI: nel pt 35° 
‘îreca, 45’ Policano; nel st 
12° e 18° Lentini, 

MILAN: Rossi, Tassotti, 
Maldini, Albertini, Nava, 
Baresi, Lentini, Rijkaard, 
Papin_(i' st Massaro), Gul: 
lit, Eranio (42° pt Evani). (12 
aro, 14 De 


NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini, Crippa, Corradini, 
Nela, Carbone (42' st Alto- 
mare), Thern, Careca (47 st 
Tarantino), Zola, Policano. 
(12 Sansonetti, 14 Pari, 16 

resciani). SUE 

ARBITRO: Beschin di Le- 
Bnago. 


MILANO — Una partita di 
Quelle che non si dimentica- 
o: ‘un Napoli capolavoro 
Per 60 di partita, un Milan 
Prima disastroso e poi enco- 
Miabile per orgoglio e capa- 
Sità di reazione. Il Napoli 
'Veva posto tutte le premes- 
€ per vendicare l'1-5 del- 
andata con un primo tem- 
® da manuale, chiuso con 


due gol all'attivo: il Milan 
gli ha lasciato il tempo e il 
modo di sognare perfino la 
goleada, poi ha rialzato la 
testa e nel giro di 6‘ ha piaz- 
zato con Lentini i due colpi 
che gli hanno consentito di 
salvare il risultato. E' finito 
così in parità l'anticipo di 
campionato che a giudizio 
unanime, dopo il primo 
tempo, sembrava destinato 
a ufficializzare la crisi del 
Rena Milan che, inter- 
ca serie ‘arma la sua stori- 
Se Italia dalla Roma, 


ta casalinga. Un Mil: 
non è affondato Ri 
cuore e ai nervi più che alla 


‘processo: Lentini, autore di 
una spettacolare rete in ro- 
vesciata pol «ribadita» dal 
secondo gola conclusione di 
un'azione tutta personale di 
va. Davve: I 
ni perfettamente Desio 
zato sul piano tattico P. 


ro bello il Na-. 


sfruttare ogni occasione di 
contropiede. Ma lo stesso 
Napoli che aveva schiaccia- 
to il Milan nel primo tempo 
non ha saputo sferrare il 
colpo di grazia. La colpa del- 
la squadra di Bianchi, ‘colpa 
non da poco, è stata l'inca- 
pacità di sfruttare due con- 
secutive palle gol al 7° e all'8 
della ripresa, entrambe con 
Zola: la prima sciupata con 
un tiraccio alto da posizione 
perfetta, la seconda sventa- 
ta da Rossi su sforbiciata di 
Zola dopo un primo tiro-gol 
ribattuto da Baresi. Queste 
due occasioni perdute sono 
state la chiave di volta del- 
l'incontro. I rossonerl, che 
forse si sentivano già scon- 
fitti, hanno avvertito il bru- 
ciore di una possibile diso- 
norevole GELA È hanno 
reagito col piglio della squa- 
dra di SE Tutto quello 
do non aveva funzionato 

2 primo tempo, quando il 


‘an gioc; ]- 
lo a cen; ‘ava senza Cerve 


Ticolosi 


ciato a riuscire da quel mo- 
mento, e la partita ha cam- 
biato faccia. Il Napoli si era 
presentato senza una punta 
del calibro di Fonseca, bloc- 
cato da problemi respirato- 
ri. Ma nonostante questa 
improvvisa defezione, la 
squadra di Bianchi si era 
schierata in campo in ma- 
niera esemplare e con gioca- 
tori in gran forma: Francini 
annullava Papin, Corradini 
neutralizzava Gullit, Polica- 
no a sinistra e Carbone a de- 
stra dominavano sulle fa- 
sce. Il Milan riusciva solo a 
costruire una palla gol al 14' 
con Maldini e Papin, il cui 
tiro veniva ribattuto di pie- 
de da Giovanni Galli. Poi il 
resto era tutto o quasi musi- 
ca napoletana, con Polica- 
no, Zola e Careca a fare da 
grandi interpreti in contro- 
piede. Palla gol per Ferrara 
al 30' ribattuta da Rossi, 
inutile gol di Gullit al 31‘, 
annullato per millimetrico 
fuorigioco, e al 35' il primo 
gol'azzurto: assist di Polica- 
no per Careca sulla destra, 
diagonale in velocità del 


brasiliano e palla in rete, 
Rossi salvava miracolosa- 
‘mente in angolo al 39' su ti- 
ro di Careca. servito da 
Thern, e al:45' il Napoli rad- 
doppiava ancora in contro- 
piede: da Francini a Careca, 
rapido assist per Policano e 
gran sinistro del n. 11, im- 
parabile per Rossi. Gapello 
sostituiva Eranio con Evani 
e Papin con Massaro, ma 
anche in avvio di ripresa il 
Milan continuava a denun- 
‘ciare povertà di idee in at- 
tacco e debolezza in difesa, 
dove Baresi e Nava soffriva- 
no più di tutti COntropiede 
napoletani. Mancate Je due 
palle gol, però, il Napoli si è 
visto sfuggire, mano la 
vittoria: al 12°, SU cross di 
Tassotti, RijKaard ha appog- 
giato in avanti a Lentini che 
a centro area Sì è esibito in 
una perfetta rovesciata. 
Palla in rete sotto l'incrocio 
dei pali. Dimezzato lo svan- 
taggio, il Milan ha continua- 
to a premere, © la partita si è 
fatta rovente. Tre napoleta- 
ni ammoniti IN rapida se- 
quenza, falli a lipetizione, 


PESCARA ALLA DERIVA: IL CAMBIO DELL'ALLENATORE NON E’ SERVITO 


ll Parma conferma di meritare l'Europa 


0-2 


MARCATORI: nel pt 3’ Ma- 
ecano, 45° Hiolin o 
\PESCARA: Marchioro, Si- 
pack, De Iuliis, Dunga, 
‘ndy, Nobile, Compagno, 
edi, Borgonovo (l’ st Au- 
and, Palladini, Massara (25° 
WEbifani), (12 Savorani, 13 
one, 16 Martorella). 
PARMA: Ballotta, Benar. 
0°, Di Chiara, Minotti, 
Wolloni, Matrecano, Her- 
Wta (20% st Pizzi), Pin, Osio, 
&blin, Asprilla (26° st Fer- 
Ù lel de Ferrari, 13 Dona- 
al : 
\ RETRO: Bettin di Pado- 


‘Got: 5-1 per il Pesca- 


.roso e nulla più., 


ra. 

NOTE: cielo coperto, ter- 
reno in discrete condizioni. 
Spettatori 10.000. Ammoni- 
ti Nobile per proteste, Bro- 
lin per comportamento non 
regolamentare. 


PESCARA — nell'anticipo 
di campionato Re Srl 
impegni europei 1 ive 
battuto senza ARSA 
preoccupazioni un gene- 
apparso volenter080. cl'ar- 
sasa 
dore, i padroni i 
avrebbero meritat0 
il gol della bandier@; aci di 
sono stati proprio © ronda 
realizzarlo. La. 
sconfitta consecutili npor- 
gestione Zucchini fa$ 


almeno — 


re che i problemi degli 
abruzzesi non riguardino il 
tipo di gioco praticato, mala 
struttura della squadra. In- 
fatti, pur passando dalla zo- 
nta di Galeone alla marcatu- 

ttuata dal nuovo 


tecnico Zucchini il risultato 


‘non cambia. îi 
Il Parma ha 
vittoria ed ha confermato di 
attraversare un buon perlo- 
do. La scioltezza con la qua- 
le ha controllato la rabbiosa 
reazione dei padroni di casa 
dimostra che contro l'Atleti- 
co di Madrid potrà ottenere 
un risultato positivo. In evi- 
denza, ancora una volta, 
Asprilla e Brolin, una coppia 
che in fatto di contropiede 


meritato la 


ha dimostrato di saperci fa- 
da Un avvertimento, e una 
eranza, per la trasferta in 
Spagna. Ma il risultato di ie- 
parma Solida anche la marcia 
sr e Verso la zona Ue- 
squadre a guardo che, se la 
ooressa continuare 

tempi Ul ritmi di questi 
a non dovrebbe risul- 


stata per il pol Il Pescara è 


AE SIR Tete realiz- 
concludendo, co; 

tiro al volo un'azi CRA 
ta da Osio su calci, 
RIO, si è i 
0 male per i padroni di 
sa, già a Ra, 


le prese on problemi 
5 folinazione e causa di in. 
fortuni, squalifiche, prov- 
i disciplinari in- 
terni (Sliskovic) e  malori 
(Allegri, POST, rima di en- 
in campo). 
Rea Donini di Scala hanno 
: sotuto.disporsi come 
ra di allenamento, 
olo qualche ri- 
È le è avvenuto al 20’ 
Den cross di Compa- 
gno, il centravanti pescare- 
se Borgonovo A due metri 
dalla porta ha fallito una fa- 
cile occasione facendosi an- 
ticipare da UN avversario, Il 
gioco di rimessa del Parma 
ha fruttato uN Maggioni nu- 
mero di occasioni, e sempre 


minacciosi «incontri ravvi- 
cinati» fra i giocatori delle 
due squadre. Ma lo spetta- 
colo non ne risentiva affat- 
to, perché le due squadre si 
affrontavano anche a colpi 
di bel gioco. E da una bella 
idea vincente di Nava è nato 
il gol del pareggio rossone- 
To: palla conquistata dal di- 
fensore a centrocampo, lun- 
ga fuga sulla sinistra, vitto- 
rioso contrasto su Carbone e 
cross dal fondo per Lentini, 
al quale è bastato appoggia- 
re il destro sulla palla per 
vederla andare in rete. La 
partita è finita qui solo 
quanto a punteggio: è conti- 
nuata però, dura e spettaco- 
lare, sino al fischio finale. 
Da segnalare ancora un in- 
tervento di Rossi ad antici-, 
pare Zola lanciato in area, 
per il quale i napoletani 
hanno reclamato il rigore. 
Con questo sofferto pareg- 
gio, il Milan che non riesce 
più a vincere ha dimostrato 
di avere comunque un'ab- 
bondante riserva di energie 
psicofisiche. 


con Asprilla. Il colombiano 
prima ha sfiorato due volte 
il raddoppio (al 25' e al 38')e 
poi, allo scadere del primo 
tempo, ha offerto a Brolin il 
pallone del 2-0. Nella ripre- 
sa la gara non ha avuto pra- 
ticamente storia e si è assì- 
stito a ripetuti quanto vani 
tentativi del Pescara di ac- 
corciare le distanze (il più 
intraprendente è stato Dun- 
ga), con il Parma tranquillo 
a respingere ogni attacco, Le 
uniche note positive sono 
stati i debutti in serie A di 
due ragazzi della «Primave- 
ra» del Pescara, Aureli ed 
Epifani, in ossequio alla «li- 
nea verde» invocata dal pre- 
sidente Scibilia. 


su 


__ 
Balbo esulta ma il suo gol 


SETS 


ripresa un gol a Balbo é 


sarà annullato. 


SERIE A /LA SITUAZIONE 
L'Udinese sale a quota 23 


Ma oggi Foggia e Genoa possono avvicinarla 


©. | DISERIEA 

Anticipi: Milan-Napoli 2-2; Pescara- 
Parma 0-2; Udinese-Juventus 0-0. 
Brescia-Ancona: Arena di ERcolano. 
Gagliari-Genoa: Boggi di Salerno. Fog- 
gia-Atalanta: Cesari di Genova. Roma- 


Fiorentina: Bazzoli di Merano. Samp- 
doria-Inter: Mughetti di Cesena. Tori- 
no-Lazio: Ceccarini di Livorno. 

. Classifica: Milan 42; Inter 33; La- 
zio 29; Torino, Sampdoria, Parma 30; 
Juventus 28; Atalanta 27; Roma, Ca- 
gliari 26; Napoli 25; Fiorentina, Udine- 
se 23; Foggia 22; Genoa 21; Brescia 19; 
Ancona 15; Pescara 13. 

ò SERIE B 
Ascoli-Cremonese: Pellegrino di Bar- 
cellona (Puglisi e Tavano). Bari-Vene- 
zia: Dinelli di Lucca (Rausa e Fiori). 
Bologna-Pisa: Conocchiari di Macerata 


(Gallas e Lodolo). Lucchese-Reggiana: 
Borriello di Mantova (Ciccaglioni e Di 
Renzo). Modena-Lecce: Trentalange di 
Torino (D'Ambrosio e Gazzetta). Mon- 
za-Cosenza: Rosica di Roma (Bilò e 
Trerè). Padova-F. Andria: Chiesa di 
Milano (Costamagna e Bellotti). Pia- 
cenza-Spal:  Brignoccoli di Ancona 
(Medeot e Zanforlini). Taranto-Terna- 
na: Fucci di Salerno (Catania e Raiola). 
Verona-Cesena: Quartuccio di T. An- 
nunziata (Ramaglia-Rocchi). 

Classifica: Reggiana 41; Cremone- 
se, Lecce 35; Ascoli, Cosenza 33; Pia- 
cenza, Padova 31; Venezia, Verona 30; 
Bari 28; Pisa 27; Cesena 25; Modena 
24; Spal 23; Fid. Andria, Monza, Bolo- 
gna 22; Lucchese 21; Taranto 15; Ter- 
nana 12. 


Apri, chiudi e VINCI con CAME. 
Con l'acquisto di una 
automazione CAME per 
cancelli, garage e parcheggi, 
PARTECIPI ALL'ESTRAZIONE di 
splendidi soggiorni per due 
persone presso uno degli 
esclusivi RELAIS - 


all'impianto: 
anche lui può 
vincere! Invia il 
tagliando a 
Coselia Postale n. 
1470 c/ Clipper - 


APRI CON CAME. E CHIUDI 
ALLE SPALLE IL MONDO, 


CHATEAUX negli orari 

d'Italia. Compila CHIAMATA GRATUITÀ". d'ufficio: ti 
il tagliando metteremo in 
allegato contatto con 
indicando anche il l'installatore 

nome autorizzato di 

dell'installatore zona per.un 

che ha provveduto preventivo 


CAME 


CANCELLI AUTOMATICI 


AUT, MIN. CONC. 


Milano entro il 15 giugno 
1993, con la copia di un 
documento che comprovi 
l'avvenuto acquisto. 
Se ancora non hai motorizzato 
il'tuo cancello o garage, 
telefona al numero verde per 
ogni informazione 


gratuito a norme 
UNI 8612. 
Potrai vincere 
anche tu: apri, 
chiudi e ... PARTI 
S CON CAME. 


ui 


Nome 


Cognome. 
Via 


CAR eee Se 


fia aseito cp aan 


Installatore: nome/recapito 


e À d x 
i la Meridiana - Garlenda (SV) 


A 


| 
ill 
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@EETZIS8® PLAY OFF /COMPLETATA LA GRIGLIA 


La Scavolini conquista i quarti 


Pesaro ripropone la sfida con Milano - Bialetti handicappata da un Boni spento 


100-91 


SCAVOLINI: Workman 
24, Gracis 14, Magnifico 
19, A. Boni 2, Rossi, 
Myers 4, Zampolini 5, 
Costa 6, Farmer 26. N.E.: 
Panichi. 

BIALETTI: Bargna 3, 
Anchisi 4, Amabili, Ca- 
pone 8, Zatti 17, M. Boni 
6, Johnson 4, Grattoni: 
15, McNealy 34. N.E.: Ro- 
telli. 

ARBITRI: Grossi di Ro- 
ma e Colucci di Napoli. 

NOTE: tiri liberi Sca- 
volini 31/37; Bialetti 
24/29. Tiri da tre punti: 
Scavolini 7/13  (Gracis 
2/2, Magnifico 1/1, Rossi 
0/1, Zampolini 1/2, Far- 
mer 3/7); Bialetti 7/18 
(Capone 1/4, Zatti 4/4, 
Bomi M. 0/5, Grattoni 
2/5). Uscito per cinque 
falli Grattoni al 39'05". 
Fallo tecnico a Johnson 
al 16‘05”. Spettatori 
4.000. 


PESARO — Va avanti la 
Scavolini. Nello spareg- 
gio degli ottavi di finale 
dei play-off, la Bialetti 
si è dovuta arrendere 
alla volontà dei pesare- 


Fra i pesaresi 
© un Myers — 
quasi nullo 
orala Philips 


si di salvare la stagione 
almeno con la conqui- 
sta di un posto in Euro- 
pa, nella coppa Korak, 
nella prossima stagio- 
ne 


La forza della dispe- 
razione e quel pizzico 
di convinzione in più 
hanno permesso alla 
Scavolini di ritrovare i 
suoi uomini «chiave»: 
Gracis, redditizio nel 
secondo tempo, Work- 
man, costante nel ren- 
dimento, Magnifico e 
Gosta efficaci sotto i ta- 
belloni e Farmer pun- 
tuale realizzatore. 
Sull'altro fronte sono 
mancati gli attori prin- 
cipali: il capocannonie- 
re del campionato Ma- 


rio Boni, che ha realiz- 
zato l'unico canestro su 
azione al 18' (quello di 
massimo vantaggio 33- 
38), Johnson e Bargna. 

La Bialetti ha retto il 
confronto nella prima 
parte della gara grazie 
all'onnipresente 
McNealy, alla capar- 
bietà di Zatti e ai cane- 
stri di Grattoni. Pesaro 
è andata in vantaggio al 
6° (21-14), prima di su- 
bire il ritorno di Monte- 
catini al 12' (29-30), do- 
po «l'uscita proprio di 
Mario Boni. i 

Nella ripresa, trasci- 
nata da Workman, la 
Scavolini è salita fino a 
toccare il massimo van- 
taggio di 14 lunghezze 
al 9' (72-58), con i lun- 
ghi pesaresi dominatori 
ai rimbalzi (35-24). 
McNealy ha cercato, in 
assenza di Mario Bomi, 
di tenere in piedi la Bia- 
letti, ma sull'89-80, a 
poco più di due minuti 
dalla fine, Capone ha 
sbagliato il tiro dalla di- 
stanza che avrebbe ria- 
perto l'incontro. 


PLAY-OFF 


La griglia dei sogni 


OTTAVI (30/3 - 1, 4/4)’ QUARTI (6, 10, 18/4) SEMIFINALI (22, 25, 28/4) FINALE (1, 4, 8, 11, 15/5) 


8.a A1- Kleenex PT 
92-74; 82-76 
9.a A1- Baker LI 


5.a A1 - Clear Cantù 
89-84; 76-71 
2.a A2- Glaxo VR 


6.a A1 - Panasonic RC 
108-91; 86-84 
1.a A2 - Sidis RE 


7.a A1 - Scavolini PE 
. 83-103; 85-82; 100-91 
10.a A1 - Bialetti Mont. 


1.a A1 - Knorr BO 


Kleenex 


4a A1 - Stefanel TS 


Clear 


3.a A1 - Benetton TV 


Panasonic 


2.a AA - Philips MI 


Scavolini 


STEFANEL / AMICHEVOLE A GRADO 


Anche capitan Pilutti va in infermeria. 


Problemi muscolari alla gamba s 


GRADO — Aggiungi un 
posto in infermeria che 
c'è un malato in più. Do- 
po la maledizione del 
campionato arriva quel- 
la dei play-off? Sembre- 
rebbe di sì, adoservare la 
Stefanel in edizione 
«Croce rossa». Infatti è 
bloccato anche Pilutti. Il 
capitano lamenta uno 
strappetto agli adduttori 
della gamba sinistra per 
cui gli è stato prescritto 
un riposo assoluto di un 
paio di giorni, poi si ve- 
drà. A Tanjevic sorge il 
dubbio che non tutto si 
compensa nell'arco di 
una stagione, almeno a 
vedere la situazione-in- 
fortuni. 1 
English viene centelli- 
nato nella preparazione 
con il bilancino del far- 
macista, Fucka in prati- 
ca deve iniziare a muo- 
versi con disinvoltura 


quindi se martedì prossi- 
mo lo vedremo iscritto a 
referto sarà solo per abi- 
tuarlo al clima panchi- 
naro. Fortunatamente 
Gantarello sta pian piano 
recuperando. Ieri, all'ora 
dell'aperitivo, Benetton 
e Stefanel si sono sorbite 
un'ora e un quarto di 
partitella, anzi di parti- 
tona, considerata la du- 
Tata del galoppo, che ha 
visto impiegati soltanto 
nove biancorossi. 
Tabelloni spenti e tac- 
cuini aperti con i volon- 
terosi fratelli Longo, in 
tenuta balneare, ad arbi- 
trare facendo finta di 
non cogliere qualche 
«apprezzamento». Ben 
46 punti hanno diviso le 
due squadre e la batosta 
solleverebbe un sacco di 


interrogativi se sì fosse . 


trattato di una vera ami- 
chevole. Ma con i cam- 


pioni ‘d'Italia super-rin- 
forzati (il ‘solo Vianini, 
sofferente a un ginocchio 
è stato spettatore più o 
meno interessato) per via 
dell'impiego di ben quat- 
tro stranieri (Kukoc, Cor- 
chiani, Teagle e Scarone) 
ai «resti) biancorossi, pe- 
raltro ancora affaticati 
dal pesante lavoro cui 
sono sottoposti, è stato 
chiesto solo di timbrare 
il cartellino. 

Certa è una cosa: ve- 
dere all'opera Kukoc è 
come sentire buona mu- 
sica. Ti trovi in teatro o 
in un cortile è sempre un 
piacere. Toni riesce a fa- 
re magie anche in allena- 
mento, offre scampoli di 
classe ‘senza apparente- 
mente sprecare energie. 
Ultime esibizioni, assi- 
curano, fra un po' diven- 
terà un «Toro» a Chicago. 
A Pol Bodetto, che lo 


marcava, il corso rapido 
di perfezionamento è 
servito parecchio: Sem- 
preché simili test possa- 
no valere, tra le notazio- 
ni positive vanno segna- 
lati Bianchi (ha accusato 
una botta al ginocchio 
destro, però dovrebbe es- 
sere malanno di poco 
conto), Alberti, il quale 
ha messo in mostra una 
mano morbidissima, De 
Pol, che con due centi- 
metri in più potrebbe in- 
gaggiare duelli persino 
con Rusconi, e i giovani 
Cielo e Berton. Nella Be- 
netton, impegnata su 
due fronti (fra una deci- 
na di giorni sarà ad Ate- 
ne per la final four del- 
l'Euroclub), segnali con- 


fortanti per tutti, con 


gran soddisfazione di 
Skansi. 

Per la cronaca è finita 
124-78 per i biancoverdì 


inistra: fermo per due giorni - Partita dominata da Kukoc e compagni 


in un gustoso finale che 


ha visto protagonista 
l'occhialuto direttore di 
gara Longo. Rusconi lo 
ha servito con un lungo 
assist, l'arbitro ha resti- 
tuito il pallone e Kukoc lo 
ha rimproverato per non 
aver completato il con- 
tropiede. È 
I tabellini: Stefanel: 
Bodiroga 9, Bianchi 13, 


— De Pol 11, Meneghin 10, 


Pol Bodetto 6, Cantarello 
2, Alberti 13, Cielo 9, 
Berton 5. Benetton: Tea- 
gle 16, Ragazzi, Iacopini 
20, Kukoc 22, Rusconi 
20, Mian 4, Pellacani 15, 
Corchiani 5, Piccoli 9, 
Esposito 9, Scarone 4. 
Oggi straordinari fe- 
stivi per la Stefanel, che 


si allenerà sia al mattino . 


sia al pomeriggio. Se il 
lavoro paga... 
s.b. 


PROVARLO 
NARI ALFA ROME 


MA 155 VI ASPETT 


Non sfugge a Tomba 
il titolo di slalom 


S. CATERINA VALFURVA (SONDRIO) — Alberto 
Tomba e Bibiana Perez hanno conquistato i tito- 
li in palio nella penultima giornata dei campio- 
nati italiani di sci, nell' ordine, quelli dello sla- 
lom e della discesa libera. Tomba ha preceduto 
Kurt Konrad Ladstaetter e Heinz Peter Platter; 
dietro alla Perez si sono classificate Barbara 
Merlin e Isolde Kostner. 


Pallamano: Coppa Italia 
Il Principe in finale 


Nella semifinale di Coppa Italia di pallamano il 
Principe ha battuto l’Enna per 34-23. Nell'altro 
incontro i 1 Conversano ha sconfitto la Forst 
Bressanone 22-18. La finale ‘per il primo posto 
sarà Conversano-Principe. PRINCIPE: Mestri- 
ner, Niederwieser, Jelcic 4, Massotti 7, Sivini 
2, Schina 1, Ivandija 9, Oveglia 5, Pastorelli 1, 
Bozzola 2, Lo Duca 3. All. Adzic. ENNA; Biondo, 
Serravalle, Manojlovic, Kljajc, Pellissari, Sab- 
bino, Jannone, Fulco, Bottaro, Navarra, Cata- 
nese, Lo Manto, Lavattiata. All. Mottareale. 


Mansell uscito di strada 

è in gravi condizioni 

La prima volta di Nigel Mansell su un circuito 
ovale è finita'male: il pilota inglese ha perso il 
controllo della sua Lola Ford delteam Newman 
Haas mentre girava per le prove del GP di Phoe- 
nix del campionato di F.Indy. Al momento del- 
l'incidente la vettura andava a 160 miglia ora- 
rie. La Lola di Mansell è finita sul muro di pro- 
tezione, bucandolo e schizzando a 150 metri. 
Mansell è rimasto una decina di minuti nelle 
lamiere della sua macchina, poi è stato estratto 
e.caricato su un elicottero che lo ha trasportato 
in ospedale cittadino, Va sottolineato che l'ova- 
le di Phoenix è uno dei più veloci in assoluto tra 
i circuiti della F.Indy. Due settimane fa Man- 
sell aveva vinto la prima prova di questo cam- 
pionato imponendosi sul tracciato australiano 
di Surfers Paradise. 


Sci nordico: Di Centa 
di nuovo seconda 


KIRUNA — Manuela Di Centa ha conquistato un 
altro secondo posto in Svezia (dopo quello di ve- 
nerdì), giungendo alle spalle della russa Ljubov 
Egorova nella prova dei 10 chilometri (a stile 
classico) dei giochi di Kiruna. 


Basket: play-off 
Variazione orari 


BOLOGNA — Per le gare di ritorno dei quarti di 
finale dei play-off per lo scudetto di basket ma- 
schile in programma sabato 10 aprile, la Lega 
pallacanestro ha comunicato i nuovi orari di ga- 
ra. L'incontro tra Scavolini Pesaro e la Philips 
Milano si giocherà alle 17 (e il secondo tempo 
sarà teletrasmesso in diretta da Raidue) mentre 
Panasonic Reggio Calabria-Benetton Treviso sa- 
rà disputata alle 19.15 (e trasmessa integral- 
mente su. Tmc). Gli altri due incontri (Kleenex 
Pistoia-Knorr Bologna e Clear Cantù-Stefanel) 
cominceranno regolarmente alle 20. 


Dor 
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93, Domenica 4 aprile 1993 


Invito di Ciampi alle banche: tem 


Mo l'impres. 


da Tana 


x_i 


La storia dura ormai da tempo: dopo es- 
| sere salito alle stelle, il costo del denaro sem- 
bra proprio non volerne sapere di rimette- 
re i piedi per terra. Una problematica che 
coinvolge tutti, com- 
preso chi, proprio 
in questo momen- 
to, ha la necessità 
di un’auto nuova e 
‘non ha i mezzi per 
acquistarla. 

Fino al 23 apri- 
le, Concessionarie 
e Succursali Fiat vi mettono a disposizione 
Un finanziamento Sava a condizioni straordi- 


harle. Straordinarie nelle cifre e nel tasso di 


Interesse: fino a 18 milioni in 2 anni a inte- 


ressi zero. Straordinarie per la gamma di 
scelte: tutte le versioni disponibili di Uno, 
Tipo, Tempra e Croma, 


nat PIVA EE RAI e a 


INZANNI 


Speciale offerta, non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 234. 


per l’acquisto di tutte le vi 


i. per una forte riduzione dei tassi 


Concessionarie e Succursali 
Fiat. Nel vostro interesse. 


\ 


I tassi, s 


; Di alle pi stretti per tagli, 
Ma la risposta è tiepida: non cè spazio. Intanto iene 


Ancora qualche informazione. Vi interes- 
serà sapere che, concretamente, l'ammontare del 
finanziamento a interessi zero è di 8 milioni per 
Uno 45 Fire e Uno Hobby, 10 milioni per le altre 


versioni della Uno, 
14 milioni per Tipo, 
16 milioni per Tem- 


pra, 18 milioni per 


Croma. Per render- 
si conto del notevole 
interesse dell’inizia- 
tiva, basta uno sguardo 
agli esempi presenti 


in questa pagina. Se questa opportunità vi sem- 
bra giustamente interessante, ma se preferite un 
pagamento rateale ancora più dilazionato, anche 
questa volta Fiat ha la soluzione: un pagamento 
‘in 4 anni al tasso annuo del 10%. Informatevi da 


TE/1/A/T] 


) ‘e della gamma Fiat (escluse Cinquecento e Panda) disponibili per pronta consegna, salvo approvazione di Sava. 
Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 


** TAN = Tasso Annuo Nominale 
#** TAEG 


AD ESEMPIO: UNO 1000 3P FIRE 
PREZZO CHIAVI IN MANO*: L.13.040.855 
i ANTICIPO: L. 5.040.855 

IMPORTO DA FINANZIARE: L. 8.000.000 


NUMERO RATE 


IMPORTO RATA 
SPESE PRATICA 
TAN#* i 

TAEG*** 


AD ESEMPIO: UNO 1000 3P S 


PREZZO CHIAVI IN MANO*: L.14.790.155 
ANTICIPO: L. 4.790.155 

IMPORTO DA FINANZIARE: L. 10.000.000 

TASSO ZERO TASSO 10% 


NUMERO RATE 24 48, 
IMPORTO RATA L. 416.667 L. 253.960 
SPESE PRATICA L.250.000 L. 250.000 
TAN** 0% 9,87% 
TAEG*** 2,44% 11,95% 


AD ESEMPIO: TIPO 1.4 S 


PREZZO CHIAVI IN MANO*: L.18.626.715 
ANTICIPO: L. 4.626.715 


IMPORTO DA FINANZIARE: L, 14.000.000 


TASSO ZERO TASSO 10% 


NUMERO RATE 24 48 
IMPORTO RATA L. 583.334 L. 355.572 
SPESE PRATICA L. 250.000 L. 250.000 
TAN** 9,88% 
TAEG*** 11,53% 


AD ESEMPIO: TEMPRA 1600 
PREZZO CHIAVI INMANO*: L.21.696.915 


ANTICIPO: L. 5.696.915 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 16.000.000 


TASSO ZERO TASSO 10% 


NUMERO RATE 24 48 
IMPORTO RATA L. 666.667 L. 406.336 
SPESE PRATICA L..250.000 L. 250.000 
TAN** 0% 

TAEG*** 11,39% 


AD ESEMPIO: CROMA 2000 S 
PREZZO CHIAVIIN MANO*: L.33.674.265__. 
ANTICIPO: L. 15.674.265 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 18.000.000 


NUMERO RATE 
IMPORTO RATA 


* Escluse imposte ARIET e IPA 


cagna 


ann 


ua 


a SE 


= 


porte 


I 


| 
| 


Il Piccolo 


AUVISI 


EGONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA? EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959, 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
‘accettati per. giorno festivo 
Verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
‘comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


Ce 
DOMESTICA offresi presso 
famiglia anche stiro. Tel. 
040-573127. (A53927).. 
GEOMETRA massima se- 
rietà ed entusiasmo con 
esperienza iniziale cantie- 
re e quinquennale espe- 
rienza gestione lavori e 
budget in società nazionale 
ramo impiantistica offresi. 
Scrivere a cassetta n. 29/D 
Società Pubblicità Editoria- 
le 34100 Trieste. 

OFFRESI collaboratore fa- 
miliare, autista patente B 
assistenza anziani o qual- 
siasi lavoro. 040/425072. 
(A53844) 

OFFRESI collaboratrice do- 
mestica stabile referenzia- 
ta telefonare 040/637187. 
(A53715) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


e 
IMPIEGATA 23.enne, prati- 
ca prima nota, contabilità 
computerizzata, gestione 
magazzino, videoscrittura, 
con esperienza ramo edile, 
offresi. Telefonare ore pa- 
sti o pomeridiane allo 040- 
416369. (A53924) 
IMPIEGATO esperienza 
trentennale casa spedizio- 
ni pratico computer offresi 
anche come lavoratore au- 
tonomo ditta del ramo et 
non. Indirizzare offerte a 
c.p. 637 Posta Centrale 
Trieste. (A53900) 
PEDICURE callista curativa 
e manicure vaglia proposte 
part-time presso istituti o 
coiffeur. Scrivere a casset- 
ta n. 6/E Publied 34100 Trie- 
ste. (A53913) 

RAGAZZO diplomato con 
esperienza lavorativa cer- 
ca lavoro come cameriere 
040/725311. (A53870) 
RAGIONIERA, pluriennale 
esperienza contabilità, bi- 
lanci, amministrazione, 
pratica computer cerca im- 
piego adeguato. Telefona- 
re 040/396316. (A53822) 
RAGIONIERE pluriennale 
esperienza contabilità bi- 
lanci Iva offresi tempo pie- 
no o part time tel. 
040/827310. (A53883) 
SIGNORA offresi assisten- 
za domicilio anziani. L. 
6.000 ora. Tel 040/280304. 
SIGNORA pratica lavori uf- 
ficio e cassa offresi qual- 
siasi lavoro purché serio 
escluso vendita a domici- 
lio. Tel 040/396701. 
SIGNORINA con esperien- 
za di banconiera cerca la- 
voro solo se serio. 
048144301. (C50102) 
35ENNE referenziata vo- 
lonterosa offresi collabora- 
trice domestica. (Tels 
821256. (A53750) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


e —TT__ 
ALLEANZA ASSICURAZIO- 
NI seleziona diplomato- 
laureato da specializzare 
alla diffusione di program- 
mi previdenziali assicurati- 
vi, in previsione di inqua- 
dramento con qualifica di 
ispettore | livello. Inviare 
dettagliato curriculum vi- 
tae a: Alleanza Ass. Agen- 
zia Gen. di Trieste, via Bat- 
tisti 14. (A1321) 
AUTOSCUOLA Mambrini 
cerca impiegata bella pre- 
senza. Presentarsi g. 
05/04/93 presso ufficio, via 
Ghega 1/D dalle 8.30-10.30. 
(A53848) 

AZIENDA livello nazionale 
cerca urgentemente 8 am- 
bosessi dinamici automu- 
niti per consulenze infor- 
mative. Inquadramento a 
termini di legge. Possibilità 
fisso mensile. Per informa- 
zione telefonare lunedì 5 
aprile dalle 10 alle 15 
0481/81894. (B171) 
AZIENDA operante settore 
attrezzature ufficio Gorizia 
ricerca impiegata appren- 
dista da inserire nel pro- 
prio organico. Manoscrive- 
re Cassetta n. 30/D. Publied 
34100 Trieste. (A1335) 
BARBI urgentemente affida 
lavoro confezione giocatto- 
li. Scrivere: Barbi, via Tor- 
tona 20, Milano. (G296) 


4; 


RICERCA 


Si offre: 


CENTRO stampa in espan- 
sione cerca esperto stam- 
patore offset. Tel. 
0481/533620.(B163) 
CERCANSI hostess per 
convegni, eccellente pre- 
senza, ottima conoscenza 
almeno una lingua stranie- 
ra, conoscenza dattilogra- 
fia. Gradita esperienza. 
040/630809. (A1386) 7 
CERCASI lavorante parruc- 
chiera e barbiera. Telefo- 
nare al: 944173-327041. 
(A53879) 

CERCASI per pulizie ufficio 
zona Prosecco 2 ore gior- 
naliere. Telefono 
040/300933 dalle 10.30 alle 
11.30. (A53904) 
CERCHIAMO tutti gli inte- 
ressati al cinema moda 
pubblicità telefonare 
06/6624443-6628252 Cine- 
stars via Graziano 57 00165 
Roma. (G350) 

COMMESSO pratico vendi- 
ta banco provenienza ter- 
mosanitaria o articoli tecni- 
ci conoscenza lingue slave 
nota società locale cerca 
per assunzione immediata. 
Manoscrivere a: Cassetta 
n. 27/D Publied 34100 Trie- 
ste. (A1312) 
CONCESSIONARIA esclu- 
siva Friuli-V.G. apparec- 
chiature ecologiche sele- 
ziona due consulenti 
esperti vendita diretta no 
porta porta minimo 25 anni 
presenza disponibilità im- 
mediata trattative riserva- 
te. Telefonare per appunta- 
mento lunedì 5 aprile ore 
16-19. 0481/960653. (B165) 
CROUPIERS, per prossima 
apertura casinò nel Friuli 
selezioniamo 20 amboses- 
si da preparare alla profes- 
sione di croupiers, tecnico 
di gioco. Richiedesi: cultu- 
ramedia, capacità comuni- 
cative, serietà. Presentarsi 
mercoledì 7 aprile dalle 10 
alle 19.30, hotel Astoria, 
piazza XX Settembre, Udi- 
ne. (S71014) 


GENERALI 


Assicurazioni Generali 


VENDITORI 
PER LA PROPRIA ORGANIZZAZIONE 


- stipendio più provvigioni 
e rimborsi spese 

- addestramento 
e formazione permanente 

Si richiede: - età minima 22 anni i 

- frequenza scuola media 
superiore 

- patente auto 

- residenza in zona 


Per fissare un appuntamento informativo telefonare nelle 
ore di ufficio al n. 671757 delle Assicurazioni Generali. 


IL PICCOLO 


DITTA operante nel ramo 


vini-alimentari cerca. ur-. 
gentemente impiegata, 
pratica computer e contabi- 


lità per lavoro part-time in- . 


viare curriculum a Casset- 
ta n. 26/D Publied 34100 
Trieste. (A1302) 
ELETTRICISTA con cono- 
scenze di elettronica cer- 
casi. Scrivesi a cassetta n. 
28/D Publied 34100 Trieste. 
GEOMETRA pratica cata- 
sto e tavolare cercasi part- 
time. Scrivere'a cassetta n. 
28/D Publied 34100 Trieste. 
GIOVANE volonteroso, 20 
‘anni non compiuti, possibil- 
mente obblighi di leva ssol- 
ti, assume prontamente 
azienda commerciale al 
dettaglio settore ortofrutti- 
coli. Telefonare orario uffi- 
cio 9-12.30 16-18.30 al n. 
369204. (A1356) 
INDUSTRIA cerca perito 
elettrotecnico/ingegnere 
per gestione impianti im- 
ballaggio. Scrivere a cas- 
setta n. 3/E Publied 34100 
Trieste. (A1338) 
INDUSTRIA locale cerca fa- 
legname scrivere a Casset- 
ta n. 2/E. Publied 34100 
Trieste. (A1338) 
MULTINAZIONALE statuni- 
tense in espansione sul 
mercato giuliano cerca 
persone dinamiche di buo- 
na cultura dotate di lea- 
dership per inserimento 
immediato in organico. So- 
lo per appuntamento tele- 
fonare 040-633766. 
ODONTOTECNICO cercasi 
max 29enne militeassolto. 
Telefonare 0481/531264 ore 
ufficio. (B169) 

RAS Agenzia 15 cerca 3 
collaboratori da inserire 
propria struttura di vendita 
offriamo corso formazione, 
minimo garantito piano 
carriera. Richiediamo età 
minima 23 anni, milite 
esente, capacità organiz- 
zative. Inviare curriculum 
v.le XX Settembre, 101. 


PRIMARIA SOCIETA” LEADER" 
MONDIALE NELLA COSTRUZIONE 
DI MACCHINE ED IMPIANTI 


meccanico/elettrotecnico 
per ufficio acquisti gestione ma- 
gazzino e commesse età 22-30 
anni, 

Conoscenza inglese parlato e 
scritto. 

Per i candidati è previsto un cor- 
so di formazione di 6 mesi presso 
la casa-madre di Milano prima 
dell'inserimento in costruendo 
stabilimento vicinanze Gorizia. 
Buone opportunità per giovani in- 
teressati ad entrare in azienda di- 
mamica in grande sviluppo. 


Inviare curriculum dettaglia- 
to, con riferimento di interes- 
se, alla cassetta 4/E, Publied 
34100 Trieste. 


SOCIETÀ arredamento ri- 
cerca rappresentanti resi- 
denti Udine Gorizia Porde- 
none Trieste. Telefonare 


0432/509787 
(S51053) 


SOCIETA farmaceutica con 
sede in regione ricerca 
analisti con esperienza su 
tecniche Hplc spettrofoto- 
metria, ecc.  Dettagliare 
curriculum a cassetta n. 
5/E Publied 34100 Trieste. 
(A1369) 


SOCIETA pubblicitaria na- 
zionale cerca 2 signore/ine 
per la zone del Friuli-Vene- 
zia Giulia da avviare ad in- 
teressante e renumerativa 
attività di relazioni esterne 
rivolta alle primarie azien- 
de. Richiedesi: età 25/45 
anni, spiccata attitudine ai 
contatti umani. Offresi: atti- 
vità gratificante organizza- 
ta con appuntamenti prefis- 
sati. La posizione consente 
un reddito iniziale di oltre 
2.000.000 mensili. Telefo- 
nare 0432/508533-7. 
(S91193) 

STUDIO legale cerca lau- 
reato in giurisprudenza in- 
teressato a collaborazione. 
Costituirà titolo di prefe- 
renza esperienza già ac- 
quisita. Inviare dettagliato 
curriculue a cassetta n. 
25/D Publied 34100 Trieste. 
(A1315) 

TECNICO ‘qualificato con 
esperienza elettrica-elet- 
tronica cercasi. Scrivere a 
cassetta n. 28/D Publied 
34100 Trieste. (A1319) 


pomeriggio. 


‘Rappresentanti 

Piazzisti 

n 
A.A.A. AZIENDA leader in 
Italia cerca per amplia- 
mento quadri su Ts-Go-Ud 
esperti venditori. Offresi 
1.800.000 fisso mensile, for- 
ti incentivi, concrete possi- 
bilità di carriera in campo 


REQUISITI SOSTANZIALI: 


non inferiori ai 9/10 dei massimi 
punteggi disponibili 


CUI AFFIDARE: 


l’utilizzo dei sistemi software; 


SI OFFRE: 


autonomia, 
responsabilità 
e soddisfazioni 
professionali; 
condizioni 
retributive 
particolari; 


manageriale.  Presentarsi 
lunedì, martedì ore 9-12.30 
presso Lisem v. Beccaria 4 
Trieste. (A1349) 

AGENTE di commercio ra- 
mo impianti elettromecca- 
nici. Scrivere a cassetta n. 
28/D Publied 34100 Trieste. 
(A1319) 
VENDITORE-TRICE deside- 
roso-a di migliorare la pro- 
pria posizione cerca con- 
cessionaria di pubblicità. 
Area Trieste-Regione. Si 
assicura la massima. di- 
screzione. Inviare curricu- 
lum a cassetta n. 7/E Pu- 
blied 34100 Trieste. (A1373) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


IE 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domi- 
cilio telefonare 040/811344. 
A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 
ni restauri appartamenti te- 
lefonare 040/811344. 
(A53903) 

PARCHETTISTA esperien- 
za trentacinque anni ripa- 
razioni raschiatura verni- 
ciatura Abatangelo. Tele. 
040-727620. (A1259) 
SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente abitazioni, 
cantine eventualmente ac- 
quistando rimanenze. Tele- 
fonare 040-394391.(A1375) 
TINTORIA SPECIALIZZATA 
Cattaruzza pulisce, tinge, 
smacchia, cambia colori: 
montoni, nappati, salotti in 
pelle, anche usurati, cocco- 
drillo, borsette, stivali, ecc. 
Lavoro diretto non di rac- 
colta, Via Giulia 13, tel. 
635930. (A53928) 
TRASPORTO — calcinacci 
terra per giardino ghiaia. 
Sgombero qualsiasi locale. 
Tel. 213337. (A53873) 
TRASPORTO calcinacci 
terra per giardino ghiaia. 
Sgombero qualsiasi locale. 
Tel. 213337. (A53873) 


CONSULTANTS 


Consulenze di direzione 
ed organizzazione aziendale 


La nostra Società, a completamento della propria attività: ricerca, 
seleziona, procede alla formazione di personale qualificato e 
valuta candidati da inserire negli organigrammi dei nostri clienti, 


Titoli di studi superiori con valutazioni 


Spiccate capacità individuali finalizzate al 
raggiungimento dei risultati di gruppo 
Doti mnemoniche, concettuali unite a 


la responsabilità operativa dei cantieri in tutti i suoi aspetti; 
l’impostazione delle fasi di lavorazione e la redazione dei S.A.L.; 
l’organizzazione ed osservanza dei piani di sicurezza; 


ZONA OPERATIVA: Trieste e zona Triveneto 


Coloro che si identificassero in posizioni di lavoro 
diverse ma con requisiti standard per rientrare nei data 
bank della nostra Società potranno inviare 
curriculum dettagliati al ns. indirizzo. 


P.M.L. CONSULTANTS via di Donota, 28 Trieste - Tel. 040/661025 


. REQUISITI PREFERENZIALI: 


Conoscenza ed uso dei 
principali P.C. software 
Corsi di specializzazione 
(post diploma o post laurea) 
‘Buona conoscenza di 
‘almeno una lingua straniera 
Completa padronanza della 
lingua italiana 

Esperienze di lavoro 
referenziate 


RICERCHIAMO: 


MANAGER 
DICANTIERE 


COD.RIF27] 


[8 Istruzione 


lm 
SCUOLA di maglieria su 


macchine familiari. Corsi 
per principianti, perfezio- 
namento, intensivi. Per in- 
formazioni: Sterle Filati, via 
della Tesa 14. (A53695) 

e aa! 

Acquisti 

d'occasione 

—____ 
ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti:telefonare 
040/306226-305343. (A1210) 
11 Mobili 

e pianoforti 
PIANOFORTE tedesco per- 
fetto garanzia accordatura 
trasporto 3 950.000. 
0431/93388. (C142) 


Alimentari 


e —_ 


HOME service Di.Be.Ma si- 
no a Pasqua Tocai Merlot 
Scolaris 1/1 1.950, fiasco 2 
litri Chianti Orvieto Doc 
6.950, Nastro Azzurro 2/3 
1.375, Gubana Fida 1 kg 
7.950, Stravecchio Branca 
10.800, Chivas 27.000, Moet 
Ghandon 29.000. Telefo- 


nando 040/569602 
040/418762040/633088. 
Auto, moto 


ia cicli 

va 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A1283) — 
OCCASIONE vendesi cau- 
sa trasferimento Fiat Tipo 
16 valvole 91 catalizzata 
tetto apribile ottimo stato 
possibilità subentro lea- 
sing telef. 632281 ore uffi- 
cio. (A130) 


‘cucina bagno 


Domenica & aprile 1993 


PAJERO Mitsubishi 2600,. 


benzina, 70.000 km, perfet- 
ta, vendo occasione. Tel. 
040/361509. (A53857) 

RENAULT Express _ fine- 
strato promiscuo fatturabi- 
le. 1990 gancio traino. 
040/43494-300718. (A53856) 
VENDESI Fiat Ducato 14 q 
maggio ‘92 cassonato per 
cessata attività. Anche in 
leasing. Telefonare ore pa- 


sti allo 040/232540. (A1333) 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
sn 
CASAPIU? 040/630144 cer- 
chiamo per clientela non 
residente appartamenti 
piccoli vuoti/arredati. Ri- 
servatezza nessuna spesa 
proprietari. (A07) 
INGEGNERE non residente 
cerca urgentemente appar- 
tamentino. Tel. 040/567004- 
660377. (A1371) 
TECNICO non residente 
cerca piccolo ammobiliato 
per 1 anno. Tel. 040-362158. 
19 Offerte affitto 
a —— — — — 
A.A. ECCARDI affitta ufficio 
centralissimo, 040/634075. 
(A1368) 
ABITARE a Trieste. Negozi 
zone semicentrali. Grande 
passaggio. Varie metratu- 
re. 040/371361. (A1357) 
ABITARE a Trieste. Ottimi 
appartamenti arredati/vuo- 
ti. Non residenti. Una/due 
stanze, cucina, servizi. 
040/371361. (A1357) 
ABITARE a Trieste. Signo- 
rili foresterie grandi metra- 
ture. Arredate/vuote. 
040/3718361. (A1357) 
ABITARE a Trieste. Sistia- 
na fronte statale. Negozio 
con vetrine.  040/371361. 
ADIACENZE Carducci Bat- 
tisti locale commerciale 
100 mq più soppalco 65 mq 
affittasi telefonare 
040/360594. (A1346) 
AFFITTASI arredato mq 70 
centrale, foresteria-stu- 
denti. Immobiliare Solario 
tel. 040/636164, ore 16-19. 
AFFITTASI BOX AUTO 
CHIUSO - via CONTI - 
220.000 mensili. Informa- 
zioni ESPERIA Battisti 4, 
tel. 040/750777. (A1364) 
AFFITTASI centralissimo 
Muggia appartamento 2 
stanze, Soggiorno, bagno, 
ammobiliato lire 700.000. 
Telefonare 040-639140. 
AFFITTASI primo ingresso 
uffici 400-500 mq più 500 
mq. deposito-autorimessa 
posizione periferica colle- 
gata al centro e vicina a 
raccordo autostradale. Tel. 
040-638222. (A1374) 
AFFITTO non residenti o fo- 
resteria due stanze cucina 
bagno grazioso 600.000. 


Tre stanze cucina posto 
Macchina recente 800.000. 


Tel. 040/364977. (A1371) 
APPARTAMENTO arredato 
affittasi ottimo prezzo non 
residenti largo Roiano. Tel. 
040/774917 ore pasti. 
CAMINETTO affitta Sette- 
fontane appartamento ar- 
redato soggiorno stanza 
ripostiglio 
balcone non residenti. Tel. 
040/639425. (A1358) 
CAMINETTO affitta Torcu- 
cherna appartamento arre- 
dato soggiorno stanza an- 
golo cottura bagno adatto 
una persona non residente. 
Tel. 040/639425. (A1358) 


‘Appartamenti e locali 


GAMINETTO affitta V.le Mi 
ramare appartamento il 
palazzina lussuosa 125 MQ 
cinque stanze servizi due 
balconi uso ufficio ambula: 
torio. Tel. 040/63942 
(A1358) 

CASAPIU’ 040/630144 Co 
roneo-Hortis magazzini/It 
cali affari fronte strada 24 
50-100 mq, servizi. (A07) 
CASAPIU’ 040/630144 Pro 
secco-Foraggi arredati cl 
cina tre/quattro stanze stW? 
denti/non residenti. (A07) 
CASAPIÙ 040/630144 arre 
dato signorile cucinotti 
soggiorno matrimoniali 
bagno vista mare non resì 
denti. (A07) 4 
CEDESI contratto affitti 
magazzino 70 mq con uffi: 
cio via Broletto 14a Limeag 
700.000 per cessata attività: 
Tel. ore pasti allo) 
040/232540. (A1333) i 
CMT GREBLO Opicina $ 
Vani + servizio uso ufficio! 
luminoso. perfetto autori? 
scaldamento. Tell 
040/362486. (A00) | 
CMT GREBLO via Palestri 
na uso ufficio ampia entra 
ta 2 stanze + servizio il 
casa signorile 3.0 pianò. 
con ascensore. Tel 
040/362486. (A00) | 
CMT GREBLO zona Cen” 
trale grande locale con più 


fori e soppalco, no pizzeria! 


o simili, trattative private; 
Tel. 040/362486. (A00) 

CMT GS IMMOBILIARE | 
Quindicesimo piano ad Al 
tura. Panoramicissimo. Al 
redato. Perfette condizio. 
Saloncino, cucina, 2 star 
ze, doppi servizi, riposti” 
glio, terrazzetta verandata: 
TE 1.100.000. Tel. 
040/823430. (A00) È 
CMT - PIZZARELLO. Semi” 
centrale recente arredato 
70 mq adatto 2 persone nol. 
residenti 750.000. tel: 
040/766676. (A00) 

CMT - PIZZARELLO. Ser 
vola (Vigneti) palazzina re7 
cente soggiorno con, tel 
razza cucina 2 stanze ba? 
gno posto auto 800.000 tel. 
040/766676. (A00) 

CMT- PIZZARELLO. Stu; 
dio centralissimo 4 vani 
servizi ottime condizioni 
1.040.000 tel. 1040/766676 
(A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO 
centrale appartamento all 
redato uso foresteria tineli 
lo con cottura, salotto stai 
za stanzetta bagno: 
040/630175. (A00) 9 
CMT- QUADRIFOGLIO if 
prestigioso palazzo d'ep0: 
ca completamente ristrut 
turato, disponibilità signo” 
rili uffici primingresso in af 
fitto di varie grandezze! 
Tel. 040/630174. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO 20° 
na industriale ufficio in all 
fitto 2 stanze servizio in 
time. condizioni..- Te 
040/630174. (A00) # 
COIMM signorile non rest 
denti salone due camer@ 
due bagni cucina arredati 
ripostiglio terrazzini zon@ 
servita. 040/371042; 


DOMUS IMMOBILIARE AF: 
FITTA centralissimo stabilé: 
signorile con ascensore: 
piano alto vista aperta, pel? 
fetto, vuoto, circa 110 md: 
Contratto biennaleil 
1.400.000. Altro via Milan0. 
1.500.000. 040/3668111: 
(A01) Ì 
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PRIVATIZZAZIONI / ANNUNCIO DI ANDREATTA 


’Cediamo anche la Sip 


Economia 


Un super-consulente del Tesoro seguirà tutte le operazioni di vendita 
Da PRIVATIZZAZIONI / REAZIONI 


MARINA DI RAVENNA 
— Lo Stato cederà la 
maggioranza della Sip 
mettendola sul mercato. 
Lo ha reso noto ieri il mi- 
nistro del Bilancio, Nino 
Andreatta, che ha an: 
nunciato a breve la costi- 
tuzione di una autorità, 
sul modello della Consob 
o dell'Antitrust, con il 
compito di controllare le 
tariffe nei settori dell'e- 
nergia, dell'acqua, delle 
telecomunicazioni e dei 
trasporti, 
«Nei prossimi giorni — 
ha detto Andreatta inter- 
venendo ad un convegno 
organizzato dalla Dc su 
La cultura economica 
tra libertà del mercato e 
ruolo dello Stato' — il 
Governo chiederà una 
delega per eliminare il 
controllo burocratico 
sulle tariffe nell'energia, 
nell'acqua, nelle teleco- 
municazioni e nei tra- 
sporti». In questi settori 
verrà Istituita «un'auto- 
Tità tipo Consob o anti- 
trust che interpreta la 
legge, e quindi non potrà 
ritardare un’aumento 
delle tariffe in relazione 
alle esigenze di politica». 
Questo, ha spiegato il mi- 
nistro, per «dare garan- 
zie agli investitori di non 
essere usati o di non usa- 
re l'aziende per scopi im- 
propri. Credo che il mon- 
do internazionale valu- 
terà positivamente que- 
sto traferimento di com- 
petenze», E' in questa 
stessa delibera, ha conti- 
nuato Andreatta, che 
verrà affermato che «lo 
Stato deve uscire dalla 
maggioranza della Sip, la 
quale dovrà essere mes- 
sa sul mercato». Im mate- 
ria di privatizzazioni, 
Andreatta ha reso noto 
che so «si provvede- 
rà alla nomina di un con- 
sulente generale per il 
Tesoro e di consulenti 
per tutte le imprese da 
privatizzare, cioè Enel, 
Stet, Eni e Ina». Obietti- 
vo dell'istituzione di 
queste figure sarà quello 
avere una fonte di in- 
formazione in più in caso 
di contrasti sulla valuta- 


Il ministro (foto) 

ha detto anche 

che sarà istituita 

una autorità 

di controllo sulle 
tariffe sul modello 
dell’ Antitrust 

_ 
zione delle imprese da 
vendere: È 
Andreatta ha poi fattoun 
breve quadro della situa- 
zione relativa alla vendi- 
ta delle aziende già sul 
mercato. Per quanto ri- 
guarda la Sme, secondo il 
ministro' del Bilancio «è 
una questione di setti- 
mane». Per il Nuovo Pi- 
gnone «credo che la ven- 
dita sia fondamental- 
mente risolta. L'Eni sta 
procedendo a passi rapi- 
di». Quanto alla prospet- 
tiva di una messa sul 
mercato dell'Eni, An- 
dreatta, riferendosi alle 
parole del collega dell’in- 
dustria Giuseppe Guari- 
no ha detto che «mon esi- 
stono diversità di punti 
di vista» se la vendita si 
riferisce al’ comparto 
energetico dell'Ente. 
«Non abbiamo ancora 
preso una decisione — 
ha spiegato Andreatta — 
se sl tratterà dell’Agip o 
dell'Eni energia. In ogni 
caso; anche se in Borsa 
andasse l'Agip non è 
escluso che possa essere 
fusa con altre società che 
a loro volta devono esse- 
re messe sul mercato: ma 
questo è un problema 
tecnico di cui ci occupe- 
remo in un secondo tem- 
po». Quanto al Credit il 
ministro del Bilancio ha 
ricordato che «sono solo 
3-4 mesi che stiamo par- 
lando della sua colloca- 
zione, Non mi pare che 
collocare una delle mag- 
giori banche europee en- 
tro 6-7 mesi sia un sino- 
nimo di difficoltà. In 
questo momento — ha 
concluso Andreatta — ci 
sono state delle compli- 
cazioni, ma mi sembra 
che l'operazione di ven- 
dita del Credit stia proce- 
dendo». 

Intanto ieri il ministro 
per. le Privatizzazioni, 
Paolo Baratta, si è soffer- 
mato sulla delibera del 
Cipe che ha istituito la 
cosiddetta Telecom Ita- 
lia: «E' un progetto di 
primaria importanza co- 
me complemento a tutte 
le privatizzazioni». 


Barucci: «Troppi debiti, 


dobbiamo fare presto» 


Per il ministro del Tesoro (a sinistra) 
le privatizzazioni «sono una scelta 
congiunturale. Questo non toglie che 
fra dieci anni non possa sorgere .. 
un altro Iri». Per Abete (a destra) 

il discorso deve essere applicato non 


MARINA DI RAVENNA 
— Il processo di privatiz- 
zazioni va messo in moto 
e subito: il ministro del 


Tesoro, Piero Barucci 
ha ricordato che le perdi- 
te delle imprese pubbli- 
che quest'anno «saranno 
ingenti». «Non è più pos- 
sibile andare avanti di 
questo passo. L' Efim ad 
esempio è costata media- 
mente a testa 200-250 
mila lire». «Le privatiz- 
zazioni in Italia — ha 
detto il ministro — non 
sono una scelta ideologi- 
ca ma un fatto pragmati- 
co e congiunturale. Que- 
sto non toglie che, fra 
dieci anni, ci potrà essere 
una nuova ondata di na- 
zionalizzazioni con ma- 
gari un altro Iri». Per il 
ministro del Tesoro corsi 
e ricorsì storici potreb- 
bero infatti riproporre 
un domani le medesime 
condizioni che portaro- 
no, nel ‘33, alla costitu- 
zione dell'istituto per la 
ricostruzione industria- 
le. «Privatizzare oggi l'Iri 
— ha detto Baruccì — è 
la condizione perchè ri- 
manga un grande gruppo 
industriale. Tutto il resto 
serve solo a fare confu- 
sione e a farci 'uccellarè' 
da-chi nasconde-sotto-i 
problemi veri atteggia- 
menti .di divisione solo 
per ragioni politiche». 

Fare i conti con il merca- 
to significa invece, se- 
condo Barucci, mettere 
in pratica tre regole chia- 
re: dare alle imprese il 
capitale necessario, affi- 
dare al management la 
piena autonomia gestio- 
nale e, infine, creare le 
condizioni esterne per- 
SIE le imprese funzioni- 


solo alle industrie ma anche ai servizi. 


Il presidente della Con- 
findustria Luigi Abete, 
da Genova, ha invitato 
alla fiducia, insistendo 


sulla necessità di accele- - 


rare lo sviluppo econo- 
mico. Intervenendo nel 
capoluogo ligure ad un 
convegno incentrato sui 
temi dei rapporti tra i si- 
stemi metropolitani di 
Genova, Milano e Tori- 
no, Abete ha affermato 


ANDREATTA 


che l' Italia ha di fronte 
due scenari: «il primo è 
quello di un paese che ha 
atto un passo avanti in 
Europa e che si presenta 
con un tasso di inflazio- 
ne più basso; il secondo 
sì avvicina al modello 
sudamericano». Occorre 
impegnarsi, secondo 

;Jete, per rientrare nel 
primo scenario. Per il 
presidente degli indu- 


Ma sul costo del lavoro 
.«ci vuole un’intesa» 


RAVENNA — «Ci sono 
tutte le condizioni 
economiche per avvia- 
re un processo di rein- 
dustrializzazione del 
paese a partire dal 
prossimo autunno e 
per un paio di anni con 
una robusta crescita 
dell'economia. Mi au- 
guro solo che il presi- 
dente Amato riesca a 


condurre in porto la 
trattativa sul costo del 
lavoro che è l'anello 
mancante per dare re- 
Spiro e ampiezza alla 


crescita economica 
dell'Italia». Lo ha det- 
to il ministro del Bi- 
lancio, Nino Andreat- 


ta, intervenendo al’ 


convegno della Dc sul- 
l'economia, ieri a Ra- 
venna. 

Per Andreatta «se 
esistesse la sicurezza 
sul . comportamento 
dell'inflazione interna 
e sull'andamento sala- 


riale, le nostre impre- 
se potrebbero lottare 
in un corpo a corpo 
serrato con le concor- 
renti francesi e tede- 
sche per la conquista 
di pezzi di mercato in 
Europa». 

«Giò potrebbe avve- 
nire — ha continuato 
Andreatta — se le no- 
stre imprese non solo 
potranno utilizzare i 
maggiori margini del 
30-40% derivante dal- 
la svalutazione, ma 
anche se ì nostri costi 
non cresceranno più 
di quelli stranieri. Se 
ciò avverrà — ha spie- 
gato Andreatta — le 
imprese esportatrici 
potranno buttare giù i 
prezzi, in dollari, mar- 
chi e franchi francesi e 
potrebbero dare quin- 
di una spinta alla for- 
za d'urto dell'econo- 
mia italiana». 


striali «se ha un senso 
privatizzare l' industria 
manifatturiera e'le ban- 
che, a maggior ragione 
questo discorso va appli- 
cato ai servizi. Dobbia- 
mo quindi — ha aggiunto 
— forzare l' uso di capi- 
tali privati per risolvere 
le esigenze collettive at- 
traverso la concessione 
di scopo». Un «capitali- 
smo di capitalisti piccoli 
e di piccoli capitali» e l' 
inesistenza di rapporti 
tra banche e imprese so- 
no stati gli elementi, a 
giudizio del presidente 
della Cariplo, Roberto 
Mazzotta, che hanno ca- 
ratterizzato e, insieme, 
penalizzato il percorso 
economico italiano nell’ 
ultimo ventennio. Ne di- 
scende «l' esigenza di ini- 
ziative politiche che irro- 
bustiscano il capitale in- 
dustriale: lo Stato - ha 
detto. Mazzotta - deve 
uscire dal controllo delle 
imprese e questo per una 
necessità di risorse e ca- 
pitali che oggi non può 
sostenere». Dicendosi 
contrario a «dismissioni 
avventurose slegate da 
ogni logica», il presiden- 
te della Cariplo ha riba- 
dito che «l'operazione di 
uscita dello Stato dal 
ruolo di imprenditore è 
un' occasione importan- 
te per rafforzare il siste- 
ma industriale comples- 
sivo». E per il ministro 
alle Privatizzazioni, 
Paolo Baratta «un even- 
tuale coinvolgimento di 
amministratori delle 
aziende pubbliche da 
privatizzare nelle varie 
inchieste ‘mani pulite’ 
non bloccherà il processo 
di dismissioni». 


STATISTICA VE 


Il Piccolo | 25] 


3 Commercio Cee: 


nasce Intrastat 


ITALIA: ESPORTAZIONE VERSO I SINGOLI PAESI CEE 


(Valori in miliardi di lire italiane correnti) 


TABFIN 


PAESI 1987 % 1991 % Spi % 
Francia 24571 | 2918) 31848| 2575] 26812) 2541 
|Belgio/Lussemb. 5.078] 603| 7130) 576) 6090) ‘578 
Paesi Bassi 4640]. 551|| 6e615| 535) 5708) 541 
Germania 27.959 | 33,21 || *44018| 35,59 || *36992| 35,06 
Regno Unito 11.198] 1329] 13.969] 1129] 12136] 11,50 
Irlanda 382 | 0,45 693 | 0,56 561 | (0,53 
Danimarca 1285] 153] 1628] 132] 1421] 134 
Grecia 2195] 261 3831] 310] 3269) 310 
Portogallo 1.609] 191) 3235) 262] 2999) 284 
Spagna 5.284 | 6,28) 10708) 866 9527| 9,03 
TOTALE CEE 84.196 | 100,00 || 123.675 105.524 | 100,00 


TRIESTE — Oggi il com- 
mercio intracomunitario 
costituisce, per l'insieme 
dei Paesi Cee, il 60 per 
cento del commercio 
estero totale. Nel 1980 la 
percentuale era del 50 
per. cento. Nell'ultimo 
decennio è stato compiu- 
to un salto rilevante. In 
Italia, in particolare, 
l'interscambio comuni- 
tario ha toccato nel 1991 
i 254 mila miliardi di li- 
re: il 17,8 per cento del 
Prodotto interno lordo e 
il 58,3 per cento di tutto 
il commercio estero. Die- 
ci anni fa il commercio 
fra i Dodici superava di 
poco i 94 mila miliardi su 
di un totale di oltre 215 
mila. Oltre un terzo ‘del- 
l'import-export ‘italiano 
ha come partner la Ger- 
mania verso cui è diretto 
un quinto del «made in 
Italy» esportato nel mon- 
do. Gli altri due maggiori 
acquirenti di prodotti 
italiani rimangono (sono 
dati del ‘91) la Francia 
(25,75 per cento), e Re- 
gno Unito (11,29). 

Le imprese che registra- 
no un valore dell'impor- 
tazione comunitaria su- 
periore ai 150 milioni an- 
nui (il 26,6 per cento del 
totale) effettuano quasi il 
98 per cento del valore di 
tutte le operazioni, Que- 
ste ultime sono concen- 
trate per la maggior par- 
te (il 77 per cento) in cin- 
que regioni: Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Emi- 
lia-Romagna e Toscana. 
Quindi si può dire, alme- 
no per quanto riguarda 


* Comprende la ex Repubblica Democratica Tedesca 


l'export, che. «piccolo 
non è bello». 

Ora con l'entrata in vigo- 
re del Mercato unico, dal 
1 gennaio 1993, con la 
caduta delle barriere fi- 
siche fra i Paesi Cee, gli 
scambi diventano molto 
più rapidi e agevoli, E le 
imprese sono chiamate a 
fornire direttamente una 
parte importante della 
documentazione che pri- 
ma era fornita dai docu- 
menti doganali. Si tratta 
di informazioni essen- 
ziali per elaborare le sta- 
tistiche del commercio 
intracomunitario e sono 
coinvolte circa 200 mila 
aziende. Il tutto deve es- 
sere consegnato all'uffi- 
cio doganale più vicino. 
La nascita di Intrastat, il 
nuovo sistema di raccol- 
ta delle statistiche com- 
merciali fra i Dodici pre- 
visto dal regolamento 
Cee, serve proprio a que- 
sto scopo. Per quanto ri- 
guarda l'Italia si è stabi- 
lito che con un'unica di- 
chiarazione gli operatori 
adempiranno sia agli ob- 
blighi fiscali (la dichiara- 
zione Iva) sia a quelli sta- 
tistici. Inoltre essi deb- 
bono fornire solo perio- 
dicamente (a cadenza 
mensile, trimestrale, an- 
nuale, a seconda che il 
loro interscambio an- 
nuale sia superiore ai 
150 milioni; frai 150 e 50 
milioni; inferiore ai 50 
milioni) gli elenchi riepi- 
logativi degli scambi con 
i soggetti Iva degli altri 
Paesi Cee. Prima invece 
avveniva che le opera- 


zioni venissero registra- 
te alla frontiera una per 
una. 
I dati relativi alla parte 
statistica vengono tra- 
smessi dagli uffici doga- 
nali all'Istat che li elabo- 
rerà per poi immetterli 
nel circuito internazio- 
nale .dell'informazione 
statistica. Il meccanismo 
si è semplificato. Si pos- 
sono usare dischetti ma- 
gnetici e le richieste di 
informazione non sono 
più di 20 rispetto alle 54 
utilizzate prima dalle do- 
gane. Per questa ragione 
l'Istat ha messo a punto 
una. serie di iniziative 
per aiutare le imprese: 
fra queste la realizzazio- 
ne e la distribuzione gra- 
tuita di una guida per 
compilare i modelli e un 
supporto magnetico con- 
tenente l'indice alfabeti- 
co delle. merci e il codice 
statistico della «nomen- 
clatura combinata» (è un 
codice statistico, ndr.). 
Si tratta di informazioni 
di fondamentale utilità 
sia per le aziende, che ne 
fanno la base di ogni 
analisi di mercato, sia 
per le istituzioni che se 
ne servono per decidere 
le politiche economiche e 
commerciali. L'Istat ‘ha 
mobilitato allo scopo il 
Servizio commercio este- 
ro assieme agli altri ser- 
vizi statistici nazionali e 
a quello della Cee (Euro- 
stat), per garantire una 
miglior circolazione del- 
le informazioni. 

pico 


IN CRISI ANCHE LA NAUTICA 


Snobbati dal super-marco 


Austriaci e tedeschi disertano il mercato - Solo un problema d’immagine? 


Dall'inviato 
RETI ARANO dalai: 
Roberto Carella 
VENEZIA — Il marco è a 


mille lire, lo scellino fa la 
corte alle 150 lire, eppu- 


È re gli austriaci, ma so- 


prattutto i tedeschi non 
Rea barche italia- 

«2 1.Cantieri del Vene- 
to e del Friuli-Venezi 
Giulia piangono A 
amare. Insomma, la Sie 
lutazione non ha portato 
i frutti sperati; anzi. A 
fare il punto sulla situa- 
zione sono gli operatori 
del settore che in questi 
giorni si trovano riuniti 
al Lido del Cavallino di 
Venezia per la diciottesi- 
ma edizione della rasse- 
gna nautica. 
To raniassati dall'inter- 

+3 Cantieri di pi 
ma anche di O 
di dimensioni, si vedono 
respinti anche oltre con- 
fine, pur avendo a pochi 
passi un mercato austro- 
germanico di dimensioni 
enormi. Perchè? 

I motivi sono molti, 
Uno riguarda la crisi di 
immagine che l'intero 
Paese sta soffrendo. L'I- 
talia sta pagando una de- 
Goa Ssonomuca, ma ha 
renza u:Soraggio (a diffe- 
; za di altre nazioni) di 
‘vare in casa i suoi 
ni SPOrchij @ Gist Pen 

1, e cioé il caso- 


tangenti. Ebbene, ironia 


della sorte, quest’ulti 

operazione-pulizia ona 
danneggiando oltre mi. 
sura sotto il profilo della 
credibilità. L'Europa 


delle certezze ci ha sem. . 


pre considerati il fanali. 


- no di coda, alla stregua di 


Grecia e Portogallo, ma 
ora ci sta bocciando in 
blocco. A essere penaliz- 
zati sono anche quei can- 


tieri che hanno fatto del- 
la serietà e dell'alta tec- 
nologia i loro punti di 
forza. Come è il caso del- 
le raltà imprenditoriali 
delle Tre Venezie. 
Secondo alcuni opera- 
tori milanesi gli austriaci 
sono allontanati anche 
dal timore dei fallimenti 
o comunque dalle chiu- 
sure che potrebbero regi- 
Strarsi nel ’93 (del resto, 
a IS Îl dieci per cento 
Î RO medio-picco- 
Baget rito serrare i 
corso Ù Seriliammo in 
> a entuale: — 
fallimenti Compresi 
potrebbe toccare Percen. 
tuali anche maggiori), 
Insomma, non c'è fiducia 
nell'impegno italico. 
Nonostante la moneta 
forte gli austriaci e i te- 
deschi acquistano il 20 
percento in meno (anche 
se a livello nazionale le 


ROMA — La settimana 
valutaria che si è chiu- 
sa Venerdì verrà pro- 
slimente . ricordata 
nei libri di economia: 
marco è arrivato alla 
fatidica quota «1.000» 
lire toccando una va- 
lutazione che soli po- 
chi mesi fa tutti avreb- 
]ero considerato ir- 
realistica. Durante 
una settimana di pas- 
sione (l'ennesima da 
Circa sei mesi) la valu- 
ta tedesca ha infatti 
Oscillato più volte ver- 
so i tre zeri, toccando 
Venerdì per alcune ore 
Quote ‘attorno alle 


SETTIMANA NERA 


vendite sono crollate del 
35-40 percento, secondo 
i dati forniti dalla stessa 
Ucina, l'Unione cantieri 
industrie nautiche). E i 
cantieri italiani (che in 
questi mesi hanno ridot- 
to il personale fino al 50 
percento) sono costretti a 
non ritirare di fatto le 
imbarcazioni usate, 
avendo urgente bisogno 
di liquidità. E' evidente 
che anche questa ‘indi- 
sponibilità' rallenta gli 
acquisti da parte dei 
clienti d'oltreconfine. 
Roberto  Perocchio, 
imprenditore veneto, af- 
ferma che il dato negati- 
vo riguarda anche la pre- 
senza di imbarcazioni te- 
desche nel nostro Paese: 
"A causa dell'introduzio- 
ne dell'Iva unificata in 
tutti i Paesi della Comu- 
Rata: europea il cittadino 
edesco che dal primo 
Sennaio ’93 volesse at- 


1.005 lire, Una sj 
A itua- 
zione che ha COST 


To Dimca [dla 8 
al in- 
tervento bi Qu nh 


0 per c b 
lare egli argini» della 
ina: 

‘conomia ancora in 
fase di recessione, in- 
certezze politiche e i 
riflessi del ciclone 
«Tangentopoli» hanno 
ancora una volta con- 
tribuito a spingere la 
lira in basso. SA soli 
Cinque giorni di con- 
trattazioni la valuta 
italiana ha accusato 
un calo di circa il 3% 
nei confronti del mar- 


Mi PERLALIRA | 
Storico assalto a quota Mille 


La divisa tedesca ha toccato una valutazione irreale 


traccare a un notro porto 
turistico deve dimostra- 
re di avere pagato tale 
imposta. Ma ‘noi tutti 
sappiamo che moltissimi 
tedeschi acquistano le 
loro barche nell'ex Jugo- 
slavia proprio per pagare 
meno tasse. Ebbene, se 
la loro barca (con bandie- 
ra tedesca, naturalmen- 
te) è stata costruita dopo 
]'85, in caso di arrivo in 
Italia, sono costretti a 
versare l'Iva equivalente 
al valore attuale dello 
scafo. Ragion per cui, 
molti clienti hanno già 
disdettato i lavori in can- 
tiere già prenotati. Che 
dire di più? Stiamo ucci- 
dendo un settore che era 
considerato la. gallina 
dalle uova d'oro... 
Questo discorso, natu- 
ralmente, non riguarda 
gli austriaci che, come si 
sa, non fanno ancora 


co, passando dalle 
975,88 rilevate dalla 
Banca d’Italia venerdì 
26 marzo alle 999,62 di 
ieri. 

Giorni difficili per la 
lira anche nei confron- 
ti del dollaro che ha 
iniziato la settimana 
valutaria con un'im- 
pennata toccando 
martedì le 1,625 lire 
(venerdì scorso la Ban- 
ca d'Italia loindicavaa 
1.596 lire) per poi per- 
dere terreno a metà 
settimana scendendo 
To a 1.598 lire merco- 
ledì. 


parte della Gee, ma come 
abbiamo sottolineato 
prima, i nostri vicini so- 
no spaventati dalla fragi- 
lità della nostra econo- 
mia e dal crollo del mon- 
do politico italiano sotto 
il peso dello scandalo 
delle tangenti. E' irrazio- 
nale paura? Fors'anche 
sì, ma una cosa è certa: 
facciamo ben poco per 
dimostrare che siamo ef- 
fettivamente cambiati. E 
dire che potremmo sfrut- 
tare al meglio una svalu- 
tazione della lira arriva- 
ta di fatto al 35 percento. 
E il mercato degli italia- 
ni? E' sintetizzabile con 
due parole: è tiepido ed è 
in attesa (ma non di certo 
dolce). 

Ma per dare un'idea 
dell'importanza del set- 
tore nautico nel nostro 
Paese, basta ricordare 
una cifra: 150 mila. Sono 
le persone che fra diretto 
e indotto operano attor- 
no al mondo della barca. 
E l'export delle barche 
era la colonna portante 
del settore, COn quasi 500 
miliardi di fatturato (nel 
‘91). 

Per ravvivare il mer- 
cato i nostri operatori 
(soprattutto del Trivene- 
to) in questi giorni tente- 
ranno a Jesolo di creare 
una ‘santa alleanza’ con 
gli imprenditori unghe- 
Tesi, Fra le varie iniziati- 
ve, potrebbe crearsi un 
canale privilegiato per 
vendere in terra magiara 
‘usato ‘doc’. In mancanza 
di una politica governa- 
tiva coerente e soprat- 
tutto ‘globale’, la palla è 
passata agli imprendito- 
ri. Sono costretti a gioca- 
re da soli. Senza.arbitro. 


PARLA L'AMMINISTRATORE DELEGATO MONTESHELL 


Trieste, «area di crisi» 


Melacini lamenta difficoltà nel settore bitumi: «Troppi costi» 


ROMA — La crisi econo- 
mica generale che investe 
i Paesi industrializzati, e il 
nostro in particolare, non 
risparmia il settore petro- 
lifero. alle prese con uno 
sforzo di ristrutturazione 
della rete distributiva e 
che risente in particolare 
della riduzione delle ven- 
dite in alcuni comparti 
chiave come il gasolio, il 
8-p.l. e i bitumi. A fare il 
punto sulla situazione e le 
prospettive dell'industria 
petrolifera è l'ammini- 
stratore. delegato della 
Monteshell, Paolo Melaci- 
ni, in un'intervista alla 
Adnkronos. nella quale 
sottolinea che dopo 4 anni 
di perdite la società è tor- 
nata all'utile proprio nel 
1992. 

Quali prospettive oc- 
cupazionali, e quali ten- 
denze di sviluppo? 3 

«La Sualila ei prodotti 
petroliferi sta rapidamen- 
te migliorando in Italia. 
Cala il contenuto di zolfo 
nei gasoli, quello del ben- 


zolo nelle benzine, al di 
sotto della media europea. 
Parallelamente l'industria 
petrolifera sta affrontan- 
do un vasto e. complesso 
lavoro di ristrutturazione 
che, per esempio, porterà 
alla riduzione di 8-9 mila 
punti vendita della rete 
stradale di distribuzione. 
Anche in questo caso ri- 
marremo comunque sotto 
i livelli europei, che hanno 
già realizzato un taglio del 
45 per cento negli ultimi 
15 anni. Questo sforzo di 
ristrutturazione e ottimiz- 
zazione è stato necessario 
oltre che per il contesto di 
crisi generale anche per le 
sostanziali riduzioni di 
vendite in molti settori- 
chiave del mondo petroli- 
fero come quelli di gasolio, 
g.p.l., bitumi eccetera». 

E per quanto riguarda 
la MonteShell? 

«Dopo 4 anni di gravi 
perdite, per la prima volta 
nella storia della società 
l'esercizio 1992 si è chiuso 


con un modesto utile netto 
di 4,8 miliardi. Questo ri- 
sultato è frutto di un capil- 
lare lavoro. di razionaliz- 
zazione che ha portato nel 
1992 a una completa rior- 
‘anizzazione della rete di 
istribuzione». 

C'è un'area della vo- 
stra attività che viene 
particolarmente toccata 
nell'attuale momento di 
crisi politica ed econo- 
mica del Paese?. 

«Nessuna azienda può 
restare estranea a una cri- 
si così diffusa. Certamen- 
te, per fare un esempio, ol- 
tre agli effetti della ridu- 
zione del 30 per cento ne- 
gli investimenti pubblici 

lel settore costruzione de- 
rivante dalla legge finan- 
ziaria 1993, la MonteShell 
bitumi ha risentito forte- 
mente dei blocchi dei can- 
tieri e delle opere pubbli- 
che. E' chiaro che far fron- 
te a una situazione di crisi 
e, salvaguardare contem- 
poraneamente l’occupa- 
zione non è semplice». 


In questo. settore, 
qual è stata l'area più 
colpita? 


«Sicuramente l'area in- 
dustriale triestina; si con- 
sideri che nel primo trime- 
ste 1998 le uscite di bitumi 
stradali da Trieste sono di- 
minuite di ben il 32 per 
cento rispetto allo stesso 
periodo del 1992. Ciò com- 
porta costi unitari operati- 
vi non più sostenibili. A 
questo punto la crisi del 
settore bitumi si aggiunge 
alla difficoltà e ai ritardi di 
realizzazione dei progetti 
cui la MonteShell è stata 
soggetta a Trieste negli ul- 
timi anni. Probabilmente, 
se la MonteShell avesse 
già realizzato il progetto 
&-p.l. che un accordo tra 
tutte le parti sanciva già 
nel 1988, oggi il rischio 
della MonteShell bitumi di 
subire provvedimenti re- 
strittivi, quale il ricorso 
alla. cassa integrazione 
guadagni, sarebbe decisa- 
mente più contenuto». 


CONVEGNO DELL’AIE A TRIESTE 


Energia, come risparmiare 


TRIESTE — Ancora di- 
scussioni tra gli addetti ai 
lavori in merito all'appli- 
cazione della legge 46/90 
sulla sicurezza degli im- 
pianti elettrici. Che sono 
‘emerse tra l'altro nel corso 
del convegno tenutosi ieri 
al Palazzo della Marineria 
organizzato dall'Aie (Albo 
installatori elettrici quali- 
ficati) del Friuli-Venezia 
Giulia. 

La legge prevede che 
tutti i lavori di realizza- 
zione, rifacimento e am- 
pliamento dell'impianto 
elettrico siano effettuati 
esclusivamente da instal- 
latori provvisti delle ne- 


cessarie qualifiche profes- 
sionali. I quali, a lavoro 
completato, hanno l'obbli- 
go di rilasciare una. di- 
chiarazione che attesti la 
conformità alla legge in 
questione. 

Purtroppo l'Italia vanta 
un triste primato in Euro- 
pa per l'eccessiva frequen- 
za con cui si verificano în- 
cidenti mortali dovuti alla 
mancanza 0 alla non ot- 
temperanza delle norme 
di protezione. Favorire il 
miglioramento tecnico 
delle installazioni signifi- 
ca quindi non solo elevare 
la qualità delle prestazio- 


ni ma anche migliorare la 
qualità della vita. 

E' proprio in entrambe 
queste direzioni che si 
muovono gli iscritti all’Aie 
cui sta a cuore realizzare 
un rapporto di equilibrata 
interazione tra i diversi 
soggetti che operano in 
CEE dubito. 

è parlato anche degli 
obblighi dell'utenza, den 
che dei necessari adempi- 
menti degli installatori, e 
delle scadenze troppo rav- 
vicinate imposte agli ad- 
detti ai lavori dalla neces- 
sità di adeguarsi alle nor- 


me per l'unificazione eu- 


ropea del settore. 


Sullo sfondo l'auspicio 
di una più equa utilizza- 
zione dell'energia. In un 
anno a Trieste vengono 
erogati 600 milioni di 
kw/ora, ripartiti in ordine 
decrescente tra uso dome- 
stico (50%), terziario, in- 
clusi i consumi industria- 
li, (46%) e pubblica illumi- 
nazione (4%). Impostare 
una politica di distribu- 
zione dell'energia su di- 
verse fasce orarie — come 
si sta tentando di fare — 
consentirebbe di governa- 
re il diagramma di carico 
energetico. 

Annalisa Feletti 


II Piccolo 


TRIBUNALE CIVILE 
E PENALE DI TRIESTE 


Re 123/90 


SI RENDE NOTO 


che alle ore 12 del giorno 29.4.1993 si procederà 
nell’aula n. 276 alla vendita del seguente immobi- 
le di proprietà di Zanzi Giovanni Battista: 

I LOTTO: P.T. 7256 e P.T. 7257 di Guardiella; 

II LOTTO: P.T. 7259 di Guardiella; 

II LOTTO: P.T. 7260 di Guardiella; 

IV LOTTO: P.T. 7261 di Guardiella; 
VLOTTO: P.T. 7262 di Guardiella; 
VI LOTTO: P.T. 7263 di Guardiella. 
Prezzo base: 

ILOTTO: 

II LOTTO: 

III LOTTO: 

IV LOTTO: 


Lire 41.000.000 
lire 145.000.000 

lire 53.000.000 
lire 145.000.000 
VLOTTO: lire 53.000.000 
VI LOTTO: lire 70.000.000 


Offerte in aumento non inferiori al 10% dei rispet- 
tivi prezzi base. 

Deposito per cauzione e spese: 25% del prezzo 
base da effettuare entro le ore 12 del giorno pre- 
cedente la vendita. à 

Termine per la pubblicità: almeno 15 gg. prima 
della vendita. 

Termine per il saldo prezzo: 30 gg. dall’aggiudica- 
zione definitiva con versamento diretto all’Istituto 
di Credito Fondiario delle Venezie spa di Verona 
della parte del prezzo corrispondente al credito 
del predetto istituto per capitale, accessori e spe- 
se ai sensi dell'art. 55 R.D. 16.7.1905 n. 464 (T.U. 
leggi sul Credito Fondiario) salva la facoltà del- 
l'aggiudicatario di profittare del mutuo ai sensi 
dell’art. 61 T.U. sopra indicato. 

Con obbligo di deposito in Cancelleria dell'even- 
tuale residuo. 

Informazioni in cancelleria: stanza n. 241. 


Trieste, lì 4 aprile 1993 IL DIRETTORE DI SEZIONE 


TRIBUNALE CIVILE 
E PENALE DI TRIESTE 


Re 6/85 


SI RENDE NOTO 


che alle ore 9.30 del giorno 27.4.1993 si pro- 
cederà nell'aula n. 275 alla vendita con ridu- 
zione di 1/5 del seguente immobile di pro- 
prietà dei signori Antonio D'Elia e Ciro D’E- 
lia: ; 

I LOTTO: P.T. 7493 del c.c. di S.M.M.I. c.t. I: 
unità condominiale costituita dall'area par- 
cheggio al seminterrato della casa anagr. 
2685-2686-2690 di S.M.M.I. costruita sulla 
p.c. n. 3123/1 in P.7. 3828 di S.M.M.I., unità 
marcata C orlata in blu con 1/1000 p.i. del C.t. 
I in P.T. 3828 di S.M.M.I. di proprietà di Anto- 
nio D'Elia. 

II LOTTO: P.T. 7522 del c.c. di S.M.M.I. c.t. |: 
unità condominiale costituita dall’alloggio 
con due terrazzini al Il piano della casa 
anagr. 2685-2686-2690 di S.M.M.I. costruita 
sulla p.c. n. 3123/1 in P.T. 3828 di S.M.M.I., 
unità marcata HH orlato in marron chiaro con 
79/1000 p.i. del c.t. lin P.T. 3828 di S.M.M.I. di 
proprietà di Antonio D'Elia. 

III LOTTO: P.T. 7528 del c.c. di S.M.M.I. c.t. 
l: unità condominiale costituita dal locale al 
sottotetto della casa anagr. 2685-2686-2690 
di S.M.M.I. , costruita sulla p.c. n. 3123/1 in 
P.T. 3828 di S.M.M.I., unità marcato PP orlato 
in arancione con 4/1000 p.i. del c.t. | in P.T. 
3828 di S.M.M.I. di proprietà di Antonio d'E- 
lia. 

IV LOTTO: P.T. 1336 del c.t. | di Duino p.c. 
514 casa e corte di mq 361 (villino a due piani 
con taverna e giardino) e p.c. 523 cortile di 
mg 15 (posto macchina scoperto con 
108/1000 p.i. del c.t. | P.T. 1268) di nuda pro- 
prietà di Ciro D'Elia con usufrutto a favore di 
Antonio D'Elia (al di fuori della normativa del 
Credito Fondiario). 


Prezzo base ridotto. 
I LOTTO: 
II LOTTO: 
Ill LOTTO: 
IV LOTTO: 


Offerte in aumento: 
per il LOTTO: non inferiori a lire 500.000 
per il II LOTTO: non inferiori a_ lire 2.000.000 
per il IIl LOTTO: non inferiori a lire 1.000.000 
per il IV LOTTO: non inferiori a lire 3.000.000 


Deposito per cauzione e spese: 25% del 
prezzo base da effettuare entro le ore 12 del 
giorno precedente la vendita. 

Termine per la pubblicità: almeno 15 gg. 
prima della vendita. 

Termine per il saldo prezzo: 30 gg. dall’ag- 
giudicazione definitiva con versamento di- 
retto al Credito Fondiario delle Venezia spa 
della parte del prezzo che corrisponde al 
credito del predetto istituto per capitale, ac- 
cessori e spese ai sensi. dell'art. 55 R.D. 
16.7.1905 n. 464 (T.U. leggi sul Credito Fon- 
diario) salva la facoltà dell’aggiudicatario di 
profittare del mutuo ai sensi dell'art. 61 T.U. 


lire 24.000.000 
lire 121.040.000 
lire 48.000.000 
lire 231.480.000 


sopra indicato (ciò limitatamente ai primi tre 


lotti). 
Informazioni in Cancelleria: stanza n. 241 


Trieste, 4 aprile 1993 IL DIRETTORE DI CANCELLERIA 
Di 
Sail 


(G. D'Amato) 

GF D 
. Ga $ 4 
TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
84111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 


29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


per la pubblicità rivolgersi alla 


IL PICCOLO 


Domenica 4 aprile 199 


Continuaz. dalla 24.a pagina 


DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA via Cologna arreda- 
to. Soggiorno, cucina, ca- 
mera, bagno, due balconi. 
Ottime condizioni, non resi- 
denti o foresteria. 800 mila, 
Altre disponibilità . zona 
Stazione, Giardino Pubbli- 
co. 040/366811.(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA Campo Marzio si- 
gnorile piano alto arredato: 
soggiorno, cucina, due 
stanze, stanzetta, servizi 
separati, ripostiglio, terraz- 
zo vista golfo..Un milione. 
Contratto foresteria. 
040/366811.(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA centro appartamen- 
tino arredato: camera, cu- 
cina, bagno, ripostiglio. 500 
mila. Contratto a termine. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA Valdirivo in palazzo 
signorile con ascensore 
piano alto uso ufficio circa 
85 mq ottime condizioni. Di- 
sponibile da maggio. 950 
mila. Altro via, del Ronco 
700 mila. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AF- 
FITTA via Mazzini signorile 
ufficio di circa 200 mq, 


pronta disponibilità 
2.500.000. _040/366811. 
IMMOBILIARE TERGE- 


STEA affitta Ospitale nego- 
zio adatto attività artigiana- 


le-deposito. 040/767092. 
(A1365). 
IMMOBILIARE TERGE- 


STEA affitta quattro stanze, 
cucina, doppi servizi com- 
pletamente rinnovato. Zo- 
na Barriera. 040/767092. 
(A1365) 

LORENZA affitta: ammobi- 
liati, non residenti, studen- 
ti, 2-3 stanze, servizi 
040/734257. (A1354) 
LORENZA affitta: locali uso 
negozio o deposito varie 


posizioni 040/734257. 
(A1354) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Staranzano lo- 
cale commerciale mq 65 
ampia vetrina.(C000 ” 
MONFALCONE .. ALFA 
0481/798807 Uffici negozi 
centrali. varie metrature. 
(C00) ; 
MONFALCONE KRONOS: 
Negozio-ufficio, semicen- 
trale, primo ingresso, 75 
mq 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
V.le S. Marco, negozio pri- 
mo ingresso. 0481/411430. 
(C00) 

MULTICASA 040-362383 af- 
fitta S. Luigi monolocale 
servizi mobili nuovi 600.000 
compreso riscaldamento. 
Non residenti. (A1382) 
PROGETTOCASA Centra- 
lissimo ufficio prestigioso, 
ampia metratura su due 
piani, 3.800.000 mensili. 
040/368283. (A013) 
QUATTROMURA —Roiano 
magazzino 100 mq più sop- 
palco, accesso auto. 
1.600.000 mensili. 
040/578944. (A1362) 
QUATTROMURA Viale ca- 
mera, cucina, bagno, arre- 
dato. 500.000 mensili. Non 
residenti. 040/578944. 
(A1362) 

RABINO 040/368566 piazza 
Venezia ufficio in lussuoso 
stabile circa 200 mq secon- 
do piano 1.700.000 mensili. 
(A014) 

RABINO 040/368566 San 
Giacomo solo non residenti 
recente soggiorno camera 
cucina bagno arredato 
550.000 mensili. (A014) 
VESTA via Filzi 4 
040/636234 affitta via Filzi 
palazzo prestigioso due 
stanze servizi luminose 
uso ufficio riscaldamento 
ascensore. (A1351) 

VIALE affittasi apparta- 
mento spazioso uso ufficio 
1.000.000. «Trieste Mia», 
040/636565. (A1337) 


I Capitali 
20 Aziende 

e eo 
A.A. ASSIFIN finanziamen- 
ti: piazza Goldoni 5, 040- 
365797. Esempio 
15.000.000 rata 206.500, fir- 
ma_ singola. Assifin 040- 
365797. (A1383) 
A. FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 senza ipoteca fi- 


duciari aziendali 
250.000.000 mutui leasing 
prestiti tempi brevissimi 


02/33606990. (A50755) 
ABITARE a Trieste. Grado 
Pineta. Licenza avviatissi- 
mo ristorante stagionale. 
040/371361. (A1357) 
ABITARE a Trieste. Licen- 
ze fiorerie.. Avviatissime. 
Zone commerciali, grande 
passaggio. 040/371361. 
(A1357) 

ABITARE a Trieste. Opici- 
na. Licenza profumeria, 


drogheria. Avviatissima. 
Rinnovata. 040/371361. 
(A1357) 

AFFITTASI ‘ambulatorio 


medico, zona Baiamonti- 
Servola. Telefonare ore se- 
rali 040/830282. (A099) 
AGENZIA Gamba 
040/768702 - attività abbi- 
gliamento buon reddito zo- 
na passaggio Corso-Gari- 
baldi-Roiano possibilità 
muri cedonsi trattative ri- 
servate. (A1350) 

ATTIVITÀ da cedere soci 
da ricercare immobili da 
vendere paghiamo contanti 
sopralluogo gratuito. 
02/33611045. (S50758) 
CASABELLA PIAZZA DEL- 
LA BORSA ampia licenza 
abbigliamento, accessori 
in locale prestigioso. 
040/639139. (A012) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg 21,00-68,00. 
Trieste telefono 370980 - 
Monfalcone telefono 
412480. (S91184) 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 prestito 
immediato. Basta docu- 
mento identità-codice  fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza. Taeg 21,00- 
68,00. Trieste telefono 
370980 - Monfalcone telefo- 
no 412480. (591184) 

CMT - GEOM. MARCOLIN 
NEGOZI centrali, anche ec- 
cezionalmente San Giaco- 
mo MURI compresi, 
040/366901. (A00) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA vende avviatissima 
rosticceria zona Garibaldi, 
reddito garantito. 
040/767092. (A1365) 
MEDIAGEST occasione ot- 
tima attività frutta/verdura, 
locale ristrutturato, reddito 
documentabile, 29.500.000. 
040/733446. (A024) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 — Staranzano 
avviato minimarket. Vero 
affare. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centralissimo 
negozio abbigliamento/in- 
timo (tab. IX e XIV) mq 90. 
Ottimi incassi. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Eccezionale! 
Bar-tabacchi unico in zona. 
Alti incassi, alloggio gesto- 
re, cantine. (C00) 

PICCOLI prestiti in giornata 
a: casalinghe, pensionati, 
dipendenti; firma singola, 
nessuna corrispondenza a 
casa. 040/634025. (A53896) 
TRE I 040/774881 Edicola 
centralissima. alto reddito 
dimostrabile investimento 
sicuro. Vero affare. (A1380) 


VENDESI, nel verde, pen-, 


sione canile più casetta pa- 
dronale: semplice lavoro, 
ottimo reddito. Trieste Mia 
040-636566. (A53922) 

VIP 040/631754 Frutta e ver- 
dura licenza mobile al mer- 
cato. coperto 15.000.000. 
VIP 040/634112 Avviatissi- 
ma centralissima casa di 
riposo per anziani informa- 
zioni dettagliate esclusiva- 
mente per appuntamento 
in ufficio. (A02) 


Case, ville, terreni 
21 Acquisti 


A. CASETTE/VILLETTE con 
giardino cercansi. Abbia- 
mo numerosissime richie- 
Ste condisponibilità massi- 
ma contanti 300.000.000. 
Faro 040/639639. (A017) 
CERCASI villa-casa sull’al- 
tipiano anche da restaura- 
re minimo 2000 mq terreno. 
Radio telefono 0337-535965 
privato. (A53934) 

CERCO appartamento 100 
mq. inintermediari zone 
Valmaura-S. Sergio. Tel. 
pom. _040/814892-231817. 
CERCO San Giacomo ca- 
mera cucina bagno defini- 
zione immediata, no agen- 
zie 040/361575 pasti. (A00) 
NOSTRO CLIENTE ACQUI- 
STA PERUGINO/D'ANNUN- 
ZIO CUCINA BISTANZE 
MAX 120.000.000. SPAZIO- 
CASA. 040/369950. (A06) 
URGENTEMENTE NOSTRO 
CLIENTE CERCA CASET- 
TA/VILLETTA 80/130 MQ 
ROZZOL/CATTINARA SPA- 
ZIOCASA 040/369950. (A06) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e 
A.A.A.  ECCARDIÌ Rozzol 
perfetto vista mare posti 
macchina giardino condo- 
miniale, 040/634075. 
A.A.A.  ECCARDI vende 
Ciamician appartamenti ri- 
strutturati: con posto mac- 
china. Rivolgersi via San 
Lazzaro 19; 040/634075. 
A.A.A. ECCARDI zona Cat- 
tinara appartamento  pri- 
moingresso panoramico 
giardino proprio, 
040/634075. (A1368) 

A.A.A. IN stabile fronte Ri- 
ve da restaurare impresa 
accetta dirette prenotazio- 
ni per prestigiosi apparta- 
menti da 100-150 mq. Tel. 
040/415156 ore 
(A1192) 

A. CORMONS impresa ven- 
de ultima villaschiera. Tel. 
0432/701072. (B102) 

A. GESTIMMOBILI Cicero- 
ne quinto piano ascensore 
salone quattro stanze cuci- 
na servizio ampio poggiolo 
possibilità posto macchina 
430.000.000 tel. 040/365334. 
(A1347) 

A. GESTIMMOBILI Opicina 
in villetta schiera con giar- 
dino salone cucina due 
stanze tripli servizi taverna 
ampio porticato terrazzi 
box 580.000.000 trattative 
riservate tel. 040/365334. 
(A1347) 

A. GESTIMMOBILI Univer- 
sità locale pianoterra 200 
mq tre vani giardino di 200 
mq solo 195.000.000 tel. 
040/365334. (A1347) 
ABITARE a Trieste. Chiam- 
pore (Muggia). Villa singo- 
la vista mare. Circa 230 mq. 
Box, giardino. 450.000.000. 
040/371361. (A1357) 
ABITARE a Trieste. Colo- 
gna bassa. Appartamento 
epoca. Piano basso. Circa 
100 mq. 150.000.000. 
040/371361. (A1357) 
ABITARE a Trieste. Grazio- 
sa villa primo ingresso, Vi- 
sogliano. Circa mq 260. 
Giardino mq 620. 
410.000.000. 040/3718361. 
(A1357) 

ABITARE a Trieste. Grigna- 
no. Signorile villa singola. 
Splendida vista. Grande 
metratura. Possibilità bifa- 
miliare. 040/371361. 
(A1357) 

ABITARE a Trieste. Ligna- 
no. Miniappartamento. 
Poggiolo vista mare. Piano 
alto, ascensore, 65.000.000. 
040/371361. (A1357) 
ABITARE a Trieste. Rosset- 
ti. Ultimo piano. Luminosis- 
simo. 110. mq. Box. 
280.000.000. 040/371361. 
(A1357) 


ufficio. | 


ABITARE a Trieste. San Pe- 
lagio (Aurisina). Nuovo 
cantiere. Ville singole vista 
mare. Giardino proprio. 


Progetto presso ufficio via. 


Battisti 5, 
(A1357) 
ABITARE a Trieste. Sanzio. 
Box indipendente. Circa 16 
mq. 38.000.000. 040/371361. 
(A1357) . 

ABITARE a Trieste, Sistia- 
na. Zona servitissima. Villa 
indipendente grande me- 
tratura. Possibilità ‘bifami- 
liare. Giardino 1.000 mq. 
040/371361. (A1357) 


ABITARE a Trieste. Univer- 
sità Vecchia. Appartamenti 
da restaurare in palazzo si- 


040/371361. 


gnorilmente ristrutturato: 
Ascensore. 040/3718361. 
(A1357) 


ABITARE a. Trieste. Vici- 
nanze Costalunga. Ottimo 
piano alto. Luminosissimo. 
Recente costruzione. Circa 
90 mq. 040/371361. (A1357) 
ADIACENZE Ippodromo re- 
cente ingresso ampio salo- 
ne con terrazza cucina abi- 
tabile matrimoniale bagno 


ripostiglio vendesi 040- 
632211. (A1379) 
AGENZIA GAMBA 


040/768702 - centralissimo 
vista aperta su ampia piaz- 
za palazzo epoca ottimo 
120 mq poggioli tutti com- 
fort trattative in agenzia. 
(A1350) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 - DUINO VILLA 
ampio giardino vista mare 
su due livelli anche possi- 
bilità bifamiliare altra Opi- 
cina tutti i confort. (A1350) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 - OSPEDALE 
MILITARE adiacenze lumi- 
noso terrazzo abitabile sa- 
lone due matrimoniali stu- 
diolo doppi servizi cucina- 


tinello veranda cantina 
quinto piano confort. 
(A1350) 

AGENZIA GAMBA 


040/768702 - PRESTIGIOSI 
appartamenti ampie metra- 
ture centrali e periferici vi- 
sta mare terrazze giardino 


. box planimetrie e trattative 


riservatissime ‘in agenzia. 
(A1350) 

ALTO ADIGE - San Candido 
vendita diretta villetta bi/- 
trilocali ottime finiture, Iva 
4%, pronta consegna. Scri- 
vere Casella 47/Y, a Spi, 
Bolzano, via Argentieri 24, 
(S30326) 


ALTO Adige Dolomiti Se- 
sto, terreno edificabile con 
concessione edilizia per 
villa bifamiliare. Scrivere 
Casella 48/Y a Spi, Bolza- 
no, via Argentieri 24. 
(S30326) 

ALTO Adige Maso «Azien- 
da agricola» splendida lo- 
calità sciistica, grossa cu- 
batura, prezzo impegnati- 
vo. Scrivere Casella 49/Y, a 
Spi, Bolzano, via Argentieri 
24. (530326) d 
APPARTAMENTO salone 3 
Camere tripli servizi acces- 
sori centralissimo 
410.000.000. Tel. 040- 
638222. (A1376) 
APPARTAMENTO, Roiano, 
casa recente, l.o piano con 


ascensore 75 mq. lire 
125.000.000. Tel. mattino 
040/635170 SCHERIANI 


TACCARDI. (21370) 
BAIAMONTI bassa, tristan- 
ze, cucina, servizi, poggio- 
li, autometano, vendesi. 
Immobiliare  Solario tel. 
040/636164, ore 16-19. 
{A1367) AN 
BARCOLA VILLA indipen- 
dente bifamiliare, libera su 
due livelli, posizione tran- 
quilla, con garage, giardi- 
no. Vende Immobiliare Ter- 
gestea. 0040/767092. 
(A1365) 

BASOVIZZA privato vende 
lotti terreno mq 900 servito 
strada statale. Tel. 
040/274867. (A53908) 
BOLZANO Centro polifun- 
zionale uscita autostrada, 
Vendite o locazioni varie 
metrature. Interessante 
per sportello banca. Scri- 
Vere Casella 50/Y, a Spi, 
Bolzano, via Argentieri 24. 
(S30326) 

BORA 040/364900 - CEN- 
TRALE primo ingresso sa- 
lone, cucina, 2camere, ba- 
gno. Stabile completamen- 
te ristrutturato 170.000.000. 
(A1387) 

BORA 040/364900 - PRE- 
STIGIOSO salone, stanza, 
stanzetta, cucina, bagno, 
terrazza. Palazzina recen- 
te. (A1387) 

BORA 040/364900 3 VISTA 
GOLFO consegna '93 am- 
pie metrature, terrazze, 
giardino, box. Trattative 
nostri uffici. (A1387) 

BORA 040/364900 centrale 
‘magazzino in stabile pri- 
mingresso passo carraio 
ufficio ingresso  indipen- 
dente. 160.000.000. (a1387) 
BOX auto ancora dipsonibi- 
li all'Autopark Belvedere 
con prezzo bloccato fino a 
giugno. L'unico parcheggio 
a Trieste dove la Vettura si 
parcheggia da sola. Prezzi 
di vendita a partire da L. 
30.000.000+Iva 4% + L. 
25.000 al mese di spese 
condominiali tel. 
040/418519-040/414696, 
(A1341) 

CAMINETTO vende S. Gia- 
como appartamento recen- 
te 85 mq tre stanze cucini- 
no bagno ripostiglio due 
balconi luminosissimo. Tel, 
040/630451. (A1358) 
CAMINETTO vende zona 
centrale appartamentino 
37 mq stanza stanzetta cu- 
cinino bagno da ristruttura- 
re in palazzina prestigiosa 
V p. ascensore terrazza 60 
mq splendida vista panora- 


mica. Tel. 040/630451. 
(A1358) ; 
CARDUCCI vende 


040/761383 villa in costru- 
zione 300 mg terreno mq 
960 zona Commerciale 
possibilità bifamiliare. 
(A1385) 


CARDUCCI vende 
1040/761383 Rossetti 120 mq 
3.0 e ultimo piano, palazzi- 
Na recente con giardino 
condominiale casa signori- 
le. (A1385) 

CARDUCCI Vende 
9040/761383 Opicina - Villa 
con parco e garage. Tratta- 
tive solo ns. ufficio. (A1385) 
CARDUCCI vende 
040/761383. appartamento, 
adiacenze v. Giulia, piano 
alto 150 mq vista. (A1385) 
CARDUCCI vende 
040/761383 appartamento 
zona Pascoli casa d'epoca 
90 mq completamente ri- 
strutturato. (A1385) 
CARDUCCI vende 
040/761383 via Giuliani 120 
mq 3 stanze soggiorno cu- 
cina doppi servizi vista ma- 
re posto macchina. (A1385) 
CARDUCCI Vende 
040/761383, Perugino 75 
mq, V piano, casa recente, 
ottime condizioni, silenzio- 
so. (A1385) 

CARDUCCI vende 
040/761383, piazza Vico, 75 
mq Ill piano, soleggiato si- 
lenziosissimo. (A1385) 
CASABELLA CAVALLI si- 
gnorile, tre matrimoniali, 
cucina abitabile veranda, 
salone, poggiolo, servizio. 
040/639139. (A012) 
CASABELLA EREMO, si- 
gnorile, ultimo piano, sa- 
loncino, cucina abitabile, 
due matrimoniali, bagno, 
poggioli. Cantine, posto 
macchina. Panoramica vi- 
sta mare. 240 milioni. 
040/639139. (A012) 
CASABELLA MANZONI 
adiacenze, appartamenti- 
no termoautonomo, matri- 
moniale, cucina, bagno, ve- 
randa. 62 milioni. 
040/639139. (A012) 
CASABELLA — PAISIELLO 
soleggiato, saloncino, ter- 
razza, due stanze bagno, 
cucina. 180 milioni. Possi- 
bilità box. 040/639139. 


CASABELLA PENDICE 
SCOGLIETTO panoramico, 
zona tranquilla, soggiorno, 
cucina matrimoniale, sin- 
gola, bagno, poggiolo, can- 
tina. 150 milioni. 
040/639139. (A012) 

CASABELLA SAN GIUSTO 
recente, salone, cucina, tre 
stanze, servizi, poggioli pa- 
noramici. Box. 040/639139. 


CASABELLA SAN LAZZA- 
RO. stabile ristrutturato, 
mansarda due vani, possi- 
bilità servizio. Grande sof- 
fitta pertinente. 50 milioni. 
050/639139. (A012) 

CASABELLA SAN VITO 
soggiorno, matrimoniale, 
singola, cucinino, bagno, 
poggiolo. Recente, piano 
alto 150 milioni. 
040/639139. (A012) 

CASABELLA SARA DAVIS 
come nuovo, cucina abita- 
bile, saloncino, poggiolo, 
matrimoniale, singola, ba- 
gno. Ampia terrazza, canti- 
na, box. 250 _ milioni. 
040/639139. (A012) 

CASABELLA STRADA DEL 
FRIULI casa indipendente 
130 mq, ampio terreno edi- 
ficabile. Completa panora- 
mica golfo. 040/639139. 
CASABELLA VICOLO CA- 
STAGNETO saloncino, cu- 
cina, matrimoniale, servi- 
zio, poggioli vista mare. 
Cantina,. posto auto. 108 
milioni. 040/639139. (A012) 
ICASABELLA VIGNETI casa 
ristrutturata, giardino pro- 
prio, portico, accesso auto, 
salone caminetto, cucina, 
matrimoniale, servizio, ri- 
postiglio. 175 milioni. 
040/639139. (A012) 

CASAPIU’ 040/630144 Pe- 
Sstolazzi, vista mare, cuci- 
na, due stanze ripostiglio 
bagno ottimo prezzo. (A07) 
CASAPIU’ 040/630144 San 
Dorligo inizio prenotazioni 
acquisto villette bifamiliari 
saloncino cucina due/tre 
stanze doppi servizi giardi- 
no. Ottime rifiniture. Iva 


4%. (A07) 

CASETTA semicentrale 
Muggia 155 mq. piccolo 
giardino, garage — lire 
280.000.000. Tel. mattino 
040/635170 —SCHERIANI 


TACGARDI. (A1370) 
CONSORZIO MEDIATORI- 
TRIESTE-CMT CIVICA 
Immobiliare vende locale’ 
d'affari, occupato FABIO 
SEVERO mq 90 circa, 2 fori, 
alto 4,5 con magazzino e 
Servizi. Tel. 040/631712 via 
S. Lazzaro, 10. (A1348) 
CMT CIVICA Immobiliare 
vende zona TRIBUNALE si- 
gnorile, occupato, salone, 2 
stanze, cucina, servizi, ri- 


scaldamento, ascensore, 
160.000.000. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A1348) 

CMT CIVICA Immobiliare 


vendo SETTEFONTANE re- 
cente, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A1348) 

CMT CIVICA Immobiliare 
vende adiacenze BATTISTI 


.recente, monolocale con 


bagno, ingresso, riscalda- 
mento, ascensore, 
72.000.000. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro, 10. aa 
CMT CIVICA. Immobili 
vende BELLOSGUARDO 
recente vista mare, ottime 
condizioni, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A1348) 

CMT CIVICA Immobiliare 
vende zona COMBI moder- 
no, salone, 2 stanze, cuci- 
na, doppi servizi, poggioli, 
autoriscaldamento, ascen- 
sore. Tel. 040/631712 via S. 
Lazzaro, 10. (A1348) 

CMT CIVICA Immobiliare 
ivmende appartamento adia- 
cenze MARGHERITA com- 
pletamente rinnovato, sa- 
loncino, stanza, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento. 
92.500.000. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro, 10. (A1349) 


CMT CIVICA Immobiliare 
vende appartamento in pa- 
lazzina signorile Salita Ma- 
donna di GRETTA ampio 
salone, 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazze, ri- 
scaldamento, ascensore, 
garage. Tel. 040/631712 via 
S. Lazzaro, 10. (A1348) 
CMT GEOM. GERZEL 
040/310990 zona Faro, pa- 
lazzina signorile, recente, 
soggiorno, cucina, due 
stanze, doppi servizi, posti 
‘auto, panoramico. (A00) 
CMT GEOM. GERZEL 
040/310990 viale XX: Set- 
tembre, epoca da ristruttu- 
rare, quattro stanze, cuci- 
na, servizi. (A00) 

CMT GEOM. GERZEL 
040/310990. Ufficio, pri- 
moingresso, sala riunioni, 
tre stanze, zona accettazio- 
ne, tripli servizi, ottimo sta- 
bile centrale. (A00) 

CMT_ GEOM. SBISA! AP- 
PARTAMENTI —. soggiorno 
due camere: Foscolo epo- 
ca 135.000.000, Rossetti 
moderno ottimo 
148.000.000, Ghirlandaio 
moderno 165.000.000, Ron- 
cheto ultimo piano vista 
mare 175.000.000, Ippodro- 
mo recente con box 
200.000.000, attico vista 
mare con terrazzona 
260.000.000. Servizio video 
in ufficio. 040/942494.{A00) 
CMT GEOM. SBISA’ Ser- 
Vola casetta affiancata re- 
Staurare: cucina, camera, 
cameretta, bagno, cortilet- 
to, 78.000.000. 040/942494. 
CMT GREBLO apparta- 
mento Duino zona verde 
tranquilla, soggiorno, cuci- 
na, 2 stanze, bagno, riposti- 
glio, terrazza. Lea 
175.000.000. } Tel. 
040/362486. (A00) 

CMT GREBLO Borgo Tere- 
siano appartamento 1.0 
piano 160 mq da ristruttura- 
re L. 210.000.000. Tel. 
040/362486. (A00) 

CMT GREBLO Le Ginestre 
appartamento salone cuci- 
na stanza bagno 2 poggioli 
terrazza condominiale, 
splendida vista golfo, ac- 
cesso spiaggia. Tel. 
040/362486. (A00) 

CMT GREBLO Muggia in 
costruzione prossima con- 
segna ATTICO con mansar- 
da splendida vista salone 4 
Stanze 3 servizi ampia ter- 
razza posto macchina co- 
perto. Trattative private. 
Tel. 040/362486. (A00) 

CMT GREBLO S. Giovanni 
2 stanze, soggiorno, cucini- 
no, servizio, ripostiglio, 2 
poggioli, cantina, 3.0 piano 
iL 145.000.000. Tel. 
040/362486. (A00) 


CMT GREBLO Sistiana 
consegna primavera ‘94 
inizio prenotazioni villini a 
schiera su. tre livelli con 
porticato e giardino pro- 
prio. Tel.040/362486. (A00) 
‘CMT GREBLO Sistiana-ini- 
zio prenotazioni 1-2 stanze 


‘ Soggiorno taverna o man- 


sarda possibilità giardino 
proprio posto macchina au- 
toriscaldamento. ileli 
040/362486. (A00) 

CMT GREBLO. villa sul 
Carso 240 mq su due livelli 
possibilità bifamiliare con 
3000 mq giardino e terreno 
coltivato. Trattative private. 
Tel. 040/362486. (A00) 

CMT - GEOM. MARCOLIN, 
GRADO centro, pressi 
«parco delle rose», tran- 
quillissimo | cucina,  sog- 
giorno, camera, 2 cameret- 
te, bagno, utilizzabile tutto 
l'anno, posto macchina co- 
perto. 040/366901. (A00) 
CMT - GEOM. MARCOLIN; 
LIMITANEA delizioso 2.0 
ed eccezionalmente ultimo 
piano, zona cottura sog- 
giorno, camera, bagno, ve- 
ro «zuccherino» finestratis- 
simo 85.000.000. 
0040/366901. (A00) 

CMT - GEOM. MARCOLIN, 
CENTRALI mansarde per 
intenditori, anche primi in- 
gressi, per tutte le tasche, 
da 55/120 mq da 75.000.000 
adattissime coppiette o sin- 
gle, anche box 040/366901. 


(A00) . 

CMT - GS IMMOBILIARE. 
Fronte Canale Ponterosso. 
Luminosissimo ultimo pia- 
no. 5 stanze, stanzetta, cu- 
cina, servizi e soffittina co- 
municante. Vendiamo al 
grezzo con nuovi serra- 
menti e riscaldamento au- 
tonomo. L. 410.000.000. Tel. 
040/823430. (A00) 

CMT - GS IMMOBILIARE. 
Domio (adiacenze). in pa- 
lazzina.con ascensore. Lu 
minosissimo. Ampio. in- 
gresso, soggiorno, cucinot- 
to, 2 stanze, bagno, riposti- 
glio, disimpegno. —L. 
155.000.000. Tel, 
040/823430. (A00) 

CMT- PIZZARELLO. D'An- 
nunzio soggiorno matrimo- 
niale stanzetta cucina ser- 
vizi poggiolo riscaldamen- 
to automono IV piano 
140.000.000. Tel. 
040/766676. (A00) 

CMT - PIZZARELLO. Loca- 
le-magazzino inizio Mat- 
teotti 55 mq 60.000.000 tel. 
040/766676. (A00) 

CMT- PIZZARELLO. Mont- 
fort salone matrimoniale 
cucina bagno ripostiglio 87 
mq. 160.000.000 tel. 
040/766676..(A00) È 
CMT - PIZZARELLO. Roia- 
no (v. Giusti) box auto nUo- 
va costruzione. VOR tel. 
040/766676. (AQ! P 
CMT - POCO ELIO. Roia- 
no primo ingresso zona 
verde tranquilla soggiorno 
stanza 2 stanzette cucina 
doppi servizi terrazzi canti- 
na possibilità box auto ven- 
desi. 290.000.000 tel. 
040/766676. (A00) 

CMT- PIZZARELLO. Zona 
XX Settembre bassa recen- 
te soggiorno 2 stanze cuci- 
nino servizi 80 mq più 25 
mq terrazza interna | piano 
adatto anche ufficio 
135.000.000 tel. 040/766676. 


CMT - PIZZARELLO. Zona 
Garibaldi | ingresso sog- 
giorno 2 stanze stanzetta 
cucina 2 bagni | piano lumi- 
noso 260.000.000 possibili- 
tà box tel. 040/766676. (A00) 


CMT - QUADRIFOGLIO Al- 


tura luminoso cucina sog- © 


giorno con ampio poggiolo, 
camera 2 camerette, servi- 
zi ripostiglio soffitta 
040/630175. (A00) 

©CMT - QUADRIFOGLIO 
Agavi recente in condizioni 
perfettissime, appartamen- 
to 120 mq circa, con pog- 


gioli © box auto. 
040/630175. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO 


Centro Storico particolare 
piccolo immobile disposto 
su 4 livelli da ristrutturare, 
040/630174. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO 
Carlo Alberto, signorile pa- 
noramicissimo apparta- 
mento 85 mq circa, con 
mansafdina e terrazza di 
circa 35 mq 040/630174. 


GMT - QUADRIFOGLIO 
Leo/Piccardi/Pascoli in co- 
struzione in edilizia con- 
venzionata con 75.000.000 
intervento regionale, ulti- 
me disponibilità cucina 
soggiorno 2/3 stanze servi- 
zi. 040/630174. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO Ja- 
terale Giulia recente, cuci- 
na soggiorno 2 stanze, ser- 
vizi ripostiglio, terrazza cir- 
ca 30 mq. 040/630174. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO 
Ovidio recente ultimo pia- 
no panoramico con grande 
terrazza, cucina saloncino 
matrimoniale 2 camerette 
bagno. 040/630175. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO 
Ponterosso particolare ap- 
partamento luminosissimo 
ed aperto 150 mq circa, si- 
gnorilmente rifinito. 
040/630175. (A00) 

CMT.- QUADRIFOGLIO pe- 
riferico appartamento in 
perfetta palazzina recente, 
cucinotto soggiorno matri- 
moniale bagno poggiolo 
cantina box. 040/630174. 
(A00) 

CMT- QUADRIFOGLIO S. 
Giacomo recente sesto alto 
con ascensore ampia cuci- 
na soggiorno 2 stanze ba- 
gno poggiolo. 040/630175. 
(A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO se- 
micentrale da ‘riadattare, 
cucina stanza stanzetta 
servizio. 040/630174. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO 
Scorcola ampia villa d'epo- 
ca su tre livelli. Informazio- 
ni riservate. Tel. 
040/630174. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO Zo- 
na Industriale, capannone 
523 mq su 2 piani più area 
scoperta con. parcheggi, 
accesso camion. 
040/630174. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO zo- 
na periferica con vista ma- 
Te, ‘appartamento 100*mq 
circa, più ampie terrazze, 
box, giardino condominia- 
le. 040/630174. (A00) 

CMT - QUADRIFOGLIO zo- 
na Palazzetto locali con av- 
viata attività carrozzeria, 
circa 140 mq più tettoia, 200 
mq. scoperti. .040/630175. 
CONSORZIO MEDIATORI 
TRIESTE. (A00) 

COIMM adiacenze Viale XX 
Settembre signorile ter- 
moautonomo ascensore 
saloncino camera bagno 
cucina ampi ripostigli adat- 
to anche come investimen- 
to. T. 040/371042. (A1352) 
COIMM perfetto termoauto- 
nomo come primo ingresso 
Iva 4% saloncino due am- 
pie camere cucina abitabi- 
le due bagni vasca idro- 
massaggio ripostiglio. Pos- 
sibilità permuta. 
040/371042. (A1352) 
COIMM Roiano luminoso 
termoautonomo ristruttura- 
to soggiorno due camere. 
bagno zona cottura impian- 
ti a norma Gei. Possibilità 
mutuo. 040/371042. (A1352) 
DIRETTAMENTE in cantie- 
re imprese vende in Palaz- 
zo Storico alloggi ed uffici 
di varie metrature. Disponi- 
bili alloggi mansardati con 
terrazzi. Consegne fine 
giugno 1993. Prezzi blocca- 
ti. Possibilità accollo mu- 
tuo. Per informazioni via 
Imbriani 7 dal lunedì al ve- 
nerdì orario 10- 12/14; 16. 
Telefono 
040/660203.(A1361) 
DOMUS IMMOBILIARE 
Monfalcone prenotazioni 
villini accostati in costru- 
zione, circa 120 mq interni, 
giardino proprio, posto au- 
to coperto. Informazioni e 
visione planimetrie previo 
‘appuntamento. 040/366811. 


(A1357) 
DOMUS IMMOBILIARE 
NUOVA ACQUISIZIONE 


D'Annunzio, stabile recen- 
te, terzo piano, circa 93 MQ: 
atrio,  saloncino, Cucina 
abitabile, tre stanze, due 
bagni, ripostiglio, due bal. 
coni. Ascensore. 210 milio= 
ni, 040/366811. (A1357) 

DOMUS IMMOBILIARE 
NUOVA ACQUISIZIONE 
Scorcola in casetta appar- 
tamento con splendida vi- 
sta golfo e cità: atrio, sog- 


giorno; cucina, due stanze, | 


stanzetta, bagno, due bal- 
coni, cantina, autometano. 


220 milioni. 040/3866811. 
(A1357) 

DOMUS. IMMOBILIARE 
NUOVA ACQUISIZIONE 


Giardino Pubblico in casa 
Signorile con, ascensore, 
luminoso. piano alto, in- 
gresso, saloncino, cucina, 
due stanze, doppi servizi, 
ripostiglio, tre balconi. Otti- 
me condizioni. 250 milioni. 
040/366811.(A1357) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Corso Italia in sta- 
bile signorile con ascenso- 
re appartamento di circa 
120 mq; ingresso, cucina 
con dispensa, quattro stan- 
ze, servizi separati. 200 mi- 
lioni. 040/366811. (A1357) 


' risanamento, 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Piccardi attico di 
circa 110 mq con terrazzo; 
ascensore, possibilità dop- 
pio posto auto. 270 milioni. 
040/366811. (A1357) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE via Murat in palaz: 
zo signorile esclusivo ap 


partamento di circa 145 mQ 


composto da atrio, salone 
doppio, cucina con lavar: 
deria, due stanze, doppi 


servizi, due. balconi. 
Ascensore, 040/3668141, 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE via Giulia soleggia 
to piano alto di circa 80 mq 
ingresso, soggiorno, cuck 
na abitabile, due stanze, 
bagno, ripostiglio, due pog: 
gioli, ascensore. Buone 
condizioni. 150 milioni: 
1040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Rossetti in palazzi: 
na appartamento in ottime 
condizioni composto da 
atrio, salone doppio con 
terrazzo, cucinino, matri: 
moniale, bagno, cantina! 


165 milioni. ‘040/3668111 
(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE zona Pam, stabilt 
con ascensore, soleggiato 
piano alto composto da: 
atrio, soggiorno-zona cot- 
tura, camera, cameretta, 
bagno, ripostiglio, balcone. 
110 milioni. 040/366811. 
(A01) 
DOMUS 
VENDE Semicentrale : in, 
Stabile recente con ascen? 
sore, appartamento di cir? 
ca 60 mq composto da: in 
gresso, soggiorno; cucina; 
camera, bagno, ripostiglio, 
balcone. 120 - milioni. 
040/3668111. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Botticelli stabile re- 
cente appartamento arre- 
dato composto da ingres- 
so, soggiorno, cucina, ca: 
mera, bagno, soffitta, posto 
auto in garage. 138 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Roiano, stabile:re- 
cente, grazioso apparta 
mento di circa 65 mq: sog: 
giorno, cucinotto, camera; 
bagno, ripostiglio, balcone; 
grande terrazzo, giardino 


proprio. 150 milioni: 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Arco di Riccardo 
stabile in fase di completo 
disponiam0 
di appartamenti ristruttura” 
ti con finiture di lusso, varie 
soluzioni, ascensore, auto: 


metano. Consegna fine 
1993. Iva 4%. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS, IMMOBILIARE 


VENDE Gretta appartamen‘ 
to primoingresso in palaz: 
zina ristrutturata: :soggiofe 
no, cucina, due cameré@; 
bagno, ripostiglio, picco 

giardino, cantina; possibili* 


tà box auto. Iva 4%: 
040/366811.(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Settefontane in sta* 
bile ristrutturato apparta‘ 
mento bipiano primoin 
gresso, posizione tranquil: 
la: soggiorno, cucina, stan: 
za mansardata divisibile, 
bagno, ripostiglio, posto 
auto in garage, autometar 
no, 230 milioni. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE via Bonomea in fa 
se di ultimazione, presti: 
gioso appartamento prim0 
ingresso su due piani col 
terrazzo, giardino, doppio. 
box auto, riscaldamento 
autonomo, videocitofono; 
rifiniture di lusso, vista ma: 
re. 040/366811. (A01) 
DOMUS > £ 
VENDE Grignano «Resi 
denza | Pastini» in costru” 
zione villini accostati com° 
posti da: due sale, cucina; 
tre stanze, tre bagni, ter 
razzi, portico, giardino, gar 
rage. Splendida vista golfo: 
Iva 4%. Informazioni e vi: 
sione planimetrie previ0 
appuntamento. 040/366811 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Padriciano villini il! 
costruzione circa 230 mq; 
giardino, portico, box 0 pe 
sto auto, rifiniture accurà” 


: te, Iva 4%. Informazioni € 


visione pianimetrie previo 
‘appuntamento. 040/366811. 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Muggia panorami; 
ca villa indipendente 

nuova costruzione, circà 
180 mq, portico: 9iardino di 
1400 mq, PriMoingresso. 
650 milioni. Informazioni 


rvio appuntamento 
B50/866811. (401) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE via Caboto in palaz: 
zina due appartamenti col: 
legati di circa 105 mq cia”, 
Scuno adatti ufficio e abita” 
zione con grande terrazz0 
e giardino, possibilità di 
renderli indipendenti. 280 
milioni. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE zona industriale 10” 
cale d'affari con magazzi* 
no, circa 100 mq, piccol? 
scoperto accesso auto; 
passo carrabile, possibilità 
ufficio al piano superiore; 
130. milioni. 040/366811- 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE corso Italia - Galle: 
ria Rossoni disponiamo di 
‘appartamenti e uffici da rifi* 
nire internamente in presti” 
gioso palazzo lussuosa 
mente. ristrutturato col 
ascensore. Informazioni ? 
visione planimetrie previ0 
‘appuntamento. 040/366811- 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Baiamonti terz0 
piano di quasi 60 mq con 
posto da soggiorno, cucin& 
abitabile con poggiolo, 02 
mera, cameretta, bagn? 
Vista aperta. 90 milion! 
040/366811.(A01) 


Continua In 27,a pagina 


IMMOBILIARE, 


IMMOBILIARE 


Con 


ELLE 
cenz 
bero 
mo | 
men 
giorn 
cucir 
scalc 
125.( 
(A13 
ELLE 
cenz 
zioni 
giorr 
to be 
sore 
ELLE 
ne li 
setti 
tabil. 
(A13 
ELLE 
cenz 
piani 
due 

gno 

zioni 
ELLE 
mon! 
pian 
re c 
risca 
favo! 
(A13 
ELLE 
le (v 
fetto 
cina 
dam 
130.( 
ELLE 
liber 
giov: 
signi 
notic 
terra 
114.( 
ELLE 
(via 

lazzi 
sogg 
li cu 
cant 
265.( 
ELLE 
vino 
cale 
stabi 
55.0( 
ELLE 
vann 
imm 
giorr 
gno 

110 
ELLE 
com 
giorr 
gno 


. asce 


170.( 
ELLE 
comi 
ristri 
gres: 
came 
scali 
180.( 
ELLE 
bero 
giorr 
bagn 
(A13: 


993 


SI 


VARE 
co di 
azzo, 
i dop: 
iliont. 


IARE 
alal: 
o ap 
15 mg 
alone 
avan: 
doppi 
Icon 
6811; 
1g 
ggi 

O ma 
cuck 
anzei 
‘pog* 
uone 
lioni! 


Domenica & aprile 1993 


IL PICCOLO 


Il Piccolo [27] 


Continuaz. dalla 26.a pagina 


ELLECI 040/635222 adia- 
cenze Castello S. Giusto li- 
bero recente favotoso ulti- 
mo piano ascensore fine- 
mente ristrutturato  sog- 
giorno camera cameretta 
cucina bagno terrazza ri- 


scaldamento autonomo 
125.000.000 occasione. 
(A1359) 


ELLECI 040/635222 adia- 
cenze Stadio ottime condi-: 
zioni signorile libero sog- 
giorno due camere cucinot- 
to bagno 6.0 piano ascen- 
sore 197.000.000. (A1359) 
ELLECI 040/635222 affaro- 
ne libero adiacenze Ros- 
setti due stanze cucina abi- 
tabile servizio 54.000.000. 
(A1359) 

ELLECI 040/635222 adia- 
cenze Garibaldi libero 6.0 
piano ascensore soggiorno 
due camere cucinotto ba- 
gno poggioli ottime condi- 
zioni 180.000.000. (A1359) 
ELLECI 040/635222. Baia- 
monti libero recente utlimo 
piano soggiorno due came- 
re cucina bagno terrazze 
riscaldamento autonomo 
favolosa vista 196.000.000. 
(A1359) 

ELLECI 040/635222 centra- 
le (via Piccardi) libero per- 
fetto soggiorno camera cu- 
cina bagno terrazza riscal- 
damento autonomo 
130.000.000. (A1359) 
ELLECI 040/635222 Giulia 
libero adatto persona sola 
giovane coppia in stabile 
signorile: soggiorno cuci- 
notto camera doppi servizi 
terrazza ottime condizioni 
114.000.000. (A1359) 
ELLECI 040/635222 Rozzol 
(via Gridelli) libero in pa- 
lazzina recente. signorile 
soggiorno due matrimonia- 
li cucina bagno terrazzo in- 
cantevole vista mare/città 
265.000.000. (A1359) 
ELLECI 040/635222 Sanso- 
vino libero ottimo monolo- 
cale con cucinino bagno 
stabile rimesso a nuovo 
55.000.000. (A1359) 

ELLECI 040/635222 S. Gio- 
vanni tranquillissimo libero 
immerso. nel verde sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno buone condizioni 
110.000.000; (A1359) 
ELLECI 040/635222 S. Gia- 
como recente libero sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno. perfetto 3.0 piano 
ascensore vista mare 
170.000.000, (A1359) 
ELLECI 040/635222 S. Gia- 
como (via Giuliani) libero 
ristrutturato come primo in- 
gresso soggiorno camera 
cameretta cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo 
180.000.000. (A1359) 
ELLECI 040/635222 Toti li- 
bero da ristrutturare sog- 
giorno due camere cucina 
bagno+we_. 110.000.000, 
(A1359) È 


Scegliere una Lancia significa investire nel tempo. 
passato e che dà i suoi frutti per molto tempo nel 
Certificato: una speciale categoria di vetture Lancia d. 
Un modo nuovo e più semplice per entrare nell’esclus 
una vettura recente dalle straordinarie qualità: non più di 4. anni di vita - un 
unico proprietario - un accurato controllo su 35 punti, Selezioni e controlli 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - via UDINE (parag- 
gi) STAZIONE d'epoca Il 
piano mq 200 6 stanze, cu- 
cina, bagno, AUTORISCAL- 
DAMENTOMETANO. Infor- 


mazioni Battisti 4, tel. 
040/750777. (A1364) 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE - BATTISTI (alta) 
d'epoca bella mq 150 5 
stanze, cucina, doppi servi- 
zi, centralriscaldamento, 


ascensore. Informazioni 
Battisti 4, tel. 040/750777. 
(A1364) 

ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE - (pressi) PERUGI- 
NO - BOX AUTO chiusi e 
POSTI AUTO. Informazioni 
Battisti 4, tel. 040/750777. 


A1364, 
MRO. 040/6209699 | BO- 
SCHETTO recentissimo 


soggiorno cucinotto due 
matrimoniali bagno riposti- 
glio balcone termoautono- 
mo 189.000,000. (A017) 
FARO 0040/639639 FIERA 
adiacenze soggiorno ma- 
trimoniale cucina bagno ri- 
ostiglio balcone 
126.000,000, (A017) 


FARO 040/639639 LOCCHI 
piano alto vista mare sog- 
giorno due camere cucina 
bagno ripostiglio balcone 
cantina termoautonomo 
250.000.000. (A017) 

FARO 040/639639 MADDA- 
LENA adiacenze panorami- 
co soggiorno due camere 
cucinino bagno ripostiglio 
balcone 130.000.000. 
(A017) 

FARO 040/639639 ROIANO 
Vista mare soggiorno tre 
camere cucina servizi bal- 
cone cantina termoautono- 
mo 220.000.000. (A017) 
FARO 040/639639 ROSSET- 
TI adiacenze piano alto pa- 
noramico soggiorno due 
matrimoniali cucinotto ba- 
gno balconi cantina 
180.000.000. (A017) 

FARO 040/639639 ROZZOL 
ultimo piano panoramico 
soggiorno due matrimonia- 
li cucina bagno ripostiglio 
balconi cantina 
220.000.000. (A017) $ 
GEPPA periferico spelendi- 
da vista mare città, piano 
alto, ascensore, salone, 
due stanze, cucina, bagni, 
terrazzo abitabile 
185.000.000. 040/660050. 
(A00) 

GEPPA Roiano attico con 
terrazza 32 mq salone due 
stanze cucina bagno pog- 
gioli. 040/660050. (A00) 
GEPPA San Vito, recentis- 
simo splendido ultimo pia- 
no, vista, soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, po- 
sto macchina 040/660050. 
(A00) 

GEPPA Sistiana, villetta bi- 
familiare 1200 mq giardino, 
appartamenti di soggiorno, 
due stanze cucina, bagno, 
poggioli, ___475,000,000. 
040/660050. (A00) 


GEPPA tranquillo vista, so- 
leggiato, soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, ter- 
razzo 040/660050. (A00) 
GORIZIA appartamenti con 
garage e giardino in zona 
S. Andrea. Tel. 
0481/535295. (850000) 
GORIZIA casetta accostata 
da ristrutturare. Rempica: 
le con ampio giardino 
ALS) 0481/531494. 
(B172) i 
GORIZIA in costruzione ul- 
tima villa a schiera ottime 
finiture giardino pagamen- 
to dilazionato. 0481/531494. 
(B172) 
GORIZIA Piedimonte villa 
schiera con giardino in co- 
struzione 200.000.000 dila- 
zionati. 0481/33362. (B162) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze Giar- 
dino Pubblico recente otti- 
me condizioni saloncino 
due stanze cucina bagno 


terrazzo - tutti conforts. 
(A1360) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 San Luigi im- 
merso nel verde saloncino 
tre stanze cucina bagno 
terrazzino - posto auto. 
(A1360) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 completa vista 
Giardino Pubblico salonci- 
no tre stenze cucina servizi 
separati. 170.000.000 tratta- 
bili. (A1360) 7 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 completamente 
ristrutturato via. Ananian 
saloncino due matrimoniali 
cucina doppi servizi riscal- 
damento autonomo. 
1.300.000 al metro quadra- 
to. (A1360) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 fine via Rossetti 
recente soggiorno due 
stanze cucina bagno pog- 
gioli. 150.000.000. (A1360) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 largo Sonnino 
recente tranquillo soggior- 
no con cucinino due matri- 
moniali bagno poggiolo 
cantina. 120.000.000 tratta- 
bili. (A1360) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 Via Ananian ot- 
time condizioni ultimo pia- 
no saloncino matrimoniale 
cucina servizi separati 
poggiolo - riscaldamento 
autonomo. (A1360) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Piazza Perugi- 
no buone condizioni sog- 
giorno due staze cucina ba- 
gno. 100.000.000. (A1360) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Colle San Giu- 
sto ultimo piano ottime con- 
dizioni cucina abitabile ma- 
trimoniale bagno - riscal- 
damento autonomo. 
85.000.000. (A1360) 
IMMOBILIARE BORSA 040/ 
368003 San Giovanni buone 
condizioni camera cucina 
bagno poggiolo cantina. 
58.000.000; (AT360) > 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 semicentrale 
mansarda da ristrutturare 
circa 46 metri quadrati. 
35.000.000. (A1360) 
IMMOBILIARE BORSA pa- 
noramico vicinanze centro 
ottime condizioni saloncino 
due matrimoniali cucina 
bagno lavanderia terrazzi- 
no. (A1360) 

IMMOBILIARE TERGESTA 
Canova quattro stanze, cu- 


Cina. abitabile, bagno, 
040/767092. (A1365) 
IMMOBILIARE TERGE- 


STEA zona Stadio garage 
con soppalco facile mano- 
vra. 040/767092. (A1365) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA FLAVIA due apparta- 
menti attigui occupati, pos- 
Sibilità riunirli. 040/767092. 
(A1365) 

IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Tiepolo due stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, 
cantina. 040/767092. 
(A1365) 

IN ampio parcheggio ven- 
desi posti macchina zona 
P.zza Vico, via Besenghi, 


via S.Michele. Tel. 
040/660094 ore 9-13, 16-19. 
(A1336) 


IN centro città vendesi p.t. 
mq 100 da ristrutturare 
adatto locale affari o risto- 
razione ore 9-13 16-19 tel. 
040/660094. (A1336) 

INIZIO XX Settembre vendo 
grande appartamento uso 
studio ufficio. Telefonare 
040/312569 ore pasti. 
(A53910) 

L'IMMOBILIARE tel. 040- 
734441 Settefontane recen- 


te signorile luminoso ca-. 


mera cucina bagno balco- 
ne. (A1363) 
L’IMMOBILIARE. tel. 040- 
734441 Ospedale semire- 
cente ampia metratura an- 
che adatto uso ufficio-am- 
bulatorio salone 3 camere 
cameretta cucina doppi 
servizi balconi 310.000.000. 
(A1363) 

L'’IMMOBILIARE tel. 040- 
734441 Fiera recente lumi- 
nosissimo saloncino 2 ca- 
mere ampia cucina doppi 
servizi ripostigli balcone 
220.000.000. (A1363) 
L’IMMOBILIARE tel. 040- 
734441. centrali mansarde 
completamente ristruttura- 
te 3 camere cucinino servi- 
zi ampio terrazzo panora- 
mico termoautonomo altra 
stupenda travi a vista ca- 


mera cucina bagno. 
(A1363) 
L’IMMOBILIARE tel. 040- 


734441 S. Francesco signo- 
rile recente assolutamente 
perfetto saloncino 2 came- 
re cucina doppi servizi bal- 
cone 253.000.000. (A1363) 
L’IMMOBILIARE tel. 040- 
734441 Sottolongera recen- 
te soleggiatissimo soggior- 
no cucinino camera came- 
retta bagno bel poggiolo 
150.000.000. (A1363) 


Un investimento che nasce nel 
futuro. Per questo è nato l’Usato 
estinate alla seconda proprietà. 
ivo mondo Lancia. Acquistando 


L'IMMOBILIARE tel. 040- 
734441 Longera casetta in- 
dipendente su due piani da 
ristrutturare completamen- 
te, giardino. (A1363) 
LIBERO via XX Settembre 
vendesi appartamento mq 
220 ristrutturato adatto pa- 
lestra - studio - abitazione - 
ufficio 02/795850-795860 
Milano. (G307) 

LOCALE commerciale, ve- 
trinato mq 40, zona Ana- 
nian, vendesi. Immob. So- 
lario tel.040/636164, ore 16- 
19. (A1367) 

LOCALE, occupato, 150 mq 
Barcola adatto qualsiasi at- 
tività vendesi 400 milioni. 
Tel. 0337/549210. (A53768) 
LORENZA vende: F. Seve- 
ro, impiego capitale, ap- 
partamenti, affitati agli stu- 
denti informazioni 
040/734257. (A1354) 
LORENZA vende: S. Giusti- 
na, mq 115, salone, 3 stan- 
ze, cucina, servizi, poggioli 
235.000.000 040/734257. 
LORENZA vende: Sara Da- 
vis, villa, mq 180, 200 giar- 
dino, 450.000.000 informa- 
zioni 040/734257. (A1354) 
LORENZA vende: via Pic- 
cardi V piano, soggiorno, 2e 
stanze, cucina, servizi, 
poggiolo 170.000.000. 
040/734257. (A1354) » 
MAGAZZINO — adiacenze 
Stazione mq 80 vendesi. 
Immob. Solario tel. 
040/636164, ore 16-19. 
(A1367) 

MEDIAGEST — Adiacenze 
Rossetti, epoca, ristruttura- 
to, salone con caminetto, 
cucinotto, due matrimonia- 
li_bagno, ripostiglio, 
117.000.000. 040/733446. 
MEDIAGEST Baiamonti, re- 
cente, tinello, cucinotto, 
due matrimoniali, bagno, 


ripostiglio, poggioli, 
127.000.000. 040/733446. 
(A024) 


MEDIAGEST Castagneto, 
recente, matrimoniale, ca- 
meretia, cucina, bagno, ri- 


postiglio, joggiolo, 
122.000.000. 040/733446; 
(A024) 

MEDIAGEST  Guardiella, 


recente, ristrutturato, sOg- 
giorno, matrimoniale, cuci- 


na, bagno, 96.000.000. 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST Revoltella, 


palazzina recente, meravi- 
gliosa vista golfo/città, due 
piani, lussuosamente rifini- 
ti, particolarissimo, 120 
mq, posto auto, 
300.000.000. —040/733446. 
(A024) 

MEDIAGEST Salita Madon- 
na di Gretta, in palazzina, 
140 mq, salone, due matri- 
moniali, due camerette, cu-. 
cina, bagni, terrazza, box 
auto, trattative riservate 
Battisti 8. (A024) 
MEDIAGEST San Giacomo, 
epoca, ottimo, camera, cu- 
cina, bagno, 46.000.000. 
040/733446. (A024) 


MEDIAGEST San Giovanni, 
due primi ingressi in palaz- 
zina, salone, con caminet- 
to, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina, bagni, terrazza, 
ampia taverna, 280 mq 
giardino proprio, box auto, 
335.000.000. 040/733446. 


(A024) 
MEDIAGEST San Giusto, 
panoramico, luminosissi- 


mo, ristrutturato, 135 mq, 
180.000.000. —040/733446. 
(A024) 

MEDIAGEST San Vito, epo- 
ca signorile, soggiorno, 
due matrimoniali, cucina, 
bagni, stanzino, 
127.000.000. —040/733446. 
MEDIAGEST Strada del 
Friuli, recente, matrimonia- 
le, cucina abitabile, bagno, 


posto macchina, 
84.000.000. 040/733446. 
(A024) 


MEDIAGEST università, re- 
cente, nel verde, tinello, 
cucina, matrimoniale, ca- 
meretta, bagno, ripostiglio, 


cantina, poggiolo, 
135.000.000. 040/733446. 
(A024) 


MEDIAGEST Vecellio, epo- 
ca, soggiorno, matrimonia- 
le, cameretta, cucina, ba- 
gno, * 97.000.000. 
040/733446. (A024) 

MEDIAGEST XX Settembre, 
epoca, prestigioso terzo 
piano, ascensore, rifinitis- 
simo, 185 mq, salone, cin- 
que stanze, cucina, bagni, 


soffitta, autometano, 
385.000.000. —040/733446. 
(A024) 


MEDIAGEST Zona. Pam, 
monolocale ristrutturato 
con cucinotto, bagno, ripo- 


stiglio, 39.500.000. 
040/7334465. (A024) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 nuovo appar- 
tamento 2 camere cantina 
garage 75 milioni rutuo 
concesso. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 appartamento 
recente 2 letto doppi servizi 


cantina garage L. 
130.000.000. (CO0) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Ronchi appar- 
tamenti 2/3 letto mq 120, 
parte da sistemare. Ottimo 
prezzo. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Negozio mq 
96+ interrato mq 92 ottima 
posizione ottimo prezzo. 
Nuovo. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 —Staranzano 
nuovo ufficio mq 67 autori- 
scaldato consegna estate. 


(C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 — Cervignano 


frazione ampio immobile/- 
licenza ristorante. Parco, 
parcheggio mq 3.700. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 —Staranzano 
villeschiera 2-3 letto, porti- 
co giardino. Consegna giu- 
gno “94. L: 184 milioni. 


SVAG DIZORZ 
* Via Trieste, 138/140 
0481 ® 521801-830-890 
Gorizia 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi nuove 
villeschiera consegna pri- 
mavera '94 3 camere 3 ser- 
vizi, taverna, garages, giar- 
dino. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 S. Giorgio di 
Nogaro appartamento cen- 
trale palazzina recente 3 
camere terrazzo cantina 
posto auto L. 106 milioni. 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Fiumicello vil- 
la perfetta mq 130, giardino 
mq 1200: (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 zona mercato 
ampio appartamento 3 let- 
to, piano alto. Grande gara- 
ge. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Appartamenti in palazzina, 
immersi nel verde, ingres- 
so indipendente, consegna 
'94. 0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Centralissimi appartamen- 
ti, prossima consegna, am- 
pie metrature. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Centrale appartamento 160 
mq più box. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Centralissimo apparta- 
mento ultimo piano, 2 ca- 
mere, terrazzi, box. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
Duino, in villa appartamen- 
to con mansarda e giardi- 
no. 0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Mandamento, appartamen- 
to in palazzina, 2 letto, ga- 
rage e giardino 30.000.000 
+ mutuo. 0481/411430. 
(C000 

MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, prestigiose 
ville in costruzione, ampia 
metratura abitabile, giardi- 
no. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamenti 
in palazzina, prossima co- 
struzione, con mansarda, 


giardino, taverna da 
160.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamento 
in palazzina, 2 camere, stu- 
dio, soggiorno, ampio ter- 
razzo, box. 0481/411430. 
(C00) ; 
MONFALCONE KRONOS: 
Ville a schiera, prossima 
costruzione, 136.000.000 + 
mutuo. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE LA ROCCA 
0481/411548 Gradisca 
prossima costruenda villet- 
ta unifamiliare ampia me- 
tratura ottime finiture, giar- 
dino, consegna 1994. (C00) 
MONFALCONE LA ROCCA 
0481/411548 periferia zona 
servita appartamento lumi- 
noso piano alto mq 75, bi- 
camere, doppi servizi, gas 
autonomo. (C00) 


MONFALCONE LA ROCCA 
0481/411548 periferia gra- 
ziosa mansarda soleggia- 
ta, tranquilla mq 60. Libera 
presto. (C00) 

MONFALCONE LA ROCCA 
0481/411548 centralissimo 
appartamento 3.0° piano 
perfetto, 3 camere, doppi 
servizi, ampia zona giorno, 
terrazzi bella vista, garage, 
riscaldamento autonomo. 


MONFALCONE RABINO 
0481/410230 centrale attico 
libero tre stanze letto doppi 
servizi ampie terrazze ga- 
rage biposto. (C00) 
MONFALCONE —RABINO 
0481/410230 bellissima ca- 
sa d’epoca accostata di- 
sposta tre piani due stanze 
letto mansarda cantina ri- 
scaldamento autonomo mq 
400 giardino. (C00) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 centrale am- 
pissima casa d'epoca indi- 
pendente da sistemare bi- 
piani possibilità bifamiliare 
mq 1500 parco alberato. 
MONFALCONE RABINO 
0481410230 Gorizia appar- 
tamenti in palazzina com- 
pletamente ristrutturata 1/2 
stanze letto varie metratu- 
re. Consegna giugno '93. 
Informazioni presso nostri 
uffici. (COO) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Villesse ville- 
schiera di testa elevate rifi- 
niture due stanze letto dop- 
pi servizi taverna mansar- 
da mq.500 giardino. (C00) 
MONFALCONE — RABINO 
0481/410230 Bassa-friulana 
bellissima villa in mezzo al 
verde mq 1800 giardino al- 
berato ottime finiture bial- 
loggi 2/3 letto doppi servizi 
annessa costruzione uso 
garage entrata indipenden- 
te.(C00) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Romans d'l- 
sonzo centralissima casa 
accostata tre stanze letto 


taverna cantina garage’ 


cortile interno. (C00) 
MONFALCONE semicen- 
trale, soggiorno, due ca- 
mere, cucina, bagno, pog- 
giolo. 129.000.000. Quattro- 
mura 040/578944. (A1362) 
MOSSA centro apparta- 
mento in residence sog- 
giorno cucina due camere 
due bagni cantina garage 
vendesi. Telefonare 
0481/809377. (B50166) 
MUGGIA appartamento 
centrale secondo piano so- 
leggiato 90.000.000, facili- 
tazioni, vendesi, 040- 
275587. (A1378) 

MUGGIA diversi lotti di ter- 
reno costruibili. Trattative 
riservate. Tel. mattina 
040/635170 SCHERIANI 
TACCARDI. (A1370) 
MUGGIA . privato vende 
cantina mq 40 trasformabi- 
le in appartamentino, uffi- 
cio. Tel. 040/274867. 
(A53908) 


OTTIMO investimento 
25.000.000. appartamento 
35 mq, vicino Università. 
Agenzia 0337/549810. 
(A53921) 


PORTICI 040/774177 Barco- 
la su due piani in bifami- 


gliare, soggiorno, tre ca-* 


mere, cucina, servizi, ter- 
razze, box giardino 
500.000.000. (A1344) 
PORTICI 040/774177 Cole- 
gna luminoso soggiorno 
due camere cucina servizi 
105.000.000. (A1344) 
PORTICI 040/774177 San 
Vito soleggiato soggiorno 
due camere cucina bagno 
130.000.000. (A1344) 
PORTICI 040/774177 Scor- 
cola luminoso soggiorno 
tre camere cucina servizi 
terrazze 280.000.000. 
PRIVATO vende a privato 
Muggia centro villa spazio- 
sa e comoda con grande 
giardino e garage. Occa- 
sione. Tel. 040/772355 gior- 
ni feriali dopo le 10.30. 
(A53893) 

PRIVATO vende villa re- 
cente, periferica, con 
splendido parco alberato. 
Tel. 040/948664. (A1348) 
PROGETTOCASA — Altura 
recente, soggiorno, due ca- 
mere, cucina, servizi, ter- 
razzino, 198.000.000. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA BARRIE- 
RA adiacenze appartamen- 
to nuovo, ottime rifiniture, 
soggiorno, due camere, cu- 
cina, 
(A013) 
PROGETTOCASA Carpine- 
to recente, saloncino, due 
camere, cucinotto, servizi, 


terrazzino, parcheggio, 
195.000.000. 040/368283. 
(A013) 


PROGETTOCASA Casta- 
gneto adiacenze, lumino- 
so, salone, due camere, cu- 
cina, bagno, 207.000.000. 
040/368283. (A013) 

PROGETTOCASA —Com- 
merciale vista mare appar- 
tamenti prestigiosi con otti- 
me rifiniture: 1) apparta- 
menti su due piani con ta- 
verna, giardino, salone, 
tre-quattro stanze, cucina, 
servizi; 2) appartamenti sa- 
lone, due stanze, cucina, 
servizi, terrazze abitabili; 
3) attici su due piani: salo- 
ne, tre-quattro stanze, cuci- 
na, servizi, terrazze. Possi- 


bilità box-cantine. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA D'An- 


nunzio adiacenze primin- 
gresso, soggiorno, came- 
ra, cucinino, bagno, ter- 
moautonomo, 120.000.000. 
040/368283. (A013) 

PROGETTOCASA Domio 
villette costruende soggior- 
no, due stanze, cucina, 
doppi servizi, mansarda, 
giardino, posti macchina, 
340.000.000. —040/368283. 
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Il Piccolo 


DADAUMPA. 


IL MONDO DI QUARK. A cura di Piero 


Angela. 


LA BANDA DELLO ZECCHINO. 
BENEDIZIONE DELLE PALME E SAN- 
+ TA MESSA DI SUA SANTITA' GIOVAN- 


NI PAOLO II. 

PAROLA E VITA. 

LINEA VERDE. 

TG L'UNA. 

TELEGIORNALE UNO. 
TOTO TV RADIOCORRIERE. 


DOMENICA IN... Presentano Toto Gu- 


tugno e Alba Parietti. 
CAMBIO DI CAMPO. 
DOMENICA IN. 

TGS SOLO PERIFINALI, 
TELEGIORNALE UNO. 
TGS .90.0 MINUTO. 
DOMENICA IN. 

CHE TEMPO FA. 
TELEGIORNALE UNO. 


TELEGIORNALE UNO SPORT, 
UN COMMISSARIO A ROMA. Con Nino 


Manfredi. 


6 
6 
7 
8. 


00 TG2 FLASH. 
9.00 TG2 FLASH. 


10.00 TG2 FLASH. 
10.05 PROSSIMO TUO. 


10.40 RAIDUE AL CUBO. 
11.00 GIORNO DI FESTA. 


12.00 E SE FOSSE... Conduce Patrizia Caselli. 


13.00 TG 2 - ORE TREDICI. 


13.30 TG 2 GULLIVER - METEO 2. 
1400 E SE FOSSE... 2.a parte. 


15.30 TOTO' AL GIRO D'ITALIA. Film. 


16.55 CANNON BALL. Film. 


18.40 CALCIO SERIE A. 
19.35 METEO2, 
19.45 TG2 TELEGIORNALE. 


20.00 TG2 


- DOMENICA SPRINT. 


21.00 BEAUTIFUL. Serial Tv. 


.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
.55 MATTINA 2. 
.01 


22.30 IL SOLE NEL GUORE. Serie Tv in 10 


__r_————=@= 
6.30 OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV. 
6.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
7.30 OGGIIN EDICOLA - TERI IN TV. 
9.00 ZORRO IL RIBELLE. Film. 

10.30 REQUIEM PER LE VITTIME DELLA 
MAFIA. Concerto. 
12.35. AL TUO RITORNO. Film. 
- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
14.00 TGR - Telegiornali regionali. 
14.10 TG 3 POMERIGGIO. 
14.25 ITALIANI. 

16.00 CICLISMO: GIRO DELLE FIANDRE. 

17.00 SCHEGGE, i 

17.30 A GIOCHI FATTI. 

- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

18.10 SCHEGGE. 

18.40 TG 3 DOMENICA GOL. 

18.55 METEO3. 

19.00 TG3. 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. 

19,45 TGRSPORT. 

- APPUNTAMENTO AL CINEMA, 

20.05 BLOB CARTOON. 

- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

20.30 SEDUZIONE PERICOLOSA. Film. 


TV /INTERVISTA 


Una «Luna» bis 


Gabriella Carlucci dal 17 aprile su Raiuno 


ROMA — «Non è vero che 


ho firmato un contratto La più giovane delle 
con la Fininvest per il 6 
prossimo autunno. Loro SOrelle Carlucci 

mi hanno proposto di con- 3 
durre la prossima ‘Buona (a destra) condurrà 
Domenica" insieme a Ger- assieme a D ‘Angelo 
Ty Scotti ma non c'è stato Coe 
niente di definitivo. Tutto la seconda edizione 
è ancora in alto mare, né io fata n 
ho preso delle decisioni, del varietà a premi 
anche perché temo il con- con coppie di sposi. 


fronto con Lorella Cucca- 
rini. Comunque ora c'è 
‘’Luna di miele”, poi si ve- 
drà». Al centro delle gran- 


partner Gianfranco D'An- 


Domenica 4 aprile 199 


il programma che dov 
va condurre su Raidue? 
che poi è saltato? 

«Certo che mi è dispif 
ciuto, ma è andata cos 
Comunque non vorrei pi 
tornare su questo arg0 
mento). | 

Questa stagione chi 
va a concludersi ha ré 
galato dei volti nuovi? i 

«Sicuramente ha fati 
scoprire al grande pub! 
co Paolo Rossi e Gad 
ner, che trovo molto b: 


«Scomettiamo che?» 


« 16.30 Cartonianimati. 


21.45 TOCCA A NOI. Un programma di Enzo 


Biagi. 
22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. 
23.20 TELEGIORNALE UNO. 


23.25 DS TEMPI SUPPLEMENTARI. 
00.00 TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 


FA. 
0.30 NOTTE ROCK. 


puntate. 
23.20 TG2- NOTTE. 


0.05 SPECIALE DSE. 


VELOCITA". 


2.00 IL TESTIMONE, Film. Film. 


1.05 MOTOCICLISMO: CAMPIONATO DI 


22.20 BLOB. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
23.35 PROTESTANTESIMO. - METEO3. x 
22,50 BABELE. Di Corrado Augias. 
23.50 OGGI IN EDICOLA - IERI IN TV. 


- APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


0.05 IL TESORO DELLA SIERRA MADRE. 


1.20 LA GRANDE ILLUSIONE. Film. 3.40 DOPPIO GIOCO A SCOTLAND YARD. CHI SERI Film. 
5:10 VOGLIA DI TENEREZZA. 
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3.10 CERCO IL MIO AMORE. Film. 
4.55 DIVERTIMENTI. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
ARA 7, 19721/231 

8.30: Graffiti ‘93; 9.10: Mondo 
cattolico; 9.30: Santa messa; 
10,20: La scoperta dell'Europa; 
12.01: Rai a quel paese; 12.45: 
‘Tra poco Stereorai; 12.51: Mondo 
camion; 14.05: Che libri leggi?; 
14.20: A tavola, con Goldoni; 
14.50: Stereopiù; 15.50: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 18: Do- 
menica sport; 19.20: Tuttobas- 
ket; 20.10: Ascolta si fa sera. Ru- 
brica religiosa; 20.15: Noi come 
voi; 20.45: «La serva scaltra» in- 
termezzo in un atto; 22.05: «La 
vendetta di Luzbel» dramma in 
atto e due quadri di Teresa Pro- 
caccini; 22.52: Bolmare; 23.09: 
La telefonata; 23.28: Chiusura; 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9127 b1:27:213:26,/15:27, 16:27; 
17.27,18.27,19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 


@U 


TELE/MONTEC4RLO 


10.30 CASPER. Cartoni animati. 

11.00 LE ISOLE PERDUTE. Tele- 
film: «L'uragano». 

11.30 UNA SPADA PER UN GCA-. 
VALIERE. Cartone. 

12.00 ANGELUS. Benedizione di 
Ss. Papa Giovanni Paolo II. 

12.15 KELLY. Telefilm: «Il rapi- 
mento». 

12.45 COPPA DI INGHILTERRA. 
Galcio. In diretta semifina- 
le: ARSENAL-TOTTEN- 
HAM. 

GIRO DELLE FIANDRE. 
Ciclismo. 

VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA MUSICA CON AN- 
NA OXA. 

APPUNTI DISORDINATI 
DI VIAGGIO: AUSTRALIA 
(3.a parte). 

SPORT NEWS. Tg sporti- 


VO. 

TMG NEWS. 

Nuovo cinema Montecar- 
lo: ASTERIX E LA GRAN- 
DE GUERRA. Film d'ani- 
mazione (Francia-Germa- 
nia 1989). 

20.40 GALAGOAL. 

22.00 TMCNEWS. 

22.80 AUTOMOBILISMO: FOR- 
MULA INDY. Da Phoenix, 
Arizona. 

0.30 Ginema di notte: A_PESO 
D'ORO. Film drammatico 


Film. 
5.20 VIDEOCOMIC. 


8: Radiodue presenta; 8.15: Oggi è 
domenica. Rubrica religiosa; 
8.48: Bravo, bravissimo; 9.35: Le 
figurine di Radiodue; 9.38: Dome- 
nica delle meraviglie; 11: Parole 
nuove; 11.52: Anteprima sport; 
12.10: Gr Regione - Ondaverde; 
12.25: Dedalo; 14.20: Una vita sul 
palcoscenico; 15.37: «Le figurine 
di Radiodue»; 15.40: Insieme mu- 
sicale: 15.50: Tutto il calcio mi- 
nuto per minuto; 18: Le interviste 
impossibili; 18.32: La figurine di 
Radiodue; 18.35: Musica da bal- 
lo; 19.55: «Anniversari in musi- 
ca»; 22.23: Le figurine di Radio- 
due; 22.41: Buonanotte Europa; 
23.28: Chiusura, i 


n 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
8.30: Concerto del mattino (l.a 
parte): 9: Concerto del mattino 
(2.a parte); 10: Speciale domeni- 
ca; 10.30: Concerto del mattino 
(3.a parte); 12: Uomini e profeti; 
12.40: Folkconcerto; 13.25: 
Aleph; 14: Paesaggio con figure; 
17.30: Accademia nazionale di 
Santa Cecilia, stagione di concerti 
1992-93; 19.10: Itinerari Baroc- 


SE 


mr 


6.30 PRIMA PAGINA. 
8.30 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. 
9.15 NATIONAL 
HIC. 
10.00 REPORTAGE. Attualità. 
11.15 ARCA DI NOE*. 
12.00 ISIMPSON. Cartoni. 
12.30 SUPERCLASSIFICA 
SHOW. Gonduce Maurizio 
Seymandi. 
13.00 TG 5. News. 
13.20 SUPERGLASSIFICA 
SHOW. 
13.45 BUONA DOMENICA. 
18.10 NONNO FELICE, Telefilm. 
18.40 BUONA DOMENICA SE- 
RA. Parte seconda show. 
20.00 TG 5. News. 
20.30 DOPPIO INGANNO. Film. 
22.20 CIAK. ì 
22.50 NONSOLOMODA. 
23.20 ITALIA DOMANDA. 
0.20 TG5. 
0.35 PARLAMENTO IN. 
1,20 ATUTTO VOLUME. 
2.00 TG 5 EDICOLA. 
2.30 CIAK. Attualità. 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 PARLAMENTO IN. 
4.00 TG5 EDICOLA. 
4.30 LE FRONTIERE DELLO 
RAS PIRITO: 
5.00 TG 5 EDICOLA, 
5.30 ATUTTO VOLUME. 
6.00 TGS EDICOLA. 


GEOGRAP- 


chi; 19.30: Mosaico; 20: ‘Tango, 
un, pensiero triste che si balla; 
22.15: Atanor; 23.20: Il senso e il 
suono; 23.28: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23,381: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45; Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2,3,4,5;in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

8,40: Giornale radio; 8.50: Vita 
nei campi; 9.15: Santa Messa; 12: 
El Campanon; 12.30: Giornale ra- 
dio; 19.35: Giornale radio 
Programmi per gli italiani in 
Istria: ci 

14.30: El Campanon; 15: Furono 
famosi; 15.30: Notiziario. 
Programmi in lingua slovena: 
8: Gr; 8.20: Calendarietto; 8.30: 
Settimanale degli agricoltori; 9; S. 
Messa dalla chiesa parrocchiale 
dei Ss. Ermacora e Fortunato di 
Roiano; 9.45: Rassegna della 
stampa; 10: Teatro dei ragazzi; 
10.30: Pagine musicali; 11: Buo- 
numore alla ribalta; 11.15: Pagi- 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 BIM BUM BAM E CARTO- 
i NIANIMATI. È 
10.15 A TUTTO VOLUME. 
10.45 IL GRANDE GOLF. 
11.45 A-TEAM. Telefilm. 
12.45 STUDIO APERTO. 
13.00 GRAND PRIX. 
14.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 
15.30 CAMPIONATO ITALIANO 
DI PALLAVOLO. 
16.30 DOMENICA STADIO. 
18.05 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 
Telefilm. 
18.30 COM'E' DURA L'AVVEN- 
TURA. Film. 
20.30 FILM. 
22.30 PRESSING, 
23.45 MAI DIRE GOL. 
24.00 STUDIO SPORT. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.40 RASSEGNA STAMPA. 
0.50 METEO - ‘PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 
1.00 FILM REPLICA DELLE 
ORE 18.30. 
3.00 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm. 
3,30 Telefilm. 
4.00 AGLI ORDINI PAPA". Tele- 
film. 
4.30 SUPERVICKY. Telefilm. 
5.00 PROFESSIONE PERICO- 


LO. 
6.00 I MIEI DUE PAPA'. Tele- 
film. 


ne musicali; 11.30: Sugli schermi; 
11.45: La Chiesa e il nostro tem- 
po; 12: Gli sloveni oggi - Pagine 
musicali: Musica orchestrale; 13: 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario; 14.10: Janez Pov$e: 


«La ragione della vita». Sceneg- 


giato tratto dalle opere dello scrit- 
tore Marjan RoZanc, regia di Bo- 
Tis Kobal; 14.45: Pagine musicali; 
15.30: Dalle realtà locali; 17: Mu- 
sica e sport; 18.30: Pagine musi- 
cali; 19: Gr. 

STEREORAI — ; 

14.05: Stereopiù; 14.20: A tavola” 
con Goldoni; 15.50: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 18: Domenica 
sport; 18: Ondaverde; 18.56: On- 
daverde; 19: Grl sera; 19.20: Tut- 
tobasket; 20.10: Stereopiù festa; 
20.30: Grl Stereorai; 21: Stereo- 
più; 21.30: Grl Stereorai; 22.57: 
Ondaverde; 23: Grl - Ultima edi- 
zione - Meteo; 24: Il giornale della 
mezzanotte; 5.42: Ondaverde, 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 


le; 7.10, 12.10, 1.10. Viabilità del- . 
le autostrade: ogni ora dalle 7 alle _ 


19. Musica 24 ore su 24, 


CI) 


7.40 STREGA PER AMORE, Te- 
lefilm. È 


e) la 
8.00 HOTEL. Telefilm : — — 
9.00 LA FAMIGLIA BRAD- 

FORD, Telefilm. 

10.00 CONCERTI DELL'ORCHE- 
STRA FILARMONICA. È 

10.45 4 PER SETTE. Rubrica. 

11.00 DOMENICA AL CIRCO. 
Telefilm. 

12.00 DOMENICA A CASA NO- 
STRA. 

13,30. TG4. 

13.50 FINE DOMENICA A CASA 
NOSTRA. 

14.00 FLASH GORDON, Film. 

16.00 FURIA SELVAGGIA. Film. 

17.30 TG4. News. 

18.00 IL RITORNO DI COLOM- 
BO. Filmtv. 

19.00 TG 4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 

19.30 IL RITORNO DI COLOM- 
BO. 2.a parte. 

20.30 FILM CRONACA PRESEN- 
È TATO DA EMILIO FEDE. 
20.35 SULLA STRADA PER MO- 

RIRE, Film. 
22.30 SPECIALE - CRONACA. 
23.00 QUELLE DUE. Film. 
23,30 TG4. News. 
1.10 IVITELLONI. Film. 
, 3.00 OROSCOPO DI DOMANI, 
3.15 IL TRENO DI PANNA. 
Film. - 
5.00 STREGA PERAMORE. 
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TELEANTENNA 


TELEFRIULI 


L= JI 


11.00 
11,30 


16.00 Film: 
STEIN. 


FRANKEN- 


È film: Gi 
17.20 Tala ilm:  SUSPEN: 12.00 


17.45 Documentario: LA 
SPORCA GUERRA, 12,30 


E' TEMPO D'ARTI- 
GIANATO. Rubrica. 
REGIONE VERDE. 
Rubrica. 

NERO SU BIANCO. 
Rubrica. MA. 
MOTORI NO-STOP. 


TELEQUATTRO 


12.00 ANTEPRIMA SPORT 
(replica). 

12.27 Telefilm: . L'ISPET- 
TORE BLUEY. 

13.13 ANDIAMO AL CINE- 


13.21 Film: MALESIA. 
14.51 WEEK-END 


TELEPADOVA 


Le EEENH®©EM 
12.50 SPECIALE SPETTA- 


COLO. 
VERNO 1993. 


VO. Film. 
16.05 WEEK-END. 


13.00 FOTOMODELLA IN- 


13.40 CASINO' CASINO". 
14.25 DUELLO A RIO BRA- 


TELECAPODISTRIA 
I 


13.00 L'OROSCOPO. A cura 


di Regulus. 
13.10 a Telefilm. 
14.00 REBUS. Film giallo. * 
15.45 LANTERNA MAGI- 
CA. Programma per i 
Tagazzi. 
17.15 LO STATO DELLE 


gelo. Parteciperanno ‘ al 
gioco trenta coppie, scelte 
tra tremila selezionate, e 
tutte di età compresa tra i 
venticinque eitrent'anni. 

«Sono contenta di rifare 
questo programma — dice 
Gabriella Carlucci — so- 
prattutto perché è stato 
promosso dal giovedì al 
sabato sera. Questa nuova 
collocazione sarà un in- 
centivo in più che renderà 
l'impegno ancora più gra- 
voso. Infatti, dovremo lot- 
tare contro la Corrida e 
non far rimpiangere il suc- 


di manovre che le reti 
stanno effettuando attor- 
no ai protagonisti per co- 
struire la prossima stagio- 
ne del piccolo schermo. 
Gabriella Carlucci sembra 
non intenzionata ad ab- 
bandonare la Rai, anche se 
lascia aperta ogni possibi- 
lità di fuga. (Ogni indeci- 
sione cadrebbe, forse, se i 
responsabili di Canale 5 le 
offrissero allettanti com- 
pensi, magari nove zeri). 
Intanto la più giovane 
del trio Carlucci torna su 
aiuno. Da sabato 17 apri- 
È per o cesso di '’Saluti e baci’ del 
condurrà la seconda edi- quale raccogliamo l'eredi- 
zione di “Luna di miele”, tè». 
il varietà a premi con pro- Andando in onda il sa- 
tagoniste coppie di giovani Dato sera, dovrà reggere 
sposi. Al posto di Gigi e il confronto anche con 
Andrea, quest'anno Ga- gli ascolti ottenuti da 
sua sorella e Frizzi con 


RETI RAI 


briella Carlucci avrà come 


E' «Seduzione pericolosa», il coinvolgente thriller con 
AI Pacino ed Ellen Barkin l'unica proposta cinemato- 
grafica per la prima serata di oggi. Dopo la mezzanot- 
te è tuttavia possibile seguire celebri titoli come «La 
grande illusione» e «Il tesoro della Sierra Madre» ol- 
tre al delizioso «Spara alla luna». 

Eccoititoli: \ d 

«Seduzione pericolosa»(Raitre, ore 20.30). Regia 
di Harold Becker, con Al Pacino, Ellen Barkin. (1989). 
Avvincente thriller ad alta temperatura erotica, con 
uno straordinario Al Pacino nei panni di un poliziotto 
che, indagando su tre omicidi commessi nell’ am- 
biente dei «cuori solitari», viene travolto dalla passio- 
ne per una donna tanto bella quanto sospetta. 

«Il tesoro della Sierra Madre» (Raitre, ore 0.05). 
Regia di John Huston, con Humphrey Bogart, Walter 
Huston. (1948). Le avventure tragicomico-picaresche 
di alcuni vagabondi colpiti dalla febbre dell'oro. Il 
tutto attorno a un tesoro inesauribile fonte di disgra- 
zie e sventure, Gi 

«La grande illusione» (Raiuno, ore 1.20). Regia di 
Jean Renoir, con Jean Gabin, Pierre Fresnay, Eric 
Von Stronheim. (1937). Sullo sfondo della prima guer- 
Ta mondiale, un maestro del cinema affronta il tema 


«Non è possibile fare si- 
mili paragoni: i program- 
mi sono fatalmente diver- 
si. Anche se entrambi sì ri- 
volgono al pubblico del sa- 
bato sera, ‘’Scommettia- 
mo'' è andato inonda a ot- 
tobre, nel pieno della sta- 
gione e degli ascolti; “’Lu- 
na di miele”, invece, viene 
trasmesso quando la gente 
comincia a uscire la sera. 
E poi Milly ha avuto la for- 
tuna di condurre un pro- 
gramma collaudato: 
‘’Scommettiamo’’ è stato 
acquistato dalla televisio- 
ne tedesca dove era un 
grande successo. Era, in- 
somma, garantito che ot- 
tenesse certi risultati. Cer- 
to alei e a Frizzi vanno dei 
meriti, ma non più di tan- 
to). 

Le ha lasciato delle fe- 
rite «Serata a sorpresa», 


vin i 

Cosa pensa della tel 
visione? 

«Non sopporto più la 
del dolore, la Tv reali 
quella che fa vedere i c@ 
più drammatici. Si esa, | 
ra. E purtroppo è un fen0i 
meno dilagante: c'è'il do) 
lore tutti i giorni,'in tutti 
le fasce orarîe‘e.in tutti 
programmi. Bisognerebb 
concentrarli in program 
specifici certi casi, ni 
usarli come intermezzi ff 
‘un gioco e una canzone 

C'è qualcosa, comi 
que, che apprezza? ì 

«Lerner, Biagi e Costali 
zo. M'interessano cioè ! 
programmi giornalistici 
Come intrattenimento, il 
vece; seguivo ‘Avanzi’ © 
adesso "Mai dire gol”). 

Umberto Piancatelli 


Tra i cuori solitari 


AI Pacino indaga in «Seduzione pericolosa» 


Marco Columbro e Lorella Cuccarini (nella foto) presentano «Buona domenica», lo show di Canale 5 
che contende il pomeriggio televisivo alla «Domenica in...» di Toto Cutugno e Alba Parietti. 


e sentimentali, che scoprono d'un tratto la realtà del; 
la vita, fatta di problemi familiari e di difficoltà ne! 


rapporti umani. 
Retequattro, ore 22.30 


«Speciale» sulle stragi del sabato sera 


Le cosiddette «stragi del sabato sera» sulle strade ita‘ 
liane saranno al centro dello «Speciale cronaca» il 


‘onda oggi su Retequattro, al termine della prima vî* 


sione televisiva del film tv «Sulle strade per morire) 
Il programma sarà aperto da un reportage del giorna 
lista del Tg4 Carlo Panella che raccoglie le testimo 
nianze di giovani sopravvissuti ad incidenti strade 
avvenuti dopo l'uscita dalle discoteche. Nel serviz. 
tra le altre, le immagini dei primi soccorsi portati 
una pattuglia della polizia stradale a giovani coinvol. 


tiin un grave incidente. 


Raiuno, ore 14.15 


Debora Caprioglio a «Domenica in» 
Il cinema sarà il tema della puntata odierna di «DO 


menica in). 


Alba Parietti modererà una tavola roton? 


18.15 


18.40 


18.50 
19.15 
19.30 
20.30 


Telefilm: PER FAVO- 
RE NON MANGIATE 
LE MARGHERITE, 
SPECIALE REGIO- 
NE. 14.00 
STRATEGIA (r.) 
RTANEWS. 
REPLAY SPORT. 
TELECRONACA 
HOCKEY A ROTEL- 
LE SERIE Al MA- 
SCHILE: HOCKEY 
SEREGNO - LATUS 
ROLLER TRIESTE. 
TELECRONACA 
PALLACANESTRO 
SERIE BI MASCHI- 
LE: GIEMME GORI- 
ZIA - VIRTUS FRA- 
CASSO VIGENZA, 


55 SA e 
ui... .. 
... Di 


13.00 
13.30 


15.30 


17.00 
18.00 


19.00 
20.30 
21.30 
È 22.00 


Rubrica. 
GULLIVER. Rubrica, 
ARCOBALENO. Ru- 
brica. 

ANIME FURLANE. 
Spettacolo. 

IL COMUNE DELLA 
SETTIMANA. 

OUT OUT. Rubrica. 
GLI INFILTRATI. 
Telefilm. 
TELEFRIULI 
SPORT, 
LONGSTREET. Tele- 
film. 


OROLOGI DA POL- 
SO, Rubrica. È 
CONCERTO PER 
NAPOLI: SORREN- 
TINO. 


(repli- 


ca). 

16.23 PAROLE E MUSICA 
(replica). 

17.25 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


17.33 Cartoni animati. 
18.16 Telefilm: L'ISPET- 
TORE BLUEY. 

19.02 SPECIALE REGIO- 
NE. 

19.15 FATTI E COMMEN- 
TI. Edizione unica. 

19.30 TELEQUATTRO 

._ SPORT. 

20,30 INTRODUZIONE 
FILM. A cura di Um- 
berto Bosazzi. 

20.35 Film: THE STICK 
(PLOTONE D'ASSAL- 


TO). 
22.08 FATTI E COMMEN- 
TI. Edizione unica 
(replica). 
22.23 TELEQUATTRO 
SPORT (replica). 


TELE+3 
I _— 


9.00 ISOLE COCO, GLI 
SQUALI DELL'ISO- 
LA. J. Cousteau, 

10.00 PANORAMA BBC. 

12.00 +3 NEWS. 

12.05 CONCERTI. 

14.00 SPECIALE PAY TV 
NEL MONDO. 

15.00 OPERA LIRICA. 

17.00 VIAGGI E SCOPER- 
TE. 

19.30 IL TESTAMENTO 
DELL'ISOLA DI PA- 
SQUA. 

20.30 CARAVAGGIO. Film. 

22.30 PITTURA PITTURA. 


16.15 


17.00 
17.30 


17.45 


19.30 
20.30 


23.00 


23.40 
1.10 


1,20 
2.20, 


2.30 
4.00 


ATTENTI AI RAGAZ- COSE, } 
ZI. Telefilm. 18.15 RACCONTIAMO L'I- 
BORSAFFARI, STRIA. 5 
ANDIAMO AL CINE- 19.00 TUTTOGGI (l.a edi- 
MA. zione). 
LA DONNA EILMO- 19,25 MANNIX. Telefilm. 
STRO. Film, 20.15 GIUDICE DI NOTTE. 
SAMURAI. Telefilm, Telefilm. 
GLI INSOSPETTABI- 20.35 ESTRAZIONE DEL 
LI. Film. LOTTO. 
FOTOMODELLA IN- 20.40 BALORDI & CO. SO- 
VERNO 1993. CIETA' PER LOSCHE 
FUORIGIOCO. AZIONI. Film com- 
ANDIAMO AL CINE- i 

22.25 


TELEMARE 
e 


15.00 INTERNESCIONAL 
VIDEO CLUB. Musi- 


cal, a 
16.00 ADOLESCENZA IN- 
QUIETA. Riassunto 
settimanale. 
18.00 CARTONI ANIMATI. 
18.20 MARESETTE. 
19.15 TELEMARE NEWS, 
19.45 PARLIAMO. 
20,15 CARTONI ANIMATI, 
21.00 TELEMARE NEWS. 
21.30 MARESETTE. 


TELE+2 
=—@**e*er—_ 
9.30 WRESTLING CHAL- 

LENGE. 

10.00 TRANS ‘WORLD 
SPORT. 

11.15 SUPERCROSS. 

12.00 MOTOCICLISMO. 

14.55 +2 NEWS. 

15.00 BASKET - NCAA. 

17.00 GOLF. 

19.00 BASKET, 


MA. 

GLITTER. Telefilm. 
SPECIALE SPETTA- 
COLO. 

FUORIGIOCO. 
WEEK-END. 


del conflitto tra spirito nazionalistico e solidarietà di 


classe. 
Raiuno, ore 21.45 


Andreotti ospite di «Tocca a noi» 


Il senatore Giulio Andreotti sarà in studio 0ggì a 
«Tocca a noi», il programma di Enzo Biagi in onda su 
Raiuno. Risponderà alle domande dei direttori di 
giornali Vittorio Feltri dell'«Indipendente», Paolo Li- 
guori del «Giorno», Ezio Mauro della «Stampa), Paolo 
Mieli del «Corriere della Seray; Indro Montanelli del 
«Giornale» e Andrea Monti di «Panorama) e dell'arti- 
colista di «Repubblica» Giuseppe Turani. ; 


Reti private 


«Leviathan» di George Pan Cosmatos 


Film drammatici e di fantascienza, commedie all'ita- 
liana e classici d'autore caratterizzano le proposte ci- 
nematografiche in onda oggi in orario serale sulle 
principali emittenti private, 


Eccoititoli: 


«Leviathan» (Italia 1, alle 20.30 in prima visione 
tv), di George Pan Cosmatos (1989), con Daniel Stern, 
Peter Weller, Richard Crenna - fantascienza. Azione, 
fantasia, paura e violenza sono gli ingredienti di un 
kolossal che narra le vicende di un laboratorio sotto- 


marino 


abitato da sei uomini e due donne, a pochi 


passi dal relitto di una vecchia nave militare' russa 


piena di segreti, 


«Quelle due» (Retequattro, alle 23), di William 
Wyler (1962), con Audrey Hepburn, Shirley MacLaine 
- drammatico. E' l'amara vicenda di una bambina che 
scopre e denuncia una relazione tra due maestre del- 


la sua scuola. 


«I vitelloni» (Retequattro, all' 1.10), di F. Fellini 


(1953), con Alberto Sordi, Franco Interlenghi, Leono- 


da sul tema: «Il divano del produttore. Serve ancof 
essere gentili con il produttore per fare carrierafì* 
Ospiti: Clarissa Burt, Marisa Laurito, Debofa Caprio” 
glio, Maria Grazia Cucinotta e Stefano Masciarelli 
Guglielmo Zucconi intervisterà Silvana Dall'Ort@ 
protagonista di un «chiacchierato» Tapimento, recei., 
temente assolta dai giudici dall'accusa di essere stat! 

in accordo coi suoi rapitori. 

si di musicali di ‘Foto Gutugno saranno Donatell 
Rettore, Edoardo Vianello, Mario Tessuto, Marco 00 
Didi e Rosario Di Bella. Infine Alba Parietti interviste: 
rà Franco Grillini, presidente nazionale dell'Arcigaf 
per parlare dei misteriosi delitti nella capitale di sett? 
omosessuali in due anni, 7 


Raitre, ore 22.50 
‘«Babele» sull’Italia del 1943 


Vittorio Foa, Antonio Giolitti e Adriano Sofri sarannî 
oggi nello studio di «Babele» per discutere con Corr: o 
do Augias del libro di Marco Innocenti «L'Italia de 
1943». Domenico Rea racconterà il suo roman?! 
«Ninfa Plebeay, mentre Stefano Bartezzaghi mostré* 
Tà come si può giocare in versi con la letteratura. 


Raiuno, ore 12.15 È 
«Linea Verde» dalle coste della Norvegia 


Si parlerà della pesca del merluzzo nelle isole Loc] 
ten, a nord della Norvegia, nella puntata di oggi È 
«Linea verde», il settimanale di agricoltura e ambie?” 
te condotto da Federico Fazzuoli. In scaletta, le prev! 
sioni del tempo per l'intera settimana a cura del ge! 
Marcello Loffredi. 


Raiuno, ore 13. 
Roberto Vacca a «Tg l’Una» 


Jean Gabin (Raiuno, 1.20) 


Rubrica. 
0.30 BORN IN THE USA. 
San Francisco. 


AlPacino 
(Raitre, 20.30) 


22.15 MOTOCICLISMO. 
23.00 CALCIO - CAMPIO- 
NATO OLANDESE. 


ra Ruffo, Il grande maestro del cinema italiano rea- 
lizza un efficace ritratto di certa vita di provincia 
nell'Italia degli anni ‘50, a metà strada tra gioco, po- 
vertà e sogni di ricchezza, raccontando le vicende di 
un gruppo di giovani dediti ad avventure goliardiche 


Roberto Vacca, ingegnere elettronico, esperto di Do 
municazione e «futurologo» sarà l'ospite oggi di € È 
l'una», L'ingegner Vacca sarà intervistato dal cura!! 
re del programma Beppe Breveglieri. 


1993 


Domenica & aprile 1993" 


CONCERTO: TRIESTE 


L'urlo contro i «cattivi» 


Marco Masini applaudito da quattromila giovanissimi al palasport 


Marco Masini, 


nella foto di Marino Sterle, al 


pianoforte durante il concerto di venerdì sera al 
palasport di Trieste. 


PRIME VISIONI J 


G 


LA MOGLIE DEL SOLDA- 
TO 
Regia: Neil Jordan 
Interpreti: Stephen 
Rea, Jaye Davidson, Ir- 
landa, 1992. 


a ____ 


Recensione di 
Paolo Lughi 


«Capita raramente — ha 
scritto il ‘New Yorker" — 
che un film diventi un'os- 
sessione». Ed è quanto 
precisamente è diventato 
«La moglie del soldato» 
(«The Crying Game») negli 
Stati Uniti. Costato solo 5 
milioni di dollari, ha pro- 
vocato davanti ai cinema 
americani code così lun- 
ghe da stupire tutti. Cult- 
movie fra il pubblico delle 
grandi città, impreziosito 
da una struggente canzo- 
ne anni ‘60 («The Crying 
Game», cantata in modo 


sublime:da Boy George sui, 


titoli di coda), il film di 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Quanti geni- 
tori, l'altra sera, prima di 
mezzanotte, all'uscita 
del palasport. Tutti ad 
aspettare i figli adole- 
scenti, che non avevano 
voluto mancare all'atte- 
so appuntamento con il 
loro .idolo-confidente- 
fratello maggiore: Marco 
Masini, ventinove anni, 


. toscano, aspetto anoni- 


mo ma grande capacità 
di interpretare, con il lo- 
ro stesso linguaggio, quel 
grande punto interroga- 
tivo che è oggi — è sem- 
pre stato? — l'universo 
adolescenziale. 

E bisognava vederli, 
quei genitori, alcuni an- 
cora giovani, sorridere 
quasi imbarazzati quan- 
do dai quattromila di 
Chiarbola, imbeccati dal 
loro condottiero, si è le- 
vato di nuovo l'urlo libe- 
ratorio: quel «Vaffancu- 
lo» che è sintesi, oltre che 
titolo, della canzone più 
celebre fra le ultime di 
Masini, eseguita l'altra 
sera, nella prima parte 
dello show, ma poi di 
nuovo, furbescamente, 


Spettacoli 


anche fra i bis. 

«Quando ho smesso di 
studiare — canta il no- 
stro, in un trionfo di cuo- 
ricini colorati, striscioni 
da stadio, cori appassio- 
nati e quant'altro — per 
campare di illusioni, so- 
no stato il dispiacere di 
parenti e genitori; ero 
uno di quei figli sognato- 
ri adolescenti, che non 
vogliono consigli e ri- 
spondono fra i denti...». 
E via, tutti assieme, con 
l'esclamazione forse sco- 
stumata, forse cruda ma 
sempre efficace, che un 
tempo avrebbe scanda- 
lizzato ma oggi fa soltan- 
to sorridere quei genito- 
ri. Forse consapevoli del 
fatto di essere anche loro 
fra i destinatari del pro- 
saico invito. N 

Ecco in che cosa Masi- 
ni è stato, consapevol- 
mente 0 inconsapevol- 
mente, un genio della co- 
municazione: ha identi- 


ficato — lui o chi per lui’ 


— il più grande serbatoio 
di consumatori di canzo- 
ni, e ha puntato tutte le 
sue fiches su quella fa- 
scia di adolescenti, più o 
meno fra i tredici e i sedi- 
ci anni, che. a un certo 


punto della loro crescita 
entrano in conflitto ap- 
parentemente insanabile 
con famiglia, scuola, so- 
cietà. Insomma, con il 
mondo cattivo. Ed è di- 
ventato il loro portavo- 
ce. 

Il concerto triestino 
dell'altra ‘sera, legger- 
mente meno affollato di 
quello di due anni fa, è 
molto ben costruito, La 
band (sei elementi) fa il 
suo dovere. Gli impasti 
melodici virano spesso 
verso un rock di facile 
ascolto. La voce roca di 
Masini fa il resto. 

Si comincia con «Pau- 
Ta d'amare» («non è un 
Videogame che puoi an- 
che sbagliare, e ho voglia 
di piangere e di chiedere 
aiuto, non ho niente da 
perdere e niente da da- 
re...»), si prosegue fra 
vecchi — per modo di di- 
re: Masini è esploso ap- 
pena tre anni fa — e nuo- 
vi successi, «Vai con lui» 
e «T'innamorerai», «Ci 
vorrebbe il mare» e «Pic- 
colo Chopin», «Malinco- 
nola» e «Cenerentola in- 
namorata», La presenta- 
zione della quale si tra- 
sforma in un pistolotto 


antiabortista, in cui la 
scelta di tenere comun- 
que il figlio, da parte di 
una ragazza rimasta so- 
la, diventa «un atto d'a- 
more di cui c'è tanto bi- 
sogno in questo mondo» 
(segue ovazione). 

Non manca «Dispera- 
to», lamento di grande 
impatto, che ci aveva la- 
sciato ben sperare agli 
esordi, ma che ormai non 
c'entra più nulla con il 
resto del suo repertorio. 
Finale con «Le ragazze 
serie», «Ti vorrei», «Caro 
babbo» e «Il niente», pri- 
ma dei bis aperti da «Per- 
chèlofaiy, |’ 

Sarebbe facile ironiz- 
zare sui testi, sulle im- 
magini retoriche, su certi 
atteggiamenti melo- 
drammatici. Ma forse 
non è il caso di farlo, non 
ora, non qui, non nell’I- 
talia di oggi. Se non altro 
per rispetto di quei ra- 
gazzi che a uno come 
Marco Masini credono. E 
trovano in lui, nelle sue 
canzoni, nelle sue paro- 
le, qualcosa che tutti gli 
altri, in questo «mondo 
cattivo», non vogliono o 
non sanno darloro. 


CINEMA: RECENSIONE 


Struggente «gioco delle parti» 


«La moglie del soldato», il film-sorpresa di Neil Jordan con Stephen Rea 


Neil Jordan è riuscito a ot- 
tenere 6 nomination per 
l'Oscar, in compagnia dei 
«lupi» miliardari delle ma- 
Jors hollywoodiane. 

«La moglie del soldato» 
è un film dal fascino inten- 
so, strano, spiazzante. E' 
un thriller-mélo a sfondo 
sociale dall'atmosfera so- 
spesa e ironica, che me- 
scola amore, sesso e politi- 
ca, questioni scottanti (l'I- 
ra, il terrorismo) e i più co- 
muni pregiudizi: (razziali; 
etnici, sessuali). 

Il film si apre sull'Irlan- 
da verde, insanguinata e 
dilaniata dalle divisioni. 
Un disincantato terrorista 
dell'Ira, Fergus (Stephen 
Rea, dal volto scarno e 
languido), custodisce co- 
me ostaggio un soldato ne- 
ro britannico, Jody (Forest 
Whitaker). Fra i due, nel- 
l'attesa dell'esecuzione di 
Jody, nasce una curiosa 
amicizia, e parlano di cric- 


ket e dei migliori pub. Do- 
po l'accidentale morte del 
soldato, Fergus, in crisi 
ideologica e attanagliato 
dal rimorso, va a Londra a 
cercare Dil, la bellissima 
fidanzata nera di Jody 
(Faye Davidson, dolce e in- 
quietante), vista in foto- 
grafia. Fra Dil e Fergus na- 
sce un rapporto particola- 
re, che ricorda quello fra il 
teppista e la squillo di co- 
lore in «Mona Lisa». 


- Si.apre.così nel film una. 


seconda vicenda, che in 
realtà raddoppia e rende 
ambigue tutte le situazio- 
ni e le identità. Nei subur- 
bi metropolitani — che ac- 
quistano il mistero di un 
castello scespiriano — i 
personaggi si travestono, 
scoprono a sorpresa i tra- 
vestimenti altrui, e falli- 
scono regolarmente i loro 
propositi. Perseguitato dai 
fanatici ex compagni (fra 
cui la crudele Miranda Ri- 
chardson), Fergus trova la 


salvezza în un amore as- 
surdo, purissimo e para- 
dossale, che scardina in un 
colpo solo tutti i possibili 
ostacoli pregiudiziali. 

Neil Jordan è un irlan- 
dese quarantenne cresciu- 
to a Dublino, sempre in bi- 
lico fra l'attività di regista 
e quella di scrittore («In Ir- 
landa tutti scrivono» ha 
detto). I suoi film («Mona 
Lisa», «In compagnia dei 
lupi») sono odisee fra 
sbandati che poi si redi- 
mono, con metamorfosi 
inattese che procedono a 
scatole cinesi. 

Con una regia calda e 
sensibile, Jordan costrui- 
‘sce qui un film che circon- 
da di fantasia e dolcezza le 
tribolazioni quotidiane, 
come quelle più estreme, 
Un film che gioca con 
amara ironia intorno ai 
drammi della diversità, e 
che è impossibile non 
amare. 


Forest Whitaker e Miranda Richardson in una 


scena del film di Neil Jordan, che ha vinto il 
premio Oscar per la miglior sceneggiatura 


originale. 


TEATRO / UDINE 


La novità di Bustric a «Contatto Comico» 


Domenico Costanzo) ripropone nel più 


Servizio di 


Roberto Canziani 


UDINE — Sogno collettivo, quello di 
un'isola deserta. Almeno una sona ab- 


nuovo fra i suoi spettacoli-valigia. «Bu- 


stric nell'isola di cocco» — questo il ti- 


tolo in cartellone per due giorni a «Con- 
tatto Comico» — sta tutto in un baule: 


alcoscenico 


biamo, fantasticato tutti la solitudini 

selvaggia dell'atollo in mezzo pinco 

no oogno non durevole, buono per Wil- 
akespeare che attrocento an- 


ni fa vi agitò 
sta», ma qeitò attorno la sua «Tempe- 


Maria, odierno gnche per Roberto De 
to di quarto livello, cHe ario impiega. 
nomeni hanno catapulta ob egabili fe- 
altrettanto DE = su un'isola 
Sotto certe latitudini, l'ulti; 
lavoro di Shakespeare e il do TRO 
PREREERIO del mago Bustrie si assomi. 
gliano. Sarà perché tutti e due son fatti 
«della materia di cui sono fatti i sogni», 
come ha scritto il poeta inglese. O sarà 
perché ogni tanto, come ripete il comi- 
co toscano, «una spolveratina al cuore 
bisogna darla», In entrambi i casi, una 
magia buona opera l'incantesimo. Po- 
tenti erano i mezzi che Shakespeare 
aveva messo in mano al suo mago Pro- 
spero. Una vicenda esilissima, quasi 
Una fantasia, tiene assieme le cento 
IDEE illusioni che il mago Bustric 
con il contributo drammaturgico di 


Brook a Parig. 


all'occorrenza mette sul pi 
uno scoglio, i poveri resti di un naufra- 
gio, uno sgabello-palmizio rinfrescato 
all'ombra di una foglia sola. E racconta 
la fuga (a termine) di un mite impiegato 
che sì lascia alle spalle le scattoffie del- 
l'ordinaria burocrazia, la mamma an- 
siosa, una mogliettina né bella né intel- 
ligente, perfino sé stesso. 

Monologo anti-stress. Spettacolo 
candido. Tratto lieve. Seguendo il qua- 
le le doti del prestigiatore, la versatilità 
so Timo, la simpatia del comico am- 
piante Schizzano disegni che un bam- 
limpig otrebbe poi colorare: Il fondo 

Pido del mare con le sue creature, 

Piccolo zoo animato da mani e da 


i teatrino infinito di perso: 
naggi sotto il sommi infinito di per 


DONE spice un divertente ru- 

suonatore di ico Secchi) da riciclare in 
lassi bandoneon per il finale 

Classico, con stretta di mario individi 

le agli spettatori. ‘0 ndividua- 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


POGGI —Le «Bouffes du 

ord» sono il teatro in 
Cui si è «stanziato» Peter 
Brook con il'suo gruppo 
multirazziale e multicul 
turale. Teatro «délabré», 
teatro SOpravvissuto 
un incendio, è stato la- 
sciato da Brook nello sta- 
to più neutro possibile; 
ma, nel suo stesso essere 
anormalmente spoglio e 


‘severo, diventa «segno» 


teatrale più forte di qual- 
stast costruzione sceno- 
grafica e teoria architet- 
tonica. Riposta la sabbia 


che faceva da «parterre» 
a Carmen, l'ultimissima 
fatica di Peter Brook è 
curiosa e anomala, se 
non altro perché è tratta 
da un best-seller, il fa- 
moso «Uomo che scam- 
biò sua moglie per un 
cappello» ‘di © Oliver 
Sacks. Laconicamente, il 
titolo francese è «L'hom- 
me qui», e vi figura la 
collaborazione di Jean- 
Claude Carrière per 
quella che il programma, 
Sibillinamente, definisce 
para «recherche thédtra- 


Per chi non avesse let- 
to il libro originale biso- 


gna premettere che, a 
sua volta, il libro si pone- 
va sul mercato editoriale 
come un ibrido. Non ro- 
manzo, non trattato di 
psichiatria, bensì una 
serie di casi neuro-pato- 
logici di fronte ai quali 
l'uomo di scienza si in- 
terroga al di là dei rassi- 
curanti teoremi che si- 
stematizzano i compo- 
nenti dei neuroni. 

Anche Peter Brook e i 
suoi attori si interrogano 
di fronte alle eclatanti 
«stranezze» dei casi stu- 
diati dal dottor Sacks. Se 
un uomo può scambiare 


TEATRO /TRIESTE 


Magia sull’isola |Sorrisi all'inglese 


Un testo di Simon proposto dal «Vienna’s» 


Servizio di 
M. Cristina Vilardo 
TRIESTE — Squisita- 


mente sottile, arguto e 
spiritoso, lo spettacolo 
proposto dal Vienna's 
English Theatre, venerdì 
pomeriggio e sera, al 
Teatro Miela. Ma non 
c'era di che stupirsi: 
l'autore si chiama Neil 
Simon e la sua comme- 
dia, «I ought to be in pic- 
tures», brillante e briosa, 
come gran parte dei suoi 
testi, sembra confezio- 
nata su misura sugli 
umori degli spettatori, 
che fra il sorriso e il riso, 
respirano una riflessione 
dolce-amara sulla vita di 
coppia e sul rapporto che 
lega genitori e figli. L'ap- 
plauso, genuino e acco- 
rato, non è mancato e, 
dalla platea gremita, ha 
premiato i tre attori, Ro- 
berta Brown (che proprio 


la moglie per un cappe: 
lo; se un altro può vedere 
una rosa e descriverla in 
termini di punti e di li- 
nee colorate; se è possi- 
bile che una persoria non 
riconosca per propria la 
mano sinistra, allora il 
mondo non è più rassi- 
curante nella sua tridi- 
mensionale oggettività. 
E, soprattutto, la stessa 
mente individuale di- 
venta un luogo ricco di 
trabocchetti anche al di 

ori dell'intima com- 
pattezza della scatola 
cranica e della coscienza 
e al di là della troppo co- 
moda etichetta della 


a Trieste ha festeggiato il 
compleanno), —. Yvonne 
Rihley e Kenneth Jay, 
così come il regista John 
Harwood. 

Senza retorica e senza 
lusinghe, il plauso mag- 
giore spetta, tuttavia, al 
British Film Club, che da 
una decina d'anni a que- 
sta parte, regala al pub- 
blico triestino una delle 
rare occasioni (forse l'u- 
nica) di poter vedere, in 
lingua originale, non solo 
la produzione cinemato- 
grafica anglosassone, ma 
anche i testi allestiti al 
Vienna's English Thea- 
tre. Il quale, Considerato 
«un'istituzione unica nel 
panorama teatral-cultu- 
rale europeo», fu fondato 
nel ‘63 e, SU Tichiesta del 
ministero dell'Istruzione 
viennese, divulga il suo 
repertorio OVunque ven- 
ga insegnato l'inglese, 
avvalendosi di autori an- 


«pazzia». Ù 
Di fronte a un pubbli- 
co attentissimo, tra arre- 
di essenziali come poche 
sedie e una profusione di 
camici bianchi, i quattro 
attori «meditano» sul- 
l'interiorità umana dei 
casi di Sacks. Parlare di 
meditazione sembra un 
‘paradosso trattandosi di 
uno spettacolo teatrale, 
ma è puo questo il 
‘dono elargito dai quattro, 
interpreti ai loro devoti 
ettatori: la sorpresa e 
il senso di meraviglia so- 
no palpabili e rendono lo 
spettacolo un vero e pro- 
‘prio «mistero», nella mi- 


glosassoni interpretati 
da attori professionisti 
della medesima madre- 
lingua. 

Forse meno noto degli 
altri testi di Simon tra- 
sformati in film («A piedi 


nudi nel parco» con Ro- - 


bert Redford e «La strana 
coppia» con Walter 
Matthau e Jack Lem- 
mon, per citare i più fa- 
mosi), «I ought to be in 
pictures» ha la personali- 
tà vitale, travolgente e 
determinata di Libby, la 
giovane figlia di uno sce- 
neggiatore di Hollywood 
che regala al padre (as- 
sente dalla famiglia da 
sedici anni), una visita 
improvvisa, sicura di po- 
ter diventare, con il suo 
aiuto, una star del cine- 
ma. «Ero venuta per ot- 
tenere qualcosa da te. 
Pensavo fosse una car- 
riera», dirà lei nel finale, 
invece era solo amore. 


; un grande «mistero» 


gliore tradizione delle 
creazioni di Peter Brook, 
grazie anche agli inter- 
venti sonori dal vivo di 
Mahmohud Tabrizi-Za- 
deh, il quale utilizza 
strumenti etnici di tradi- 
zione mediterranea. 
Bisogna ricordare as- 
solutamente i quattro 
sacerdoti di questo gran- 
de mistero umano: Mau- 
rice  Benichou, David 
Bennent, il grande Yoshi 
Oida e lo struggente Soti- 
gui Kouyate. «L'homme 
11» si replica alle «Bouf- 
d, (con molti esauriti), 
fino all'inizio di maggio. 
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Concerto 
di Morandi 
stasera 

al Rossetti 


Dopo l'applauditisismo ri- 
torno, ieri sera, di Fabrizio 
De Andrè, oggi, con inizio 
alle ore 21 sempre al Poli- 
teama Rossetti, avrà luogo 
un altro concerto da «tutto 
esaurito»: protagonista 
Gianni Morandi, che ai 
vecchi successi alternerà 
molti brani nuovi. 


Al «Museo» 
Trio d’Archi 


Oggi, alle 11 all'Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la, per i Concerti della Do- 
menica si esibirà il Trio 
d'Archi del Teatro Verdi, 
una nuova formazione 
composta da Fernanda 
Selvaggio (Violino di spal- 
la), Giorgio Selvaggio (pri- 
mo dei Secondi Violini) e 
Tullio Zorzet (Primo Vio- 
loncello). Musiche di 
Schubert e Beethoven. 


A Opicina 
Quartetto 


Oggi, alle 10.30 al circolo 
di cultura Tabor di Opici- 
na, concerto del Quartetto 
d'archi della Glasbena 
Matica. Musiche di Men- 
delssohn, Markù, Tesa- 
kov. 


Teatro Pellico 
«Canzonete» 


Oggi, alle 17 al teatro «Sil- 
vio Pellico» di via Ananian 
5, nell'ambito del II Festi- 
val del teatro amatoriale 
organizzato -dall’Armonia, 
si replica lo spettacolo 
«Canzonete... che magia!», 
presentato da Liliana 
Bamboschek, con il can- 
tautore Damiano Vitale e 
il Gruppo teatrale Vikj. 


Al «Cristallo» 

Lionello 

Oggi, alle 16.30 al Teatro 
Cristallo, ultima replica di 


«Mogli, figli e amanti» con 
Alberto Lionello. 


Un'ora con... 
Alexandrina 


Domani, alle 18 all'audito- 
rium di via Diaz 27, per il 
ciclo «Un'ora con...» orga- 
nizzato dal Teatro Verdi, 
si terrà il recital della ven- 
tiduenne cantante bulgara 
Alexandrina Pendat- 
chanska. La piccola-gran- 
de Lucia accalamata alla 
sala Tripcovich parlerà 
delle sue esperienze e del- 
la sua carriera prima di 
proporre liriche di Mozart, 
Ravel e Faurè. 


Al «Cristallo» 
Favole in tasca 


Da domani a giovedì 8 
aprile, la Contrada offrirà 
ai propri abbonati la favo- 
la di Gianni Rodari «Favo- 
le in tasca» per la regia di 
Luisa Crismani con Gior- 
gio Amodeo e Paola Bone- 
si. Voce recitante, Ariella 
Reggio. 


Al Bbc Glub 
Roberto Magris ——— 


Domani, alle 21 al Bbc 
Club di via Donota, si terrà 
un concerto del gruppo del 
pianista jazz Roberto Ma- 
gris. 


NAZIONALE 


VINCITORE DI 
PREMI OSCAR 


Clint Eastwood 


GLI SPIETATI 


IL GRANDE RITORNO DI 


DARIO ARGENTO 
AL VERO THRILLER 


Kim Basinger 


FUGA 


DAL. MONDO DEI 


SOGNI 


Dopo «I/ portaborse» 


DIEGO ABATANTUONO 
MARGHERITA BUY 
SILVIO ORLANDO 


ARRIVA LA 
| BUFERA 


TEATRO — COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - SA- 
LA TRIPCOVICH. Sta- 
gione Lirica e di Balletti 
1992/'93. Oggi, ore 16 
decima (turno G) de 

. «Lucia di  Lammer- 
moor» di G. Donizetti. 
Direttore Lu Jia. Regia 
Patrizia Gracis. Inter- 
preti Marzio Giossi, Ja- 
ne Barthelemy, César 
Hernandez, Enzo Ca- 
puano. Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (ora- 
rio 9-12 16-19, nei giorni 
di spettacolo 9-12 18-21; 
lunedì chiusa). 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - | 


concerti della domeni- - 


ca. Auditorium del Mu- 
seo Revoltella (via Diaz 
27), oggi ore 11, «Il trio 
d'archi» del Teatro Ver- 
di. Musiche di Schubert 
e van Beethoven. Bi- 
glietteria del Museo Re- 
Voltella dalle ore 10. 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
«Un'ora con...» Alexan- 
drina. Pendatchanska. 
Lunedì 5 aprile, ore 18 
all'Auditorium del Mu- 
seo Revoltella (via Diaz 
27), incontro di canto. 
Biglietteria della Sala 
Tripcovich (orario 9-12 
16-19; nei giorni di spet- 
tacolo 9-12 18-21; lunedì 
chiusa). Lunedì presso 
la biglietteria del Mu- 
seo Revoltella dalle ore 
17. Ingresso lire 4.000. 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - SA- 
LA TRIPCOVICH. Sta- 
gione Lirica e di Balletti 
1992/93. Martedì 6 
aprile inizio prevendita 
per tutte dieci le rap- 
presentazioni de «La 
Signorina Julie» di A. 
Bibalo. Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (ora- 
rio 9-12 16-19; nei giorni 
di spettacolo 9-12 18-21; 
lunedì chiusa). 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Ore 21, 
Gianni Morandi in con- 
certo. Sconto agli abbo- 
nati. Prenotazioni e 
prevendita: oggi solo 
Biglietteria Centrale 
(tel. 630063). Non sono 
valide le tessere. 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). 29 e 30 
aprile, «Il teatro canzo- 
ne di Giorgio Gaber». 
Fuori abbonamento. 
Sconto agli abbonati. 
Prenotazioni e preven- 
dita: oggi solo Bigliette- 
ria Centrale (tel. 
630063). 


GLASBENA MATICA - 
TRIESTE. Stagione di 
concerti ’92/'93 - teatro 
Miela, p.zza Duca degli 
Abruzzi 3, martedì 6 
aprile, ore 20.30 «Il 
quartetto di Minsk: Jurij 
Likin oboe, Sergej Gro- 
mov. violino, Ilija Zu- 
kovski violoncello, Jurij 
Gildjuk pianoforte 
(Mendelssohn, Gazelo- 
va; DjeSevov, Rachma- 
ninov, Falik). 


TEATRO MIELA. Riposo. 
Domani ore 18, 20.30 
«Red shoes» in lingua 
originale. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
16.30 Arte della Com- 
media di Roma presen- 
ta Alberto Lionello, Eri- 
ca Blanc in «Mogli, figli 
e amanti» di Sacha Gui- 
try. Con Aldo Alori, An- 
na Maria Bottini. Regia 
di Alberto Lionello. Lo 
spettacolo dura 2 ore e 
15 minuti. Ultima rap- 
presentazione. 

TEATRO «LA SCUOLA 
DEI FABBRI». Via dei 
Fabbri 2/a. Ore 17,30 il 
teatro Rotondo presen- 
ta «Camere da letto» di 
Alan Ayckbourn. Regia 
di R. Fortuna, M. Decol- 
le. Scene di Pino Giuf- 
frida. * 

TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. Ore 
17 per il «2.0 Festival 
del teatro amatoriale» 
l’Armonia presenta Da- 
miano Vitale e «Il grup- 
po teatrale  Vikj» in 
«Canzonete... che ma- 
gia», lo spettacolo è 
presentato da Liliana 
Bamboschek... Preven- 
dita biglietti Utat. 

ARISTON. Ore 16, 18,05, 
20.10, 22.15: Richard 
Gere e Jodie -Foster 
splendidi e romantici 
in: «Sommersby» di Jon 
Amiel, il film campione 
d'incassi in Italia e Usa, 
definito dalla critica il 
«Via col vento». degli 
anni '90. 3.a settimana 
di successo. 
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ARISTON. Mattinate per 
le scuole. In program- 
ma: «Sommersby», in- 
gresso, lire 6.000. Pre- 
notazioni, per gruppi di 
almeno 120 allievi, tel. 
304222 (ore 16-21). 


SALA AZZURRA. Ore 17, 
19.30, 22: «Casa Ho- 
ward» di James Ivory, 
con Anthony Hopkins, 
Emma Thompson e Va- 
nessa Redgrave. Un ca- 
polavoro confermato 
trionfalmente da 3 
Oscar. 


EXCELSIOR. Ore 16, 18, 
20, 22.15: «La moglie 
del soldato» di Neil Jor- 
dan, con Stephen Rea e 
Miranda Richardson. 
Vincitore di un Oscar 
per la migliore sceneg- 
giatura originale, è il 
bellissimo film dei sen- 
timenti che superano 
ogni barriera politica e 
sessuale. 

GRATTACIELO. 17.45, 
19.50, 22: Dustin Hoff- 
man è il magnifico in- 
terprete del film «Eroe 
per caso». Per la prima 
volta nella sua. vita, 
Bernie La Plante ha fat- 
to qualcosa di giusto. 
Un. disinteressato atto 
di coraggio può vera- 
mente rovinarti la... 
Con Dustin Hoffman, 
Geena Davis, Andy 
Garcia. 

EDEN. 15.30. ult. 22.10: 
«Analmente tua Jac- 
queline». L'ultimo hard 
di Tracy Lords che vi la- 
scerà traumatizzati. V. 
m. 18. 

MIGNON. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «La notte e 
la città» con Robert De 
Niro e Jessica Lange, di 
nuovo insieme la cop- 
pia di «Cape fear». 

NAZIONALE 1. Vincitore 
di 4 Oscar. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Gli spietati» 
con Clint Eastwood, Ge- 
ne Hackman, Morgan 
Freeman e ‘Richard 
Harris. In Panavision e 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Trauma» con Asia Ar- 
gento. Il ritorno di Dario 
Argento al vero thriller. 
Dolby stereo. Ultimi 
giorni. 

NAZIONALE 3. 15.20, 17, 
18.40, 20.25, 22.15: «Fu- 
ga dal mondo dei so- 
gni». Una splendida 
Kim Basinger vi tra- 
sporterà nel fantastico 
mondo dei cartoon. Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Arriva la 
bufera». Il nuovo film di 
Daniele Luchetti dopo 
«II portaborse». Con 
Diego Abatantuono, 
Margherita Buy, Silvio 
Orlando, Angela Finoc- 
chiaro. Dolby stereo; 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
«Orlando» di Sally Pot- 
ter. Tratto dallo splendi- 
do romanzo di Virginia 
Woolf, con Tilda Swin- 
ton, Billi Zane. 16,45, 
18.30, 20.15, 22. 

CAPITOL. 17.30, 19.45, 
22: «Guardia del corpo» 
un film di grande suc- 
cesso con Kevin Cost- 
nere Whitney Houston. 

LUMIERE  FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: in prose- 
guimento dalla 1.a vi- 
sione: «Il grande coco- 
mero» di Francesca Ar- 
chibugi (Mignon è parti- 
ta) con S. Castellitto, 
Alessia Fugardi, Anna 
Galiena. Il film è ispira- 
to al neuropsichiatra in- 
fantile Marco Lombar- 
do Radice. Un film da 
non perdere. 

RADIO. 15.30 ult. 21,30: 
«Diavolerie di femmine 
focose». Vanessa Del 
Rio, Samantha Fox e 
Veronica Hart le super 
pornodive in un hard 
esplosivo. V. m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO. COMUNALE. 
Stagione cinematogra- 
fica '92/'93. Ore 17.30, 
21: «Malcolm X» di Spi- 
ke Lee con D. Washing- 
ton, A. Bassett, A. Hall, 
AI Freeman jr., D. Lin- 
do. Prossimo film: «La 
moglie del soldato» di 
Neil Jordan. 


VERDI. 15.30, 17.30, 
19.45, 22: «Sommers- 
by» con Richard Gere e 
Jodie Foster. 

CORSO. 16, 18, 20, 22: 
«Eroe per caso», con, 
Dustin Hoffman e Gee- 
na Davis. 

VITTORIA. Rassegna 
«Film Video Monitor». 
20.30: «Signorina Ma- 
ry»; 22: omaggio a Pe- 
ter Handke: «La donna 
mancina». 


[30 ] Il Piccolo 


Continuaz. dalla 27:a pagina 


PROGETTOCASA Muggia 
villette primingresso, sog- 
giorno, tre stanze, cucina, 
servizi, taverna, garage, 
giardino. Possibilità per- 
mute. 040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Muggia 
Vista mare, ottime condi- 
zioni, soggiorno, due matri- 
moniali, cucina, servizi, 
terrazze, 195.000.000. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Opicina 
nel verde, soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, po- 
sto macchina, 180.000.000. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Ospeda- 
le mansarda rifinitissima, 
caminetto, salone, matri- 
moniale, cucinino, bagno, 
115.000.000. ‘040/368283. 
PROGETTOCASA San Gia- 
como nuovo cantiere, ap- 
partamenti/uffici varie me- 
trature, rifiniture signorili, 


posti macchina, da 
110.000.000. 040/368283. 
(Ad013) 


PROGETTOCASA Sistiana 
nuovo cantiere ville co- 
struende, ottime rifiniture, 
salone con caminetto, tre 
stanze, cucina, tripli servi- 
zi, taverna, porticato, gara- 
ge, giardino. Possibilità 
permute. 040/368283. 
PROGETTOCASA Visoglia- 
no villa primingresso im- 
mersa nel verde, salone, 
tre camere, servizi, taver- 


na, box, giardino, 
360.000.000. — 040/368283. 
(A013) 


PROSECCO impresa vende 
ultime disponibilità appar- 
tamenti 1-2 camere man- 
sarda 2.000.000 mq. Tel. 
040-638222. (A1374) 

QUATTROMURA Alfieri 
soggiorno, camera, cucina, 
bagno, 72.000.000. 
040/578944. (A1362) 

QUATTROMURA — Altura 
splendido appartamento in 
casetta, panoramico, salo- 
ne, tricamere, cucina, dop- 
pi servizi, poggioli, box. 
340.000.000. _040/578944., 
QUATTROMURA Burlo otti- 
mo, vista aperta, soggior- 


no, camera, cameretta, cu- , 


cina, bagno, poggiolo. 
128.000.000. _040/578944. 
QUATTROMURA Commer- 
ciale panoramicissimo, 
soggiorno, due camere, cu- 
cina, bagno, ampia terraz- 
za, garage. 310.000.000. 
040/578944. (A1362) 
QUATTROMURA Locchi 
paraggi, perfetto, soggior- 
no, camera, cucina, bagno, 
poggiolo. 116.000.000. 
040/578944. (A1362) _ 
QUATTROMURA Molino a 
Vento panoramico, sog- 
giorno, camera, cucina, ba- 
gno, poggioli. 120.000.000. 
040/578944, (A1362) 


‘QUATTROMURA Rossetti 


paraggi perfetto, soggior- 
no, tre camere, cucina, ba- 
gno, veranda. 150.000.000. 
040/578944. (A1362) 


h 
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QUATTROMURA Rozzol vi- 
sta aperta, soggiorno, due 


camere, cucina, bagno, 
poggiolo, garage. 
215.000.000. . 040/578944. 
(A1362) 


QUATTROMURA San Dorli- 
go costruenda casa indi- 
pendente, salone, quattro 
camere, tre servizi, cucina, 
poggioli, box, tavérna, 
giardino. 570.000.000. 
040/578944. (A1362) 
QUATTROMURA San Dorli- 
go costruenda casa acco- 
stata, salone, tre camere, 
tre servizi, cucina, taverna, 
box, poggioli, giardino. 
550.000.000. —040/578944. 
QUATTROMURA San Dorli- 
go costruenda casa acco- 
stata, salone, due camere, 
cucina, tre servizi, poggio- 
li, box, giardino. 
440.000.000. —040/578944. 
(A1362) 

QUATTROMURA San Gio- 
vanni perfetto, saloncino, 
due camere, doppi servizi, 
cucina, poggiolo, garage. 


250.000.000. —040/578944. 
(A1362) 
QUATTROMURA San Vito 


ottimo, soggiorrio, camera, 
cucina, bagno. 120.000.000. 
040/578944. (A1362) 

QUATTROMURA Scorcola 
buono, soggiorno, bicame- 
re, cucina, bagno, riposti- 
glio. 89.000.000. 
040/578944. (A1362) 

QUATTROMURA — terreni 
edificabili: Muggia 2250 mq 
indice 0,7. 500.000.000. Si- 
stiana 1.020 mq indice 0,8 
200.000.000. Cantù 1000 mq 
indice 2,76. 040/578944. 


QUATTROMURA Tigor pa- 
noramico, soggiorno, ca- 
mera, cucina, bagno, pog- 
giolo. 130.000.000. 
040/578944. (A1362) 

RABINO 040/368566 attico 
libero recente signorile zo- 
na Cacciatore San Pasqua- 
Je:stupenda vista golfo città 
salone 2 camere cucina 
doppi servizi grande ter- 
razzo di 100 mq posto mac- 
china coperto 500.000.000. 


RABINO 040/368566 adia- 
cenze rive primi ingressi 
salone 3 camere cucina 
doppi servizi 350.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 caset- 
ta occupata San Dorligo 
soggiorno camera came- 
retta cucinotto bagho box 
auto cantina 81.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 caset- 
ta indipendente da siste- 
mare libera Servola vista 
mare 80 mq coperti più ma- 


gazzino 30 mq terreno 
1.500 mq 192.000.000. 
(A014) 


RABINO 040/368566 caset- 
ta libera Servola su due 
piani soggiorno 2 matrimo- 
niali cucinotto bagno anti- 
bagno 100.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 capan- 
none industriale libero via 
Flavia fronte strada 300 mq 
ufficio servizi 370.000.000. 


ammin 
bene 
hi spende 


Entra anche tu 


in uno dei negozi che 
espongono il marchio Stone Haven, 
è sicuramente una scelta che vale. 


-STONEOMHAVvEN- 


La scelta che vale. 


RABINO 040/368566 libero 
Revoltella rimesso nuovo 
perfetto saloncino camera 
cucina bagno riscaldamen- 
to autonomo 160.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
Scala Sthendal camera ca- 
merino cucina bagno 
57.000.000. (014) 

RABINO 040/368566 libero 
recente signorile Viale alto 
perfetto salone 2 camere 
cucina doppi servizi pog- 
gioli 190.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Stazione via 
Boccaccio soggiorno ca- 
mera cucina bagno riscal- 
damento autonomo. 
80.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
recente lussuoso inizio 
Rossetti splendida vista cit- 
tà collina saloncino 2 ca- 
mere cucina doppi servizi 
poggiolo 207.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
recente Valmaura soggior- 
no camera cameretta cuci- 
notto bagno 116.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
Corso Italia terzo piano con 
ascensore soggiorno 3 ca- 
mere 2 camerette cucina 
bagno poggiolo 
400.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recente Fabio Severo sog- 
giorno 2 camere cucina ba- 
gno. poggioli 173.000.000. 
A014) 


RABINO 040/368566 libero 
centralissimo via Roma si- 
gnorile palazzo d'epoca 
soggiorno 4 camere cucina 
doppi servizi complessivi 
230 mq 350.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Fabio Severo economico 
camera cucina servizio 
28.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
Roiano salone camera 2 


. camerette cucina bagno 


riscaldamento 
186.000.000. 


ascensore 
autonomo 
(A014) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Settefontane 
perfetto soggiorno camera 
cameretta cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo 
113.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Viale signorile palazzo d'e- 
poca da ristrutturare salo- 
ne 4 camere cucina doppi 
servizi complessivi 195 mq 
239.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libera 
mansarda adiacenze Com- 
merciale soggiorno 2 ca- 
mere cucina bagno 
110.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze piazza Foraggi 
soggiorno camera cucina 
bagno 68.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 libero 
Servola recente saloncino 
2 camere cucina bagno 
giardino proprio 25 mq po- 
sto macchina coperto 
230.000.000. (A014) 


RABINO 040/368566 locale 
d'affari libero adiacenze 
Rive su due piani ascenso- 
re proprio circa 280 mq più 
fori trattative riservate. 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Tigor (via Co- 
lonna) piano ammezzato 
soggiorno camera came- 
retta cucinotto. bagno 
100.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
recente signorile lumino- 
sissimo Rotonda Boschetto 
saloncino camera cucina 
bagno poggiolo 
160.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
in palazzina Servola (via 
Pitacco) soggiorno camera 
cucinotto bagno 77.000.000. 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Settefontane lu- 
minosissimo rimesso nuo- 
vo soggiorno camera cuciì- 
na bagno riscaldamento 
autonomo 119.000.000. 


PORTE IN LEGNO 


in diverse essenze pronta consegna; 


EDILCAPPONI rappresentanze 


Via Trento 13 - Tel. 040-367745 É 


RABINO 040/368566 libero 
Università rimesso nuovo 
come primo ingresso sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno poggiolo giardino con- 


dominiale 127.000.000. 
RABINO 040/368566 locali 
d'affari liberi fronte strada 
via San Michele casa re- 
cente da 20 a 40 mq 
40.000.000 via Alfieri 57 mq 
cortile proprio 33 mq passo 
carraio possibilità par- 
cheggio più auto 98.000.000 
via Marchesetti 200 mq più 
terreno 1.600 mq 
230.000.000 adiacenze Car- 
naro 180 mq più 390 mq 
scoperto 330.000.000 via 
Vasari 65 mq 2. fori 
90.000.000 viale Sanzio 20 
mq 50.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 lus- 
suosa villa Muggia 4 livelli 
parco 1.500 mq grande me- 
tratura terrazzi garage 
800.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Giardino Pubblico piazzà 
Da Vinci soggiorno camera 
piccolo camerino cucina 
bagno 89.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
recentissimo lussuoso vi- 
colo Scaglioni su due piani 
2 saloni 3 camere cameret- 
ta cucina doppi servizi 
giardino proprio 600 mq 
box auto 700.000.000. 
RABINO 040/368566 man- 
sarda libera primo ingres- 
so via Pascoli monolocale 
angolo cottura bagno 
45.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 occu- 
pato in casetta via Ronche- 
to soggiorno camera cuci- 
na bagno 59.000.000. 
RABINO 040/368566 terre- 
no edificabile Aurisina ca- 
ve pianeggiante edificabili 
0,8 metri cubi per metro- 
quadro 800 mq 100.000.000. 


RONCHI costruendi appar- 
tamenti due-tre camere, 
salone, cucina, doppi servi- 


zi, box, da 159.000.000. Mu- , 


tuo agevolato concesso. 
Quattromura 040/578944. 
(A1362) È 
ROSSETTI soggiorno bi- 
stanze bagno cucina abita- 
bile 3.0 piano in ristruttura- 
zione 118.000.000. Sai am- 
ministrazioni 040/6390983, 
(A53907) £ i 
RUSTICO. Aquilinia com- 
pletamente da restaurare 
con 300 mq terreno lire 
95.000.000. Tel. mattino 
040/635170. SCHERIANI 
TACCARDI. (a1370) 
SARDEGNA, appartamenti 
panoramici sul mare, con- 
segna giugno 193; 
0337/817121. (5906049) 
SARDEGNA, Baia Caddi- 
nas, direttamente sul mare 
villa mq 340. 0337/817121. 
(S906049) 
SARDEGNA, Santateresa, 
villa panoramica sul mare. 
osizione irripetibile. 
0337/817121. (S906049) 
SCORCOLA in palazzina 
Ultimo piano saloncino tre 
camere cucina servizi 110 
mq cantina giardinetto. di 
proprietà vendesi casella 
postale 1808 co. Trieste. 
(A1345) 
SISTIANA appartamento 
primingresso, elegante- 
mente ammobiliato, S09- 
giorno, cucinino, matrimo- 
niale, bagno, soffitta, posto 
macchina, impianti autono- 
mi. Prezzo 165.000.000. 
Mutuo 100.000.000. Di. & 
Bi., tel. 040/220784. (A1334) 


SISTIANA splendida vista 
mare vendesi Mansarda 
primingresso, salone, cot- 
tura, matrimoniale, bagno, 
terrazzo, posto Macchina. 
Impianti autonomi. Di. & 
Bi., tel. 040/220784. (A1334) 
SPAZIOCASA  040/369950 
mansardina Belpoggio pa- 
noramica cucina bicamere 
bagno autometano 
65.000.000, (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Ippodromo arredato bellis- 
simo cucinotto saloncino: 
matrimoniale terrazzi OC- 
CASIONE 120.000.000. 
(A06) 

SPAZIOCASA. 040/369950 
Puccini perfettissimo piano 
alto cucina saloncino bica- 
mere biservizi 170.000.000. 
(A06) 

SPAZIOCASA 040/369950 
Severo signorile ampia 
metratura cucina salone 4 
Stanze biservizi. (A06) 


SPAZIOCASA 040/369950 
piazza Oberdan cucina sa- 
lone 4 stanze  biservizi 
adattissimo 
zione. (A06) 

SPAZIOCASA 1040/369960 


villetta nel verde: Aurisina. 


costruzione bipiano taver- 
na giardino alberato. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Valmaura recente cucina 
bistanze bagno parcheggio 
comodo pagamento. (A06) 


studio/abita- © 


SPAZIOCASA 040/369960 
Oriani epoca rinnovatissi- 
mo cucina saloncino biser- 
Vizi autometano occasione. 
(A06) 

SPAZIOCASA 040/369950 
Ospedale recente cucina 
saloncino bistanze biservi- 
Zi adattissimo ambulato- 
rio/abitazione. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Sansovino epoca adattissi- 
mo coppia/single da rifinire 
cucina matrimoniale 
60.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
ultimi primingressi Com- 
merciale cucina saloncino 
2/3 stanze giardino garage. 
SPAZIOCASA  040/369950 
box/posti auto nuovissimi 
(ultime disponibilità) Seve- 
ro/Tribunale — affittiamo/- 
vendiamo, (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Soncini nel. verde cucina 
salone bicamere biservizi 
terrazzo garage. (A060 
SPAZIOCASA 040/369960 
Perugino epoca da riordi- 
nare cucina bicamere pog- 
giolo anticipo 9.000.000. 


(A06) 

STUDIO 4 040/370796 man: 
sarda centralissima perfet- 
te condizioni autometano 
90 mq. Altra Promontorio 
45 mq 70.000.000. (A1377) 
STUDIO 4 040/370796 Pic- 
cardi Ill ascensore soggior- 
no due stanze servizi ter- 
razzi cantina. (A1377) 
STUDIO 4 040/370796 Cen- 
tro città-S. Giusto-Fabio Se- 
vero | ingressi varie metra- 
ture Iva 4%. (A1377) 
STUDIO 4 040/370796 Ro- 
magna attico recentissimo 
soggiorno pranzo tre stan- 
ze quattro bagni perfetto 
terrazzi 250 mq vista totale. 
(A1377) 

STUDIO 4040/370796 Gret- 
ta soggiorno due stanze 
terrazzi box vista totale. 
(A1377) 

TARVISIO «Residence Tre 
Confini» zona Triveneto 
vendesi appartamenti arre- 
dati termoautonomi pano- 
ramici adiacenti campo 
golf piste sci. Ne paor 
h i Visito.la - 
giamenti. VISITO 55/905505. 
(G901984) A: 
TERRENO costruibile Mug- 
gia, vista mare, mq 1200 
fabbricabilità mc 600 lire 
155.000.000. Tel. mattino 
0040/635170 SCHIERIANI 
TACCARDI. (A1370) 

TRE | 040/774881 Centrali 
mini appartamenti camera 
cucina bagno 55.000.000. 
(A1380) 

TRE 1040/774881 Gretta at- 
tico panoramico signorile 


mansarda box cantina. 
(A1380) 
TRE I 040/774881 Mioni 


due camere soggiorno cu- 
cina bagno poggiolo stanzi- 
no 188.000.000. (A1380) 
TRE | 040/774881 Monte- 
bello panoramico due ca- 
mere cucina soggiorno ba- 
gno ripostiglio ampio pog- 
giolo. (A1380) 


TRE | 040/774881 Opicina 
prestigioso 125 mq cami- 
netto terrazzi box. (A1380) 
TRE | 040/774881 Poggi 
Paese recente cucina ba- 
gni soggiorno due camere 
cucina poggiolo posto auto. 
(A1380) ; 
TRE | 040/774881 Rossetti 
signorile salone cucina due 
camere ripostigli doppi 
servizi terrazze. (A1380) 
TRE 1040/774881 San Vito 
due camere salone cucina 
bagno terrazzo. (A1380) 
TRE | 040/774881 San Vito 
panoramico camera cucina 
salone. bagno poggiolo. 
TRE | 040/774881 Tibullo 
ristrutturato soggiorno: an- 
golo cottura due camere 
bagno 137.000.000. (A1380) 
TRE | 040/774881 Valmau- 
ra recente camera soggior- 
no cucinino bagno riposti 
glio poggiolo 103.000.000. 
(A1380) & 
TRIESTE Immobiliare 
040/369275 Matteotti, mo- 
nolocale  soppalcabile da 
ristrutturare Î piano 
25.000.000 più mutuo resi- 
duo. (A09) 

TRIESTE Immobiliare 
040/369275 Università, re- 
cente, ottime condizioni, vi- 
sta aperta, cucina, salone, 
due stanze, bagno,. box. 
(A09) 

TRIESTE Immobiliare 
040/369275 Faro, vista ma- 
re, recente, ultimo piano, 
cucina, soggiorno, camera; 
cameretta, poggioli, canti- 
na, autometano, possibilità 
box.(A09) SI9 
TRIESTE Immobiliare 
040/369275 Revoltella, re- 
cente, piano alto, lumino- 
sissimo, cucina, salone, 
due stanze, Servizi, poggio- 
li. (A09) 
TRIESTE Immobiliare 
040/369275 Perugino, re- 
cente, tre stanze, soggior- 
no, doppi servizi, poggioli, 
posto macchina coperto 
195.000.000. (A09) 

TRIESTE Immobiliare 
040/3869275 Giulia da ri- 
Strutturare, 60 mq autome- 
tano. (A09) 

TRIESTE Immobiliare, 
040/369275 Giardino pub- 
blico, appartamento man- 
sardato, buone condizioni, 
cucina, soggiorno, matri 
moniale, bagno, autometa- 
no, 82.000.000. (A09) 
UNIONE 0040/733602 IPpo- 
dromo signorile soggiorno 
camera cameretta Esa 
doppi servizi cantina pog- 
SOR vista mare possibilità 
box 165.000.000. (A1381) 
UNIONE 040/733602. Zona 
Besenghi in bifamigliare 
salone due camere came- 
retta cucina abitabile due 
bagni, cantina tavernetta 
soffitta box e giardino pro- 
pri 450.000.000. (A1381) 
UNIONE 040/733603 HER- 
MET Recente signorile sa- 
lone due camere camerino 
cucina servizi separati can- 
tina soffitta 260.000.000, 
(A1381). 


UNIONE 040/7336083 lumi- 
Noso in buono stato salon- 
Cino due camere cucina 
servizi ripostiglio poggiolo 
vista mare e verde 
130.000.000, anche mutuo 
100%. (A1381) 

VENDESI appartamento vi- 
sta al verde S. Giovanni al- 
ta con posto macchina. Tel. 
lunedì 040-774221. 


VENDESI appartamento 
con garage in Gradisca. 
Telefonare ore pasti 
0481/93300. (B50164) 
VENDESI inintermediari 
miniappartamento centra- 
lissimo perfetto autometa- 
no 65.000.000. Tel. 
040/370501 sera. (A53902) 
VENDO periferico due stan- 
ze saloncino cucina bagno 


190.000.000. Tel. 
040/364977. (A1371) 

VESTA — via Filzi 4 
040/636234 vende muri lo- 
cale. d'affari via Cavalli 
adatto anche garage. 
(A1351) o 

VESTA via Filzi 4 


| 040/636234 vende apparta- 


menti piazza Garibaldi li- 
beri in casa completamen- 
te ristrutturata varie metra- 
ture. (A1351) | 
VESTA — via Filzi 4 
040/636234 vende prontin- 
gresso zona Cattinara due 
stanze cucina taverna giar- 
dino garage panoramico. 
(A1351) 

VESTA — via Filzi 4 
040/636234 vende occupato 
Scala. Santa panoramico 
tre stanze stanzetta cucina 
bagno giardino. (A1351) 
VESTA via. Filzi 4 
040/636234 vende liberi zo- 
na piazza Venezia in casa 
d'epoca da ristrutturare M9 
90. (A1351) high 
VESTA — via Filzi 


box tre 
040/636234 vende ‘Stadio, 


macchine zona 
A1851 deri 
(RIESI via Filzi 4 


1636234 vende box cam- 
DIE metrature altezza 
3.60 pavimentati con acqua 
e luce. (A1351) 

VIA Manna ancora disponi- 
bili &ppartamenti mq 100, 
mq 120 e mq 150+260 di 


‘giardino, doppi servizi, au- 


tometano, ascensore, auto- 
rimessa, vendita diretta. 
Pronti fine ‘93 tel. 
040/414696. (A1341) 
VICINANZA. Piazza Unità 
Magazzino e soppalco mq 
trasformabile box 
48.000.000. Sai amministra- 
zioni 040/639093. (A53907) 


VIP 040/631754 zona INDU- 
STRIALE moderna palazzi- 
na piano terra 2 locali d'af- 
fari 85 mq totali | piano cu- 
cina soggiorno camera ca- 
meretta bagno poggiolo 
terreno 300, mq 
250.000.000. (A02) 

VIP _040/631754 zona GIU- 
LIA moderno buone condi- 
zioni soggiorno cucina ca- 
mera cameretta bagno ri- 
postiglio poggiolo 


. 145.000.000. (A02) 


Tel. 0575-789101. 


Calzaturificio Italiano Soldini Arezzo, Anghiari, 


STONE HAVEN - Prodotto e distribuito da | 


VIP. 040/634112 BATTISTI | 
adiacenze signorile pian0 | 
alto soleggiato salone col 
caminetto cucina quatiro 
camere camerino ripostigli 
doppi servizi due poggioli 
380.000.000. (A02) 

VIP 040/634112 SAN FRAN: 
CESCO moderno da re: 


staurare soggiorno cuci 
* camera sori 
110.000.000: (A02) | 
VIP. 040/634112 SAN PA? 
SQUALE moderno ultim0 
piano vista golfo  ottim@ 
condizioni soggiorno cuci 
na due camere bagno ripo? 
stiglio poggiolo ampia cam 
tina 198.000.000. (A02) 
VIP_040/634112 zona SON‘ 
NINO recente  signoril@. 
confortevole mini apparta” 
mento soggiorno angolo’ 


cottura. camera bagno 
98.000.000. (A02) 
ZARABARA . 040/371559 


Grado Pineta soggiorno 
camera, doccia, wc, terraZî 
zo, posto auto. (A1355) ] 
ZARABARA 040/37154 
‘adiacenze Santi Martiri, cl! 
cina, camera, due stanze” i 
te, wc. (A1355) È 
ZARABARA' 040/3715091 
Gologna, soggiorno, cuci”) 
nino, camera, camerettai. 
bagno, poggiolo. (A1355) 
ZARABARA 040/371592 | 
Rossetti, cucina, camera 
bagno poggiolo, (A1355) 
ZINI & Rosenwasser 
Ariosto zona Stazione vel 
desi appartameNto piano 
alto: 2 stanz®. Salone, cuci 
na, bagno e 2 cantine com 
letamente ristrutturato!!! 
stabile restaurato. Tel. 
0940/415156 ore ufficio: 
(A1193) 
ZONA San Vito: luminosis? 
Simo perfetto appartamel” 
to 2 camere soggiorno cu 
cina abitabile bagno canti 
na. giardino vendesi, tel: 
040-6322111. (A1379) 
220.000.000 adiacenze Pa” 
pa Giovanni privato vend@! 
appartamento in stabile rei 
cente. 110 mq: quattro vani 
cucina, bagno, ripostiglio 
ingresso, 3 poggioli, canti: 
na, luminoso. Telefonaré 


ore serali 040/306794 
(A53912) 
o si LARE 
Turismo 
e villeggiature 


GRADO - appartamenti vÎ 
cino spiaggia, affittasi setti 
manalmente (maggi? 
200.000). «Trieste Mia” 
040/636565. (A1309) È 
GRADO: appartamenti vic! 
no spiaggia affittasi setl' 
manalmente. Agenzia Trici 
ste Mia 040/636565. (A1108 
Ce > i 


Diversi 

È È 
TARYN. cartomante veli 
veggente riceve anche n) 
bito. Tel. 040-3621 
(A1382) 


